I 


ANNO XIX /* NUOVA SERIE / N. 29 


BARNARD 


( Spedizione lo abbonarsi, 
pestale groppo I bis//0) 


db Lunedi 26 luglio 1971 / Lire 90 (arretrati L. 110) 



Trapianto di cuore e 
polmone (A PAG. 4) 




* 


FTCIfO 


( ì 

u* j 

SA 


v DESTINAZIONE LUNA 


I pu.mune V m rno, | ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO I Oggi alle 15,34 

“TITT ■ ■ ■ T - T - . ■:■■■■■ da Capo Kennedy 

CASA Domani comincia lo scontro in aula al Senato _ 

—— «««“a accordo nella coalizione di centro-sinistra parte «Apollo 15» 
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Rivelazioni di parte governativa 
sugli obiettivi del sabotaggio de 

I socialisti affermano che una parte della DC è impegnata in atti «di apertura verso il neo-fascismo» - Ingrao a Ferrara: 

«La posta in gioco riguarda tutta la prospettiva della strategia delle riforme » - Galluzzi a Spoleto: «Il tentativo di affos¬ 
sare ogni avvio di rinnovamento tende a preparare le condizioni per una svolta reazionaria » - Discorso di De Martino 
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Chi paga? 


Or IAMO a questo punto: 'l"»-li ultimi giurili. le urne 

tu riduzione dei provai- eoiiiponeiili delta M.ii-lra d.e. ed 

ti del tolto e delle ven- \ ‘•oeiali^li -i m»i..» più volte 

dito del monopolio tabacchi, interrogati stigli «.copi nltiiui 


ROMA, 25 luglio 
Alla stadia dcll'iiii/io del ili* 

lr. it I ilo Milla legge pei la cj- 

mi, elle m apie martedì pome- 
riggio nell'aula ilei Senato, vi 
è da registrare un aeeenluar-i 
■ Ielle polrmielie airinlermi del¬ 
la eoali/ioue governativa. In 
que-ti ultimi giorni, le varie 
componenti della M.ii'lra d.e. ed 
i socialisti m Mino più volte 


sottoposto ulta concorrenza 
dei contrabbupdieri. servono 
ad un ministro per attacca¬ 
re tu politica delle riforme, 
t sindacati, il Partito comu¬ 
nista, qualunque onesto cit¬ 
tadino che paga le lasse do¬ 
vute, e giustamente protesta 
per il fallo che paga molto 
ma vede mollo poco di ini¬ 
ziatila pubblica per risolvere 
i suoi problemi. E’ avvenuto 
ieri quando i risultali di un 
semestre di prelievo fiscale, 
che hunno dato allo Stato 
un'entrata di 513 miliardi di 
lire, in piu rispetto al primo 
semestre 1970. hanno fornito 
lo spunto per un nuovo « gri¬ 
do d'allarme » delVullarmista 
Luigi Preti. Il Comete della 
Sera — che non va troppo 
per il sottile in fatto di al¬ 
larmi. piiiclie siano di destra 
— ha dato a questa dichia¬ 
razione l'onore della prima 
pagina. Il tutto perchè vi e 
una flessione de! 10.51 per 
cento non delle entrale fi¬ 
scali (a mancherebbe alito!> ~ 
ma dette previsioni di entut¬ 
ta: la flessione delle entrale 
dei tabacchi c del lotto 

Dietro queste sciocchezze 
r e ben altra realta. Il pre¬ 
lievo fiscale è in umnento: 
ma non e questo il punto. I 
cittadini vogliono sapere chi 
paga ed a cosu servono le 
lasse. Moti e troppo chiedere, 
anche ad un Luigi Preti, di 
spiegare dov'c che lo Stalo 
preleva le sue entrate. Ora. 
noi suppiumo che nei pruni 
sei mesi del 1971 il prelievo 
dai consumi è aumentato ad¬ 
dirittura del 22 per cento e 
che l'imposta sui prolitli del¬ 
le società, nello stesso tem¬ 
po, c diminuita di una per¬ 
centuale ancora maggiore II 
cupitute prende domicilio m 
Svizzera ed al Lussemburgo. 
le banche coprono, coI se¬ 
greto professionale, l'evasore 
listale istituzionali ma il pen¬ 
sionato, la donna di c asu. il 
lavoratore devono par passa¬ 
re dal negozio degli alimen¬ 
tari. E li lo « Stalo sociale » 
del socialdemocratico on. 
Preti li aspetta, a volpo si¬ 
curo. 

Il forte prelievo risente è 
una delle euuse principali 
dell'aumcnlo dei prezzi ne¬ 
gli ultimi mesi. Certo, du ehi 
ragionu come il ministro del¬ 
le Finanze ci si può atten¬ 
dere di tutto: anche la pre¬ 
visione (come, ha fattoi di 
un aumento forte dei consu¬ 
mi di benzina dopo averne 
aumentato il prezzo di 22 Ine 
al litro. <1 consumi di ben¬ 
zina. dopo il rincaro, non so¬ 
no più cresciuti al ritmo del 

10 per cento all'anno ma del 
solo 3 per cento: anche il 
ritmo delle entrale fiscali è 
diminuito — non la massa 
delle entrate — e se il go¬ 
verno prevedeva il contrario 
ci offre certo una pessima 
immagine della sua enjwcttà 
di governare). Il discorso è 
però un altro, e cioè sr que¬ 
ste misure fiscali e l'indiriz¬ 
zo che esprimono favorisca¬ 
no lo sviluppo economico op¬ 
pure. come noi pensiamo, sol¬ 
tanto l'accumulazione dei ce¬ 
ti già ricchi con grave dan¬ 
no non solo per la spesa so¬ 
ciale. ma anche per l'occu¬ 
pazione. E’ un discorso clic 
non c rivolto al nostro fol¬ 
cloristico ministro delle Fi¬ 
nanze, quanto al governo ita¬ 
liano che nttcne ~ a diffe¬ 
renza del governo inglese, ad 
esempio, che m questi gtorni 
ha ridotto le tasse sulìr ten¬ 
dile per agevolare la ripresa 
economica — di giovare al¬ 
l’economia regalando 350 mi¬ 
liardi di lire di lasse alle so¬ 
cietà immobiliari per facili¬ 
tare la vendita di case inac¬ 
cessibili alla maggioranza dei 
lavoratori. 

Questa politica fiscale di 
favore non solo non ha im¬ 
pedito la fuga del capitale, 
ma l’ha favorita: sono fug¬ 
gite all’estero negli ultimi 5 
anni risorse capitali per ot¬ 
tomila miliardi: risorse che, 
m gran parte, erano pura e- 
vusione fiscale, E Vesperien¬ 
za ha mostrato — inoltre — 

11 fallimento del favoritismo 
fiscale al capitale come slru- 
mento per stimolare lo svi¬ 
luppo economico. Il momen¬ 
to per tenerne conto, c cum- 
biarc rotta, c ora c subito. 

r. s. 


elle la dc«tra interna ed c-ler- 
n.i all'area tniniMcrialc -i pre¬ 
figge con l'attacco ai provvedi¬ 
menti elle segnano mi avvio 
delle riforme. Si è parlato, per¬ 
ciò, deH'c'iMcn/a di <( punti u- 


Braccianti 
in lotta 
in tutta 
l’Emilia 

Le lotte di braccianti c 
salariati, (lupo i primi im¬ 
portanti accordi definiti a 
Roma per le province pu¬ 
gliesi. proseguono, con ac¬ 
cresciuta intensità, nella 
Emilia-Romagna. 

I.o' scontro è assai du¬ 
ro. Lo testimonia la de¬ 
cisione assunta ieri a Par¬ 
ma da Fedcrhraceianti- 
CGIL. F1SBA-CLSL e UI* 
SBA-tJIL. Ieri sera, infat¬ 
ti. dovevano concludersi 
tre giornate di sciopero 
per i noveinila braccianti 
della provincia. I sindacati 
hanno deciso l'inasprimen¬ 
to della lotta con il pro¬ 
seguimento dello sciopero, 
nelle gratuli aziende capi¬ 
talistiche. per altre tre 
giornate. 

A Modena, le trattative 
già iur/ialr non Ita mio da¬ 
to alcun risultato. L'altro 
ieri si sono svolli (lue in¬ 
contri. La discussione ha 
affrontato una tra le ri¬ 
vendicazioni più importan¬ 
ti* il contratto a tempo 
indeterminato. Gli incontri 
sono stati sospesi nel tar^ 
do pomeriggio. Sindacati 
e agrari si ritroveranno 
questa mattina. Nel frat¬ 
tempo prosegue lo sciope¬ 
ro di settantadue ore 

Anche a Piacenza sono 
iniziati nuovi scioperi, ar¬ 
ticolati zona per zona. A 
Reggio Kmilia è stato in¬ 
detto uno sciopero di ‘2-1 
ore per il 21» luglio. A For¬ 
lì da oggi IX on* di scio¬ 
pero: sempre oggi dovreb¬ 
be svolgersi un incontro. 
I ti incontro è stato an¬ 
nunciato per oggi anche a 
Ferrara 

A Bari invece oggi avran¬ 
no inizio le trattative per 
definire i contratti provin¬ 
ciali nelle (piattro provin¬ 
ce pugliesi dove gli agra¬ 
ri non hanno ancora fir¬ 
malo (Bari. Ix*ccc. Brindi¬ 
si. Taranto), sulla base (Ir¬ 
gli accordi stabiliti a Ro¬ 
ma al ministero. 


'•euri ». ili tmiimv re reazionarie 
delle quali si illt ravvede in 
qualelie modo il tessuto. K liuti 
e eerliimente per ea-o elle nel¬ 
lo sifMii eunuinieato iillicinle 
ilei senatori democri-liani non 
sin ‘tato e-elu-o un apporlo 
.•'terno — da parte delta destra 
fasci-la, oltreché liberale c ,.io- 
narcliiea ■— ail'a/ione attual¬ 
mente in atto per snaturare la 
legge sulla en.-a. L'u Avanti !» sot¬ 
tolineava oggi elle lineile ideimi 
gruppi delta I)G <r limimi chia¬ 
ramente avvertiti» ehi’ gli atti 
di rottura verso il PSI. sul pia¬ 
mi politico e programmatico, 
sono alti di apertura verso i 
neo-fasci'ti del MSI ». Cionono¬ 
stante, scrive il giornale socia¬ 
lista, permane i< ('intransigenza 
dei .senatori tl.c., capeggiali dal- 
luti. Togni — esposto in ima 
battaglia più grande di lui — 
delta quale finora non sono ve¬ 
nuti a capo i tentativi del pre¬ 
sidente del Consiglio e di ehi 
gli a«sirura. nel suo partito, ap¬ 
poggio e solidarietà ». Oltre al¬ 
la legge per lu elisa, bersaglio 
dei senatori democristiani, se¬ 
condo I'« Avanti!», sarebbero 
» obiettivi di più vasta portala ». 
A proposito di questo stesso pun¬ 
to del contrasti» e«i«tentc aH'in- 


Messaggio del PCI per l'anniversario della vittoriosa rivoluzione del 26 luglio 

Ai compagni cubani 
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ROMA, 25 luglio 

11 Comitato centrale del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del Partito comunista cu¬ 
bano il seguente messaggio: 

Cari compagni. 


t il legame tra governo rivoluzionario e popolo. 

Intellettuali, insegnanti, studenti, nel recen¬ 
te congresso naziona.e di educazione e cul¬ 
tura, hanno posto le oasi di una elaborazione 
che faccia avanzare la cultura nazionale e ri- 


Nell’anniversario del 26 luglio vi inviamo, ! voluzionaria nata dalle lotte del popolo per 


con gli auguri dei comunisti italiani, l’espres¬ 
sione della nostra solidarietà con l’azione del 
vostro partito e del vostro popolo per la 
salvaguardia e il rafforzamento dell’indipen¬ 
denza del vostro Paese, contro ogni minaccia 
imperialista, e per lo sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale. 

Le esperienze di oltre un decennio di edi¬ 
ficazione di una società nuova, per creare e 
sviluppare le istituzioni dello Stato sociali¬ 
sta, sono un patrimonio prezioso non soltan¬ 
to per il vostro Paese ma per tutta l’Ameri¬ 
ca latina e per l’insieme del movimento ope¬ 
raio. 


la sua emancipazione. 

Nelle fabbriche e nei campi l’impegno si 
concentra nel miglioramento dell’organizzazio¬ 
ne del- lavoro, nell’aumento della capacità 
tecnica di ogni lavoratore affinchè l'economia 
dell’isola si elevi in quantità e qualità. Alla 
cura incessante per il rafforzamento della co¬ 
scienza rivoluzionaria si accompagnano i pro¬ 
gressi nello sviluppo della base tecnico-mate¬ 
riale della società socialista. ' 

Il coraggio di Cuba rivoluzionaria e le pro¬ 
ve che ha saputo superare in questi anni, 
hanno saputo conquistarsi grandi simpatie, di 
cui è espressione importante anche il raf- 
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Attraverso l’ampia attività delle associazio- j forzamento e l’estensione della solidarietà tra 

i : ...._ _ i : .1: j: > Pnba p i nnrtnlì Holl'Amorip-i Ialino noi mia 


ni di massa, dei sindacati, dei comitati di di 
fesa della rivoluzione, si sviluppa la vita de 


j Cuba e i popoli dell’America latina nel qua¬ 
dro di un vigoroso dispiegarsi della lotta an- 


mocratica, la capacità d’intervento per la so- ! timperialista e di nuove avanzate popolari. 


Profonda e dolorosa lacerazione nel mondo arabo 

Una violenta rearession e nel Sudan 

v . *■ » 

Nuove esecuzioni - Mille gli arresti, mentre se ne preannunciano dieci o A^entiinila - La «cac¬ 
cia al comunista» prosegue frenetica - Dichiarazioni di Numeiri sul ruolo «li Libia cd Egitto 


.. obiettiti .li più vasta portata ». luzi °ne dei problemi dei lavoratori e della ! 

\ ,1 „„„ gioventù. Grandi questioni di indirizzo econo- • 

A proposito di questo stesso PJ| n * mico e politlco S ono sottoposte alla discus- ! 

to «lei contrasti» e«iMente all in- s jone e all’approvazione delle assemblee nei 1 
terno delta coalizione. Il « Me;-, luoghi di lavoro, verificando e confermando i 
suggerì» » «li Roma scrive, tra 

l'altro, che « la lmzza di 'coni- * ~ ~~ . . — -. -. 

protuc-so sui punti contro»ersi „ > 

delta legge per la cn«n, sottopo- * * 

sta da Colombo a De .Martino X. —-—B — —R — 1 — - 

non tro- 1*1 OTOHCIC 1 © CflOIOI 

\a l'assenso ilei senatori d.e. ». 

II tenia delta lolla per le ri¬ 
forme e contro le manovre rea- ^ m ^ 

zioituric r .stalo al centro di 0 K 

migliaia » Kc-le dell'Unità » K . 

mi ^a KA 

K Ho K K 

lu- BUt " 

grao e Galluzzi nel corso di 
due grandi manifestazioni dedi¬ 
cale al nostro giornale a !*Yr- ' . , 

rara e a Montch.ro ( Spoleto). i\ UOVC CSCCUZlOUl ■ 

Sui loru di-corsi pubblichiamo # • 

più oltre .... resoconto- C J a gj COmUlUSta» 1 

Il lice pre-ideiile del Colisi- ■ 

glio. Di- Martino, elle Ita par- ** ■ 

lato a Bologna. Ila detto clic 4 * J 

« -i è giunti a ima proni tra ^ - * 

le piu deci-ile per la maggio- ® 

ranni nella quale è in gioco t ■* * 

molto più elle la -oprai 1 i\eiiza 

dì un gol ermi, quella di tutta , , ' - ' - 

una politica elle ha coinè fon¬ 
damento l'inlc-a fra soeiali-li e ’ 

cattolici democratici ». I.'inle-a. ^ 

Ila detto Ile Martino. « può reg¬ 
ger-! Millanto alla rnndi/iiine | 
elle non -i lenti di iui|torre al t 
l’SI la rinuncia alle sue earal- ! 
leri-lielie ili forza di «-imMra ». j 
Riguardo alle le»gi in ili-eu— 1 
sione, il presidente del PSI ha j 
detto clic il mio partito non è 1 
« per riininulaliilità dei le-li. > 
ma domandiamo — ha -oggiiin- j 1 

to — clic non sj a modificalo ! 
il ronleitqierameuto già aitila- ! ^ ^ 

lo alla Camera tra intere—e } 
pubblico e diritto di proprie- ; ' * 

là. ed in particolare elle non _ , - , , . . 

-i erri un diipliee regime del- "".5.™" * 

le arre, uno immediato m.Uo- T*? < +*-.+** 

KHARTUM — Un carro ai maio dall'esercito sudarti 
SEGUE IN ULTIMA >«|| a facciata i seani della sparatoria avutasi durante 


Nella certezza di un più ampio sviluppo dei 
rapporti di amicizia tta i nostri due partiti, 
vi preghiamo di accogliere, cari compagni, il 
nostro augurio e il nostro saluto fraterno. 

Il Comitato Centrale del PCI 




CAPO KENNEDY — Alle 15,34 di oggi partirà «Apollo 15», la piò lunga missione americana con 
equipaggio. Il rientro a Terra è previsto per il 7 agosto. La missione batterà anche il record di 
permanenza sulla Luna, grazie a « Rover 1 », il fuoristrada da cinque miliardi di lire, che per¬ 
metterà a Scott e Irwin di spostarsi sulla superfìcie del satellite per alcuni chilometri. Alfred 
Worden, il terzo cosmonauta, rimarrà in orbita lunare ad attendere il ritorno dei suoi colleghi ed 
occuperà il tempo studiando gr^n parte del territorio lunare, filmando • fotografando. Nella tele¬ 
foto ANSA: Scott e Irwin durante un allenamento a bordo del LEM « Falcon ». (A PAGINA 5) 









A chi giova 

Un vento di cupa follia san- » prìstinare le libertà democra- 
guinarta soffia sul Sudan. Gli • fiche soppresse, a restituire a 
• uomini tornati al potere, si • organizzazioni sindacali, stu- 
! vendicano senza pietà di co- tìeiilesche e di massa, il dirit- 
I loro che il 19 luglio ti rove- ! to di tornare ad agire alla tu- 
, sciarono senza spargimento di 1 ce del sole, nella legalità. 

! sangue. Vengono fucilati non , Nessuno sa ancora csatta- 
j solo gli ufficiali clic material- • mente come si siano svolti i 
I mente guidarono il colpo di j fatti prima e durante il colpo 
I Stato del 19 luglio, ma anche j f/j staio. A giudicare da altari- 

i oiio/f» z* fi /» frzirnn/fnpi a é . 1 
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quelli che. trovandosi all’este¬ 
ro, ebbero nella crisi dram¬ 
matica una parte secondaria, 
pur essendo subito chiamati 
a ricoprire ipcr alcuni gior¬ 
ni. anzi per alcune ore sot¬ 


to sta accadendo ora, non e 
difficile comprendere lo stato 
d'animo di quegli ufficiali e 
intellettuali progressisti che 
avevano visto nella sollevazio¬ 
ne del maggio 1969 un punto 


... ----- --- .--- «e uci Iimyyiu xzvv un mimo 

tanto) cariche di primo pia- </j partenza verso un futuro 

V»ZI I /t ozivi ( mnwntoli — —.f . _ * 
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KHARTUM — Un carro ai maio dell’esercito sudanese davanti al palazzo presidenziale. In primo piano sono visibili mucchi di macerie e 
sulla facciata i segni della sparatoria avutasi durante il contro-colpo che ha riportato al potere il gen. Numeiri. 


TRASMESSO IN TUTTO IL MONDO DALLA TASS 


Primo ampio commento della «Frauda» 
al prossimo viaggio di Nixon in Ci 

Richiamo alle posizioni di politica estera del XXIY congresso * Ristabilimento deiromicizia tra URSS e Cina e lotta t contro la piat¬ 
taforma antileninista della direzione cinese i - Coesistenza pacifica, lotta contro HmperiaUsmo e sostegno ai popoli indocinesi 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 25 luglio 

L'articolo apparso stamani 
sulla Pravda c dedicato ai 
«contatti tra Pechino e Wa¬ 
shington » e stato già ampta- 


smessi ampi stralci, mettendo 
in evidenza la posizione so¬ 


si rileva inoltre che il to¬ 
no dello scritto del giornale 


vietica di fronte all’annuncio è assai differente da quello 
della prossima visita di Ni- usato nei giorni scorsi dal 


dKlin • » u« se»* v- \ 4 \,uiv««s\z «ve « . ■ _ _ « . . •>. , 

«contatti tra Pechino c Wa- ***• 9**® Ambienti pohti- 
shington » e stato già ampia- c ’ dl 

mente diffuso dalle agenzie P al> * * m var ^ 

di tutto il mondo, prima della canali dell informazione mon- 

uscita dell’organo del PCUS. d ' a,e r !? L 

La Tass. proprio per sotto- s * fa 

linearne l'importanza, lo ha n' 

infatti diffuso ampiamente Pravda, dal .torno della pub- 
nel corso della notte sia nel- bIlca * on f del comunicato sui 
l'edizione in russo clic nelle contatti Kissinger-Ciu En-lai. 


xon in Cina. E’ chiaro, quin-* settimanale Tempi Nuovi. Vi 

di. che gli ambienti politi- è infatti nell’organo del PCUS 

ci di Mosca si sono preoccu- una presa di posizione molto 

pati di far giungere ai vari più ragionata, anche se ri¬ 


altre lingue. Anche la radio, 
nei suoi notiziari, ne ha tra- 


Ncgli ambienti degli osser¬ 
vatori politici e diplomatici 


sulta chiaro che Mosca vuo¬ 
le attendere l’ulteriore svi¬ 
luppo degli avvenimenti 1 pri¬ 
ma di definire una posizione. 
Naturalmente la Pravda — 
pur riferendosi a fatti nuovi 
— ribadisce punto per pun¬ 
to quanto detto dii Breznev al 
recente congresso del PCUS 


a proposito dei rapporti con 
la Cina, ma è significativo 
che il giornale non faccia 
cenno ad attacchi aspri qua¬ 
li quelli lanciati da Tempi 
Nuovi, che già ieri erano 
stati, in parte, corretti dal 
settimanale Za Rubrjom. 

« L’Unione. Sovietica — è 
detto nell’artìcolo della Prav¬ 
da scritto da Igor Alexan- 
drov — non vede nei contat¬ 
ti cino-americani alcun pre¬ 
testo per reazioni sensazio¬ 
nali. 1 sovietici guardano a 
tutto ciò partendo da un’a¬ 
nalisi marxista-leninista del¬ 


la situazione internazionale r 
dette tendenze fondamentali 
del suo sviluppo, fatta dal 
XXIV Congresso del PCUS. 
In quel congresso e stata de¬ 
finita chiaramente la politica 
detl’URSS nei confronti della 
RPC e degli USA e il corso 
degli avvenimenti conferma 
il buon fondamento di quella 
politica ». 

« Il corso futuro dcoli av¬ 
venimenti — prosegue Alc- 

Carfo Benedetti 

SEGUE IN ULTIMA 


KHARTUM, 25 luqho 

Nuove esecuzioni, già an¬ 
nunciate o sul punto di esser¬ 
lo. a Khartum: quella del 
maggiore Ilamadallah e quel¬ 
la del col. Fn-Nur. entrambi 
eatturati dai lihiei che aveva¬ 
no costretto ad atterrare a 
Bengasi l’aereo inglese sul 
quale essi viaggiavano. Fi in¬ 
tanto la repressione conti¬ 
nua: si parla già di mille ar¬ 
resti. se ne preannunciano al¬ 
tri. da dirci a ventimila, sul¬ 
l’onda di una frenetica « cac¬ 
cia al comunista » lanciata 
dallo stesso Numeiri. Ad es¬ 
sa ha incitato oggi anche il 
ministro di Stato Mohammrd 
Idriss, che ha tenuto una ap¬ 
posita conferenza stampa per 
annunciare che « tutti i comu¬ 
nisti » saranno messi in pri¬ 
gione. 

Il bilancio della repressio¬ 
ne è, finora, incerto; le cifre 
ufficiali parlano di una tren¬ 
tina di morti, ma sembra che 
essi siano oltre un centinaio, 
ai quali vanno aggiunte le vit¬ 
time delle esecuzioni stabili¬ 
te dai tribunali militari. Non 
appena pronunciate, le senten¬ 
ze vengono eseguite. Per que¬ 
sto non vi è alcun dubbio che 
la fucilazione, sia già stata ese¬ 
guita, o stia per essere ese¬ 
guita, anche contro lo stesso 
En-Nur. ' 

(.\ PAGINA 12) 


no. Le corti marziali sono al 
lavoro « giorno e notte ». ha 
dichiarato con enfasi un por¬ 
tavoce. 

Im furia repressiva non si 
abbatte solo sugli ufficiali ri¬ 
belli. Il potere attuale ha sca¬ 
tenato anche la a caccia al co¬ 
munista ». ha incitato allo 
sterminio dei « maledetti co¬ 
munisti »>. si c vantalo di aver 
« distrutto al 90 per cento la 
banda dei comunisti ». Un mi¬ 
nistro ha parlato di mille ar¬ 
resti. e nc ha prcannunciati 
altri diecimila, ventimila. 

Le a prore » sulla partecipa¬ 
zione del PC sudanese alla sol 
levazmne di una settimana fa 
sono inconsistenti. Da tempo 
il partito si era spaccato sul¬ 
la questione dei rapporti con 
il governo. Un'ala si era 
schierata fin dall’anno scor¬ 
so contro Numeiri. un'altra si 
era dichiarata disposta a col¬ 
laborare con lut. Nel governo 
Numeiri vi erano alcuni mini¬ 
stri che avevano fatto parte, 
o ancora facevano parte del 
Comitato centrale, degli or¬ 
gani dirigenti del Partito co¬ 
munista. Il primo (cd unico) 


migliore, e che ritenevano gli 
ideali rivoluzionari e sociali¬ 
sti abbandonati da Numeiri. 
Ma i comunisti sudanesi per 
ragioni di principio , tattiche 
c strategiche, sono sempre 
stati contrari ai complotti, al¬ 
le * rivoluzioni di palazzo ». 
ai colpi di Stalo. / comuni¬ 
sti sudanesi erano tenacemen¬ 
te convinti che la via giusta 
era quella dell'attiva parteci¬ 
pazione delle masse popolari 
alla vita democratica, alle lot¬ 
te politiche, al potere statale. 
Im k caccia al comunista » non 
ha altra giustificazione che il 
fanatismo, il pregiudizio, l'i¬ 
gnoranza. la sete di un pote¬ 
re dispotico. Essa lacera pro¬ 
fondamente il Sudan, e mi¬ 
naccia di avere conseguenze 
gravissime negli altri Stati a 
rabi progressisti, dote è fa 
talmente destinata ad aggra¬ 
vare le tensioni, a indebolire 
le forze aniimperialiste, a raf¬ 
forzare la reazione. Tutti co¬ 
loro che sanno quanto sia dif¬ 
ficile per » popoli del terzo 
mondo (e arabi in partico¬ 
lare) liberarsi datl'oppressio - 


niufiiotu. «A piuiu 1 tu UniLUJ yjp Ìmru>rin1imf n „ 

governo che abbia riconosciu- nctrazionc^ ncn 
to redìmerò renìme » rìe, , r e netra ^one neo • colonialista. 


to l'effimero regime « dei tre 
giorni » è quello iracheno, di 
cut sono noti i rapporti di 
ostilità nei confronti dei co¬ 
munisti. Il colonnello En-Nur. 
nominato presidente del Con¬ 
sigliò rivoluzionario, ha di¬ 
chiarato poche ore prima del¬ 
la sua cattura da parte di 
Gheddafi: « Nè io. nè i miei 
colteghi siamo comunisti. Ab¬ 
biamo simpatie per la sini 
stra ». Nessun atto degli in¬ 
sorti indica la benché minima 
volontà di instaurare una «dit¬ 
tatura comunis'a» Im poche 
misure prose dagli insorti so¬ 
no state tutte indirizzate a n- 


per tentare di uscire dal sot¬ 
tosviluppo. e per costruire so¬ 
cietà nuove, più giuste, cinti 
c moderne, assistono oggi con 
angoscia profonda, con orro¬ 
re, allo scatenarsi di una on¬ 
data di furia forsennata, che 
respinge un paese (e tende a 
respingere una più ampia re¬ 
gione) verso un passato di su¬ 
perstizione irrazionale, di cic¬ 
ca violenza, di stragi fratri¬ 
cide Al di là dell'orrore c'c 
il dato politico: tutto ciò può 
giovare solo all’imperialismo. 

a. s. 
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pag. 2 / vita italiana 

Dopo il ritiro dell'appoggio dei socialdemocratici 


lunedì 26 luglio 1971 / 1 Unità 


i 

Si conclude l’istruttoria sommaria con soli due arresti 


In crisi la Regione ligure Stanno per cadere nella rete 
e la Provincia di Genova / «pesci grossi» dietro Mar zollo? 

Il PSDI fa da battistrada a soluzioni di destra . L'esempio di un possibile sbocco a sinistra Interrogato in carcere per due ore r«uomo» del Banco S. Marco • Schermaglie giuridiche tra istituti di credito • Passa la mano 
fornito da La Spezia - Un quadro di sfaldamento del centro-sinistra - Le istanze di riforme al giudice istruttore il magistrato incaricato dell'istruttoria sommaria • Un notabile de ha riaccompagnato a Venezia il Tomasella? 


GENOVA, 25 luglio 
Il PSDI ha ritirato ieri sera 
il proprio appoggio alla Giun¬ 
ta regionale ligure e alla Am¬ 
ministrazione provinciale, ed 
il vice presidente socialdemo¬ 
cratico della Regione ha già 
presentato per iscritto le pro¬ 
prie dimissioni. 

La decisione dei socialde¬ 
mocratici di mettere in crisi 
la Giunta regionale e quella 
della Provincia di Genova, co¬ 
stituisce da tm lato la con- 
lermu del grado di crisi cui 
e giunto il centro sinistra m 
Liguria, e dall’altro la riprova 
del ruolo di battistrada oltran¬ 
zista per soluzioni arretrate di 
destra, in cui la socialdemo¬ 
crazia sempre piu si caratte- 
nz/a. Del grado di acutezza 
cui è giunta la crisi del cen¬ 
tro sinistra in Liguria, si so 
no avuti negli ultimi tempi 
numerosi esempi. Fra 1 più si¬ 
gnificativi ci limitiamo a cita¬ 
re i piu recenti. Alla Spezia, 
per uscire da una crisi ormai 
cronica e douo un anno di 
mutili tentativi di formare 
una Giunta di centro sinistra 
e risultato indispensabile co¬ 
stituire una amministrazione 
unitaria tra le forze di sini¬ 
stra Al consiglio regionale, 
nelle ultime sedute in cui si 
e discusso l’atteggiamento del¬ 
la Regione sulla politica delle 
Partecipazioni Statali e sulla 
legge per la casa attualmente 
aU’esame del Senato, la coa¬ 
lizione del centro sinistra ha 
vissuto momenti di grave rot¬ 
tura e ha dovuto subire so¬ 
luzioni imposte dalle moltepli¬ 
ci iniziative, dai movimenti 
di lotta in corso nella regio¬ 
ne. dalle convergenze unita¬ 
rie delle forze di sinistra. 

Alla Provincia di Savona e m 
numerosi altri Enti Locali, si 
sono avuti in questo ultimo 
mese episodi di rottura nel¬ 
l’ambito del centro sinistra, 
spesso sfociati in dimissioni 
di Giunte o di assessori. 

Da tutto ciò emerge con 
nettezza un quadro di sfalda¬ 
mento progressivo della po¬ 
litica di centrosinistra, sem¬ 
pre pili incapace di esprimere 
un elemento <-011111110 fra le 
lorze che vi concorrono, la¬ 
cerate da serie contraddizioni 
e da crescenti divergenze, 
prodotte dalle tensioni e dal¬ 
le spinte che si esprimono 
nella realta sociale della re- 
1 gitine e del Paese. 

A questa stregua, risulta 
chiaro come l’iniziativa social- 
democratica intenda portare, 
con tutti 1 mezzi di pressio¬ 
ne di cui dispone, un duro e 
pesante attacco all’autonomia 
e alle nosizioni politiche del 
PSI, allo scopo di bloccare i 
positivi proc**ssi politici che 
si stanno svolgendo in Liguria. 

Ed e altrettanto evidente 
che la strumentale polemi¬ 
ca con la DC accusata — 
niente che meno — di « ri¬ 
fugiarsi in tentativi di me¬ 
diazione su posizioni sempre 
pài arrendevoli » si collega 
direttamente con le consisten¬ 
ti forze che nel partito dello 
scudo crociato si stanno muo¬ 
vendo per determinare un 
generale spostamento a destra 
della situazione politica. 

Non c’e quindi in gioco sol¬ 
tanto la volontà di umiliare 
il PSI e di far arretrare gli 
orientamenti politici dei mag¬ 
giori Enti elettivi della Re¬ 
gione; c’e soprattutto un pre¬ 
ciso disegno politico di ar¬ 
roccamento attorno ad indi¬ 
rizzi di tipo conservatore e 
anche reazionario, per 1 qua¬ 
li il cemento dell’anticomuni¬ 
smo viene assunto coinè pun¬ 
to discriminante. 

Se, come 1 fatti dimostra¬ 
no, questa è la « verifica » che 
vuole la pattuglia socialde¬ 
mocratica e i ben più consi¬ 
stenti settori economici e po¬ 
litici che stanno dietro a que¬ 
sta manovra, appare evidente 
la risposta cui occorre imme¬ 
diatamente dar luogo da par¬ 
te dello schieramento di si¬ 
nistra. 

Prima di tutto è inammissi¬ 
bile, profondamente antide¬ 
mocratica ed in contrasto con 
1 principi dell’autonomia, la 
pretesa di ingabbiare in so¬ 
luzioni politiche imposte dal¬ 
l’alto e dall’estemo, comples¬ 
se e diverse realtà che devo¬ 
no invece essere affrontate m 
un libero e dialettico confron¬ 
to nelle sedi idonee e dai rap¬ 
presentanti eletti dai cittadini. 

In secondo luogo la situazio¬ 
ne politica di Genova e della 
Liguria è tale da esigere so¬ 
luzioni opposte a quelle per¬ 
seguite dalla manovra social¬ 
democratica. Anzi, queste ulti¬ 
me appaiono cosi manifesta¬ 
mente ispirale ad un calcolo 
politico di destra, da portare 
nuovi argomenti a favore di 
sbocchi pili avanzati quali 
vengono richiesti dalle lotte e 
dalle spinte unitarie in corso. 

In concreto, per il Comune 
di Genova, per le Province di 
Savona e di La Spezia, per 
altri importanti Comuni della 
Liguria, soluzioni che rendano 
omogenee le scelte di schie¬ 
ramento con contenuti pro¬ 
grammatici coerenti con le i- 
stanze di riforma dei lavora¬ 
tori e dei ceti popolari, non 
solo sono possibili, ma diventa¬ 
no sempre più necessari. E 
questa fra l’altro è l’unica stra¬ 
da per dar luogo nella Demo¬ 
crazia Cristiana ad un dibat¬ 
tito e ad una assunzione di 
responsabilità da parte ( di 
quelle forze che negli ultimi 
tempi hanno mostrato di vo¬ 
lersi distinguere in qualche 
modo dagli orientamenti di 
destra che prevalgono in que¬ 
sto partito. 

A tale « schieramento ». 
. dunque, bisogna giungere ra¬ 
pidamente, perchè senza dub¬ 
bio fra i molti guasti provo 
rati dal centro sinistra senv 
pre piii ribalta raggravarsi 
rieH’immobilismo, della para¬ 
lisi, dell’inerzia. 


Todros (PCI), Achilli (PSD e Corra (DC) all'assemblea popolare in piazza 

Sassuolo: dibattito a tre 
sulla legge per la casa 

Attacco dell 9 esponente democristiano alle forse di destra nel suo partito - Unanime 
il convincimento della necessità di approvare rapidamente la riforma al Senato 
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SASSUOLO — La piazza gremita durante l'assemblea sulla legge per la casa. 


MODENA, 25 luglio 

La splendida piazza di Sassuolo, cin¬ 
ta da una teoria armoniosa di edifici 
rinascimentali, si è trasformata ieri 
sera in una grande platea gremita da 
una rolla numerosa lì convenuta per 
partecipare ad un dibattito sulla leg¬ 
ge per la casa promosso dall’Ammini- 
strazione comunale. 

Aderendo all’invito del Comune, so¬ 
no intervenuti i deputati Michele Achil¬ 
li iPSI), vice presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici della Came¬ 
ra. Alberto Todros (PCI), membro del¬ 
la stessa commissione, e Vittorino Car¬ 
ia iDC). deU’ufiìcio di presidenza del¬ 
la Camera. 

Dall’analisi compiuta dai tre parla¬ 
mentari delle vicende travagliate che sta 
vivendo la legge per la casa, è emersa 
in primo piano la necessità di una 
forte mobilitazione di massa, dei par¬ 
titi, dei sindacati; delle associazioni de¬ 
mocratiche. in quanto condizione jier 
ottenere che al Senato si giunga alla 
approvazione del provvedimento legi¬ 
slativo rapidamente e senza pregiudi¬ 


carne i contenuti più qualificanti 

La legge per la casa — ha detto 
Achilli — è una espressione del vigo¬ 
roso movimento di lotta sviluppatosi in 
questi anni con al centro l’obiettivo 
delle riforme. La presenza e l’azione 
popolare devono continuare e svilup¬ 
parsi, onde battere^ .l’attacco sferrato 
dalle forze della conservazione, conqui¬ 
stare la legge e, quindi, gestirne de¬ 
mocraticamente l’applicazione. - • 

E’ un errore — ha dichiarato Carra 
riferendosi esplicitamente all’atteggia¬ 
mento assunto da una parte del- suo 
partito — segnare il passo o addirit¬ 
tura tornare indietro per la preoccu¬ 
pazione (divenuta più acuta dopo il vo¬ 
to del 13 giugno) di perdere consensi 
a destra. La scelta di destra’ compiu¬ 
ta da una parte dell’elettorato democri¬ 
stiano è certo un fatto grave — ha 
soggiunto — che non si combatte però 
accondiscendendo alla politica conserva¬ 
trice, bensì estendendo fra i cittadini 
la consapevolezza dei loro diritti e raf¬ 
forzando così la mobilitazione democra- 


Ricordato l’iter percorso dalla legge, 
dall’originario inaccettabile progetto del 
governo al testo approvato dalla Came¬ 
ra, Todros ha denunciato il tentativo 
di annullare l’efficacia delle norme con¬ 
tenute in questo testo. Un successo 
'della. manovra intatto —V Ita” quindi 
affermato — rapprèsentereb l be t Un'peri¬ 
coloso risultato acquisito' dagli specu¬ 
latori, dalle forze reazionarie e dalle 
forze eversive di destra. I comunisti — 
ha rilevato Todros — 1 hanno denun¬ 
ciato i limiti della legge e ne hanno 
apprezzato gli aspetti innovatori — in 
particolare quelli riguardanti • i • poteri 
assegnati agli Enti locali e l’esproprio 
—’ frutto del movimento rivendicativo 
delle masse lavoratrici. 

Da questo stesso movimento, costan¬ 
temente alimentato dalle lotte per la 
evoluzione economica e sociale che si 
sviluppano quotidianamente all’interno 
e all’esterno delle fabbriche — ha con¬ 
cluso Todros — deriva la forza in gra¬ 
do di ’ battere la reazione e portare 
avanti una reale politica di riforme. 


SERVIZIO 

• t , 

VENEZIA, 25 luglio 

■ La documentazione sul co¬ 
lossale crack dell’agente di 
cambio veneziano Attilio 
Marzollo, in fuga da oltre 
un mese, è da questa mat¬ 
tina sulla scrivania del giu¬ 
dice istruttore dottor Izzo al 
quale è stata affidata l’istrut¬ 
toria formale sul clamoroso 
caso. 

A margine della vicenda, 
anche se con essa non avrà 
« rapporto » in questa fase, 
va registrata, una citazione 
contro il Banco di San Marco 
presentata, questa mattina, 
presso il tribunale di Vene¬ 
zia, dei legali del Banco Am¬ 
brosiano. In concreto l’istitu¬ 
to di credito veneziano è dii - 
fidato dal vantarsi creditore 
nei confronti dell’Ambrosiano 
dal momento che tale pre¬ 
sunta posizione deriva da do¬ 
cumenti notoriamente falsi. 
La citazione, che probabil¬ 
mente non avrà seguito dal 
momento che è in corso una 
inchiesta sul piano penale, 
vuole comunque affermare la 
volontà dell’Ambrosiano di u- 
scire dall’equivoco scindendo 
nettamente tutte le respon¬ 
sabilità. 

Comunque, a parte queste 
schermaglie fra banche alle 
qunli, presumibilmente, si do¬ 
vrà assistere ancora nei pros¬ 
simi giorni, l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica è tutta 
puntata sugli sviluppi dell’in¬ 
chiesta. Il ponderoso fascico¬ 
lo, contente interrogatori e 
documentazioni di vario ge¬ 
nere è all’esame del magistra¬ 
to che dedicherà, presumibil¬ 
mente, la giornata dì domani 
alla riflessione. 

Domani la vicenda dovreb¬ 
be, quindi, entrare concreta¬ 
mente in una seconda fase 
dalla quale si attendono esi¬ 
ti che la rendano credibile al¬ 
l’opinione pubblica che non 
riesce a districarsi in una sto¬ 
ria di truffa per oltre fili mi¬ 
liardi che abbia come pro¬ 
tagonisti solamente il fuggi¬ 
tivo Marzollo e i due ragio- 


Striscione 
contro 
i colonnelli 


greci 


’ VIAREGGIO, 25 luglio 
Durante la notte ignoti 
hanno steso un filo fra le 
due • .torri dei - riflettori del 
campo sportivo - dei Pini a 
■Viareggio e hanno collocato 
uno striscione arrotolato su 
una delle torri. Lo striscio-, 
ne è stato srotolato in mat¬ 
tinata e in caratteri greci 
era scritto «Morte ai colon¬ 
nelli, viva la libertà ». 

Subito si è precipitato un 
fotografo per riprendere lo 
striscione e ne è stato im¬ 
pedito dalla forza pubblica 
che era in campo. 


SULLA SUPERSTRADA FIRENZE-SIENA 


Cinque morti nello scontro 
frontale fra due automobili 

L’incidente si suppone sia stato provocato da un malore improvviso da cui è stato 
colto uno dei conducenti - Molte altre le vittime della strada in questa domenica 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 25 luglio 

Cinque morti fra cui un ra¬ 
gazzo e un ferito grave sono 
il bilancio di uno spaventoso 
incidente stradale avvenuto 
sulla superstrada Firenze- 
Siena nei pressi di San Ca- 
seiano Val di Pesa. Due auto 
una « Renault » targata Firen¬ 
ze 4451351 e una a 125 » tar¬ 
gata Firenze 499237 si sono 
scontrate frontalmente, disin¬ 
tegrandosi- La sciagura e av¬ 
venuta verso le 15, all’altez¬ 
za del km 49.250 e, secondo 
i primi rilievi della polizia 
stradale, è stata provocata, 
molto probabilmente, da un 
malore del conducente della 
m Renault ». 

Le vittime sono: Rodolfo 
D’Este. di 33 anni; abitante 
a Prato, in via Ciardi 27; 
Vittoria Mertel di 24 anni, 
nata a Graz in Austria: un 
ragazzo di 8-10 anni che si 
presume il fratello della ra¬ 
gazza austriaca; Galliano Ba- 
stianelli. di 34 anni, abitan¬ 
te a Campi Bisenzio, in viale 
Galileo 56 e una donna, pri¬ 
va di documenti, che si pre¬ 
sume sia la moglie del Ba- 
stianeffi. Con prognosi riser¬ 
vata è stata ricoverata all’o¬ 
spedale di San Giovanni di 
Dio Patrizia Mertel. di 25 
anni, sorella di Vittoria. 

Come abbiamo detto, la 
tremenda sciagura è stata 
provocata da un malore del 
conducente della « Renault », 
Galliano Bastianelli, il quale 
percorreva la superstrada Fi- 
renze-Siena diretto verso Fi¬ 
renze in compagnia — si pre¬ 
sume della moglie. In senso 
contrario, diretto verso Sie¬ 
na, viaggiava Rodolfo D’E- 
ste alla guida della « 125 » in 
compagnia delle sorelle Vit¬ 


toria e Patrizia Mertel e del 
ragazzo. Non è stato accerta¬ 
to se si trattava di cono¬ 
scenti del D’Este, oppure se 
l'automobilista aveva offerto 
loro un passaggio per Siena. 

Nei pressi di San Cascia- 
no Val di Pesa, al km. 59,250, 
la « Renault » ha attraversato 
improvvisamente la carreggia¬ 
ta da sinistra a destra, scon¬ 
trandosi frontalmente con ia 
« 125 » che procedeva regolar¬ 
mente sulla sua destra. Uno 
schianto terribile. Le due au¬ 
to si sono disintegrate e ai 
primi soccorritori si è offerto 
uno spettacolo agghiacciante: 
fra i rottami delle due vettu¬ 
re giacevano i corpi straziati 
di fi persone che, a fatica, 
venivano estratte dalle lamie¬ 
re 

E’ stato un accorrere di 
autoambulanze, ma la corsa 
verso gli ospedali cittadini è 
stata inutile. Patrizia Mertel 
e il ragazzo erano ancora in 
vita, ma per gli altri non 
c’era pili niente da fare. Du¬ 
rante il tragitto verso l’ospe¬ 
dale anche il bambino ces¬ 
sava di vivere. Patrizia Mer¬ 
tel veniva ricoverata con la 
frattura del femore, la frat¬ 
tura esposta della gamba de¬ 
stra e contusioni addominali. 

Il traffico è rimasto blocca¬ 
to per diverse ore. 

Un altro mortale incidente 
è avvenuto sulla Firenze-mare, 
nei pressi di Migliarino, poco 
dopo l’area di servizio della 
stazione dell’Agip. Una « 1750 » 
targala Lucca 139686 condotta 
da Aldo Torcigliane di 53 an¬ 
ni, abitante a Lucca, per cau¬ 
se imprecisate è uscita fuori 
strada, finendo nella scarpata. 
Il conducente è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. 

Verso le 18,30, sempre sulla 
Firenze-mare, un’auto si e in¬ 


cendiata ed è stata comple¬ 
tamente distrutta dalle fiam¬ 
me: fortunatamente i passeg¬ 
geri hanno fatto in tempo a 
porsi in salvo. Il traffico è ri¬ 
masto bloccato e soltanto do¬ 
po l'intervento delle pattuglie 
della polizia stradale la circo¬ 
lazione verso Viareggio ha po¬ 
tuto riprendere. 

Giorgio Sgherri 


Altri numerosi incidenti j 
mortali si sono verificati su • 
molte altre strade. Nei pres- I 
si di San Gimignano (Sie¬ 
na). una «500» che proce¬ 
deva ad alia velocità si è 
schiantata contro la spallet¬ 
ta di un ponte. Uno dei pas¬ 
seggeri. Giuseppe Palumbo. 
24 anni, di Termini Imerese 
«Palermo» e domiciliato a 
Certaldo. è morto. Il guida¬ 
tore Giuseppe Filippello. 24 
anni, di Caccamo (Palermo) 
e Franca Santini, 16 anni, 
sono rimasti feriti. 

Presso Fregene (Roma), 
Massimiliano Delloletta. 18 
anni, guidando una « Vespa 
50 » si è scontrato con una 
auto. II giovane è stato rico¬ 
verato in coma. 

In provincia di Reggio E- 
milia, Imclde Tassoni. 24 an¬ 
ni, alla guida di una «500» 
disturbata dallo starnazzare 
di una gallina che aveva ri¬ 
cevuto in regalo dai propri 
genitori a Campagnola, ha 
perso il controllo dell’auto, 
cozzando contro un palo di 
cemento. Nell’urto è morto 
il figlio della Tassoni. Luca 
Conconl di 7 mesi. La guida-. 
trice e la suocera, Giuseppi¬ 
na Conconl di 63 anni, sono 
rimaste ferite. 


F sfato interrogato ieri in carcere 


Clementi: «Non so 
nulla della droga» 

Trovati dalla Guardia di Finanza venti grammi di 
cocaina e una certa quantità di sostanza vegetale 


ROMA, 25 luglio 

Pierre Clementi, il giovane 
attore francese arrestato ieri 
mattina in un appartamento 
nel cuore della vecchia Roma 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti, si e dichiarato 
innocente e completamente e- 
straneo alla vicenda, soste¬ 
nendo di ignorare il motivo 
per il quale nell’abitazione si 
trovasse la piccola quantità 
di droga, 20 grammi di cocai¬ 
na. L’attore e stato interro¬ 
gato questa mattina — alla 
presenza del suo avvocato — 
nel carcere di Regina Coeli 
dal magistrato che conduce 
l’inchiesta, il dott. Colonna. 

La droga è • stata trovata 
nell’appartamento di via dei 
Banchi Nuovi 43, dove il Cle¬ 
menti abitava con una sua 
amica, Anna Maria Lauricel- 
la, 38 anni, che ha ospitato 
l’attore e il figliolettc. L'irru¬ 
zione improvvisa è avvenuta 
verso mezzogiorno di ieri. 
Pierre Clementi stava ancora 
dormendo e nessuno dei pre¬ 
senti era sotto l’effotto della 
droga. 


Nell'abitazione si trovavano 
anche i figli dell’attore e del¬ 
la Lauricella: Balthazar, 5 an¬ 
ni, e stato afiidato ai legali 
dell’attore francese, presenti 
all’arresto, e la figlia della 
donna. Tatiana. 15 anni, alla 
polizia femminile. Nella sera¬ 
ta di sabato la ragazza è sta¬ 
ta poi rilasciata e consegna¬ 
ta ad una amica della madre. 

Da molto tempo Annamaria 
Lauricella, soprannominata 
« la medusa » per la folla ca¬ 
pigliatura rossa, conosciuta 
negli ambienti « hippies » del¬ 
la capitale, era sorvegliata 
dalla Finanza. Al momento 
dell’irruzione, la Lauricella ha 
tentato di sbarazzarsi di una 
bustina contenente i 20 gram¬ 
mi di cocaina, passandola al¬ 
la figlia, ma è stata fermata. 
Le guardie hanno inoltre tro¬ 
vato, nel cassetto di un co¬ 
modino, centocinquanta gram¬ 
mi di una sostanza vegetale 
in polvere, una bilancetta e 
delle rubriche con numerosis¬ 
simi nomi ed indirizzi. 


nieri (Baldanello e Toma- 
sella) mandati in prigione 
dagli ordini firmati dal dot¬ 
tor Ennio Fortuna. Si at¬ 
tendono i nomi del « pesci 
grossi ». Di coloro, cioè, che 
hanno effettivamente pro¬ 
mosso, manovrato, diretto e 
reso possìbile la colossale 
truffa. Si attende, in pra¬ 
tica, che l’inchiesta vada pivi 
in là, fino a mettere il naso 
nelle direzioni ' delle banche 
attraverso lq quali ha viag¬ 
giato l’opernzipne Marzollo e 
■negli ambienti politici che 
hanno autorizzato e coper¬ 
to tale viaggio. 

Probabilmente il dottor Iz¬ 
zo non dovrà muoversi nel 
buio pesto nel quale ha agi¬ 
to il sostituto procuratore 
della Repubblica. Ci sono e- 
lementi. sia pure estrema¬ 
mente labili, che ianno pen¬ 
sare all’esistenza di indizi ohe 
potrebbero incanalare l'in¬ 
chiesta iormale su di un ter¬ 
reno potenzialmente ricco di 
sviluppi. 

Nel confermarci che il suo 
compito, l'indagine sommaria, 
era ormai alla fine, il dot¬ 
tor Fortuna ci lasciava inten¬ 
dere che già egli stesso ave¬ 
va compiuto passi anche in 
altre direzioni. Senza esiti 
concreti, perù, per il momen¬ 
to. Per cui non gli restava 
che passare la mano al giu¬ 
dice istruttore... a meno di 
di un « fatto eccezionale ». 
Di che si tratta? « Non pos¬ 
so dirlo ». Ed era stato irre¬ 
movibile. Evidentemente que¬ 
sto « latto eccezionale » 
probabilmente la conferma di 
un forte e motivato dubbio 
o la prova di un'alta compii- ' 
cita - non c’è stato. Dove 
il dottor Fortuna lo cercas¬ 
se. questo « fatto ». è possi¬ 
bile desumerlo dalle sue mos¬ 
se che l'hanno portato, ieri 
sera, a Santa Maria Mag¬ 
giore, per un ulteriore inter¬ 
rogatorio dei due arrestati. 
•Stamattina il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica ha 
negato recisamente che quel¬ 
la visita, quegli interrogato- 
ri, costituissero una mera 
formalità imposta dalla leg¬ 
ge: «Si è trattato — ci ha 
detto — di un atto impor¬ 
tante. L’ultimo atto impor¬ 
tante deU’inchiesta somma¬ 
ria ». 

Vediamo dove • potrebbe 
portare una confessione pie¬ 
na dei ragionieri Baldanel¬ 
lo e Tomasella. titolari del¬ 
l'ufficio titoli rispettivamen¬ 
te del Banco Ambrosiano e 
del Banco San Marco. Mal¬ 
grado i tentativi di certa 
stampa legata alla destra de 
di accreditare la tesi che i 
due pesciolini caduti nella 
rete fossero personaggi estre¬ 
mamente importanti e quindi 
capaci di manovrare, all'in¬ 
saputa di tutti, la colossale 
truffa, è evidente che i due 
ragionieri costituiscono solo 
due tessere di un mosaico 
complesso e ampio ancora da 
j arricchire quel tanto che oc- 
• corre per avere un’immagine 
seppure approssimativa. 

Molto si è detto e scritto 
sulla politica delle banche, 
sulla disinvoltura e pericolo¬ 
sità di certe operazioni che 
essa permette icome è e- 
merso dal caso Marzollo), 
mentre è estremamente cau¬ 
ta e austera nei confronti 
del piccolo e medio impren¬ 
ditore che ha bisogno di un 
prestito per la sua attività. 
La « soffiata » dei ragionie¬ 
ri potrebbe, ad esempio, 
squarciare un velo su un 
mondo, nel quale si muo¬ 
vono. aH'intemo di quella po¬ 
litica, interessi personali o di 
parte (politica). 

Ma c'è dell’altro a cui a- 
vrebbe potuto (e potrebbe) 
condurre una confessione pie¬ 
na di uno dei due arrestati, 
del ragionier Leo Tomasella, 
presso.il quale il magistrato 
si è fermato per ben due ore 
(altro che formalità!). Or¬ 
mai è pressoché accertato — 
come ha scritto « l’Unità » 
nei giorni scorsi — che Mar¬ 
zolle ebbe come compagno 
di fuga, il 18 giugno, il ra¬ 
gionier Tomasella suo com¬ 
plice e amico. 

Il ragioniere, però, dopo 
una decina di giorni fece 
clamorosamente ritorno a Ve¬ 
nezia per riprendere il suo 
posto di lavoro. Era stato a 
curarsi l'esaurimento nervo¬ 
so in montagna! Si tratta¬ 
va. evidentemente, delle mon¬ 
tagne svizzere. La prima tap¬ 
pa della fuga di Marzollo — 
anche questo pare accertato 
— sarebbe stata Saint Mortiz 
presumibilmente presso la fa¬ 
miglia del dottor Funk. la cui 
figlia. Ursula, è F amante 
« ufficiale >1 dell'agente di 
cambio, la donna con la qua¬ 
le conviveva a Venezia. 

Tomasella. quindi, dovreb¬ 
be conoscere l'itinerario che 
Marzollo ave\a deciso di se¬ 
guire una volta uscito dalla 
Svizzera ammesso che inten¬ 
desse uscirne, con il presu¬ 
mibile « malloppo » ritirato 
nelle banche elvetiche. E i- 
noltre- perche il ragioniere è 
tornato a Venezia cosciente 
di andare diritto in prigio¬ 
ne? Chi l’ha convinto a tor¬ 
nare 9 Evidentemente il dottor 
Fortuna cercava anche que¬ 
ste risposte nella cella del 
funzionario del Banco di San 
Marco. A Venezia circola con 
insistenza la voce — raccol¬ 
ta da un quotidiano romano 
della sera — che Tomasella 
sia stato riaccompagnato in 
patria da un notabile de as¬ 
sai caro alla curia veneziana. 

La «voce» è messa in re¬ 
lazione con la visita che il 
ministro del Tesoro Ferrari 
Aggradi avrebbe fatto in gran 
segretezza a Venezia, lo stes¬ 
so giorno (o il giorno pre¬ 
cedente» dello scandalo Mar¬ 
zollo. 

Domenico D'Agostino 


Ieri grande manifestazione del PCI 

Reggio Calabria: 
si organizza la 
riscossa democratica 

L’iniziativa del nostro Partito attorno ai temi dì lotta 
per la rinascita della città e della regione Al governo 
rispetti subito gli impegni - Il discorso di D’Alema 


REGGIO CALABRIA, 25 luglio 

I lavoratori, le lorze demo 
eretiche di Reggio Calabria, 
sono decisi a imboccare la via 
della lotta per isolare i grup 
pi eversivi e le forze reazio 
«arie che, per lunghi mesi, 
hanno mantenuto la citta in 
un dima di violenze e di eaos, 
e per additare alle masse la¬ 
voratrici e a tutte le forze sa¬ 
ne della società calabrese gli 
obiettivi perchè siano cam¬ 
biate radicalmente le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro a 
Reggio e nella intera regio¬ 
ne. Ne e testimonianza la tor¬ 
te manifestazione che il no¬ 
stro partito ha tenuto stama¬ 
ne in un locale del centro 
della città, con la partecipa¬ 
zione di centinaia di perso 
ne 1 molte sono rimaste nella 
strada antistante, non avendo 
trovato posto all’interno» in¬ 
centrata sui problemi pili ur 
genti attorno ai quali oigamz 
zare un movimento di lotta 
per indurre, fra l'altro, il go 
verno al rispetto degli impe¬ 
gni giu assunti. 

Alla manifestazione ciano 
presenti anche 1 dirigenti del 
PSI e del PSIUP. I 21 manife¬ 
stazione si è svolta regolar¬ 
mente, senza incidenti, in un 
clima di crescente entusiasmo 
fra 1 partecipanti, malgrado 
che nei giorni e nelle ore pre 
cedenti i gruppetti eversivi, 
sempre più chiaramente orga¬ 
nizzati dal MSI. avessero ten¬ 
tato di inscenare azioni di 
disturbo. IL fatto che questi 
nuovi incitamenti alla violen¬ 
za siano caduti nel vuoto più 
assoluto, è un altro sintomo 
che la popolazione reggina av¬ 
verte, respingendola, la stru¬ 
mentalizzazione fascista, con¬ 
dannando così all’isolamento 
le forze della destra eversiva. 

La grande importanza della 
manifestazione di oggi a Reg¬ 
gio è stata sottolineata in a- 
pertura dal compagno Anto¬ 
nino Stillitano, capogruppo co¬ 
munista al Consiglio comu¬ 
nale. 

Possiamo dire che si apre, 
con questa nostra manifesta¬ 
zione, e con l’unanime con¬ 
danna da parte di tutti i la¬ 
voratori e delle forze demo¬ 
cratiche delle azioni squadri- 
stiche del 14 luglio scorso — 
ha detto subito dopo, il com¬ 
pagno Tommaso Rossi, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Reggio — una rase 
nuova nella vita di questa cit¬ 
tà. Prende sempre piu corpo, 
infatti, la controffensiva dei 
lavoratori, dei democratici, 
degli antifascisti, perchè tor¬ 
nino la democrazia e il con¬ 
fronto politico nella città di 
Reggio. Si tratta ora di a- 
doperarsi perchè siano defi¬ 
nitivamente battute le forze 
che, seminando l’odio, il ran¬ 
core, la sfiducia e il qualun¬ 
quismo, hanno voluto tentare 
di coprire, così, le loro re¬ 
sponsabilità per la grave cri¬ 
si in cui versa Reggio, e di 
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conservare, allo stesso tempo, 
intatti 1 loro privilegi. 

A questo punto — ha ag¬ 
giunto Rossi — sarebbe gra- 
ve se il governo facesse mar¬ 
cia indietro sugli impegni già 
assunti. Noi comunisti abbia¬ 
mo messo in luce i limiti e 
le insufficienze del « pacchet¬ 
to » Colombo, die dovrebbe 
dare alla Calabria 15.000 posti 
di lavoro nell'industria entro 
il 1980. Quegli impegni, tutta¬ 
via, oggi vanno mantenuti. 

All’introduzione dei compa¬ 
gno Rossi, sono seguiti gli in¬ 
terventi dei compagni Alesiti. 
Giordano, Abisso e Caracciolo. 
Tutti hanno concordato sulla 
necessità e sull’urgenza della 
lotta per il riscatto economi¬ 
co e sociale di Reggio e del¬ 
la Calabria. 

Ha concluso il compagno 
Giuseppe D’Alema del Comi¬ 
tato « entrale. « Grandi lotte 
vittoriose - ha detto, fra l’al¬ 
tro. D’Alema -- 1 lavoratori 
hanno combattuto e vinto ne¬ 
gli ultimi mesi e settimane, in 
grandi fabbriche come la 
FIAT e nelle campagne 1 brac¬ 
cianti pugliesi, mezzadri, con¬ 
tadini) ina. mentre cresce 
questa che non e solo doman¬ 
da di maggior salario ma so¬ 
prattutto di riforme, di de¬ 
mocrazia, di partecipazione, 
una parte del governo e le de¬ 
stre lavorano per vanificare 1 
pur timidi passi avanti che in 
Parlamento sono stati fatti. In 
questo clima e nata e si è svi¬ 
luppata la rivolta di Reggio: le 
fora» che l’hanno ispirata e 
diretta e che hanno agito, più 
o meno apertamente, in tutto 
il Mezzogiorno, vogliono iso¬ 
lare la classe operaia del 
Nord, vogliono mettere il Sud 
contro il Nord e non il Sud 
contro i suoi autentici ne¬ 
mici che sono al Nord ma 
che sono anche al Sud ». 

Affrontando il problema di 
Reggio e della Calabria, D’A¬ 
lema ha detto ancora: « Il go¬ 
verno ha assunto, per la Ca¬ 
labria, impegni che sono li¬ 
mitati, certamente non rispon¬ 
denti in pieno ai veri biso¬ 
gni della regione, come la 
creazione del quinto centro 
siderurgico e del petrolchi¬ 
mico, ma che comunque van¬ 
no integralmente mantenuti. 

C’è da ricordare, infine, che 
da domani fino al 31 luglio, 
in tutta la provincia si svol¬ 
gerà la settimana di lotta in¬ 
detta dai tre sindacati per la 
occupazione e lo sviluppo e- 
conomico. Sempre domani, a 
Rosarno, è confermato un con¬ 
vegno regionale su questi te¬ 
mi indetto dalla CGIL con la 
partecipazione delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ammi¬ 
nistrazioni comunali, consi¬ 
glieri regionali, dirigenti po¬ 
litici. Relatore sarà il com¬ 
pagno Francesco Catanzari- 
ti, segretario regionale della 
CGIL, concluderà il segreta¬ 
rio generale Luciano Lama. 

Franco Martelli 


Strappati prezzi 
aiigliori ia Eaiilia 
per le bietole 


BOLOGNA, 25 Lgl.c 

La lotta dei bieticoltori in¬ 
comincia a dare importanti 
risultati: nella sede del Con¬ 
sorzio Nazionale Bieticoltori 
è stato sottoscritto oggi un 
importante accordo interpro- 
fessionale fra le società SFIR 
di Forlimpopoli. AIE di San 
Pietro in Casale, Mizzana di 
San Giovanni in Persiceto ed 
il Consorzio Nazionale Bieti- • 
coltori che ha operato in rap¬ 
presentanza dei consorzi bie¬ 
ticoli di Bologna. Ravenna, 
Modena e Forlì. 

Questo accordo supera rac¬ 
cordo separato firmato dal¬ 
l’Associazione nazionale bie¬ 
ticoltori in parecchi punti qua¬ 
lificanti ed aumenta il reddi¬ 
to dei bieticoltori di 360 mi¬ 
lioni. 

L'aumento complessivo del 
prezzo delle bietole non sarà 
solo del 10 per cento ma del 
15 per cento quota vicina alla 
richiesta nazionale del CNB. 

Il miglioramento è così arti¬ 
colato: lire 250 milioni per au¬ 
mento prezzo bietole, lire 54 
milioni per maggiore spettan¬ 
za polpe secche, 18 milioni 
per abolizione facchinaggio ed 
imballaggio polpe, 40 milioni 
per maggior compenso rinun¬ 
cia polpe. 


II Consorzio Nazionale Bie¬ 
ticoltori ha rilevato, in ima 
nota, che « se non vi fosse sta¬ 
to raccordo separato. 1 b:e- 
ttenitori avrebbero potuto a- 
vere un ulteriore serio aumen¬ 
to del loro reddito senza l’au- 
inento del prezzo dello zuc¬ 
chero ». 

Il CNB ha ritenuto pure 
« opportuno invitare i bieticol¬ 
tori a portare avanti l’azione 
e le iniziative in ogni zucche¬ 
rificio aprendo vertenze, per 
estendere queste condizioni a 
tutte le industrie ». Ciò signi¬ 
fica portare un miglioramen¬ 
to globale ai bieticoltori ita¬ 
liani di 5 miliardi di lire. 

Pertanto il CNB ha lanciato 
un manifesto nel quale fa ap¬ 
pello ai bieticoltori italiani 
affinchè trovino la necessaria 
unità per rafforzare il proprio 
potere contrattuale al fine di 
conquistare un nuovo contrat¬ 
to nazionale e nuove scelte 
nella programmazione del set¬ 
tore. Sono pure iniziate le 
trattative che proseguiranno 
martedì nella stessa sede fra 
il comitato regionale dei tra¬ 
sportatori, il CNB e le stesse 
società saccarifere per rag¬ 
giungere un accordo su tutti i 
problemi del trasporto. 
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Illusione e crisi della «scuola attiva» 
in un saggio di Giorgio Bini 

Il «secolo 
del 

fanciullo» 

Fondazione psicologica del momento educativo 
e individuazione della democrazia come terreno 


di un corretto rapporto 
cende del Movimento di 


« Storia di come non nac¬ 
que e mori la scuola attiva 
in Italia », potrebbe essere il 
sottotitolo ideale del recentis¬ 
simo volumetto di Giorgio Bi¬ 
ni, ben noto ai lettori del- 
VUnità, La pedagogia attivi¬ 
stica in Italia (Editori Riu¬ 
niti. 1971, p. 223, L. 1000). E’ 
un libro importante non so¬ 
lo per la parte storica, che 
opportunamente ripercorre 
le tappe del fenomeno dello 
attivismo italiano sullo sfon¬ 
do del movimento mondiale 
dell’educazione nuova, ma an¬ 
che perchè rappresenta for¬ 
se il più riuscito tentativo di 
fare un bilancio del fenome¬ 
no da posizioni dichiarata- 
mente marxiste, e soprattut¬ 
to perchè inizia il discorso 
circa la rinascita e lo svi¬ 
luppo, già in atto, di ima pe¬ 
dagogia rivoluzionaria — mo¬ 
mento specifico di una dottri¬ 
na e di una prassi di mu¬ 
tamento sociale — nella qua¬ 
le spunti ed elementi della 
didattica attivistica si trovi¬ 
no compresi e dialetticamen¬ 
te superati. 

Circa settant’anni fa, allo 
inizio di quello che veniva 
enfaticamente annunciato co¬ 
me « il secolo del fanciullo », 
E. Key scriveva: « Il deside¬ 
rio e la capacità di osservare, 
di fare, di imparare con cui 
molti ragazzi entrano nella 
scuola, sono per lo più scom¬ 
parsi quando l’abbandonano, 
senza essersi trasformati in 
cognizioni nè in idee. Questo 
è il risultato complessivo dei 
dodici anni che i nostri ra¬ 
gazzi passano sulle panche di 
scuola, assorbendo per ore, 
giorni e mesi, a cucchiaiate 
di cui aumenta la grandezza 
con l’età, una scienza mistu¬ 
rata per lo pii» dal maestro 
con droghe d’ogni dubbia 
provenienza ». La pedagogia 
dell'attivismo e il movimento 
delle scuole nuove furono il 
più imponente tentativo di 
superare questa situazione 
con una pedagogia e una di¬ 
dattica capaci di far proprie 
le più significative acquisi¬ 
zioni e conquiste dei periodi 
precedenti, innestandole però 
su nuovi orientamenti di fon¬ 
do: la fondazione psicologica 
del momento educativo e la 
individuazione della democra¬ 
zia come terreno su cui cor¬ 
rettamente si risolve il pro¬ 
blema del rapporto fra scuo¬ 
la e società. 

La constatazione obiettiva 
che quanto affermava la Key 
possa oggi essere riaffermato 
tale e quale — anzi con rag¬ 
giunta in peggio di alcune 
connotazioni negative derivan¬ 
ti da una più attenta analisi 
di classe: l’autoritarismo, la 
formazione del consenso, i 
processi di selezione, ecc. — 
dà il segno e la misura del 
fallimento di quella genero¬ 
sa illusione di poter trasfor¬ 
mare la società attraverso la 
scuola. Al contrario l'attivi¬ 
smo non è riuscito nemmeno 
a trasformare la scuola. 

In Italia l’attivismo ha avu¬ 
to un singolare sviluppo. Di 
esso si impadronirono tutte 
le principali correnti ideali 
e culturali del paese, mutuan¬ 
done gli elementi più inte¬ 
grabili, spesso però svisan¬ 
doli e strumentalizzandoli per 
operazioni di dubbio signifi¬ 
cato democratico. Il senso e 
la portata di siffatte opera¬ 
zioni è particolarmente evi¬ 
dente nell’uso spregiudicato 
del linguaggio attivistico da 
parte della pedagogia catto¬ 
lica e della burocrazia mini¬ 
steriale. 

I cattolici in particolare 
mostrarono di accogliere tec¬ 
niche, metodi e anche certe 
idee della pedagogia nuova, 
ma per mettere il tutto a 
servizio di una concezione 
dogmatica che poneva la « Ve¬ 
rità», nella «Persona Divina 
del Verbo », come « il Gran¬ 
de Centro d’interesse del fan¬ 
ciullo» (così scrive imo dei 
pedagogisti cattolici maggior¬ 
mente impegnati nella « rein¬ 
terpretazione della pedagogia 
attiva nel segno del Persona¬ 
lismo »). 

Bini osserva giustamente 
che malgrado la pedagogia 
ufficiale italiana sia stata di 
ispirazione cattolica e abbia 
dichiarato di seguire l’attivi¬ 
smo — « secondò l’ordine cri¬ 
stiano», ovviamente —, e no¬ 
nostante i suoi rappresentan¬ 
ti abbiano occupato e occu¬ 
pino formidabili centri di po¬ 
tere, tuttavia « la scuola ita¬ 
liana non è diventata nè più 
attiva, nè più moderna, nè 
più promotrice dt arricchi¬ 
mento personale, ma più vec¬ 
chia, mortificante, repressi¬ 
va». D’altronde, va aggiunto 
che la piti seria opposizione 
alla pedagogia ufficiale è ve¬ 
nuta da parte della corrente 
pedagogica attivistica di de¬ 
rivazione direttamente de- 
weyana e politicamente mol¬ 
to vicina al partito sociali¬ 
sta — facente capo alla ri¬ 
vista Scuola e Città e alla 
casa editrice La Nuova Ita¬ 
lia —, e tuttavia l’attivismo 
è passato nella scuola italia¬ 
na senza lasciare significati¬ 
ve tracce « di massa » 

I «laici» tuttavia riusciro¬ 
no a partorire il Movimento 
di Cooperazione Educativa, 
« il solo vero tentativo di in¬ 
trodurre l’attivismo nella 
scuoia italiana... creando pic¬ 
cole isoie di didattica intel¬ 
ligente, moderna e democra¬ 
tica in un oceano di confor¬ 
mismo, indifferenza, inettitu- 
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dine ». Proprio il pericolo di 
costruire « oasi di democra¬ 
zia in un deserto di autori¬ 
tarismo » ha indotto l'ala più 
avanzata del MCE dal 1967 in 
poi a iniziare a fare i conti 
con la politica, radicalizzan- 
do il proprio impegno su ima 
linea di sinistra di classe che, 
non rinnegando nulla della 
battaglia attivistica (metodi e 
tecniche didattiche e conte¬ 
nuti democratici), affronti nel¬ 
la scuola l’attuale assetto 
classista (selezione, rifiuto di 
assegnare voti, critica e ri¬ 
fiuto nei libri di testo, ecc.), 

E questo in concomitanza 
con un ripensamento del si¬ 
gnificato dell'attivismo in Ita¬ 
lia — ripensamento stimola¬ 
to anche dal dibattito condot¬ 
to su Riforma della Scuola 
dalla Bertoni Jovine e da al¬ 
tri — che avveniva tra una 
parte dei « laici » e si espri¬ 
meva nelle parole di Santoni 
Rugiu secondo il quale « lo 
attivismo non aveva saputo 
trovare il cuore dell’avversa¬ 
rio, poiché questo andava 
cercato non nella scuola tra¬ 
dizionale ma nella società au¬ 
toritaria ». 

Perchè e fallito questo gran¬ 
dioso e ambizioso movimen¬ 
to pedagogico e didattico che 
voleva mutare la scuola e la 
società, il bambino e l'uma¬ 
nità? La risposta di Bini è 
netta — « è fallito perchè 
per mutare queste realtà oc¬ 
corre far uso di mezzi e stru¬ 
menti che non sono pedago¬ 
gici e didattici » — e avvia 
il discorso circa la presente 
fase di rifondazione di una 
pedagogia rivoluzionaria che 
spezzi l’attuale carattere di 
separatezza dell’istituzione ri¬ 
spetto alla società e promuo¬ 
va l'irruzione dell’attività sco¬ 
lastica e dei suoi soggetti nel¬ 
la comunità sociale per co¬ 
noscerla e trasformarla. 

In questo sforzo di elabo¬ 
razione teorica e di realizza¬ 
zione pratica, l’attivismo può 
conservare ancora una sua 
validità solamente come stru¬ 
mentazione didattica di tecni¬ 
che e metodi, giacché la con¬ 
cezione pedagogica generale 
può venire solamente «dalla 
lotta politica, sociale, cultu¬ 
rale per cambiare la società; 
dalla dottrina e dalla prati¬ 
ca, dunque dalla rivoluzione ». 
Le linee fondamentali di que¬ 
sta nuova pedagogia che muo¬ 
ve i primi passi formano un 
altro capitolo che presto — 
Bini stesso o altri — biso¬ 
gnerà cominciare a scrivere, 
ma che in ogni modo stanno 
già scrivendo nei fatti gli in¬ 
segnanti che lottano, dentro e 
fuori, contro questa scuola 
per una scuola diversa in una 
diversa società 

Fernando Rotondo 
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DI RITORNO DALLA JUGOSLAVIA 

luglio 

Lasciata alle spalle Ohrìd, 
sul lago che ha lo stesso no¬ 
me, con le sue belle chiese 
bizantine e i loro straordina¬ 
ri affreschi del XII secolo 
— che sembrano preannun¬ 
ciare un’evoluzione dell’icono¬ 
grafia cristiana dt oriente in 
senso rinascimentale, prima 
che sopraggiungessero i tur¬ 
chi a troncare ciò che di pro¬ 
mettente poteva esservi in 
tale sviluppo — arriviamo a 
Svetj Naum, alla punta me¬ 
ridionale del lago, e siamo 
al confine con l’Albania. Di 
qua il posto di guardia jugo¬ 
slavo; cento metri più in là, 
su un piccolo promontorio, 
quello albanese. Una striscia 
disboscata si arrampica sui 
monti: è sulla terra il segno 
visivo della frontiera, che si 
prolunga invisibile attraver¬ 
so • le acque del lago. Da 
questa parte la strada muore. 
Non vi è transito; neppure 
contrabbando, se non in mi¬ 
sura ridottissima, date le 
scarse risorse delle due vici¬ 
ne regioni, specie quella alba¬ 
nese. Ma non vi è neppure 
alcun segno di tensione. Se 
anche non sono intensi, i 
rapporti con l’Albania sono 
diventati normali. 


Un 


successo 


In un ospedale da campo: medicaxiono ad un patriota che, in conseguenza di un bombardamento, ha perso ambedue gli avambracci. 
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lina scuola nella foresta del Mozambico libero: la lotta contro l’analfabetismo (l’80% della popolazione del Mozambico non sa nè laggere 
nè scrivere) è uno dei primi impegni del Fronte di Liberazione. 


Qualcosa di più sta acca¬ 
dendo con la Cina. Alla Fiera 
di Zagabria mi hanno annun¬ 
ciato che in autunno i ci¬ 
nesi torneranno ad esporre: 
per la prima volta si ripre¬ 
senteranno in una fiera euro¬ 
pea. Il padiglione dai tetti a 
pagoda, che essi stessi ave¬ 
vano costruito fra il 1956 e 
il 1957 e che era sempre ri¬ 
masto chiuso, si animerà per 
la prima volta. Il viaggio del 
ministro degli esteri Tepavac 
a Pechino in giugno è stato 
un successo. La visita sarà 
ricambiata. Non si parla più 
nè da una parte nè dail’altra 
delle infiammate polemiche 
politico-ideologiche, che oppo¬ 
sero alcuni anni fa Belgrado 
e Pechino, nè delle più aspre 
accuse, intessute di concrete 
rivalità statali, che per quasi 
un ventennio hanno contrap¬ 
posto Tirana e Belgrado. Il 
fuoco verbale è cessato. Il 
che non ha impedito a Te¬ 
pavac di difendere anche in 
Cina le posizioni jugoslave 
di « non allineamento ». 

Rapporti con tutti e « coe¬ 
sistenza attiva » restano i car¬ 
dini delle enunciazioni di 
Belgrado in politica estera. 
Con rURSS i rapporti econo¬ 
mici, culturali, statali sono 
in normale sviluppo. Nel com¬ 
mercio europeo della Jugo¬ 
slavia MEC e Comecon si 
equivalgono: l’economia jugo¬ 
slava non può fare a meno 
nè degli imi, nè degli altri. 
LTJRSS è sempre ai primis¬ 
simi posti nella scala degli 
interlocutori commerciali del 
Paese: il suo peso tende piut¬ 
tosto a crescere che a dimi¬ 
nuire. Con l’occidente i rap- 


Il gemellaggio Ira l'Arcispedale della città emiliana e l'ospedale di Cobo Delgado 

Medici e infermieri di Reggio 

\ 

fra i patrioti del Mozambico 

Una delegazione sanitaria raggiungerà i partigiani in agosto - Una sala operatoria arriverà nelle zone Ubere della colonia porto¬ 
ghese - «L’ospedale che fa poUtica» - Alcuni combattenti mutilati curati a Reggio EmiHa - Una scelta di soUdarietà antifascista 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, luglio 
I « gemellaggi » stanno di¬ 
ventando una tradizione che 
ha un suo valore civile, uma¬ 
no, culturale, ma che spesso 
riesce solo ad essere folklori- 
stico; un pericolo che pro¬ 
prio non corre il * gemellag¬ 
gio» — il quale ha compiuto 
adesso un anno di vita — tra 
l’Arcispedale di Reggio Emi¬ 
lia c l'ospedale di Cobo Del¬ 
gado, nel Mozambico liberato 
dai patrioti del Frelimo. Qui 
non c’è folklore, ne — che sa¬ 
rebbe forse peggio ancora — 
una sorta di soUdarietà a- 
stratta: è un rapporto uma¬ 
no e politico che si manife¬ 
sta in termini umani c poli¬ 
tici. 


Una giornata 
di retribuzione 


Nelle prossime settimane 
un'intera sala operatoria par¬ 
tirà da Reggio per le zone li¬ 
bere del Mozambico: una sa¬ 
la operatoria elementare, ov¬ 
viamente, come deve essere 
un complesso destinato a zo¬ 
ne dove si combatte senza 
pietà e senza tregua, ma com¬ 
pleta in ogni sua parte. E’ un 
aiuto importante ai patrioti 
del Mozambico, ma la sua im¬ 
portanza cresce ancora se si 
pensa che questa sala opera¬ 
toria viene pagata per mezzo 
di una sottoscrizione aperta 
tra i dipendenti delVArcispe- 
dale di Reggio ai quali è sta¬ 


to chiesto di devolvere una 
giornata di lavoro a questo 
scopo. I dipendenti sono cir¬ 
ca 900; venerdì 23 luglio già 
660 avevano aderito versando 
circa 5 milioni; tra questi 660 
vi sono 81 sanitari (su un to¬ 
tale di circa 130) e l'iniziati¬ 
va non è ancora chiusa. 

Le cifre hanno un significa¬ 
to: prima di tutto l'adesione 
totale, anche da parte di ca¬ 
tegorie di solito meno dispo¬ 
nibili a queste iniziative; in 
secondo luogo il fatto che la 
adesione alla sottoscrizione 
non viene sollecitata personal¬ 
mente, ma — al contrario — 
deve essere * voluta » da chi 
aderisce; in altri termini, non 
esistono dei « collettori » che 
visitano i vari reparti, le va¬ 
rie « équipes » di sanitari per 
chiedere l’adesione; al contra¬ 
rio, chi sente di dover sotto¬ 
scrivere deve consegnare alla 
amministrazione dell’Arcispe¬ 
dale una delega con la quale 
autorizza la trattenuta di una 
giornata di retribuzione. 

E’. insomma, la ' libera c- 
spressione di una scelta poU¬ 
tica che non è meno impor¬ 
tante del dato economico. 
D’altra parte, ormai, questo 
« gemellaggio » concreto con le 
vittime del colonialismo è u- 
scito dai confini dell’ente o- 
spedaliero di Reggio per in¬ 
vestire la coscienza civile e 
politica di una città: appena 
pochi giorni fa il Consiglio 
comunale di Reggio, all’unani¬ 
mità — con il solo voto con¬ 
trario dei fascisti, ma questo 
era non solo previsto, ma au¬ 
spicato — ha deliberato di a- 
derire all’iniziativa con un 


contributo di due milioni, ap¬ 
provato, ripetiamo, da tutte 
le forze politiche reggiane: dai 
liberali alla DC al PSDI, al 
PSI. al PSIUP, al PCI, che 
d’altra parte sono lutti rap¬ 
presentati nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Arcispedale 
che ha preso l'iniziativa del 
« gemellaggio », 


Adesioni da 
tutta Italia 

Una iniziativa rivoluzionaria 
(l'on. Covelli ha presentato in¬ 
terpellanze a destra e a sini¬ 
stra contro questo e ospedale 
che fa politica ») nel senso 
della scelta, senza dubbio — 
ma una scelta antifascista in 
una città antifascista come 
Reggio è un dato ovvio —, ma 
soprattutto nel senso di una 
visione radicalmente nuova 
della vita di un’ospedale, che 
deve essere una struttura ci¬ 
vile come ogni altra e che co¬ 
me ogni altra — nelle sue ca¬ 
ratteristiche — deve essere 
immersa nella realtà. 

La scelta antifascista, natu¬ 
ralmente, conta per la sua 
parte; dicevamo che questo 
« gemellaggio » ormai è un da¬ 
to che investe la città, ami le 
città poiché una solidarietà 
concreta viene da tutta l’Ita¬ 
lia: l’Arcispedale, con una fre¬ 
quenza ormai bimestrale, in¬ 
via carichi di medicinali e di 
attrezzature a Cobo Delgado 
(l’ultima spedizione, fatta 
questo mese, era di 22 quinta¬ 
li di materiale: letti, materas¬ 


si, lenzuola, ■ tele gommate, 
stampelle) ed ormai da vari 
gruppi, da varie organizzazio¬ 
ni giungono offerte da far per¬ 
venire laggiù, e Noi — dice 
Giuseppe Soncini, presidente 
dell’Arcispedale — accettiamo 
solo cose utili, buone: non vo¬ 
gliamo fare la carità: voglia¬ 
mo dare aiuti concreti». 

Aiuti concreti: una ditta, ad 
esempio ha regalato un gros¬ 
so frigorifero a petrolio, che 
è prezioso in zone dove non 
esiste l’energia elettrica; un’al¬ 
tra dei grandi quantitativi di 
detersivi, preziosi anche que¬ 
sti. Come è prezioso — e oltre 
che i patrioti del Mozambico 
lo hanno voluto quelli deU’An- 
gola e quelli della Guinea Bis- 
sau — un opuscolo illustrato: 
« Nozioni per la protezione e 
la tolta contro le malattie 
infettive più importanti del¬ 
l’Africa tropicale» che spie¬ 
ga in modo elementare come 
diagnosticare e come proteg¬ 
gersi da morbi che vanno dal¬ 
la malaria alla lebbra, dal va¬ 
iolo alla malattia del sonno, 
dalla peste ■ all’elefantiasi. 
Stampato in 50 mila esempla¬ 
ri, questo opuscolo è costato 
due milioni e mezzo: due di 
questi milioni li ha offerti un 
cittadino tedesco che abita a 
Milano. 

Aiuti concreti, preziosi.- sa¬ 
bato notte è partito per Dar 
es Salaam, il professor Sil¬ 
vio Pompigliene, direttore del¬ 
la cattedra di parassitologìa 
dell'Università di Bologna, 
per provvedere al programma 
della delegazione sanitaria 
dell’Arcispedale che in agosto 
giungerà tra i patrioti del Mo¬ 


zambico e che oltre che dal 
professor Pampiglione (che ha 
curato l’opuscolo citato) sarà 
composta dalla dottoressa 
Paola Pistelli, assistente del 
servizio di laboratorio per le 
analisi chimico-cliniche del¬ 
l’Arcispedale, da Dante Mon¬ 
tarsi, meccanico ortopedico 
dell’officina ortopedica e di 
protesi dei mutilati, Umberto 
Signorelli, infermiere, e Ma¬ 
ria Drioli Salghetti, infermie¬ 
ra professionale abilitata a 
funzioni direttive. Una delega¬ 
zione sdi lavoro», nel senso 
che studierà sul posto, diret¬ 
tamente. la pianificazione de¬ 
gli aiuti sulla base delle ne¬ 
cessità concrete dei guerriglie- 
ri del Frelimo. 


Come inviare 
arti ortopedici 

Necessità che peraltro, lun¬ 
go quest’anno, si sono venu¬ 
te già delineando — e questo 
spiega la composizione della 
delegazione —: assistenza per 
le malattie tipiche dell’Africa 
tropicale e assistenza per le 
vittime della lotta, per i gio¬ 
vani rimasti mutilati nei com¬ 
battimenti. Un gruppo di que¬ 
sti mutilati — quattro — giun¬ 
geranno in settembre a Reg¬ 
gio, dove l’Arcispedale prov- 
vederà a fornirli di arti nuo¬ 
vi, alta loro rieducazione mo¬ 
toria, al loro addestramento 
per determinate attività; ma 
naturalmente questo non ba¬ 
sta. Ed infatti assieme ai quat¬ 
tro mutilati giungeranno an¬ 


che tre studenti che segui¬ 
ranno corsi da infermiere per 
poter poi agire direttamente 
in Mozambico. 

Ma la presenza nella dele¬ 
gazione sanitaria di un mecca¬ 
nico ortopedico è dovuta ad 
un tentativo di alto interesse: 
Dante Montorsi studierà la 
possibilità di rilevare diretta- 
mente sul posto i calchi del¬ 
le mutilazioni da inviare poi 
a Reggio per la creazione de¬ 
gli arti ortopedici che a lo¬ 
ro volta sarebbero rispediti in 
Mozambico dove si provvede- 
rebbe ad adattarli, da parte 
dello stesso Montorsi o di al¬ 
tri specialisti. In questo mo¬ 
do l’intervento potrebbe esse¬ 
re assai più massiccio di 
quanto non sia inviando i mu¬ 
tilati in Italia, che è possi¬ 
bile solo per pochi e a costo 
di spese che nè l'Arcispedale 
nè il Frelimo potrebbero so¬ 
stenere a lungo. 

Siamo lontani dal folklore, 
dell'aiuto emotivo. Il 16 lu¬ 
glio, nel primo anniversario 
del gemellaggio, il Comitato 
esecutivo del Frelimo, ha in¬ 
viato al compagno Soncini un 
telegramma che tra Valtro di¬ 
ce: € Celebriamo con profon¬ 
da gioia e riconoscenza il pri¬ 
mo anniversario del gemellag¬ 
gio dell’Ospedale Santa Maria 
Nuova con Hospital Central 
Cobo Delgado che esprime al¬ 
to spirito rivoluzionario popo¬ 
lo Reggio Emilia... Insieme 
vinceremo il colonialismo por¬ 
toghese, l'imperialismo. Viva 
l’amicizia e la solidarietà ri¬ 
voluzionaria dei popoli italia¬ 
no e mozambicano». 

k. m. 


porti, siano essi politici o 
economici, sono buoni. 

Gelosa e insistente è co¬ 
munque la difesa dell’origi¬ 
nalità delle scelte e della 
« via » jugoslava. Scelte di 
politica estera, da una parte: 
sì guarda così con appren¬ 
sione alla tensione esistente 
nel Mediterraneo. Autonoma 
via al socialismo, non simile 
ad altre vie, daH’altra. Gli 
jugoslavi si mostrano preoc¬ 
cupati, perchè le loro posi¬ 
zioni suscitano tuttora In al¬ 
cuni settori del movimento 
comunista e in altri Paesi 
socialisti diffidenze e criti¬ 
che, in cui essi sono por¬ 
tati a scorgere una forma di 
pressione. Comprendono d’al¬ 
tra parte come quelle riser¬ 
ve possano trovare alimento 
nelle difficoltà che la Jugo¬ 
slavia attraversa. Ad esse 
. contrappongono con una cer¬ 
ta fierezza la fondamentale 
coerenza di cui hanno dato 
prova per tanto tempo attra¬ 
verso venti e maree. 

Ma la battaglia per la di¬ 
fesa della « linea » jugoslava 
passa anche all’intemo del 
Paese. Abbiamo già visto co¬ 
me la discussione attorno al¬ 
la riforma costituzionale si 
sia estesa a tutti i proble¬ 
mi politici e sociali. Quando 
diciamo tutti, non ne esclu¬ 
diamo letteralmente nessuno: 
il che significa che da alcune 
parti si è anche messa in 
dubbio la scelta del ’48 e 
l’efficacia della successiva ori¬ 
ginale « via » al socialismo. 
E’ il prezzo di un dibattito 
democratico. D’altro > canto, 
le difficoltà del Paese, i con¬ 
trasti nazionali, i problemi 
sociali possono spingere ad 
invocare un socialismo più 
autoritario, insomma il ricor¬ 
so alla « maniera forte ». Un 
compagno dell’università mi 
segnalava una contraddizione 
presente anche nelle posizio¬ 
ni dei gruppi più critici di 
studenti di Belgrado: essi so¬ 
no per un maggiore «plura¬ 
lismo » nella vita politica, 
senza spingersi sino a chie¬ 
dere più partiti (cosa poro 
popolare in Jugoslavia) ma 
poi reclamano un più forte 
intervento dello Stato e del 
governo per risolvere di auto¬ 
rità i problemi politici e so¬ 
ciali. Sono questi i motivi 
che hanno indotto taluni com¬ 
mentatori a evocare la mi¬ 
naccia di un ritorno di « eo- 
minformismo ». 

Il partito 

La funzione dello Stato è, 
certo, un altro tema di di¬ 
scussione non inutile. Per di¬ 
versi anni in Jugoslavia si è 
concentrato tutto 11 fuoco del¬ 
le polemiche contro lo « sta¬ 
talismo ». « Noi siamo tor¬ 
nati — mi diceva uno dei 
massimi dirigenti jugoslavi, 
il compagno Crvenkosvsky — 
alla tesi dell’estinzione gra¬ 
duale dello Stato. Ma in pra¬ 
tica ci siamo trovati di fron¬ 
te anche a posizioni anar¬ 
chiche sulla totale sparizione 
dello Stato. Nè si trattava 
per noi di un semplice dibat¬ 
tito accademico, ma di con¬ 
crete questioni politiche. Ora, 
dobbiamo dimostrare in pra¬ 
tica la differenza che esiste 
fra statalismo e certe neces¬ 
sarie funzioni regolatrici del¬ 
lo Stato, inteso come ditta¬ 
tura del proletariato, così co¬ 
me questa era per Marx e 
Lenin, non per Stalin». 

Le funzioni regolatrici del¬ 
lo Stato — si aggiunge — 
sono necessarie per la difesa 
del sistema, anche con la 
forza, qualora occorra; ma 
le loro manifestazioni demo¬ 
cratiche resteranno se ogni 
cosa, ogni decisione nascerà 
dall’autogestione. 

E' soprattutto alla Lega dei 
comunisti — già abbiamo 
avuto occasione di segnalar¬ 
lo, ma ci sembra necessario 
tornare su tale punto — che 
si affida la continuità di que¬ 
sto orientamento di fermezza 
e di autogoverno: a quella 
Lega di cui tanto si sotto- 
linea oggi, dopo molti anni, 
il necessario e decisivo im¬ 
pegno di battaglia politica, 
nel momento stesso in cui 
— diceva un altro dirigente 
di Belgrado — con la rifor¬ 
ma costituzionale « smantel¬ 
liamo tutti i resti del socia¬ 
lismo amministrativo ». La 
Lega, il partito cioè, è com¬ 
ponente essenziale — si pre¬ 
cisa — della totalità del no¬ 
stro sistema politico e socia¬ 
le, forza unificatrice e sti¬ 
molo di rapporti sempre più 
socialisti. E’ prevista per l’au¬ 
tunno una conferenza nazio¬ 
nale che dovrà formulare 
una piattaforma unitaria lun¬ 
go queste linee. 

La stessa Lega ha, per la 
verità, punti di forza e punti 
di debolezza. La sua forza 
consiste in quella adesione 
di fondo che, pur con tutti 
i contrasti, i suoi principali 
orientamenti politici hanno 
trovato e tuttora trovano nel 
Paese. Vi si aggiunge quella 
fierezza nazionale, di cui diana 
Resistenza in poi essa ha 
saputo essere Interprete. Sia¬ 
mo un Paese — si ricorda 
al visitatore — il quale ha 
scritto nella Costituzione che 
nessuno ha diritto di firmare 
una capitolazione, che nes¬ 
suno ha il potere di Tare 
appello alla non resistenza 
contro un attacco esterno. II 
sistema di « difesa popolare 
generale», che dal primo lu¬ 
glio è pure diventato prin¬ 
cipio costituzionale, è qual¬ 
cosa di più che un semplice 
proclama: armi, e non sol¬ 
tanto armi leggere, sono sta¬ 
te effettivamente distribuite 
alla popolazione e, in parti- 
colar modo, ai «collettivi» 
di lavoro autogestiti. 

Anche la Lega tuttavia i 


oggi sottoposta ad attacchi. 
C’è, specie fra i giovani in¬ 
fluenzati da alcune posizioni 
della new left occidentale, 
chi tende a Identificarla con 
una specie di establishment 
(come si vede, perfino la ter¬ 
minologia è presa in prestito 
da una certa sociologia di 
« nuova sinistra ») cioè con 
uno strato sociale detentore 
del potere. Ma è interessante 
al fine degli stessi rapporti 
con i giovani e con la base 
del Paese, che in Jugoslavia 
oggi da parte dei comunisti 
non ci si preoccupi dì met¬ 
tere a tacere simili voci o di 
respingerle semplicemente co¬ 
me «calunniose», quanto piut¬ 
tosto di combatterle, accet¬ 
tando il dibattito e, nello 
stesso tempo, analizzando con 
più attenzione quel che acca¬ 
de nelle proprie file. Che non 
si sia del tutto soddisfatti 
basterebbero i discorsi di Ti¬ 
to a dimostrarlo. 

Uegemonia 

Ad esempio, non si ritiene 
soddisfacente la composizio¬ 
ne sociale della Lega stessa. 
Molto pochi sono sempre 
stati e sono tuttora i conta¬ 
dini. Anche la percentuale di 
operai non è giudicata abba¬ 
stanza elevata, quale dovi eb¬ 
be essere: nuovi operai devo¬ 
no entrare nel partito, so¬ 
prattutto quando sono operai 
che criticano, ha detto Tito. 
Qualcosa di analogo sì regi¬ 
stra per i giovani e per le 
donne, a Solo da pochi anni 

— mi confessava la compa¬ 
gna Perovic, dirigente del par¬ 
tito in Serbia — noi abbiamo 
cominciato a sbarazzarci del¬ 
la mentalità di setta ». Il che 
significa anche che per supe¬ 
rare quei difetti non ci vo¬ 
gliono semplici campagne or¬ 
ganizzative al fine di reclu¬ 
tare nuovi aderenti in questo 
o quel settore della società. 
Sarebbe questa una soluzio¬ 
ne relativamente facile, ma 
più apparente che reale. La 
stessa unità delle file comu¬ 
niste non può essere oggi 
una semplice questione orga¬ 
nizzativa e formale. L'essen¬ 
ziale — è ancora un dirigente 
della Lega che parla — e 
dare ai problemi sociali e na¬ 
zionali una risposta che sìa 
effettiva espressione dell'ege¬ 
monia della classe operaia 
nella società. Su questa base 
la Lega può vincere la sua 
battaglia. 

Pochi in Jugoslavia rispon¬ 
dono agli interrogativi del¬ 
l’ora con espressioni di otti¬ 
mismo d'obbligo. C’è la co¬ 
scienza che il Paese è entra¬ 
to in una fase nuova, assai 
problematica, del suo svi¬ 
luppo. Le alternative sono 
aperte. Se l’una o l’altra pre¬ 
varranno non sembra garan¬ 
tito da nessun determinismo 
storico, ma può solo essere 
il risultato della volontà poli¬ 
tica degli uomini, delle forze 
sociali, delle loro lotte e del 
loro impegno. Anche in que¬ 
sta battaglia, una volta di più. 
decisivo è il ruolo della classe 
operaia, sola possibile prota¬ 
gonista di un'efficace autoge¬ 
stione. Sono queste — credo 

— le premesse da cui potre¬ 
mo seguire con attenzione i 
futuri sviluppi di questo Pae¬ 
se socialista, a noi tanto vi¬ 
cino: sviluppi che comunque 
si preannunciano intensi e, 
per più di un verso, appas¬ 
sionanti. 

Giuseppe Boffa 


A Varsavia 
la più alta 
antenna radio 
del mondo 

VARSAVIA, 25 luglio 

La più alta antenna radio 
del mondo sorgerà nei pres¬ 
si di Varsavia, dove è inizia¬ 
ta la costruzione di un nuovo 
centro di ritrasmissione radio. 
Questa gigantesca antenna sa¬ 
rà alta 640 metri. Grazie ad 
essa — informa la TASS — 
l’intero Paese, dal Baltico ai 
Taira e dal Bug all’Oder, po¬ 
trà ricevere il Primo program¬ 
ma della Radio centrale. 

Il montaggio dell’antenna 
inizierà al principio dell’anno 
prossimo. Si ritiene che il 
centro radio potrà entrare 
pienamente in funzione fra il 
1973 e il 1974. 

Da oggi a Perugia 
chiuso alle 
auto il 

centro storico 

PERUGIA, 25 luglio 

Da domani lunedi 26 luglio 
il centro storico di Perugia 
— attorno a corso Vannucci, 
al Palazzo del Priori e piaz¬ 
za IV Novembre — sarà chiu¬ 
so ai traffico automobilistico 
privato. Nella « zona blu » cir¬ 
coleranno soltanto gli auto¬ 
mezzi pubblici mentre per¬ 
messi straordinari consenti¬ 
ranno, solo in alcune ore, li 
transito ai mezzi di traspor¬ 
to commerciali e promiscui. 

' Nella zona periferica della 
città umbra si stanno alle¬ 
stendo ampi parcheggi per 
agevolare gli automobilisti pe¬ 
rugini ed in particolare i tu¬ 
risti. 
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Saranno sacrificati altri 
850 alberi all’autodromo? 


Un passo importante verso una concreta unità a livello internazionale 


Tra «comisiones obreras» e i sindacati FIAT 



è stato stabilito un 


ento permanente 


, Il tentativo del monopolio torinese di scaricare il costo della lotta su una fabbrica spagnola del gruppo (la Seut) 
Incontro a Barcellona tra una delegazione FIOM , FIM, FILM e i rappresentanti dei lavoratori spagnoli - Impegno 
a sostenere finanziariamente e politicamente le lotte delle «commissioni operaie» - La dura repressione fascista 


In quatta xona del Parco fino al 1922 c'era un bosco tanto bello da attera denominato appunto 
« Bosco bello », foltissimo di lecci, querce, frassini, pervenuti a noi dai secoli rinascimentali. Del 
« Bosco bello » non resta più nulla. Hanno preso il suo posto lo piste verdi e le pianole del golf 
(in primo piano), la pista grande dell'autodromo (visibile, in secondo piano, l'area centrale alla 
pista stessa) e le strutture dell'autodromo. Dopo di che incomincia l'abitato fìtto della Brianza. 


TORINO, 25 luglio , ■ 

Nelle scorse settimane, 
mentre in Italia 185.000 lavo¬ 
ratori della FIAT erano im¬ 
pegnati in una dura lotta sin¬ 
dacate, il monopolio dell'auto 
voleva rifarsi sui 20.000 lavo¬ 
ratori della SEAT di Barcel¬ 
lona, la FIAT spagnola. Con 
il pieno appoggio del regime 
di Franco e del « sindacato » 
corporativo fascista CNS, la 
SEAT-FIAT ha intensificato 
notevolmente tutti i ritmi ed 
ha tentato di spostare nel 
turno di notte i lavoratori più 
combattivi che potevano con¬ 
trastare il maggior sfrutta¬ 
mento. Ma i calcoli del mo¬ 
nopalio sono falliti clamoro¬ 
samente. Massicci scioperi si 
sono avuti all'interno della 
fabbrica sfidando il terrore 
poliziesco e padronale. 

La repressione è stata dura. 
Già nei mesi scorsi erano 
stati licenziati 39 operai tra 
i quali 14 delegati sindacali. 
Ma con le imponenti manife¬ 
stazioni di lotta, sostenute da 
una larga solidarietà cittadi¬ 
na. è stata imposta la rias¬ 
sunzione di 16 lavoratori, di 
cui 5 delegati. Tuttavia c’è 
stato un nuovo licenziamen¬ 
to, quello del responsabile 
sindacale della verniciatura 
Celestino Garcia Lumbrina. Il 
28 luglio compariranno davan¬ 
ti alla « magistratura del la¬ 
voro » 14 operai licenziati. Al¬ 
tri operai compariranno da- 


Il lungo assalto 


al Parco di Monza 


Da quando nel 1922 cominciò lo scempio, la disponibilità pubblica dei suoi 750 ettari si è di¬ 
mezzata - Ospitati club privati di golf e di polo - Le corse automobilistiche e l'esempio di Parigi 


MILANO, 25 luglio 
« 850 alberi, cosa sono 850 
alberi? E che alberi, poi! Più 
di 500 sono volgari ceppate 
di robinie infestanti; lo dico¬ 
no anche gli specialisti. Do¬ 
vrebbero ringraziarci che le 
togliamo di mezzo, altro che 
protestare. Alla fine, non fac¬ 
ciamola troppo lunga: per 850 
alberacci tagliati qui, noi ne 
pianteremo 1400, pregiati, là. 
Il conto torna e ce n’è d'avan¬ 
zo ». Questi gli argomenti, e 
il tono, con cui l’Automobile 
Club di Milano ha reagito al¬ 
la polemica che si è aperta 
sulla sua richiesta di distrug¬ 
gere 850 alberi del Parco di 
Monza per rettificare in due 
punti la pista dell'Autodromo. 
Le rettifiche sono state solle- 


gere per rettificare il circuito, | godute dalla Società giocatori 


fini col concludere che, se 1 di polo, dalla Rai-TV per al- 
proprio non se ne poteva fare I cimi impianti, ecc. 


a meno, si fosse, però, seve¬ 
rissimi nel controllare che 
per ogni albero tagliato qui 
se ne piantassero tre là. Tre, 
non uno di meno, e — ha 
insistito — contemporanea¬ 
mente. 

Evidentemente, se si pren¬ 
de posizione avendo solo lo 
sguardo al ricordo della bel¬ 
lezza irrecuperabile del « Bo¬ 
sco bello » totalmente distrut¬ 
to. del « parco dei cervi » e 
della fagianaia ungherese 
spianati per gettare il cemen¬ 
to della pista e delle attrez¬ 
zature accessorie dell'autodro¬ 
mo; se si ragiona in chiave 
di nostalgia per le lussureg- 


itiuiiwio jvnu Diate ovile- . " * _. v 

citate dai costruttori di auto- giunti prospettive di rondo e 
mobili che hanno mezzi e uo- ^ viali, inteirotte da sapienti 
mini in corsa e che ritengono a cannocchiali » di verde, pen- 
necessario ridurre la velocità 1 sa * e “ a * Canonica, realizzate 
della pista essendo aumentata i capogiardiniere Villoresi, 
la potenzialità delle macchine, famose un tempo come uni* 
I tecnici hanno pensato ai prò- i c " e * n Europa ed ora definì- 


getti esecutivi. I Comuni di i tivamente scomparse; insom- 
Monza e Milano, proprietari j Tna? se S1 6 uart ^ a . Parco di 
del narro e della, villa rpalp i Monza con l'occhio dell esteta 


del parco e della villa reale j Monza con 1 occmo aeii esteta 

di Monza, dovrebbero dare il 1 raffinato e deluso si finisce 

nulla osta ! poi per giudicare il compro- 

A questo punto si sono le- | ™f ss ° c . ome ine t v “f 

vate le proteste di quanti han- 1 ?.‘* e ^ un ne Soztetó antipa- 

no occhi per vedere un poco | tICO * 

più lontano dei conti degli In realtà il problema va ben 


La presenza di questi affit¬ 
tuari. ricchi ma taccagni (il 
bilancio della gestione del Par¬ 
co si chiude regolarmente con 
deficit di decine e decine di 
milioni che vengono sborsati 
dai Comuni di Milano e di 
Monza), non solo impedisce 
ai cittadini di usare il parco 
come verde pubblico, ma ri¬ 
chiama attorno e dentro il 
parco un numero inverosimi¬ 
le di automezzi. Il Parco, as¬ 
surdamente, è diventato ele¬ 
mento di congestione. 

Quando si dicono queste co¬ 
se, ovvie, c’è chi fa il « viso 
dell’onta » all’idea che si pos¬ 
sa pensare di far a meno 
dell’Autodromo a Monza, nel 
Parco. Quel che parve logi¬ 
co e saggio a Parigi, che re¬ 
spinse, proprio negli anni ’20, 
l’idea di sacrificare parte del 
Bois di Boulogne per una pi¬ 
sta dove far correre automo¬ 
bili, sembra ancor oggi im¬ 
pensabile ai nostri aficionados. 
L’Automobile Club soffia sul 
fuoco, naturalmente, solletica 
i falsi orgogli e mette in moto 


l’irrazionalità del « tifo ». Tut¬ 
to questo per far dimenticare 
che nessuno vuole abolire le 
corse automobilistiche su cir¬ 
cuito speciale. Solo che esse 
devono essere fatte dove non 
rovinano l’ambiente a danno 
degli uomini. Attorno a Mila¬ 
no le aree libere non sono 
molte, è vero. Ma non sono 
molto lontane le zone di bru¬ 
ghiera dove è certo possibile 
individuare spazi sufficienti 
per un’attrezzatura fissa, biso¬ 
gnosa di continui aggiorna¬ 
menti, come quella di un au¬ 
todromo. A Roma, del resto, 
quando si è deciso di fare 
l’autodromo non si è pensato 
al verde di Villa Borghese o 
di Villa Pamphili; si è andati 
a Vallelunga. 

A Milano, prima o poi, si 
dovrà arrivare ad una solu¬ 
zione dello stesso tipo. Non 
si può pensare, infatti, di con¬ 
tinuare a « rettificare » gli im¬ 
pianti distruggendo la mac¬ 
chia di bosco che resta anco¬ 
ra nel Parco di Monza. Pren¬ 
derne atto subito, significa e- 
vitare altri inutili distruzioni 
di verde. 

Renata Bottarelli 


vanti ai tribunali fascisti per 
« associazione illegale », cioè 
per aver distribuito materia¬ 
le sindacale clandestino ed a- 
ver organizzato scioperi: • tre 
di loro, in carcere da sei me¬ 
si. rischiano una condanna a 
30 anni di galera. Il 28 giugno 
scorso, giorno di paga alla 
SEAT, sono state raccolte in 
fabbrica oltre 200.000 pesetas 
(due milioni di lire) per i 
licenziati e le famiglie dei car¬ 
cerati. * - * 

Queste notizie le ha appre¬ 
se direttamente a Barcellona 
una delegazione operaia delta 
FIAT di Torino che si è re¬ 
cata in Spagna ed ha preso 
contatto coti le « comisiones 
obreras » clandestine della 
SEAT. Scopo dell'incontro 
non era solo uno scambio di 
informazioni, ma stabilire un 
collegamento permanente tra 
lavoratori italiani e spagnoli 
e le loro organizzazioni di 
classe. Questo importante o- 
biettivo è stato ampiamente 
raggiunto. Davanti a tutti gli 
stabilimenti FIAT di Torino 
è iniziata la distribuzione di 
un volantino unitario FIM- 
FIOM-UILM che lancia una 
grande sottoscrizione a favo¬ 
re degli operai di Barcello¬ 
na. 1 delegati hanno ricevu¬ 
to blocchetti per la raccol¬ 
ta e chiederanno ad ogni la¬ 
voratori di versare almeno 
cento lire. I fondi serviran¬ 
no alle « comisiones obreras » 
per acquistare ciclostili e ma¬ 
teriale di propaganda e per 
aiutare i compagni colpiti dal¬ 
la repressione fascista. 

Sul numero del 2 luglio di 
« Asambìea Obrera », un bol¬ 
lettino ciclostilato che le com¬ 
missioni operaie riescono a 
diffondere quotidianamente 
nella SEAT, è stato pubbli¬ 
cato un comunicato sottoscrit¬ 
to a Barcellona dai delegati 
FIM-FIOM-UILM di Torino e 
dalle « comisiones obreras ». 
1 rappresentanti sindacali ita¬ 
liani si impegnano non solo 
a sostenere finanziariamente le 
commissioni operaie di Bar¬ 
cellona. ma a rendere nota a 
tutta l’opinione pubblica del 
nostro Paese la situazione dei 
lavoratori spagnoli e la dura 
lotta che essi conducono con¬ 
tro un padronato totalmente 
appoggiato dal governo fasci¬ 
sta. Osservatori dei sindacati 
italiani cercheranno di assi¬ 
stere ai processi óontro o- 
perai della SEAT. Una dele¬ 
gazione delle «comisiones o- 
breras » di Barcellona è sta¬ 
ta invitata a Torino. 

Infine — e questo è forse 
il risultato • più importante 
dell’incontro — è stata istitui¬ 
ta uria commissione perma¬ 
nente di collegamento tra le 
« comisiones obreras » SEAT 
e le organizzazioni sindacali 
FIAT di Torino. E’ un pas¬ 
so importante verso un colle¬ 
gamento intemazionale della 
classe operaia che non si fer¬ 
mi solo a telegrammi di so¬ 
lidarietà, per il quale stanno 
ponendo le basi i delegati 
FIAT (durante la lotta delle 
scorse settimane sono venuti 
a Torino rappresentanti sin¬ 
dacali della Renault dì Pari¬ 
gi e della Volkswagen). 

I delitti del regime di Fran¬ 
co. le torture, gli arresti di 
militanti operai, la negazione 
del diritto di sciopero in Spa¬ 
gna sono noti a tutti. Ma 
forse non tutti sanno che i 
padroni italiani (come quel¬ 
li tedeschi ed americani) 
sfruttano le «garanzie » of- 


albergatori o dei venditori di 
bibite che fanno affari quando 
ci sono le corse, e che, al di 
là dell’apparente beneficio e- 
conomico immediato prove¬ 
niente dall’Autodromo funzio¬ 
nante, scorgono gli effetti ne¬ 
gativi della progressiva distru¬ 
zione del Parco. Esso è un 
elemento nobilitante della 
struttura urbanistica non so¬ 
lo di Monza, e il suo poten¬ 
ziamento come zona di verde 
pubblico o la sua degrada¬ 
zione sono destinati a inci¬ 
dere sul futuro di un’intera 
zona, cui non è estranea Mi¬ 
lano. 

Una casa di città che abbia 
un piccolo giardino, che si 
affacci su una zona libera da 
costruzioni, che goda di qual¬ 
che metro quadro di ombra 
proveniente anche da una pic¬ 
cola macchia di alberi, oggi 
vale sicuramente molto di piu 
di un palazzo gratificato dal 
rombo dei motori, dall’intasa¬ 
mento del traffico, dalle esa¬ 
lazioni di migliaia di tubi di 
scappamento. Quel che vale 
per una casa a maggior ra¬ 
gione vale per una città, per 
un’intero lembo di territorio. 

Per quel che riguarda i co¬ 
munisti. la battaglia per resti¬ 
tuire al Parco di Monza la 
sua primitiva destinazione di 
parco pubblico, chiuso ad ti¬ 
gni attività che non sia stret¬ 
tamente collegata al godimen¬ 
to gratuito del verde da parte 
di tutti, ha questo significato 
di fondo che, del resto, si 
accompagna ottimamente alle 
esigenze della massa dei cit¬ 
tadini che hanno tutto l’inte¬ 
resse ad avere una città (in 
questo caso Monza) costruita 
per farvi abitare decentemen¬ 
te la gente, più che per far 
far denaro a chi, sul momen¬ 
to, è in grado di poterlo fare. 

Probabilmente, proprio la 
mancanza di ogni inutile ro¬ 
manticheria, dà alla posizione 
dei comunisti sulla faccenda 
dell’Autodromo, del Parco di 
Monza e altri affari connessi 
una forza, un mordente che 
viene meno, al momento delle 
concrete decisioni, da parte 
di certi pur illustri sodalizi. 
Recentemente un esponente di 
« Italia nostra », parlando ap¬ 
punto dell’orrore degli 850 al¬ 
beri che si vorrebbero distrug- 


al di là di mille alberi. Infat¬ 
ti, anche se l’Automobile Club 
piantasse il doppio degli al¬ 
beri che vuol abbattere, an¬ 
che se i nuovi alberi fossero 
tutti fronzuti, pregiati, bellis¬ 
simi. resterebbe il fatto che 
l’abbattimento di 850 piante 
sarebbe servito a potenziare 
una struttura fissa, impian¬ 
tata come elemento estraneo 
nel corpo del Parco, che ne 
imbastardisce resistenza e im¬ 
pedisce un’azione di recupero 
dell’area a verde necessaria 
per riequilibrare un territo¬ 
rio congestionato e urbanisti¬ 
camente disordinato, se non si 
vuole che la gente di qui viva 
sempre peggio e si muova con 
sempre maggiori difficoltà. 

Il problema vero, quindi, è 
quello di allontanare dalla zo¬ 
na del Parco tutte le attività 
che ne snaturano la funzione 
originaria, per restituirlo, in¬ 
tegro, in quel che ne resta 
dopo gli scempi iniziati nel 
1922 e susseguitisi — vuoi in 
nome del progresso tecnico, 
vuoi in nome della patria in 
armi — per mezzo secolo. 

Dei 750 ettari del Parco di 
Monza meno della metà sono 
aperti al pubblico; tutto il re¬ 
sto è nelle mani di privati. 
La piu grossa beneficiaria del 
Parco è la SIAS (Società in¬ 
cremento automobilismo spor¬ 
tivo), collaterale dell’Automo- 
bile Club, che occupa 125 ettari 
sui quali non resta nulla del¬ 
l’antica bellezza, essendo stati 
i boschi sepolti sotto il ce¬ 
mento o desertificati dalle 
masse umane e dalle macchine 
che si muovono e sostano in 
occasione delle gare. Per que¬ 
sti 125 ettari la SIAS paga, 
da pochi anni, 12 milioni l’an¬ 
no; prima ne pagava 3,5. 

Ottanta ettari sono a dispo¬ 
sizione della SIRE (Società 
incremento razze equine) che 
alleva qui i propri cavalli e 
gestisce un ippodromo dove 
si corre quattro, cinque volte 
l’anno. 90 ettari, proprio a 
fianco dell’Autodromo, sono 
recintati a godimento delle po¬ 
che centinaia di soci del Golf 
club il quale, lungo i decenni, 
ha trasformato il bosco fitto 
in prato ondulato, con mac¬ 
chie di alberi sagomate ad 
uso e consumo dei percorsi 
di gioco. Ci sono poi le aree 


L'appuntamento era fissato a Milano 


Il dirottatore ucciso doveva 
incontrarsi con una ragazza 

Era un appassionato dell’Italia - Ne parla¬ 
va bene la lingua, ne leggeva la stampa 


A Genova 
le indagini 
su Borghese 


SERVIZIO 

NEW YORK, 25 luglio 
Richard Obergfell, il giova- 


GENOVA, 25 luglio 

Il giudice istruttore roma¬ 
no Marcello De Lillo, che 
indaga sul tentato colpo di 
Stato fascista organizzato nel 
dicembre scorso da Valerio 
Borghese e clamorosamente 
scoperto il 17 marzo di questo 
anno, è giunto ieri sera a Ge¬ 
nova proveniente da Milano 
e si è messo subito al lavo¬ 
ro, interrogando cinque per¬ 
sone delle quali non è stato 
rivelato ancora il nome. 

' Come è noto, a Genova 
venne tenuta una riunione 
de! « fronte nazionale » alla 
quale partecipò Valerio Bor¬ 
ghese. E’ sul tenore di quel¬ 
la riunione, sui suoi parteci¬ 
panti e sulle decisioni ope¬ 
rative prese in quella occa¬ 
sione, che il magistrato in¬ 
tenderebbe soprattutto far 
chiaro. 

Per quanto si è potuto ap¬ 
prendere, il dottor De Lil¬ 
lo continuerà anche nella 
giornata di oggi gli inter¬ 
rogatori, che interesseranno 
pure alcuni spezzini. 


ne di 26 anni freddato da un 
agente del FBI mentre tenta¬ 
va di costringere un aereo 
della TWA a portarlo in Ita¬ 
lia ed esattamente a Milano, 
è morto per amore. E’ quanto 
si deve dedurre dopo le di¬ 
chiarazioni fatte da uno dei 
pochi amici del giovane, John 
Celentano, che per 125 dollari 
al mese gli aveva affittato un 
appartamento a Clifton, la cit¬ 
tà del New Jersey dove il gio¬ 
vane viveva. Richard Oberg¬ 
fell, fanatico dellTtalia, ave¬ 
va conosciuto per corrispon¬ 
denza una ragazza, presumi¬ 
bilmente italiana, e per cono¬ 
scerla non ha esitato a dirot¬ 
tare prima un aereo in volo 
da New York a Chicago e poi 
a tentare di dirottarne un se¬ 
condo. Ma il sogno si è in¬ 
franto sulla pista dell’aeropor¬ 
to Kennedy dove Richard O- 
bergfeil, che teneva puntata 
una pistola contro una gio¬ 
vane hostess presa in ostag¬ 
gio, è caduto di schianto una 
volta raggiunto dai due colpi 
del fucile di Kenneth Lovin, 
il tiratore scelto del FBI. 

E’ una luce patetica che ca¬ 
de su uno dei più dramma¬ 
tici episodi della recente pi- 
rateria aerea. 

II giovane che da quando 
era stato licenziato dalla « U- 
nited Air Lines », una compa¬ 
gnia aerea americana in cui 
prestava servizio come mec¬ 
canico, faceva vita molto ri¬ 
tirata, al era confidato con il 


ferte dal govettio fascista per 
effettuare massicci investimen¬ 
ti in Spagna. Investimenti di 
tipo « cotoniate », che non por¬ 
tano beneficio alla popola¬ 
zione locale ma solo alle ta¬ 
sche di chi li fa. Basti dire 
che la maggior parte degli 
impianti e delle macchine u- 
sati alla SEAT sono materia¬ 
le già sfruttato fino all'usura 
negli stabilimenti FIAT di To¬ 
rino e poi trasferito in Spa¬ 
gna. Così manca ogni sicu¬ 
rezza sul lavoro e gli infor¬ 
tuni sono frequentissimi. 

Oltre alla SEAT-FIAT c’è 
la HISPANO-OLIVETT1 e ci 
sono, nella sola zona di Bar¬ 
cellona, un migliaio di indu¬ 
strie a capitale italiano, di 
tutti i settori produttivi. In 
molte di queste fabbriche so¬ 
no iniziate negli ultimi tempi 
massicce lotte. Sono state for¬ 
mate commissioni operaie 
clandestine, che hanno fatto 


una scelta politica dimostra¬ 
tasi molto giusta. Anziché 
richiudersi in una protesta 
sterile, come volevano frange 
estremiste, le « comisiones o- 
breras » hanno deciso di far 
partecipare loro candidati al¬ 
le elezioni del « sindacato » 
unico fascista (cui i lavorato¬ 
ri sono obbligati ad iscriver¬ 
si pagando mensilmente quo¬ 
te molto forti). 

Proprio alla SEAT-FIAT le 
commissioni operaie hanno 
conquistato così una larga 
maggioranza.Di fronte ai la¬ 
voratori essè si sono impe¬ 
gnate a sostenere le piatta- 
fot me rivendicative scaturite 
dalle assemblee: il primo o- 
biettivo è naturalmente la lot¬ 
ta contro la repressione fa¬ 
scista, per le libertà civili, l’ 
amnistia ai detenuti politici. 
Ma un altro punto essenzia¬ 
le è la richiesta di immedia¬ 
ti forti aumenti salariali di 


fronte agli enormi aumenti 
del costo della vita che si 
sono verificati ultimamente in 
Spagna. 

Vi sono infine richieste spe¬ 
cifiche in ogni fabbrica sul¬ 
le condizioni di lavoro. I.a 
grande mobilitazione popola¬ 
re, in Spagna ed all’estero, 
che permise di salvare la vi¬ 
ta ai patrioti baschi proces¬ 
sati a Burgos, le lotte dei 
mesi di novembre e dicem¬ 
bre, hanno creato in Spagna 
un clima mtouo; vi è una for¬ 
te combattività nelle fabbri¬ 
che, si stanno raccogliendo 
larghe solidarietà tra le for¬ 
ze operaie ed altri ceti so¬ 
ciali, come studenti, medici, 
insegnanti, ed vi questa a- 
zione sono attivamente impe¬ 
gnate le « comisiones obre¬ 
ras ». 


Delegazione 
FIOM-FIM-UILM 
al processo 
di Barcellona 


Michele Costa 


ASAMBLEA OBRERA 

ORGANO DE LOSTRABAJADORES DB SEAT 


Ini 25 


2 de Julio de 1971 


Preeiot 5 Ptas. 


C O M U N ICADOi 


En ocQsión do la- luebo do los trabajadoros do lo SEAT de Barcelona, filial 
del grupo intemacional FIAT, los repreeentantes de los- C.O. de lo empreaa 
han rocibido *mn delegación de la F.I,M.->F»I,0,M,—O.X»L,, organlznclones sin 
dicalos motaltSrgicas de la FIAT do Torino, y do* la UNION INTERNACIONAL de 
los Slndicatos de Trabajadoros Motaldrgicos F.S.M. 

£n el curso de los conversacionos los cocipofleros de las COMISIONES OBRERAS 
expuesto la situnci<5n de los- trabajadoros do SEAT, sobre todo desputfs de 
la victorla olcanznda an las eleccionos slndlealee, en partlcular la repro» 
ai6n que ha recaldo sobre los trabajedoros elegidos domocrtftlcamonte, 

Los compafleros Italionos y francosos on norabro de aus rospectivas organi» 
zaciones nos han dado su pieno apoyo on la lucha de los trabajadoros de 
SEAT y han aportado la contribuciOn de.sua orgonizaciones a*la solidaridad 
natsrlal que se ha desarrollado bajo lo iniciativa de las C.O, despuOs de 
haberse anunclado las madidas represivas llevadas a cobo por la dlrecciOn de 
SEAT* Los representontes de lae orgonizaciones italianas, francesas e inter» 
naclonai se han ooaprometldo a dar a conocer la lucha de los trabajadores do 
SEAT err partlcular en todas las empresas del grupo FIAT, a dssarrollnr la so 
lidoridad y a nyudar en todo lo posible a las C.O* en todas sus accionos por 
la anulocidn de todas los sanciones y la readmisitfn de todos los trabajado¬ 
ros despedidos. En oste sentido se conprometen finemente a partlclpar en 
el juicio de los trabajadoros despedidos cuando 6ste tenga lugar. 


Uno stralcio dal volantino ciclostilato, diffuso tra i metalmeccanici spagnoli della Saat-Fiat, che in¬ 
forma sull'incontro avvenuto tra « Commissioni operaie » e una delegazione di FIOM-FIM-UILM, non¬ 
ché sugli Impegni assunti. 


Un nuovo eccezionale intervento a Città del Capo 


Cuore e polmone nuovi 


trapiantati ih Bamard 


L’operazione eseguita su un mulatto di 49 anni - « Per ora tutto 
bene » dicono i medici del Groote Schur Hospital - Imprese di 
questo genere già sperimentate su animali fin dal 1964 a Mosca 


CITTA' DEL CAPO 25 luglio 26 dicembre 1969 al New York vento fu fatto il 10 maggio urganwu ira 

ocorrnitn Hospital dal chirurgo ameri- scorso sul quarantacinquenne vaio italiano 

a c Rl S da ChriISS Walter tillehel su un uo- Dirk Van Zyl il quale ha sue pernio spagm 

Bamard e Sa sua SS mo di 50 anni. Prima che sul- cessivamente lasciato l'ospe- me semplice 

fi » l’uomo, interventi di trapianto dale in « eccellenti condizjo- . f , dittatii 

dell ospedale Groote Schuur. mlllHn 1n » arano stari Cernii- ni » come ehhe a dichiarare I tr ° la dlttatu 


Il 28 luglio avrà luogo a 
Barcellona il processo contro 
lavoratori e militanti delle 
Commissioni operaie della 
Seat (una fabbrica del grup¬ 
po Fiat). Sono accusati di 
aver osato sfidare il regime 
organizzando scioperi per ri¬ 
chieste specifiche e in conco¬ 
mitanza con la loUa condotta 
dai lavoratori italiani della 
stessa Fiat. 

Una delegazione dei sinda¬ 
cati metalmeccanici (FIOM, 
FIM, UILM) sarà presente a 
Barcellona il giorno del pro¬ 
cesso. Così è stato deciso dal 
coordinamento nazionale sin¬ 
dacale del gruppo Fiat. « I li¬ 
cenziamenti già attuati dalla 
direzione Seat — ha scritto in 
un comunicato lo stesso coor¬ 
dinamento — e gli altri atti 
di repressione nei confronti 
delle Commissioni operaie so¬ 
no il tentativo di arginare in 
questo stabilimento del grup¬ 
po Fiat la lotta che i lavorato¬ 
ri spagnoli hanno sostenuto 
per il miglioramento ' delle 
condizioni di lavoro, salario e 
libertà, in concomitanza con 
lo sciopero condotto dai lavo¬ 
ratori italiani della Fiat a so¬ 
stegno della piattaforma ri¬ 
vendicativa aziendale ». La de¬ 
legazione ha il compito di 
« esprimere lo sdegno dei la¬ 
voratori italiani » nonché di 
« trasmettere ai lavoratori del¬ 
la Seat i primi risultati di 
una sottoscrizione realizzata 
nell' ambito delle sezioni 
Fiat ». 

Lo stesso consiglio generale 
unitario dei metalmeccanici 
riunitosi nei giorni scorsi a 
Roma aveva approvato un or¬ 
dine del giorno nei quale si 
rammentavano 1 «reati» per 
cui sono imputati gli operai 
di Barcellona: «aver promos¬ 
so uno sciopero di otto giorni 
per rifiutare l’istituzione del 
terzo turno di notte deciso dal 
gruppo Fiat nel tentativo di 
eliminare, aggravando le con¬ 
dizioni e i ritmi di lavoro, le 
conseguenze sulla produzione 
derivate dalla lotta dei 185 mi¬ 
la metalmeccanici italiani » 
della Fiat. 

L’ordine del giorno sottoli¬ 
neava come «la lotta dei la¬ 
voratori della Seat-Fial si col¬ 
lega strettamente alla lotta del 
metalmeccanici italiani contro 
lo stesso padrone e rappre¬ 
senta uno stimolo ulteriore ad 
un collegamento sempre più 
organico ira movimento ope¬ 
raio italiano e movimento o- 


Un trapianto di genere ecce¬ 
zionale: contemporaneamente 
il cuore ed un polmone sono 
stati sostituiti su un paziente 
che soffriva di gravi disturbi 
cardio-circolatori ritenuti in¬ 
curabili. L’intervento, secon¬ 
do un comunicato diramato 
dall'ospedale, è clinicamente 
riuscito, ma ovviamente è 
troppo presto per fare previ¬ 
sioni sui risultati immediati o 
a lunga scadenza. 


« multiplo » erano stati esegui¬ 
ti in via sperimentale sui ca¬ 
ni, a cominciare dal 1946, a 
Mosca ad opera del prof. Wla¬ 
dimir Demikhov. Gli esperti 
comunque fanno rilevare che, 
tutto sommato, il trapianto 
di tutto il blocco cardio-pol¬ 
monare dovrebbe considerarsi 
meno difficile. 

Quello compiuto oggi è il 
secondo trapianto fatto da 
Christian Bamard nel giro di 


me semplice solidarietà con- 

tro la dittatura franchista, ma 

ni », come ebbe a dichiarare _ , ,, . .. 

l’ospedale di Città del Capo. Gli com f comune lotta contro tl 
altri pazienti di Bamard, oltre capitalismo internazionale ». 
alla signora Fischer che vive II Consiglio generale, espri- 
con il « cuore nuovo » da ol- mendo la propria solidarietà 
tre due anni, sono Louis Wa- a j processati, sollecitava « tut- 

41: “ ! larari «Cani al e- 

Dopo un periodo più o meno sprimere la loro protesta », 
lungo questi sono tutti morti, plaudendo alle « iniziative prò- 
Quelli che hanno vissuto più mosse dai consigli di fabbri- 
a lungo, dopo il trapianto, so- ca dela Fiat per sostenere 

n ° 6 r - anche economicamente i la- 

spettivamente e 621 giorn,. Iicc „, iall e le loro 

Chris Cooly mig i tc , 


La nuova operazione di tra- due mesi, dopo una pausa di 
pianto è cominciata all’alba oltre due anni. L’ultimo inter- 


Celentano. AH’aflittuario ave¬ 
va detto di essere in attesa 
di una ragazza che viveva in 
Italia ed aveva chiesto se que¬ 
sti avesse niente in contrario 
a che dopo il matrimonio i 
due andassero a vivere in¬ 
sieme nell’appartamento. 

E’ opinione di Celentano, il 
cui cognome denota l’origine 
italiana, che il dirottatore non 
conoscesse di persona la ra¬ 
gazza, ma avesse con lei sol¬ 
tanto un rapporto epistolare. 
Obergfell era un vero inna¬ 
morato defi’ftalia. Scriveva e 
parlava bene in italiano. Il 
suo appartamento era pieno 
di giornali italiani e trascor¬ 
reva le ore a sentire i pro¬ 
grammi radio in questa lin¬ 
gua. La sua passione per 
l’Italia e per tutto ciò che 
fosse italiano era tale da a- 
verlo spinto a cercare lavo¬ 
ro presso una compagnia ae¬ 
rea italiana, ha detto Celen¬ 
tano. 

Per il resto, sul giovane non 
si hanno altri particolari. Ma¬ 
gro, biondo con una chioma 
fluente, Richard Obergfell era 
un solitario. Aveva pochissimi 
amici e raramente frequenta¬ 
va i locali pubblici. Bastava 
poco — ha detto Celentano — 
per innervosirlo. Ultimamen¬ 
te forse aveva anche difficol¬ 
ta finanziarie. Era rimasto in 
arretrato con il canone d'af¬ 
fitto e Celentano gli ■ aveva 
chiesto di lasciare l’apparta¬ 
mento, un po’ per 1 soldi ed 
un po’ perchè sollecitato dai 
vero proprietario. 

a. n. 


di stamane, poco dopo le 4, 
ed è durata quasi sei ore. Se¬ 
condo la tradizionale prassi 
seguita dal Groote Schuur Ho¬ 
spital, sulle prime ci si è stret¬ 
ti nel più assoluto riserbo 
circa la identità del paziente 
sottoposto all’intervento, ma 
poi, come al solito, il nome è 
venuto fuori. Si tratta di un 
meticcio di 49 anni, Adrian 
Herbert. Questi già due anni 
fa aveva chiesto di essere sot- 




iziorie.ì 




,s<t- 


* - J , v/^A tJ 




Sempre sostaitdsloiente identica la situazione meteo- 
miotica, anche se alcuni sintomi di pendoramento 
(lento arricinami del l'arra di basse pressioni attuai- 


toposto ad un trapianto, ma I mente snll'Eumpa centrale, un afflusso di aria rela- 


dal personale dell’ospedale di 
Città del Capo ne aveva avu¬ 
to un rifiuto. Circa quattro 
settimane or sono, è stato ri¬ 
coverato in attesa dell’occasio¬ 
ne favorevole, e durante tale 
attesa era stato tenuto sem¬ 
pre in osservazione e con con¬ 
tinue analisi cliniche. Finche 
il momento buono è venuto 
ieri: quando Bamard ha avu¬ 
to a disposizione il « donato¬ 
re » ha deciso. 

Aperto il corpo dei donato¬ 
re i medici hanno collegato il 
suo cuore alla macchina cuo¬ 
re-polmone che ha raffredda¬ 
to gli organi i quali, dopo, 
sono stati collegati al nuovo 
ospite, sempre tenendo il san¬ 
gue circolante a bassa tempe¬ 
ratura. Dopo che i nuovi or¬ 
gani si sono « assestati », al¬ 
lora si è provveduto a riscal¬ 
dare gradualmente il sangue 
all’interno della macchina e 
quindi a stimolare elettrica¬ 
mente il nuovo 'cuore che ha 
cosi ripreso a funzionare. Il 
periodo critico post-operato¬ 
rio viene valutato a circa due 
settimane: se Adrian Herbert 
riuscirà a superarlo vi saran¬ 
no buone possibilità che egli 
rimanga in vita. 

Questa è la prima volta che 
il noto chirurgo esegue un in¬ 
tervento del genere, con il 
quale viene trapiantato, oltre 
al cuore, anche un polmone. 
Ed è la seconda volta, per 
quel die se ne sa, che viene 
fatto al mondo: la volta pre¬ 
cedente era stato compiuto il 


linmralc fmet e umida di orìfine nordica) potreb¬ 
bero cominciare a far sentire la loro influenza sin 
da stasera. Fer oggi comunque le condizioni del 
tempo saranno generalmente improntale al bello, 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso, salvo 
locali sviluppi di nubi cumuliformi, accompagnate 
da temporali. 

Sirio 








LE TEMPERATURE 


Balzano 

14 

20 

Firenze 

16 

33 

Nepoll 

15 

29 

Verona 

18 

29 

Fisa 

li 

2» 

Potenze 

14 

22 

Telette 

1» 

27 

Ancona 

21 

27 

Cetani. 

18 

26 

Venezie 

1* 

26 

Perugia 

17 

30 

R*99- C. 

18 

27 

Milane 

17 

29 

Fescere 

15 

28 

Messina 

23 

27 

Torino 

16 

26 

L'Aquila 

14 

26 

Falerni# 

24 

30 

Genove 

20 

27 

Rema 

15 

30 

Catanie 

17 

28 

Bologne 

17 

31 

Beri 

15 

27 

Cagliari 

2! 

29 
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l’Unità / lunedi 26 luglio 1971 _ 

Non ancora costituito il collegio di par le cìrllt 

Cli avvocati di 
Palerato rifiutano 
come dienti i 
figli di Scaglione? 

Il patrocìnio assunto solo a titolo provvisorio 
Molti legali hanno già declinato l'incarico 


attualità / rag. 5 




DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 25 luglio 


pistolettate, però — in un « in¬ 
trico di interessi inconfessa¬ 
bili che si nascondono dietro 


Antonio e Mariella Scaglio- la facciata delle manifestazioni 

ne — i figli del procuratore di aperta violenza » dei Greco, 

capo di Palermo incappato il dei La Barbera, dei loro al- 

5 maggio nel fosco regola- leati ed avversari, 

mento di conti in via dei Ci- Quale sia questo intrico — 
pressi — non riescono a for- quali siano i veri protagoni- 

mare un collegio di avvoca- sti e i moventi del delitto 

ti che sostenga la loro costi- Scaglione, come di tutti gli 

tuzione di parte civile nel altri che hanno segnato la 

procedimento contro gli as- escalation criminale di que- 

sassini, per ora ignoti, del lo- sti ultimi roventi mesi paler- 


ro genitore. 


mitani — è appunto il lavoro 


Il patrocinio di parte ci- che stanno portando avanti, 
vile è stato assunto « prov- senza neppure soste domeni- 
visoriamente » dall’avvocato cali, il sostituto procuratore 
Ruvolo (il quale tuttavia ha Rizzo ed il suo collega Cele- 


fatto presente la sua quasi ste 


certa indisponibilità a soste¬ 
nere in futuro l’incarico, da- 


Rizzo continua ad interro¬ 
gare e ad indagare per la par¬ 


ta « la mole di lavoro » da te che concerne quei 51 degli 

cui è oberato) dopo che pa- 89 « associati per delinquere » 

recchi altri noti legali paler- arrestati in due riprese (gli al- 

mitani — tra cui l’avvocato tri sono riusciti a farla fran- 

Mormino e l’ex deputato li- ca, come è noto, grazie a tem- 

berale Girolamo Bellavista — pestive telefonate d’allarme 

avevano declinato lo stesso sulla cui origine è necessaria 

incarico. un’immediata, severissima in- 

Mormino ha spiegato di es- chiesta) per la catena di Pa- 

sere stato interpellato dagli lermo. Celeste, invece, lavora (e 

Scaglione quando aveva già interroga) per l’inchiesta a ca- 

assunto la difesa di quattro rico di quella decina di ma- 

delle persone arrestate nella fiosi finalmente incastrati — al- 

prìma delle retate antimafia meno così assicura chi ha 

decise proprio per cercare di potuto dare un’occhiata al 

incastrare almeno gli assas- rapporto di denuncia — per 

sini materiali di Scaglione. traffico di stupefacenti. Tra i 

Potrebbero intervenire ogget- dieci c’è anche il boss Rosa¬ 
ti ed elementi di incompati- rio Mancino, che l’altro gior- 



In pieno sviluppo l'azione contro-conciliare 


Morto un «Regno» 
se ne fa un altro 

La fine dell 9 esperienza innovatrice della rivista cattolica 
decretata direttamente dalla Santa Sede e dai Vescovi 


CAPO KENNEDY — Ecco « Rover 1 », la jeep lunare eh» aarvlrì agli spostamenti sulla Luna di David Scott • Jame* Irwin. La strana « fuori¬ 
strada », che a tutta prima sembrerebbe piuttosto primitiva come costruzione, in effetti è costata qualcosa come 5 miliardi di lire italiane. 
C'è da aggiungere che questa piccola ricchezza sarà inesorabilmente abbandonata sulla Luna, a (Ine mistione. (Telefoto ANSA) 


Morto un « Regno », fatto 
un altro. Padre Tessarolo, 
nella sua veste di direttore 
del «Centro dehoniano», ha 
assunto direttamente la re¬ 
sponsabilità di gestione del¬ 
la rivista cattolica bologne¬ 
se Il Regno, annunciando 
che la pubblicazione (in gra¬ 
ve crisi a seguito del licen¬ 
ziamento di cinque compo¬ 
nenti della redazione tra cui 
il direttore) riprenderà il 
« discorso interrotto » dopo 
una « pausa di riflessione 
per la ricerca di una linea 
redazionale coerente e di 
chiaro rinnovamento eccle¬ 
siale ». 

C’è, appunto, seriamente 
da riflettere su quanto è ac¬ 
caduto e sul modo col qua¬ 
le si tenta la ricucitura do¬ 
po avere fatto saltare con 
una specie di bomba dirom¬ 
pente un gruppo redaziona¬ 
le verso cui si afferma di 
volere ora — a teste saltate 
— «tentare un nuovo avvi- 


bilità, ha detto. 


no, contemporaneamente, s’è 


Bellavista, invece, non ha preso anche im ordme di cat* 
fiatato. Eppure i suoi legami tu ^ a da . dl R| zzo - 
d'amicizia con Scaglione (co- . A canco di Mancino e soci 
me d’altra parte quelli di c i so ?°’ come Proye^i contatti 

che due agenti del FBI aveva- 


Mormino) non solo erano no- 


«lumiuiu; liuti uwiw uiivj «tu , ..., . . , 

tissimi, ma anzi di questa ì 10 stabilito con ì corrieri at- 

amicizia Bellavista aveva vo- * ra y er s° una vistosa « signora 

luto dare una singolare testi- della droga», che e poi quel- 

monianza postuma pronun- la Elisabetta Indelicato, arre- 

ciando ai funerali dell’alto stata già qualche giorno pri- 

magistrato un’orazione in cui ™ a Parche aveva fatto rncen- 

aveva tra l’altro promesso: diare la sua boutique romana 

«Sulla figura di Pietro Sca- £ er .incassare il premio del- 

glione faremo quadrato ». 1 assicurazione. Ma poi c e so- 

_ , ... . prattutto la registrazione di 

fl**o nneeiitt ri 11 nnin nhn ■*_ - . __ 


/ 

Scott e Irwin se ne serviranno sulla Luna a cominciare dal 1° agosto 

Saranno i primi due uomini thè 
useranno un'auto da 5 miliardi 

«Apollo 15» partirà alle 15,34 di oggi - Nella notte del 30 luglio il LEM «Falcone» si poserà sulla Luna - L'esplorazione durerà 
fino al 2 agosto - Rimarranno due giorni in orbita lunare, poi riprenderanno « la via di casa » - Ammareranno alle 22,46 del 7 agosto 


SERVIZIO 

CAPO KENNEDY, 25 luglio 


assieme a quello svolto dal salpò verso l’oceano Pacifico, 
loro compagno contribuirà a si separerà dal terzo stadio, 
far scrivere nuovi capitoli sul- agganciandosi con il « Falco- 


r»r« npwnn rfi.hhin pHp u* Ultime ore di febbrile vigi- le origini del nostro satellite, ne», il modulo lunare. . 

questo quadrato non abbia l ia^bionSi H^tt^Sa lia a Capo Kennedy dove mi- nato circa 5 miliardi di anni Quattro giorni dopo, esat¬ 
tilo. anzi sia andato rapi- « fu*? , S fomenti SSS S 1 aia P P ers £ n ? hanno c °- fa 111 segm ° ad k un osante- temente alle 00,15 del 30 In¬ 
damente in briciole; ma da chiacchierate non erano sem- linciato ad affluire per assi- sco sconvol^m^to cosmico giio, «Falcone» si poserà in 

qui a mettere in difficoltà i nre natura calante stere, alle \ 5,34 , dl dorr ^f I P bero o*}® 111 ? una zona di 8 chilometri per 

familiari di Scaglione per par- SfiUto’ui’ ? a Sù'VS stemisoTST ' “ SI ~ undici che offrirà a Scott ed 

questo, ce ne corre. Che co- tivano in teleselezione dall’ab- 1 « Apollo 15», la piu lunga sterna solare. Irwin il piu spettacolare dei 

sa rende dunque diffìcile — bandonato naesino del Lazio lana *j e ‘ .f* 3, nocella Non si tratterà più di una paesaggi lunari, incontrati da 

ed anzi da una settimana im- dove Scino era stato sne che con a bordo il comandai passeggiata lunare, come ve- un uomo, 
possibile — in costituzione del dito al confino antimafia. Poi j5S n irSS t Ìd 8 AlfSS°wS? nÌV ^° eoamente definite Gli alti picchi della catena 

collegio di parte civile degli chiedono perchè, ad un certo n ,5?. Jr quelIe precedentl ’ ™ a di l ere degli Appennini si staglieran- 

punto, sia lui che altri capi & JSÌSEJ'S volo « no torreggiami per tre lati 


nato circa 5 miliardi di anni Quattro giorni dopo, esat- 


..7, , Zia. i -J , uuve mruiLuiu xzia puuu auc- 

possibile — la costituzione del dito al confino antimafia. Poi 
collegio di parte civile degli chiedono perchè, ad un certo 
Scaglione contro « ignoti »? punto, sia lui che altri cbdì 


e proprie « traversate » a bor- 


™ ie Gli alti picchi della catena 
vere degli Appennini sì staglieran- 
bor- no torreggianti per tre lati 


Imbarazzo per l’assunzione SSbST* siano stari spenti £ loro P rima esperienza di volo do dì ini veicolo, il « Rover » S SS" Hai 

della tutela di un nome di- isolette assai più abbandona- ™L l i°n^fVp'onrddi per mOT lt0 '.» d f5 la c " ì 3^00 ai^S? metriTvale^a 

usso? Preoccupazione fuo- t e in cui l’impianto di telese- ,°®! U ,, 1 !f a C ^ rd m fatto dl atonalità dipenderà molto del- dire ad una quota superiore 

luogo, per un professioni- lezione è maledettamente di- missiom lunan - 1 esito dell'impresa. Per la pri- a Quella della Sierra Neva- 


scusso? Preoccupazione fuo- 
riluogo, per un professioni¬ 
sta del giure, in particolare 
per un avvocato legato da 
stretti vincoli a Scaglione. 
Preoccupazione per quel che 
può saltar fuori? In linea 
teorica dovrebbe essere e- 
scluso; si pensi ad un Bel¬ 
lavista, tanto profondamen- 


fettoso, e non c’è santo che 
possa aggiustare certi appa¬ 
recchi del telefono. 


miMioni innari zionaiua oipenaera mono ae - dire ad una quota superiore 

missiom lunari. 1 esito dell'impresa. Per la pri- a quella della Sierra Neva- 

Partiti il 26 luglio, 1 tre ma volta un’auto con equi- da, e di alcuni picchi minori 

astronauti ritorneranno sulla paggio umano (dappoiché esi- deli'Himalava Su un auarto 

terra alle 22,46 del 7 agosto, ste già il « L unacod » sovieti- lato di questa vasta zona di 


La prima notte a Palermo dopo 12 giorni di missione e co) percorrerà il nostro satei- territorio, Scott ed Irwin si 

— l’Ucciardone era già chiù- dopo aver battuto ogni re- lite per un totale di una ven- troveranno di fronte ad una 

so, quando è arrivato da Li- cord in fatto di permanenza tina di ore, sulle 67 di effet- profonda gola denominata 

nosa — Mancino l'ha trascor- sulla Luna. E’ questo senz’ai- riva permanenza sulla Luna „ Hadiey Bill » ’ che si esten- 
sa alla Legione dei carabinie- tro il tema più affascinante di Scott ed Irwin. - de per 129 km. di lunghezza 

ri. « Trascorrerà qui la not- della missione « Apollo 15 ». L’impresa dell'a Aoollo 15 » e ner circa 36 metri di tiro- 

♦ n i; ii a .. mai -- 11 . _ _ r _ ^ . 


tc compreso della deontologia ri. « Trascorrerà qui la not- della missione « Apollo 15 ». L'impresa dell'a Aoollo 15 » e per circa 36 metri di oro- 
professionale, da assumersi te — gli ha detto il capitano A bordo della loro «Ro- entrerà nel vivo già‘da doma- fondità un vero e proprio 

onere b d?so^tene a re d lI Ì co U nTrof 0 Tate ,° —; % sistem , ere mo alla ver », un fuori strada alimen- ni. Dopo aver trascorso tre canyon attraverso la tormen- 

onere ai sostenere la control- meglio ». « Troppo buoni — ha tato a batteria e che e co- ore m orbita terrestre, il ter- tata faccia della Luna 

fensiva contro 1 «diffama- replicato con sussiego il boss stato la cifra record di otto zo stadio del gigantesco «Sa- -, tv,™, * T io 
tori » di quella specchiata fi- —ma una preghiera: una bot- milioni di dollari (circa 5 mi- turno 5» lancerà l'« Apollo 

guradunquisito dall’Anrima- tiglia d'acqua minerale. La Hard! di lire), gli astronauti 15 » verso iaLim? Outodi^ij ?pwSm?. 1 ®,?» J 

fia dalla polizia e dalla ma- tengo sempre sul comodino». David Scott e James Irwin, ” TfJ ” la “ U „ l a «balcone» Scott ed Irwm e- 

gistratura che e l’ex sindaco A ttùno di incertezza dei ca- sprezzeranno qua e là sulla « Endeavour » .la navicella di straripino da un apposito 

di Palermo Ciancinuno. rabinieri, subito fugato da Luna, scaleranno una monta- “mando, così chiamata in contenitore il loro « fuonstra- 

Che cosa allora? L unica ra- Mancino : « Prendano pure gna, esploreranno »na miste- omaggio alla nave con la qua- B » /° caricheranno di stru- 
gione plausibile, per taluno quello che occorre dai miei riosa gola che attraversa, de- le il capitano James Cook menti e zappe e quindi, ad 

almeno degli interpellati, e soldi. Quanto abbiamo det- turpandola, la faccia della Lu- ^na velocita di quattro chi- 

la rial ira non la » n n malli- _ _ _a.. .. nn _n. ^ _ . . . .. -- - Inmprri nrfin mtnlnninnn vor. 


Fitto scambio di esperie/ize fra i centri spallali 
degli USA e delimS 

Telefono rosso 
fra NASA 
e Baikonur 

Von Braun avrebbe chiesto ai sovietici notizie detta* 
gliate sulla tragedia dell'ultima « Soyuz » . Esaurienti e 
tranquillizzanti le informazioni da Mosca - Il « Luna¬ 
cod » sovietico, sempre attivo sulla Luna, orienterà le 
sue antenne in direzione del « Rover 1 », la seconda 
auto del satellite 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA, 25 luglio . 


suo osservatore scientifico — 
ha superato di ben tre volte 
il periodo di lavoro program- 


almeno degli interpellati, e I soldi. Quanto abbiamo det 


i — . --—v-— — vui uauuuiu, ìa^uia jju 

la i paU ^‘ con la “P M maiu- to che sono?» «78 mila lire, na e studieranno le orìgini di - 

dSss w a a atfa ss r n si prcoc ™ pi - ° Biiam ° <*** forte sisma 

sssrfr&s*. Srcr?^ pjàsiasf&s a sant. A60 

verità. Paura di trovarsi, un rà il nuovo procuratore caoo esattamente 67 ore. In questo 

domani, dall’altra parte della della Repubblica, il dori. GiS stesso periodo, il loro com- 5AHTIAGO DEL CILE, 25 lugl 

v-? — a - i _ ____a zi __ . sr _ w _ _ . «Mtmn Alfro/i u/nrnon orniti. TTm — - --_ i__ 


m Anche f sovietici seguiran- moto in origine ed ha rag- 

omaggio alla nave con la qua- zanne e allindi ad no con estrema attenzione il giunto 10.226 metri di percor- 

le il capitano James Cook Sfa velocito^ ouatSo’cS volo dell’e Apollo 15». Sono so rispondendo a piu di 22 

una velocita tu quattro cm- _ f _ _- .. mila nrdirti aiutili ria terra 


ìometri orari punteranno vèr- Peristi infatti una serie di ordini giunti da terra, 

so l’orlo del 'canyon «Hadiey collegamenti radio-televisivi Irtn^nnrnmi 

Bill ». sia per la partenza della mis- cartografi 186 foto panorami * 

siane americana che ver le che di alta qualità ed mvian - 

. la «munita rial annuari mn aline OHleniuBB ine per le nc nnn 


pagno Alfred Worden conti- 


Bill ». sia per la partenza della mis- t J/ zi 

T „ H1 sione americana che per le < % ie d }. aI J? ed mvtan- 

La sommità del canyon con fa - dell’allunaaaio do piu di 25.000 fotogrammi 

una pendenza di 25 gradi sarà * , intuito si è dif- attraverso i collegamenti te¬ 

mi po’ troppo per la «Ro- /u f a la Zce - aìà nota in Svisivi. 

ver », ira per gli scienziati occidente _ deUa richiesta * 11 successo principale del 

^sufficiente che Scott ed SS? da ni nostro esperimento-ha det- 


uuinaiu, uauaura parie uena della Renubblica il dott Gio- —---' — ver» ma. npr oU cniAnTioti * 

barricata in una partita an- vanni Pizzillo dal 1969 presi- Pagno Alfred Worden conti- Un forte sisma ha scosso sarà 's uffic iente che Scott ed occidente — della richiesta d 

cor a sconosciuta ai più, ma dente della Corte d’Asstee di nuerà ad orbitare a bordo del Valparaiso. la seconda città irwin rScolgSio to Setre li- avanzata da Von Braun ai lemittente sovietica^— 

che può saltar fuori per tut- appello di Caltanissetta e pre- modulo di comando, stenda- del Cile. Non vi sono noti- t uate lm^o ia safito «cenici sovietici a proposito to1 e™£™le soviehca 

ti a confermare fi sospetto siderite della sezione Antima- Sbando con macchine fotogra- zie di vittime. Un terremoto *?. “ „ . dei risultati deWinchiesta sul- vne starno riusciti aa espi 

dell’Antimafia (e, se pur più f[ a della stessa Corte di ap- fiche ed altri strumenti un . aveva sconvolto la regione ^ ma rientrare alla ba- j a tragica fine dei cosmonau- ™ re ■^ UT ^ 

-r. _,_uuuo ui ap- I ^_s ______se Scott ed Irwin niinlernnnn a sondare il SUOlO in Vai 


tuate lungo la salita. deì'iisultati^deÌVincld^ta''sùì- che si . am T ° riusciti ad espio- 

Prima di rì6ntrare alla ba- fa tragica fine dei cosmonau - Tate la Luna tri più punti e 

se Scott ed Irwin punteranno a Dobrovolski Volkov e Pat- a sondare il suolo in varie 

verso le falde delia catena de- zaev. Gli americani . in par- zone. Inoltre abbiamo supe¬ 
ra Appennini. Se i due astro* ticolare — • a quanto risulta rato tutti intimorì iniziali per- 

nauti accerteranno la presen- — hanno voluto conoscere nel nove JJ^ 5 } 

za della crosta lunare, do- dettaglio le prime risultanze. dl attività, il Lunacod e 

vranno scalare le falde della ed hanno chiesto d : essere sempre attivo e pronto a nuo- 

montagna per trovarla. La fai- mesTa conoscenza di cren. ve sollecitazioni». 

da della catena montuosa do- tuali e nuove ipotesi avanza- Riferendosi poi al tipo di 
vrebbe infatti essere ricoper- te dal Centro di direzione ricerche efettuate, radio Mo¬ 
ta soltanto da detriti provo- «Daziale dì Baikonur sca ha rnesso in rilievo che 

cari da slavine. La risposta è sfa/a tran - ) l , * Lunamobile », grazie al- 


sfumatamente, dei carabinie* I nello 


dei risultati deWinchiesta sul¬ 
la tragica fine dei cosmonau¬ 


ti e delia polizia) che Scaglio¬ 
ne sia rimasto soffocato — a 


Giorgio Frasca Polara 


quinto circa dell’intera super- giorni addietro provocando se Scott punteranno ti Dobrovolski, Volkov e Pat 

fiele lunare. morti e feriti e danni in- 'f. 15 . 0 Ie . . de ‘" catena de- zaev. Gli americani, in par 

Il lavoro di Scott ed Irwin genti. Sii Appennini. Se i due astro- ticolare — a quanto risulte 


Indignazione per la scarcerazione di Pietro Brezza 


TROPPE GIUSTIFICAZIONI PER 
L’ARSENALE Dl MONTANARO 


montagna per trovarla. La fal¬ 
da della catena montuosa do¬ 
vrebbe infatti essere ricoper¬ 
ta soltanto da detriti provo¬ 
cati da slavine. 


ve sollecitazioni». 

Riferendosi poi al tipo di 
ricerche efettuate, radio Mo¬ 
sca ha messo in rilievo che 
il « Lunamobile », grazie al- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 25 luglio 
A Montanaro, il paese del 
Canavese, a 30 km. da Tori- 


ANPI si è recata, anche al t guerra. Anzi, chiunque di- 


» ■ ■ ■r'fc —llfc Dopo sette ore di lavoro, i quillizzante e a Von Braun l energia accumulata dalle bat- 

I ‘ HET 1^31 due lunauti ritorneranno nel i sovietici hanno fallo nota- tene solari, « e sfato in gra- 

mm «Falcone» e si riposeranno re che nessun cambiamento r? ut superare dishvelli di 

^ m fino alle 12,45 di domenica, è previsto nel piano di svi- Gradi, di uscire dal fondo 

— — —. _ primo agosto, giorno in cui luppo del programma di ri- cratert usando sia la mar - 

mm li attende una passeggiata cerche spaziali dell’URSS. «Le cm V* °vonti che la retro- 

NIAIkII «motorizzata» di otto chilo- nostre astronavi — hanno det- rnarcta e superando ostacoli 

1 ■ ^ m m ®metri. Dovranno osservare e to i tecnici — hanno retto di ogni natura: zone sabbiose 

fotografare una serie di era- perfettamente ai voli e la e rocciose». Altro successo 

rn . „ . teri che si ha ragione di ere- stazione ” Salut ” ha reso pos - „ cìte viene valutalo, sia a 

Lnro d ere siano stati formati dal- sibili nuove ricerche. Il no- ^osca che negli USA-come 


nome del sindaco del paese, sponga di un mezzo milione legge 895 del 2 ottobre del rimoario di n ^ Viro varere è Quindi che la quello p 

l’indipendente d.c. Michele - e il Brezza, di «mezzi 1967, che prevede una pena LggJif. u " udsrifZe -’Aoohò h” vub P unto 

Ponchia. presso la stazione milioni» deve averne parec- da due a sei anni, per chi « L,n che il « j 


locale dei CC, per sollecitare chi — può andare in qual- 


detiene abusivamente knnl da ’ » a , 160 t chilome- Prendere avvio con tutta tran- 

mism Prnnrìn in fimjin™» nord est. Rientrando 3l- quillità ». 


locali di una vecchia fab- j a situazione. Il brigadiere attrezzato», e comprarsene di tale legge — sempre se- 11113 ly ° scambio di opinioni 

ai di occhiali da tempo Ilario Deghetto, comandante uno... magari per « difesa per- condo il capitano Formalo cn , n i„ S ,„ a n ? tura . t,e * URSS-USA è stato quindi fa- 

disuso, fu rinvenuto dai della stazione, ha risposto che sonale». Insomma, tutto do- — l’imputato, del resto de- !i?uo ZOna P , ? ne 8g , ^‘ rorevolmente commentato non 

abinieri del Nucleo inve- a suo parere l’episodio può vrebbe finire « a taràllucci e nunciato in stato d’arresto, e oeua aeua « palude di De- solo a livello tecnico, ma an¬ 


ni disuso, lu rinvenuto dai della stazione, ha risposto che sonale ». Insomma, tutto do- — i mputato, del resto de¬ 
carabinieri del Nucleo inve- a suo parere l’episodio può vrebbe finire «a taràllucci e nunciato in stato d’arresto, 

stigativo torinese, finalmente considerarsi ormai chiuso; il vino», come dicono a Napoli, ha ottenuto la libertà prov- 

mtervenuti in seguito alle in- Brezza non sarebbe che un Ovviamente la gente di Mon- visoria, in - previsione della 

sistenti segnalazioni e pres- pacifico collezionista, sì, di tanaro e del Canavese non pena salata che potrà even- 


sionì della popolazione locale, tendenze liberali, ma non 

quello che è stato da più iscritto a partiti piolitici. 
parti tìefinito il più grande jj brigadiere ha ammesso 
ed efficiente arsenale c«ande- che nei locali del deposito 

stuio scoperto dal dopoguerra ^ armi, campeggiava un 

ad oggi, la popolazione e grande ritratto del « fu du- 

tuttora in fermento. ce ». ma che male c’è, cia- 

Stupirne, timore ed indigna- scuno può tenersi in casa i 

zione, sono i sentimenti do- ritratti di chi vuole, no ? 

minanti della gente del Ino- Quello non è reato... Infine. 


*• che e soprattutto a livello 

Alle 9,24 del 2 agosto l’ul- politico, pur se i giornali di 

lima delle esplorazioni lunari °99i von ne hanno fatto cen- 


è di questo piarere. E non lo 
sono, con essa, tutti gli unti* 


realmente scontare. Come di- che pxirterà il « fuoristrada » no. Ma c certo che un rap• 
re — ma questo lo dedu- di Scott ed Irwin su una zo- porto nuovo si è stabilito tra 


- • “ «JV/I \,v»l V.OOAA t (Ulti Kll «itili ' ,, _ . - J J - "I* I 

Il brigadiere ha ammesso fascisti. Vi è un’inteirogafio- ciamo noi — piu uno la .a na grande come Manhattan centri spaziali, se lo 

■ •—-*-» j -- — -- -=-- —- — grossa, piu e ammissibile che da dove dovranno raccogliere stesso Von Braun si e deci- 


che nei locali del deposito ne « a risposta scritta », pre 
di armi, campeggiava un sentata nei giorni scorsi alla 


sentata nei giorni scorsi alla pnma di pagarla, si goda un 113 chilogrammi di materiale so a porre una domanda e- 
Camera dai narlamentari co- PO di liberta... magari anche selenico, un quantitativo che stremamente delicata ai col- 

. ** _ _ fin rnln ntrvntw, _il _ lo/rh • /}« P/fìl*nntlP PtA » i n n ■ 


ce ». ma che male c’è, eia- munisti; vi è un’inchiesta ini- co J] qualche possibilità d; 

scuno può tenersi in casa i ziata dai carabinieri ebe non eclissamento. 


go, che, specialmente dopo sempre secondo il brigadeire, 
il provvedimento di scarcera- oltre alle varie, ben lubnfi- 
zione emesso dalla Magistra- rate armi, sarebbe stalo tro- 


ritratti di chi vuole, no? pxitrà e non dovrà assoluta 

Quello non è reato... Infine, mente essere insabbiata. 


oltre alle vane, oen luonii- pjarlato stamane con il capi- 
cate armi, sarebbe stato tro- (ano Formato, comandante 


ente essere insabbiata. P°* precisato che il Brezza 

... .. .. . junior, deve avere ereditato 

A tale proposito, aboiamo bai padre il suo attaccamen- 

irlofr» atamano nnn «1 noni. “ «nwwtMHUi» 


Il capitano dei CC ci ha lunari messe insieme. 

>i precisato che il Brezza - „ 

Alle 21,04 (italiane) del 2 


da solo supiera tutto quello leghi di Baikonur. Cto signi- 
delle tre precedenti missioni lica - si nota a Mosca, che il 
lunari messe insieme. «telefono rosso• non esiste 

- »n- „ solo tra il Cremlino e la Ca- 

Alle 21,04 (italiane) del - sa Bianca, ma anche tra la 

agosto Scott ed Irwin daran- NASA e Baikonur. 

no il loro addio alla Luna. Da oggi, quindi, non è solo 

Dopio aver trascorso altri due negli USA che si inizia il con- 


! MVT W UT V* V VUilUlU . . « « » , J 

dal padre il suo attaccamen- agosto Scott ed Irwin da Tan¬ 
to, la sua « innocente » pas- 1,0 fi loro addio alla Luna, 
sione pier le anni, in piarti- Dopio aver trascorso altri due 


tura torinese nei conlronU ^ to durante la perquisito- del Nucleo investiga ivo dei s T e *** le m parti * ^° P ° aV * T t J rascorso ^ due 

dell’industnale Pietro Brena, ne effettuata dai C C, anche SraSri dfrSSa.Ci l2 da - SS™?* 8 10 ™ 1 m ^bita lunare duran 


proprietano della singoiare pjarecchio materiale foto-p»or 

a collezione » di moderne et- nografìco, a provare che ir 

mi da guerra, e del custode fondo più che alla «guerri 

del depiositc, entrambi a.tual- gfia», «quelli» pensavano a 

mente in «libertà prowiso- J ar 

Tuì clamonJ^fK'^TvolìS " J*™ ^ 

far calare li silenzio tragliatori Fall, in dotazione 

kb Ito scorso, una delega- grappe ^eri^e nel 

zione del comitato antifasci- sen JPf e a detta d8] 


assicurato che il suo rap- 


colare p>er quelle da guerra, giorni in orbita lunare duran- to a U° rovescia: anche i tec- 
modeme, efficienti, di pronto te i quali lanceranno un sa- nici sovietici seguiranno con 


^ ori òr,™,™™ lo cuo patrimonio esercitando gravila lunare, magneti- guarda poi rattirita sul sa- 

r,™™™-Ho 11 o 8 P oH q a lun g°. e con evidente prò- ca e sui campi elettrici, ini- tellite, gli americani non sa¬ 


lo quanto poi ai fucili mi- provenienza delle armi da mt n mestiere del «forni 

tragliatori Fall, in dotazione guerra trovate nell’arsenale e 

olio trnmno omorìrano noi clan/tocHnn mnllt» rtollc miali lore miniare », appunto CI 


zieranno il viario verso ter¬ 
ra. Alle 22,46 del 7 agosto l’at- 


ranno soli, perchè il loro vei¬ 
colo ha già un valido « con - 


saSto scorao una delega- alle truppe americane nel clandestino, molte delle quali e róba del venere Cos ra. mie oei v agosto rat- ^rrente » il TLunacod » che 

ziS^del^Sato anTiS Vietn^rn ssempre R i detto del in A d otariomi alle mgpoMls ?5?o si Sie^. g no? Ma ì farom fninterromm^ dalle 

sta di Montanaro, costituita sottufficiale dei CC, non sa- NATO, e quindi debitamente Montanaresi non si acconten- d f 1 km ; a nQrd 928 (ora dì Mosca) del 17 

j_, —onrnnamn rebbero neDnure nroibiti in « matricolate ». tano q Ueste , spiegazioni » d * Honolulu dove incrocera novembre 1970. ■ 


dal presidente, compagno rebbero neppure proibiti in «matricolate». 

Luigi Massa del PCI. da Ma- Italia, essendo di calibro in- Inoltre a suo parere, 11 ven- 
rio Brognara del PSI e da feriore al 9, che appunto è tinovenne geometra Brezza. 
Francesco Giovannini della quello vietato, in quanto da pur essendo attualmente a 


e noi con loro. 

Nino Forroro 


la portaerei « Okinawa ». 


Afosca che negli USA. come 
quello più significativo dal 
punto di vista tecnico — è 
che il « Lunacod » ha mante¬ 
nuto malterata la sua tempe¬ 
ratura interna superando co¬ 
sì. indenne, le terribili notti 
lunari. 

Da domani, quindi. « Luna¬ 
cod » alzerà le sue antenne, 
le orienterà terso la zona de¬ 
gli appennini lunari prevista 
per l'allunaggio dell’* Apollo 
15 » e cercherà di individua¬ 
re nel silenzio del satellite 
la seconda auto della Luna: 
* Rover 1 targata USA » e gui¬ 
data dagli astronauti Scott c 
trvin. * Lunacod » sarà invece 
solo perchè i suoi autisti so¬ 
no tutti quaggiù, a 384.000 chi¬ 
lometri di distanza dal Ma¬ 
re delle Piogge 

Carlo Benedetti 


Scontri 
nel Vietnam 

SAIGON, 25 luglio 
Vari scontri sono stati se¬ 
gnalati in varie piarti del Viet¬ 
nam del Sud, tra le forze di 
liberazione e le truppe di Sai¬ 
gon. Nel delta del Mekong, in 
ima zona dichiarata « pacifica¬ 
ta », le forze di liberazione 


b. f. 


Il * Lunamobilc » sovietico hanno attaccato un « villaggio 


— lo ha ricordato oggi radio 
Mosca con un commento del 


strategico» fortemente presi¬ 
diato. 


cinamento ». La ricomposi¬ 
zione dei cocci non ci sem¬ 
bra possibile, ma la mossa 
di padre Tessarolo si propo¬ 
ne soprattutto di contenere 
le reazioni negative, di cir¬ 
coscrivere la frana tra i lai¬ 
ci del comitato dl redazione, 
lasciando intendere che, re¬ 
cupero o no dei « dimissio¬ 
nari » (in realtà licenziati), 
la rivista manterrà la sua 
collocazione di sinistra e di 
pungolo rinnovatore nella 
Chiesa. 

Restano, e nessuno le smen¬ 
tisce, le affermazioni del co¬ 
siddetti cinque dimissionari. 

« Non fiori ma opere di be¬ 
ne ». Con questo epitaffio 
collocato sulla pietra tomba¬ 
le della loro esperienza, ric¬ 
ca e stimolante, alla rivista 
cattolica II Regno, i cinque 
redattori licenziati in tronco 
(Gabriele Gherardi, diretto¬ 
re, Giulio Madona, Rullilo 
Passini, Paolo Pombeni e 
Luigi Sandri, sacerdote) han¬ 
no inteso rispondere da vivi 
alla repressione ecclesiale 
che tronca senza tanti com¬ 
plimenti il discorso sul rin¬ 
novamento e la trasformazio¬ 
ne della Chiesa, secondo le 
formulazioni del Concilio Va¬ 
ticano . II che essi tenace¬ 
mente conducevano. 

Nel comunicato uscito qual¬ 
che giorno fa, sul numero 12 
della rivista, i cinque redat¬ 
tori così commentano la no¬ 
tizia del loro licenziamento; 
« Dopo quasi due mesi - di 
trattative che miravano ad 
una integrazione redazionale 
che ammorbidisse la linea 
della rivista, la proprietà ci 
comunicava, con lettera del 
17 giugno, che essa, conser¬ 
vando l’attuale direttore e 
due redattori, tutti sacerdo¬ 
ti del S. Cuore, licenziava il 
capo-redattore della docu¬ 
mentazione, padre Luigi San¬ 
dri, e il redattore Paolo Pom¬ 
beni. Ritenendo inaccettabili 
queste misure, la redazione 
scendeva in sciopero, comu¬ 
nicando alla stampa la pro¬ 
pria decisione, sia per sal¬ 
vaguardare i diritti suoi e 
dei due licenziati, sia per da¬ 
re modo ai lettori di riceve¬ 
re quella notizia che tramite 
Il Regno non era possibile 
dare. Il giorno 27 giugno la 
proprietà comunicava allora 
il licenziamento in tronco di 
tutta la redazione. 

«Questi i fatti in succin¬ 
to, ma davvero sono quelli 
essenziali. Le schermaglie 
verbali che li hanno accom¬ 
pagnati non sono che un 
folcloristico contorno che 
non pesa niente sul piano 
della volontà politica che ha 
progettato questo allinea¬ 
mento delle voci libere. I 
reazionari che credono di 
veder esaudite le loro pre¬ 
ghiere; i pavidi che, inca¬ 
paci di una linea avanzata, 
vedono nella nostra destitu¬ 
zione l’occasione che ridarà 
prestigio ai loro modesti e 
mimetizzati balbettamenti; 
gli ingenui che credono che 
l’operazione sia stata fatta 
”a maggior gloria di Dio"; 
tutti questi non sono che 
piccole, inutili, insignificanti 
comparse: sempre strumen¬ 
to e mai soggetto delle bat¬ 
taglie politiche della conser¬ 
vazione. 

« Se oggi questo Regno 
muore, secondo la nostra 
valutazione dei fatti, è per¬ 
chè cosi è stato deciso in 
seguito a precise richieste 
della Santa Sede e della ge¬ 
rarchia italiana: tutti quelli 
che l’operazione hanno volu¬ 
to o quelli che non la bol¬ 
leranno, ne sono oggettiva¬ 
mente corresponsabili ». 


Cresce l'impegno 


Da tempo 11 Regno non 
era più in odore di santità. 
La rivista quindicinale del 
« Centro dehoniano » aveva 
assecondato la progressiva a- 
zione del cardinale Lercaro 
alla testa della Curia bolo¬ 
gnese; aveva raccolto attor¬ 
no alla pubblicazione le vo¬ 
ci più combattive, religiose 
e laiche, del mondo cattoli¬ 
co. A partire dal 1967 i laici 
erano stati associati alle re¬ 
sponsabilità redazionali. 

Il primo dicembre 1969 
Gabriele Gherardi, già con¬ 
duttore della rivista, con 
l’abbandono di padre Cornei- 
li. assumeva la direzione pie¬ 
na. 

Nel marzo del 1970 11 Re¬ 
gno esce senza l’« imprima¬ 
tur». senza, cioè, la revisio¬ 
ne ecclesiastica contestata 
dai redattori 

11 crescere dell'impegno ci¬ 
vile, politico e religioso della 
rivista, nel momento in cui 
all’interno della Chiesa le re¬ 
sistenze alla attuazione del¬ 
la linea conciliare si coaliz¬ 
zano, determinando spinte 
involutive forti e potenti, 
scatena la burrasca sulle te¬ 
ste dei redattori de II Regno. 
U temporale si abbatte im¬ 
provviso proprio all’indoma¬ 
ni della pubblicazione del 
documento vaticano «Com¬ 
munio et progressio » sul 
giornalismo e 1 mass-media, 
sicché le affermazioni del 
documento, che sembravano 
recepire, su basi nuove, le 
istanze dl pluralismo e di li¬ 
bertà nel settore dell’infor¬ 
mazione, nella società civile 
e nella Chiesa stessa, appaio¬ 
no una cinica beffa per i di¬ 
vulgatori de II Regno, di 11 
a poco licenziati in tronco. 

Al di là e al di sopra del¬ 
le buone prediche c’è la pras¬ 
si mediata e conservatrice 
della maggioranza dell’epi¬ 
scopato italiano che detta I 


legge. Ed è, Infatti, la « com¬ 
missione » per la dottrina 
della fede della CEr, presie¬ 
duta da mons. Carlo Colom¬ 
bo, che su Insistenti pressio¬ 
ni, interne ed esterne ■ alla 
Chiesa, si assume l’impegno 
dl «normalizzare» la situa¬ 
zione delle riviste cattoliche 
italiane. 

Per eliminare 11 disagio e 
la contestazione nella Chie¬ 
sa italiana basta — come a- 
vrebbe detto il card. Siri in 
una recente assemblea della 
CEI — « sopprimere 3 o 4 ri¬ 
viste»; Il Regno, appunto, 
La Rocca, Servizio della pa¬ 
rola e IDOC. 

I redattori della rivista bo¬ 
lognese sono, del resto, e- 
spliclti nell’indlcare i com¬ 
ponenti della Curia che han¬ 
no decretato la « morte di 
questo Regno». Sono: Segre¬ 
terìa di Stato; Conferenza E- 
pìscopale (ad eccezione • di 
pochi vescovi); Curia bolo¬ 
gnese (con i precisi inter¬ 
venti scritti del card. Poma 
e di mons. Dardanl sui su¬ 
periori dehonianl) ; autorità 
dehoniane che, spaventate di 
una perdita di favori presso 
le gerarchie, decidevano di 
assumersi la responsabilità 
del provvedimento. 

Siffatta « normalizzazione » 
s’inserisce nel quadro della 
« repressione di comunità e 
di preti — scrivono i 5 re¬ 
dattori de II Regno — che 
tentano di reincarnare il 
Vangelo, repressione di que¬ 
gli strumenti di comunicazio¬ 
ne che di simili tentativi e 
delle conseguenti repressioni 
sono indesiderati testimoni ». 


Le motivazioni 


Le stesse motivazioni del 
licenziamento vengono aper¬ 
tamente demolite. «Con bi¬ 
zantismo — affermano — si 
distingueva una "sostanza” 
della rivista che era giudica¬ 
ta buona, ed alcune realtà 
marginali (in particolare le 
didascalie) che erano ritenu¬ 
te ’ inaccettabili ’’. Ci si ac¬ 
cusava di ricorrere a tali 
mezzi giornalistici per espri¬ 
mere una critica "velenosa e 
ingiusta ” verso il Papa, ì 
Vescovi e gli organismi ec¬ 
clesiastici. A parte il fatto 
che tale percentuale minore 
di "non condivisione” di u- 
na rivista non può giustifi¬ 
care un’operazione tanto dra¬ 
stica, i fatti hanno dimostra¬ 
to che i dissensi erano più 
di fondo; forse non tanto su 
questa o quella idea ma sul 
fatto stesso che esistesse u- 
na voce libera: fallibile, im¬ 
precisa, artigianale, ma li¬ 
bera ». 

Questa voce libera dava fa¬ 
stidio perchè era dissacran¬ 
te, demoliva antichi «tabù», 
affrontava problemi scottan¬ 
ti come quelli della pillola e 
del divorzio in maniera nuo¬ 
va, niente affatto ortodossa. 
Sostenere, ad esempio, che 
il referendum abrogativo del 
divorzio rischia di spaccare 
in due il mondo cattolico, 
non crediamo potesse essere 
gradevole per i promotori e 
i sostenitori dell’iniziativa. 

Non c’è dubbio che la ri¬ 
vista disturbava 1 manovra¬ 
tori. Articoli e studi critici 
sul centralismo piramidale 
della gerarchia cattolica, sul¬ 
le compromissioni politiche a 
livello nazionale e mondia¬ 
le, sull’impossibile silenzio su 
temi difficili e brucianti del¬ 
la vita dei sacerdoti e dei 
laici, svegliano coscienze as¬ 
sopite e impauriscono i con¬ 
servatori in tonaca e senza 
tonaca. 

Il Regno ha diffuso in Ita¬ 
lia documenti sui fermenti 
nel mondo ecclesiale altri¬ 
menti sconosciuti 

La sentenza di morte di 
questo Regno e il ripristino 
della « normalità » voluta 
dalla gerarchia sono avvenu¬ 
ti senza molto clamore ma 
non sarebbe esatto afferma¬ 
re nella generale indifferen¬ 
za. La vicenda de 11 Regno 
ripropone, intanto, dramma¬ 
ticamente il problema della 
libertà di stampa anche al¬ 
l’interno della Chiesa. « E’ 
stimolante sapere — scrive a 
questo riguardo Esperienze 
dell'Emilia Romagna, una 
nuova rivista cattolica che 
si può dire nasca dalla "co- 
stola” laica de II Regno — 
in questo momento che al 
Consiglio pastorale diocesa¬ 
no di Bologna del 26 giugno, 
nonostante la sostanziale op¬ 
posizione del card. Poma, 33 
consiglieri su una sessanti¬ 
na di presenti abbiano chie¬ 
sto di porre questo proble¬ 
ma all’ordine del giorno di 
una riunione straordinaria ». 

II colpo di mannaia è sta¬ 
to dato sulle teste dei più 
« turbolenti ». E’ venuto, an¬ 
che per attenuare il contrac¬ 
colpo nel Consiglio pastorale 
della diocesi bolognese, il 
momento della carota. E’ sta¬ 
to riunito il resto della re¬ 
dazione de II Regno (Diego 
Brescia e Pier Giorgio Gras¬ 
si), insieme col comitato di 
redazione, 12 persone con due 
soli assenti, don Germano 
Pattare e Nicoletta Rascloni 
Riccio, ritenuti « dissenzien¬ 
ti », ed è stata varata la 
«pausa di riflessione». Nel¬ 
la riunione è stata espressa 
la « volontà di continuare le 
pubblicazioni». Su quale li¬ 
nea? Non è improbabile che 
i « normalizzatori » concede¬ 
ranno inizialmente qualcosa 
al vecchio Regno, ma la re¬ 
staurazione moderata resta la 
linea dl tendenza. 


Sergio Soglia 
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Sugli schermi del Festival i più recenti migliori film 


Mosca riscopre in questi 
giorni il cinema italiano 

\ Salutata da un entusiastico successo di critica la proiezione (fuori concorso) di «Sacco e Vanzetti » - Vopera 
di Damiani, «.Confessione,..» (la sola in competizione), ha avuto una lietissima accoglienza, sebbene alcuni incon¬ 
venienti di traduzione abbiano determinato nel pubblico difficoltà nel cogliere a fondo il significato della pellicola 


K DALL'INVIATO 

; MOSCA, 25 luglio 

' Mosca riscopre in Questi 
giorni il cinema italiano. Un 
solo titolo concorre ai pre¬ 
mi, Confessione di un com¬ 
missario di polizia ai Procura¬ 
tore della Repubblica, ma 
denso e importatile è l’elen¬ 
co dei film proiettati al fe¬ 
stival fuori competizione, op¬ 
pure nei cinematografi del¬ 
la capitale. 

E’ il fior fiore della nostra 
produzione recente. Da Inda¬ 
gine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, a 
Queimada presentato oggi da 
Gillo Pontccorvo al Palazzo 
dei Congressi in una copia 
ch’egli ritiene la migliore, 
abbreviata di quasi mezz’o¬ 
ra rispetto a quella conosciu¬ 
ta da noi. Da Sacco e Van¬ 
zetti, che ha riscosso stama¬ 
ne un successo entusiasti- 
co presso la critica sovie¬ 
ttea, a Zabriskle Point. E 
poi: Il conformista. Morte a 
Venezia. Uomini contro, Me¬ 
tello, Galileo, Gott Mit Uns, 
Anonimo Veneziano, Branca- 
leone alle crociate, giù giù 
fino a La moglie del prete e 
al Presidente del Borgorosso 
football club, che sarà dato 
ben tre volte in tre locali 
diversi, stante la popolarità 
di Alberto Sordi che si ap¬ 
presta d’altronde a girare il 
suo primo film in questo 
Paese. 

Anche l’ultimo lavoro di 
Folco Quilici, Oceano, ver¬ 
rà qui presentato dallo stes¬ 
so autore, che con lo sce¬ 
neggiatore Giorgio Arlorio e 
un collettivo di cineasti e stu¬ 
diosi italiani si accinge a rea¬ 
lizzare una complessa serte 
televisiva sull’URSS. 

Da che cosa dipende que¬ 
sta attenzione alle nostre 
opere che viene espressa in 
modo cosi imponente? Il di¬ 
rettore del Festival, Baska- 
kov, manifesta in un arti¬ 
colo sul bollettino quotidia¬ 
no l'ammirazione per i risul¬ 
tati di punta raggiunti in 
Italia dalla tendenza sociale 
e civile del nostro cinema, la 
stessa che ha ridestato ulti¬ 
mamente le preoccupazioni e 
gli attacchi della Democra¬ 
zia Cristiana, come ai bei 
tempi del neo-realismo. Se- 
nonchè, rispetto ad allora, 
c'c una differenza profonda: 
questi film ottengono da noi 
c anche altrove un successo 
di pubblico che mancava ai 
capolavori del dopoguerra. E 
ciò perchè spesso non esi¬ 
tano a portare molto avanti 
la critica alle istituzioni, nel¬ 
le quali gli italiani non pos¬ 
sono più credere dopo tan¬ 


ti anni di malgoverno e tan¬ 
ti scandali pubblici. 

I sovietici lo comprendono, 
e sono forse proclivi a un 
ripensamento autocritico sul¬ 
la passata politica di rappor¬ 
ti con certi produttori nostra¬ 
ni, che non si è mai risolta 
in esiti artistici, culturali o 
economici soddisfacenti. E' 
chiaro che la presenza di 
un filmaccio come quello di 
Sordi stona nel nutrito grup¬ 
po dei prodotti più degni. Ma 
anche se il cronista dovrà re¬ 
gistrarne la festosa accoglien¬ 
za da parte di un pubblico 
che ha appena applaudito l'at¬ 
tore nel Medico della mutua, 
è invece di estremo interes¬ 
se che la stampa faccia — 
come già sta facendo — il 
massimo sforzo per inqua¬ 
drare nella giusta prospetti¬ 
va i film veramente proble¬ 
matici e polemici che l'Ita¬ 
lia offre nella presente oc¬ 
casione. 

Del resto non siamo i soli, 
perchè anche gli Stati Uniti 
vengono rappresentati in 
margine al Festival (al qua¬ 
le come è noto, non parte¬ 
cipano ufficialmente a cau¬ 
sa della presenza in concor¬ 
so di film vietnamiti) da una 
scelta che va da Easy Rider 
a Piccolo Grande Uomo, e che 
ha già suscitato nella criti¬ 
ca specializzata riflessioni at¬ 
tente e precise. Opere italia¬ 
ne e americane vi risultano 
correttamente accumunate, in 
quanto simile è in esse la 
demistificazione di tabù sto¬ 
rici e sociali, mai affronta¬ 
ti in precedenza con tale 
slancio. 

Damiano Damiani ha inter¬ 
rotto per una giornata la la¬ 
vorazione del suo nuovo film 
sul sistema carcerario, giun¬ 
to alla quarta settimana, per 
accompagnare a Afosca la sua 
Confessione. Franco Nero, che 
lo interpreta, è arrivato e ri¬ 
partito con lui. Appena scesi 
all’immenso albergo «Rossìa», 
che è il quartier generale del 
Festival, hanno tenuto con 
Martin Balsam e Marilù To- 
lo la conferenza stampa per 
i giornalisti sovietici fche a- 
vevano visto in precedenza l’o¬ 
pera in concorso), presentan¬ 
dosi poi lutti sul palcosceni¬ 
co del Palazzo dei Congressi, 
entro le mura del Cremlino, 
dove si sono uniti a formare 
la delegazione italiana con 
Gillo Pontecorvo. Fiorinda 
Bolkan, la produttrice Marina 
Cicogna e i funzionari del mi¬ 
nistero dello Spettacolo, già 
sul posto da giorni; mentre a 
sua volta Giuliano Montaldo 
si univa in balconata agli al¬ 
tri membri della giuria inter¬ 



Un'inquadratura del film di Montaldo « Sacco e Vanzetti ». 


nazionale, presieduta da Ko- 
sinzev, e nella auale ha so¬ 
stituito Valerio Zurlini. Alla 
proiezione ha assistito, accan¬ 
to all’ambasciatore d’Italia 
Sensi, anche il compagno 
Giorgio Napolitano, dell'ufficio 
politico del PCI. 

Confessione ha avuto un lie¬ 
to successo, sebbene la tradu¬ 
zione simultanea in russo, e 
le conseguenti versioni in al¬ 
tre lingue ascoltate al transi¬ 
stor, siano apparse particolar¬ 
mente difettose: tanto che lo 
stesso pubblico, avvinto dalla 
narrazione e dalle sue ingenti 
implicazioni sociali, ha rumo¬ 
reggiato diverse volte, quando 
ai fitti dialoghi sullo schermo 
corrispondeva una sintesi 
troppo incompleta. Si ha dun¬ 
que la fondata impressione 
che il pini, legato oltre tutto 
a una realtà italiana non sem¬ 
pre ben conosciuta all'estero, 
sia stato capito soltanto in 
parte; e crediamo che per tu 
giuria si renderà necessaria 
un'ulteriore visione, con una 
traduzione più accurata. 

« Nell’oceano del cinema » 
si intitola giustamente l'ulti¬ 
mo numero del bollettino, che 
riesce a tener dietro alle varie 
manifestazioni del Festival fc 
nemmeno a tutte), perche di¬ 
spone di uno stato maggiore 


di redattori. Sembra che nel 
concorso dei cortometraggi e 
nel settore film per ragazzi 
— rallegrato da grandi platee 
di bambini e persino da una 
giuria infantile che si affian¬ 
ca, con una propria autono¬ 
mia, u quella degli adulti — 
la messe di pellicole sia non 
soltanto abbondante, ma si¬ 
gnificativa per novità e quali¬ 
tà. Purtroppo, forzati dagli o- 
rari, limitati dalle distanze, e 
non avendo il dono dell’ubi¬ 
quità, non siamo in grado di 
testimoniarlo. Non rimane che 
prestar fede alle degne perso¬ 
ne che ce lo assicurano. 

Ma anche dei film dell’espo¬ 
sizione principale al Cremlino 
(tre o quattro al giorno) sia¬ 
mo costretti a dare indicazio¬ 
ni sommarie, segnalando tre 
opere prime — La semenza 
nera del macedone Kiril Ce- 
nevski. Spagnole a Parigi di 
Roberto Bodegas e Mathias 
Kneissl del tedesco occidenta¬ 
le Reinhard Hauff — e una 
n prima » mondiale: quella del¬ 
l’indipendente americano Hall 
Bartleti che ha girato a Ba¬ 
hia, purtroppo in stile holly¬ 
woodiano, il romanzo dello 
scrittore brasiliano Jorge A- 
mado I generali della spazza¬ 
tura. 

Tecnica meno pretenziosa. 


ma accenti di maggiore since¬ 
rità nel tunisino I fellagha, 
nel mongolo II genero e so¬ 
prattutto nel vietnamita La 
fanciulla di nome Nhung. La 
Repubblica popolare di Mon¬ 
golia aveva forse presentato 
in passato, qui e a Karlovy 
Vary, opere più suggestive. 
Tuttavia doti di freschezza, in 
uno schema di disarmante in¬ 
genuità, non mancano nel Ge¬ 
nero, di cui va ricordata al¬ 
meno una scena- quella dei 
ricchi coniugi avari, i quali 
scoprono che un topolino ha 
rosicchiato e distrutto il loro 
tesoro di moneta cartacea. 

Quanto al film di Hanoi, che 
dura solo un’ora, è esattamen¬ 
te quello che ci si attende da 
un Paese i cui cineasti sono 
costretti a imbracciare con la 
cinepresa il fucile. Un raccon¬ 
to dì guerra, rapido c teso, 
solcalo da volti umanissimi di 
combattenti, dalla grazia fem¬ 
minile, dall'odio per gli ag¬ 
gressori. E incorniciato — al¬ 
l’inizio e alla fine — da un 
gran bisogno di poesia, espres¬ 
so nelle limpidi visioni di una 
barca, di uno specchio d’ac¬ 
qua, di una natura dolce e fio¬ 
rita, che gli artisti vietnamiti 
canteranno distesamente a vit¬ 
toria ottenuta. 



TELERADIO 


programmi 



TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 

Cernanone • Immagini dal 
mondo - Gianni e il ma¬ 
gico Alverman 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Anna Karenina 

Film. Regia di Clarence 
Brown. Protagonisti: Greta 
Garbo. Fredric March, Ba¬ 
sii Rathbone. Tratto dal 
romanzo di Leone Tolstoj 
questo lilm, girato nel '35, 
apre la' rassegna dedicata 
ella grande attrice svedese. 
La storia, conosciutissima, 
6 quella dell'amore infeli¬ 
ce di una noblldonna rus¬ 
sa oer un bell'ufficiale leg¬ 
gero e vanesio. La passio¬ 
ne travolge a tal punto la 
donna da farle abbandonare 
la famiglia e da portarla al 
suicidio. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale - Oggi al 
Parlamento • Sport 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di . . 
«Lotta ai rumori» un argo¬ 
mento di attualità, in que¬ 
sta nostra società cosi ru¬ 
morosa, è il titolo del di¬ 
battito affrontato questa se¬ 
ra nella rubrica di Gasto¬ 
ne Favero Come ci si può 
salvare dallo stillicidio dei 
rumori? Rispondono vari 
esperti del settore. 

22.15 L'unicorno, la gorgona, 
la manticora 

Balletto. Favola madrigale 
di Giancarlo Menotti. Diret¬ 
tore David Kram. Coreogra¬ 
fie di John Butler. Ripresa 
effettuata dal teatro Caio 
Melisso di Spoleto in occa¬ 
sione del XIII Festival dei 
Due Mondi. 


« ANNA KARENINA » ( 1 o ore 21,00 ) 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio- ore 7, 8, 12, 13, 
14. 15, 17, 20, 23.05 - Ore 6 Mat¬ 
tutino musicale, 6,45. Almanacco, 
8,30 Le canzoni del mattino; 9,15- 
Voi ed io, 10. Mare oggi, 11,30: 
Una voce per voi: soprano Levia 
Gcncer; 12,10: Smashl 13,15: Hit 
Parade; 13,45; Hot line; 14: Buon 
pomeriggio; 16- Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani; 18 
e 15: Tavolozze musicale, 18,45: 
Bianco, rosso, giallo, 19. « Se fos¬ 
si . »; 19,30: Questa Napoli; 20,20 
« SI fa per dire », 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 8,30, 

9.30, 10.30, 11.30, 13,30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24 - Ore 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con i Ribelli e Juca 
Chavez; 8,14: Musica espresso; 8 
e 40. Suoni e colori dell'orchestra; 
9,14: I tarocchi; 9,50 « Un ameri¬ 
cano a Londra », dì Pelham Gran- 
ville Wocdehouse; 10.05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10,35: Otto 
piste; 12,30: Alto gradimento; 14.05: 
Su di giri; 15,15: Selezione disco- 
grafica; 15.40: Cori da tutto il 
mondo; 16.05- Studio aperto, 18.15- 
Long Playlng; 18,35: Ciao dischi; 
IB.50: Il volle di una citta- Am¬ 
sterdam; 19,15: Vetrina di un di¬ 
sco per l'estate; 20,10: Corrado 
fermo posta; 21,30. Il Gambe¬ 
ro. 22- Rassegna di giovani inter¬ 
preti Solanqe Marie Helfmann To- 
che, 22,40 « Le ragazze delle Lan¬ 
de », 23,05 AAusica leggera 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 10 Concerto di apertura; 10 
e 20. Le sinfonie di Mahler; 12,10. 
Musiche di A, Copland, 14,30: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi: diret¬ 
tori Guido Cantelli e Riccardo Mu¬ 
ti. 15.30. « La morte di Abele ». 
Oratorio di Leonardo Leo. 17: Le 
opinioni degli altri; 17,30 Con¬ 
versazione; 17,35: Jazz oggi; 18. 
Notizie del Terzo; 18,20. Musica 
leggera; 18.45: Musiche di P. Hin- 
demith; 19,15- Concerto di ogni se¬ 
ra, 20 II melodramma in disco¬ 
teca «L'anello del Nibelungo»; 21: 
Il Giornale del Terzo. 


E‘ un film questo che non 
ha bisogno di presentazio¬ 
ne, come la sua interprete, 
d’altro canto: Greta Garbo. 
Comincia, infatti, da questa 
sera la serie di quattro 
film dedicati all’indimenti¬ 
cabile eroina del cinema 
muto. Quando interpretò 
Anna Karenina la Garbo era 
ormai all’apice della sua 
carriera e il regista, Claren¬ 
ce Brown, nell’effettuare la 
riduzione dall’opera di Tol¬ 
stoj si fece forse condizio¬ 
nare dalla personalità del¬ 
l’attrice che sosteneva il 
ruolo della nobildonna rus¬ 
sa. 


La vicenda di Anna Kare¬ 
nina, infatti, in questa ridu¬ 
zione cinematografica, che 
non è la prima nella storia 
del cinema muto (ce n’era* 
no già state due nel 1911 e 
nel 1914), diviene l’esclusivo 
lema del racconto, e questo 
crea un’evidente forzatura 
nel romanzo dello scrittore 
russo, laddove la drammati¬ 
ca storia d’amore della mo¬ 
glie del funzionario per l’uf¬ 
ficiale di bell’aspetto, viene 
bilanciata da quella felice 
della giovane Kltty e di 
Konstantin Levin, che nel 
film vengono relegati a un 
ruolo di secondo plano. 


Gli orari dalla «mistioni radlo-talavltlva «star* si Intendono rlfaritl 
all'ora solara, non «stendo in vigore né in Svizzera, né in Jugosla¬ 
via l'ora legala. Istituita, com'è noto, per il periodo estivo in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18.40 Minlmondo; 19,15 Tele- 
giornale. 19.20 II granchio ere¬ 
mita; 19.50. La grande barriera co 


rallma (a colori). 20.20 Telegior 
naie. 20.40 Le vie della città, 22 
e 10 Ritratti: Bruno Munari 


Televisione jugoslava 

Ore 17,35 Notiziario, 17.40 La TV della sera, 20,35- « Quando sen- 
dei ragazzi; IV Musica popolare, ti le campane ». film iugoslavo, 
19,20. Posta TV, 20: Telegiornale 22.05 Telegiornale della notte. 

Radio Capodistria 


Ore 7- Notiziario. 7,10 Buon gior¬ 
no in musica, 7,20. Radio e TV 
oggi, 7,30 Ufaton (trasmissione 
musicale per i turisti di lingua 
tedesca), 8,30 Ventimila lire per 
il vostro programma (presenta Lu¬ 
ciano Mmghetti); 9: E" con noi , 
9.30 La ricetta del giorno; 9,15- 
I successi del giorno, 9,30- Parata 
di dischi per l'estate, 9,45- Il 
complesso Carmelo De Francisci; 

10- Successi di ieri, di oggi, di 
sempre; 10.15: Chiaroscuri musi¬ 
cali, 10,45: Appuntamento con. , 

11- Musica per voi; 11,30. GiO’-- 
nele radio; 12- Brindiamo con ; 
12.40- Fumorama (presenta Her¬ 
bert Pagani), 13: Notiziario, 13.05. 


Lunedi sport, 13,15 Complessi di 
musica leggera; 13,30 Ospiti d'og¬ 
gi Gianni Morandi, l'orchestra Jim- 
my Nelson e B J Thcmas, 14 Fo¬ 
gli d'album musicale, 17. Notizia¬ 
rio. 17,10 I vostri cantanti, le vo¬ 
stre melodie, 17.30 Successi di 
ieri, di oggi, di sempre. 17.45. Il 
cantuccio dei bambini. « L'ombrel¬ 
lo ed il palloncino » di Eia Pe- 
roci, 18' Classici della musica; 
18.30: Discorama, 19,15 Notiziario, 
22,20. Orchestre nella notte, 22,30- 
Ultime notizie; 22.35- Solisti e com¬ 
plessi famosi- Adolf Scherbaum 
(tromba), Alessandro Stradella, 
Giuseppe Torelli e Georg Philipp 
Telemann. 


| Con il risparmio dei SALDI 

I IaI Irci I»1 lui lisi 



| : . calzature 

\ un giorno di più in vacanza 

| Via Torino - Milano 


Ugo Casiraghi 


2° FESTIVAL DE L'UNITA SUL MARE 


Dal 26 settembre al 3 ottobre 
con la motonave sovietica 

IVAN FRANK0 

Itinerario: 

GENOVA - PALERMO - MALTA 
TRIPOLI - DUBROVNIK - VENEZIA 


«Crociera dei cinque mari» 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Categoria «A» (ponti bassi) - Per giovani fino 
a 25 anni - Cabine esterne a 5 posti senza 
servizi privati 

Ut. 65.000 

Categoria Prima (ponti bassi) • Cabine esterne 
a 4 posti senza servizi privati 

Lit. 85.000 

Categoria Seconda (ponti bassi) - Cabine ester¬ 
ne a 2 posti senza servizi privati 

Ut. 95.000 

Categoria Terza (ponti alti) - Cabine esterne a 
4 posti senza servizi privati 

Ut. 115.000 

Categoria Quarta (ponti alti) - Cabine esterne 
a 2 posti senza servizi privati 

Ut. 120.000 

Categoria Quinta (ponti alti) • Cabine esterne 
a 2 posti con servizi privati 

Ut. 135.000 

Tasse imbarco e sbarco già incluse 


L'nKàtàMènzc 


ITI 


Per informazioni o iscrizioni 
rivolgersi a: 

UNITA 9 VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
20100 MILANO . TEL. 64.20.851 


Nella foto; la Motonave « Ivan Franko j» a Venezia 
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Alexeyev: l'uomo 
più forte del mondo 

MOSCA — Il sovietico Vatily Aloxeyav, 
l'uomo più forte del mondo, ha stabilito 
quattro nuovi primati del mondo di sol* 
levamento pesi, per la categoria del super- 
massimi. Alexeyev, studente ventlnovenne, 
ha sollevato 640,5 chilogrammi nelle tre 
alzate: 225,5 nella distensione, 180 nel¬ 
lo strappo e 235 nello slancio. Alexeyev, 
che gareggiava nelle Spartachladi, ha sta¬ 
bilito sette record nelle gare fino ad oggi, 
portando a 44 I suol primati in un anno e 
mezzo. Nella foto: Vasily Alexeyev. 



Balzer: 100 mhs 
«mondiale» uguagliato 

BERLINO EST — La tedesca della RDT 
Karln Balzer ha uguagliato a Berlino Est in 
12"7 il primato del mondo del 100 metri 
ostacoli che la stessa Balzer (che ha 31 
anni ed 4 nata a Lipsia) detiene insieme 
con la polacca Teresa Suknlewlcx. Le altre 
tedesche della RDT Annalle Erhard e Mo¬ 
nika Hys hanno fatto rispettivamente se¬ 
gnare 13" 1 e 13"5. Nel corso della stessa 
riunione di atletica leggera, Il tedesco della 
RDT Schenke ha corso I 100 metri In 10"3, 
mentre II suo connazionale Laser ha vinto 
i 400 metri ostacoli in 50"1. Nella foto: 
Karln Balzer in azione. 


A Houston e nel «Garden» di New 


York pugilato polemico e mondiale 


QUESTA SERA LA VERITÀ SU CASSIUS CLAY 


Con Jimmy Ellis non potrà 
esibirsi in cadute facili 


Non è raro il caso di un campione atterrato in allenamento dal proprio « partner » ; capitò a Dempsey, Joe Louis 
e Rocky Marciano - Dubbi sull*autenticità dei k.d. davanti a Brooks - Il vecchio Emile GrifRth al collaudo del 
francese-marocchino Nessim Max Cohen in vista del duro scontro che lo attende a Buenos Aires con Monzon 


Le luci stanno per accen¬ 
dersi sul ring del Madison 
Squarc Garden di New York. 
Il vecchio Emile Griflìth tro¬ 
verà nelle corde il neo-france¬ 
se Nessim Max Cohen nato 
m Marocco nel 1942, quindi 
abbastanza stagionato pure 
lui. Il primo scontro fra i 
due è stato sorridente e cor¬ 
diale come vuole la regola 
della pubblicità: sotto gli oc¬ 
chi di Edwin Dooley, presi¬ 
dente della Commissione pu¬ 
gilistica di New York City, 

10 stempiato Cohen ha sfer¬ 
rato un uppercut destro a 
Griflìth che accettò la tro¬ 
vata con una allegra risata. 
Tanto i conti si faranno nel 
ring e il forestiero giunto dal¬ 
l’Europa non è obiettivamente 

11 favorito in questa partita 
che spezza, nel « Garden », un 
lungo digiuno. Difatti ovun¬ 
que è crisi sebbene ovunque 
non sia Carnevale come in 
Italia. 

Da noi, purtroppo,’ ogni co¬ 
sa si tramuta in farsa se non 
peggio. In questi giorni sem¬ 
bra di moda la comica disfi¬ 
da fra Bruno Arcari e San¬ 
dro Lopopolo che neppure ima 
offerta di 20 milioni di lire 
ha scatenato l’uno contro l’al¬ 
tro come avrebbero fatto bo- 
xeurs autentici, oppure un 
qualsiasi nostro campione «ve¬ 
ro» del passato da Cleto Lo- 
catelli a Saverio Turiello. da 
Enrico Venturi a Carlo Or¬ 
landi tanto per restare nella 
divisione delle 140 libbre o 
pressapoco. Allora Cleto, Sa¬ 
verio, Enrichetto, Carlo si bat¬ 
tevano per molto meno, per 
una soddisfazione personale 
magari, per orgoglio e serie¬ 
tà di mestiere. Oggi Arcari ha 
una maledetta paura di Lopo¬ 
polo e viceversa. La fifa, ad¬ 
dirittura il terrore, sono i 
compagni invisibili dei pugili 
moderni: almeno di quelli ita¬ 
liani, A loro volta i managers 
Rocco Agostino e Branchini 
hanno intrecciato una soave 
danza degna della loro inesau¬ 
ribile dialettica più diverten¬ 
te, con questo caldo, che lo¬ 
gica. 

Strani campioni 

Ma in • un mondo come il 
nostro, con un presidente vez¬ 
zoso come l’onorevole Evan¬ 
gelisti, con un nuovo consi¬ 
gliere della C.A.P. come Nino 
Benvenuti, con il ritorno in 
sella di un azzeccagarbugli 
quale Toncy Gilardi, è giusto 
che ci siano strani campioni 
come Arcari e Lopopolo, fur¬ 
bastri come Agostino e Bran¬ 
chini e tutti gli altri perso¬ 
naggi (compresi certi arbitri 
lagnosi) che si aggirano not¬ 
te e giorno nella nostra fore¬ 
sta dei pugni. Figuriamoci che 
ora stanno pescando, usando 
una rete dorata, il già scomu¬ 
nicato Gilardi solo con la spe¬ 
ranza di poter catturare, nella 
Olimpiade del 1972, qualche 
medaglietta, in qualsiasi ma¬ 
niera si capisce. Volpe esper¬ 
ta delle manovre di corridoio, 
asso della tavola imbandita. 
Toncy Gilardi ebbe parecchio 
merito nelle medaglie olimpi¬ 
che vinte a Roma nel sessan¬ 
ta e quattro anni dopo a To¬ 
kyo: ricevette difatti, sotto¬ 
banco. robusti premi. Machia¬ 
velli Evangelisti ha pensato 
di ritornare ai metodi antichi 
per riportare la « boxe » dilet¬ 
tantistica italiana a livelli an¬ 
tichi. I meriti ed i demeriti 
di Onori, Udella, Capretti, 
Chiodoni, Lassandro. Jacopuc- 
ci. Facchetti, Castellini, Mar¬ 
zio. Spinello, Orando. Laureti 
non hanno alcuna importan¬ 
za. Valgono le astuzie, i com¬ 
promessi, le congiure mentre 
il problema della nostra de¬ 
cadenza pugilistica, che inco¬ 
mincia appunto a livello di¬ 
lettantistico, il nostro crollo 
aU’anno Zero dopo gli euro¬ 
pei di Madrid, viene ignorato. 
Forse il dottor Franco Evan¬ 
gelisti ha scambiato la « bo¬ 
xe» italiana, quella delle me¬ 
dagliette e Taltra a pagamen¬ 
to, per la « sua » Roma oppu¬ 
re per un qualsiasi ministero. 

Stavolta .tuttavia, non è que¬ 
sto l’argomento. Proprio og¬ 
gi, lunedì, mentre nel ring 
del « Garden » si azzufferanno 
Griflìth e Nessim Max Cohen, 
più a sud in Houston, nel Te¬ 
xas, si ritroveranno come ne¬ 
mici gli ex compagnoni Cas- 
sius Clay e Jimmy Ellis pesi 
massimi entrambi del Ken¬ 
tucky, Se la « boxe », quella 
seria, è ormai finita in can¬ 
tina dalle nostre parti, pure 
altrove non va meglio. Per 
esempio ad Houston potreb¬ 
be accadere qualcosa di si¬ 


gnificativo e di illuminante sui 
valori attuali dei giganti co¬ 
me, a New York, il peso me¬ 
dio Emile Griflìth sfidante uf¬ 
ficiale del campione del mon¬ 
do Carlos Monzon dovrà far 
capire se le sue pretese sono 
fondate o meno. Forse questa 
notte, dal comportamento di 
Cassius Clay e di Griflìth, sa¬ 
premo se sono precipitati al¬ 
l’anno zero pure in America 
dove nel ring, per oltre un 
secolo, entrarono pugilisti di 
primo ordine dal professore 
Mike Donovan campione dei 
medi ai tempi di Theodore 
Roosevelt di cui fu amico a 
Ray « Sugar » Robinson l’ulti¬ 
mo talento universale che mi¬ 
se fine ad una Era. 

Come Benvenuti? 

Nel Madison Square Garden. 
sulla distanza delle 10 ripre¬ 
se, Griffith intende collaudare 
la forma in vista della parti¬ 
ta di settembre, a Buenos Ay- 
res, contro Monzon per il 
campionato. All’età di 33 anni 
il piccolo Falco delle Isole 
Vergini sembra ancora viva¬ 
ce, ambizioso, oltre che do¬ 
tato di mordente. Emile si 
tiene in costante allenamen¬ 
to, questo è il segreto della 
sua efficienza. Tuttavia nel Lu¬ 
na Park di Buenos Ayres, 
quando affronterà il selvaggio 
bombardamento di Monzon, 
potrebbe finire male come fi¬ 
ni male il suo rivale Benve¬ 
nuti. L’indio, uomo dai colpi 
micidiali a due mani, aggres¬ 
sore dalla determinazione cu¬ 
pa e feroce, fighter di strari¬ 
pante violenza, potrebbe in¬ 
fliggere a Griflìth una scon¬ 
fitta distruttiva. Emile è un 
ragazzo serio, un pugile esper¬ 
to, quindi in vista del torna¬ 
do che lo attende vuole ren¬ 
dersi conto della sua attuale 
condizione fisica e di forma: 
tra l’altro Griffith si è spo¬ 
sato da poco. Per vederci chia¬ 
ro in se stesso ha, quindi, ac¬ 
cettato di misurarsi con Nes¬ 
sim Max Cohen che si è gua¬ 
dagnato una certa quotazione, 
oltre Atlantico, per aver bat¬ 
tuto due volte, a Parigi ed 
in Seattle, il giovane tempe¬ 
stoso Frazer Scott che ricor¬ 
diamo a Napoli mettere in 
piena luce il declino di Nino 
Benvenuti. Se stasera — mal¬ 
grado una infezione denta¬ 
ria — Cohen batte Griffith e 
non sarà facile conquista com¬ 
mercialmente, il maggiore ring 
degli Stati Uniti e persino in 
Francia saranno costretti a 
parlare di lui. Per il momen¬ 


to lo trattano con indifferen¬ 
za sebbene sia il campio¬ 
ne nazionale delle « 160 lib¬ 
bre » e che, il 27 ottobre 1969, 
nel Palais des Sports parigi¬ 
no, abbia costretto al pareg¬ 
gio Jean-Claude Bouttier at¬ 
tuale campione europeo dei 
medi. 

Ventisette giorni più tardi 
sempre a Parigi, Cohen otten¬ 
ne una seconda parità con 
Bunny Sterling attuale « nu¬ 
mero uno » dei pesi medi del 
Commonwealth britannico, do¬ 
po la temporanea eclissi Mark 
Rowe un violento picchiatore 
dalle arcate fragili ed in atte¬ 
sa che maturi Jackie Turpin 
« junior » figlio di Jackie Tur¬ 
pin « senior » discreto peso 
piuma degli anni « cinquanta » 
e nipote di Dick e Randy Tur¬ 
pin campioni di celebrità in¬ 
temazionale. Il nuovo Turpin, 
che risulta alto 1,80 malgrado 
pesi ancora 150 libbre, ha 22 
anni ed in comune con lo zio 
Randy avrebbe la potenza e 
l’arte di chiudere i suoi com¬ 
battimenti nei primi rounds. 

Mentre in questo momento 
di seria crisi Joe Frazier, il 
massimo campione, preferisce 
cantare nei « nights » d’Ame¬ 
rica e d’Europa prima di rien¬ 
trare in palestra, il suo ne¬ 
mico Cassius Clay deve tor¬ 
nare al combattimento, oppo¬ 
sto allo antico « partner » Jim¬ 
my Ellis appunto a Houston, 
Texas. Più che alla gloria, 
Cassius darà stavolta la cac¬ 
cia ai dollari. Ne ha bisogno. 
Il fìsco e gli avvocati lo han¬ 
no spolpato. Quelli dell’Asfro- 
dome texano gli garantiscono 
450 mila dollari — poco me¬ 
no di 300 milioni di lire — 
e pur di catturarli Clay si 
prende ogni rischio ragione¬ 
vole e meno. I vari rischi, 
persino un brutto tonfo sul¬ 
la stuoia, gli derivano dalla 
sua condizione atletica preca¬ 
ria, incominciando dal peso 
eccessivo che supera il quin¬ 
tale, dalla forma pugilistica 
che non sembra più quella 
di un tempo. Il forzato ripo¬ 
so ha offuscato Cassius Clay, 
mentre le sue famose gambe 
hanno incamerato piombo, i 
riflessi si sono fatti tardi, le 
braccia non partono più con 
la spontaneità di una volta. 
I pugni suoi fanno sempre 
male come ne ebbero la pro¬ 
va Jerry Quarry, Oscar « Rin- 
go » Bonavena e lo stesso Joe 
Frazier lo scorso 8 marzo nel 
« Garden ». Ma non basta. Sia¬ 
mo arrivati al punto che Jim¬ 
my Ellis, che fu « sparring- 
partner » di Cassius, che mai 
ha superato l’aurea mediocri¬ 
tà, che sembra adesso in de¬ 


clino, può mettere in perico¬ 
lo Clay e magari sconfìgger¬ 
lo clamorosamente. Tra l’al¬ 
tro nel «corner» di Ellis ci 
sarà, questa notte. Angelo 
Dundee il più abile pilota di 
pugili degli anni « sessanta » 
e « settanta » che conosce a 
fondo Cassius per averlo por¬ 
tato sulla vetta della popola¬ 
rità. Angelo, uomo scaltro, 
esperto, mediterraneo, sfrutte¬ 
rà la sua profonda conoscen¬ 
za a favore di Jimmy Ellis 
che gli assicura una percen¬ 
tuale mentre da Cassius Clay 
ebbe la metaforica pedata del 
ripudio. Angelo Dundee, alias 
Angelo Merenda, è di origine 
calabrese: non perdonerà al¬ 
l’antico discepolo lo sgarbo. 

Angelo Dundee 

Ecco un altro errore commes¬ 
so da Cassius che, ora, viene 
preparato esclusivamente da 
Budini Brown un fedelissimo, 
un ottimo trainer, però non 
un personaggio (al pari di An¬ 
gelo Dundee) capace di difen¬ 
dere gli interessi dei suoi pu¬ 
gili anche nelle schermaglie 
con gli impresari, con i gior¬ 
nalisti, con i bookmakers, con 
le eminenze che trafficano nel¬ 
l'ombra, dietro alle quinte, 
che possono influire in ma¬ 
niera determinante sugli ar¬ 
bitri come sulle giurie. Eli¬ 
minando Angelo Dundee dalla 
sua corte di re invecchiato, 
sfiorito, deluso, forse rasse¬ 
gnato, Cassius Clay ha gua¬ 
stato un « clan » che gli per¬ 
mise di emergere ai tempi 
mafiosi di Sonny Liston, ha 
giocato una carta rischiosa, 
ha sfidato ancora una volta il 
destino appena battuto, a co¬ 
sto di grossi sacrifici finanzia¬ 
ri, nei tribunali ed alla Cor¬ 
te Suprema degli Stati Uniti 
che lo volevano condannare 
a cinque anni di prigione per 
motivi razzistici, politici, re¬ 
ligiosi e di coscienza. 

Pare che la nostra TV, spen¬ 
dendo qualcosa che di solito 
risparmia nella « boxe », si col¬ 
leghi con Houston magari con 
la speranza di presentare ai 
suoi clienti il « tuffo del se¬ 
colo » che, si capisce, potreb¬ 
be essere quello di Cassius 
Marcellus Clay il più discusso 
pugile e campione dell’ultima 
decade. Con l’ozio impostogli 
dalle stesse Commissioni pu¬ 
gilistiche come sempre arbi¬ 
trarie e servili, con le ansie 
di ogni genere, con i pugni 
tremendi ricevuti da Joe Fra¬ 
zier durante i 15 roventi as¬ 
salti di marzo, il rientrante 



Clay sembra essere diventato 
l’ombra di se stesso, ossia 
dello splendido e spavaldo gla¬ 
diatore dei giorni migliori. 
Fra l’altro Cassius tiene la ca¬ 
duta facile. Negli ultimi me¬ 
si finì ai piedi di Bonavena, 
di Joe Frazier e quello che 
è peggio sotto 1 colpi, di si¬ 
curo non esplosivi, dei suoi 
allenatori di palestra. 

Si può capire che Alex 
« Scotty » Mack, giovane am¬ 
bizioso che tiene un avveni¬ 
re, abbia messo a segno qual¬ 
che colpo duro (di troppo) 
sul volto di Cassius facen¬ 
dolo sbandare pericolosamen¬ 
te, meno comprensibili i vari 
« knock-down » ottenuti da Ed- 
die Brooks lo sparring di Chi¬ 
cago. L’oriundo irlandese Alex 
Mack, di anni 23, invitto dopo 
17 combattimenti professiona¬ 
li, viene considerato in giro, 
dallo Atlantico al Pacifico, la 
più « grande speranza bian¬ 
ca ». un « nuovo Billy Conn » 
addirittura, peso a parte. Di- 
fatti mentre Billy Conn mai 
superò le 180 libbre, la staz¬ 
za del biondo Mack si aggi¬ 
ra sulle 200 libbre: però sa¬ 
rebbero duecento libbre di 
esplosivo in entrambe le ma¬ 
ni ed appunto queste bombe 
misero Cassius Clay in diffi¬ 
coltà durante una esibizione 
durata tre rounds. Il bellico¬ 
so Alex « Scotty » Mack era 
spinto, nella sua furia di pic¬ 
chiare, dal desiderio di sali¬ 
re, di farsi notare, dì crearsi 
una fama mentre Eddie 
Brooks perditore di Milwau¬ 
kee, Wisconsin, non possiede 
simili smanie. Il suo mestie¬ 
re è quello di alienare il cam¬ 
pione e di non umiliarlo se 
non vuole farsi licenziare. Ne¬ 
gli anni « venti » il bizzarro 
peso medio Harry Greb but¬ 
tò sulla stuoia, durante un 
«training». Jack Dempsey cam¬ 
pione dei massimi. Il manager 
Doc Keams immediatamente 
mise alla porta i’incauto Greb. 

Quattro cadute 

Venti anni dopo Joe Louis 
ingaggiò uno « sparring » chia¬ 
mato « Jersey » Joe Walcott. 
Siccome durante uno scambio 
il grande Joe venne scaraven¬ 
tato sul tappeto da un destro 
deH’allenatore, il povero Wal¬ 
cott, che aveva tanti figli a 
casa da mantenere, perse il 
lavoro. Eppure questa volta, 
assicurano. Ed Brooks sareb¬ 
be riuscito ad atterrare quat¬ 
tro volte Cassius Clay impu¬ 
nemente: ci sentiamo scon¬ 
certati. Recitano, forse, Cas¬ 
sius e Brooks per riempire 
le colonne dei giornali? 

Un campione steso in alle¬ 
namento è una faccenda che 
fa clamore. Nella primavera 
del 1955 Rocky Marciano, men¬ 
tre si preparava alla sfida con 
l’inglese Don Cockell, volò qua¬ 
si fuori dalle corde dopo un 
pugno subito dallo «sparring», 
un certo Hall. Gli impresari 
del Kezar Stadium di San 
Francisco, California, incassa¬ 
rono per quella partita, che 
ebbe un prologo tanto eccitan¬ 
te. quasi 200 mila dollari, un 
record per l’arena. Il forestie¬ 
ro Don Cockell, sformato fi¬ 
sicamente da una disfunzione 
ghiandolare, non era ’ certo 
uno sfidante all’altezza di Ro¬ 
cky Marciano che, difatti, vin¬ 
se per k.o. nel nono assalto. 
Magari stanotte, uell'Astrodo- 
mo di Houston, gli organizza¬ 
tori sperano di realizzare un 
grosso affare dopo la « impres¬ 
sione » di un Cassius Clay vul¬ 
nerabile anche per un Jimmy 
Ellis qualsiasi. Se invece le 
cadute di Clay sono state « au¬ 
tentiche » e non « commercia¬ 
li » allora la situazione cam¬ 
bia. E’ vero che si sarà trat¬ 
tato di fugaci « downs » e non 
di k.o., come scrisse quasi tut¬ 
ta la stampa italiana, però di¬ 
mostrerebbero che anche per 
Cassius Marcellus Clay è suo¬ 
nata la campana del pericolo, 
che un trauma lo ha scosso 
probabilmente furono i pugni 
dì Joe Frazier, che infine deve 
riposare a lungo prima di rien¬ 
trare nel ring oppure addirit¬ 
tura ritirarsi. Sarebbe perciò 
saggio rinviare la partita di 
Houston per evitare una brut¬ 
ta faccenda se non proprio 
una tragedia. Purtroppo gli 
impresari texani chiedono il 
rispetto dei contratti da tem¬ 
po firmati da Cassius ed a 
sua volta il campione ha tan¬ 
to bisogno di dollari. Quando 
si profilano quest) impegni 
affaristici, queste necessità fa¬ 
miliari, H pugilato diventa dav¬ 
vero un mestiere sporco e cru¬ 
dele. 

Giuseppe Signori 



Giovedì prossimo al Palasport di Genova 

Il picchiatore Arocha 
terrà «sveglio» Arcari 



Brune Arcari, a sinistra, * Sancire Lopopolo protagonisti di una vtc- 


GENOVA, 25 luglio | 

Mentre si cerca disperata- i 
mente, peraltro con scarsissi- | 
rno successo, di lanciare Bru- j 
710 Arcari come « personag- 
j gio » anche fuori del ring, de¬ 
ve è applaudito e riconosciuto 
{ campione, per fame un ido- : 
! lo. un attore, per farlo appa- '■ 
! rire anche sulle prime pagi- j 
j ne dei rotocalchi non speda- : 
lizzati e destare perciò mag- ! 
giare curiosità, interesse, de- 1 
! siderio e piacere di vederlo j 
inncere o, come nel caso di : 
Benvenuti, anche perdere, il . 
suo manager Rocco Agostino , 
fa di tutto e si adopera per i 
tenerlo a freno. : 

In verità Bruno non ne ha ; 
per il momento bisogno, per- : 
chè il campione del mondo è ; 
pugile serio che considera la 
boxe un mestiere come tanti 
altri e tuttavia duro, diffici¬ 
le e pericoloso, che deve es¬ 
sere fatto con estrema dedi¬ 
zione e sacrifido, se non si 
vuole rimetterci in proprio e 
non soltanto in quattrini. 

« Io posso sempre fa¬ 
re il carrozziere — dice Ar¬ 
cari — che è il mio vero me¬ 
stiere; ma ora sto facendo il 
pugile che mi procura dei 
buoni guadagni e cerco di ap¬ 
profittarne col massimo im¬ 
pegno. per ottenerne il mag¬ 
gior risultato con il massimo 
profitto ed il minimo danno. 
Nel momento in cui comin- 
cerò a sentir bruciare la pel¬ 
le o ad accorgermi che qual¬ 
cosa non funziona più, lasce- 
rò immediatamente, per apr 
pendere i guantoni al classi¬ 
co chiodo. Spremuto Varan¬ 
do, non mi rimane che gu¬ 
starmi il succo in santa pa¬ 
ce con * le mie due donne: 
mia moglie e mia figlia ». 

Nonostante Arcari non ne 
sembri davvero il tipo, serio 
e attaccato alla famiglia co- 
771’è. è chiaro che anche lui 
potrebbe finire col cadere nel¬ 
l'allettante e forse anche pia¬ 
cevole tranello di una popo¬ 
larità a buon mercato, ma pe¬ 
ricolosa quanto mai. 

Per questo, dicevamo. Roc¬ 
co Agostino, il suo manager, 
non trascura occasione per 
metterlo in guardia dalle in¬ 
sidie di questo tipo di vita e 
di mondo. Arcari insiste e 
gli ripete che con lui può sta¬ 
re tranquillo, ma Agostino, 
testone più del suo pupillo, 
ma furbo ed esperto, non si 
fida ed ha cercato una stra¬ 
da molto spiccia ma anche 
troppo pericolosa per il suo 
campione, quella di tenerlo 
costantemente sotto pressio¬ 
ne, organizzandogli una serie 
di incontri impegnativi che 
non possono consentirgli nep¬ 
pure un momento di distra¬ 
zione. 

Arcari si è ribellato, ha 
protestato, ha detto che lui 
non è un robot; che soltan¬ 
to un mese fa ha combattu¬ 
to a Palermo con un osso 


chia polemica. 

duro come Jana. dopo che in 
febbraio aveva incontrato Jao 
Henrique e in aprile Dessi; 
che ora avrà, giovedì prossi¬ 
mo, Ruben Arocha; e poi, il 
25 di settembre, dovrà bat¬ 
tersi con Barrerà Corpas a 
Montecarlo e in novembre, in¬ 
fine. potrebbe addirittura es¬ 
sere la volta del « supercam- 
pionato » per l'unificazione 
del titolo della categoria, con 
Naialino Loche. 

Ma Agostino è inflessibile: 
« Io conosco bene il ragazzo 
— dice —; Bruno deve stare 
sotto pressione; ha bisogno di 
fare così; io lo so; Bruno 
non deve imborghesirsi: fo¬ 
glio che finisca la sua carrie¬ 
ra in modo brillante, senza 
scazzotlalure e senza punizio¬ 
ni soltanto perchè lo si vuo¬ 
le far diventare un personag¬ 
gio. Comunque — aggiunge il 
manager — giovedì prossimo 
ci sarà l'incontro con Arocha 
al Palasport genovese; per 
settembre, a Montecarlo, ve¬ 
dremo: potremmo anche spo¬ 
stare la data di una settima¬ 
na, per dare tempo a Bruno 
di prepararsi meglio. Ora pe¬ 
rò l’attenzione deve essere 
concentrata sul match di gio¬ 
vedì: lo abbiamo voluto. Bru¬ 
no ed io, perchè ci serve co¬ 


me termometro del pubblico 
genovese, in vista della pos¬ 
sibilità di effettuare, proprio 
qui a Genova, il ssupermon- 
diale», con Loche. Sarà un in¬ 
contro che molte città vor¬ 
ranno avere, ma not vorrem¬ 
mo proprio regalarlo ai ge¬ 
novesi, che ci hanno aiutati 
e sostenuti in tante battaglie, 
anche le più difficili ». 

Ruben Arocha non è certo 
un avversario di comodo per 
Arcari. ma è stato rimediato 
all’ultimo momento per sosti¬ 
tuire il più malleabile statu¬ 
nitense Teddy Cooper che, do¬ 
vendo convolare a nozze, do¬ 
po essersi i nformato sulle 
qualità di Arcari ha rinuncia¬ 
to all'incontro affermando: 
• Non voglio andare davanti 
al giudice di pace con il vol¬ 
to sfigurato come quello di 
Henrique Jana ». 

Cosi Sabbatinl ha trovato 
Arocha, un argentino trapian¬ 
tato in Messico, un tipo as¬ 
sai pericoloso che vanta, su 
26 incontri disputati, 19 vitto¬ 
rie. 16 delle quali prima del 
limite. 

Organizzatore e manager 
del campione del mondo han¬ 
no cercalo di evitare questo 
picchiatore ad Arcari. tentan¬ 
do di « girarlo » a Lopopolo 


che la stessa sera combatte¬ 
rà a Monza con il Belga Leon 
Van Torre, un mancino che 
avrebbe agevolato Arcari nel¬ 
la preparazione dell’incontro 
con Barrerà Corpas, che è 
appunto un «guardia destra»; 
ma Branchini ha risposto de¬ 
cisamente « picche » e lo stes¬ 
so Lopopolo non ha tralascia¬ 
to l'occasione per affermare 
polemicamente: « Se Arcari è 
il più forte, è anche giusto 
; che si becchi gli avversari piu 
j forti». E così la partita è 
chiusa: sarà questo Arocha a 
; combattere giovedì prossimo 
; al Palasport genovese con Ar- 
i cari. 

• Il diniego di Branchini è 
i probabile però che finisca 
j con l'allontanare ancor più, 
ammesso che stesse per av¬ 
vicinarsi, la possibilità di un 
{ incontro per il titolo fra Ar- 
< cari c Lopopolo. E’ addirittu- 
j ra piu semplice la conclusio- 
j ne dell'accordo con Natalino 
\ Loche. il cui manager Lec- 
: tourc ha tuonato tuttavia che 
per avere il ir suo » campione 
occorre una borsa di almeno 
140 mila dollari, poco meno 
I di novanta milioni di lire. 
j « Lectoure — dice Agostino 
— cerca di salvarsi sparando 
1 con un fucile vuoto. Sta suo¬ 
nando una campana stonala. 
Ma chi vuole incastrare! Fac¬ 
cia delle adeguate contropro¬ 
poste e le valuteremo. Intan¬ 
to però continuo a battermi 
perchè gli organi del boxing 
I mondiale scuotano un po' il 
tronetto di Loche, minaccian¬ 
dolo. se non si decide a met¬ 
ter in palio la sua parte di 
titolo a versione W.B.A. », di 
considerarlo decaduto, affi¬ 
dando al matcn Arcari-Cor- 
pas, i due pugili che seguo¬ 
no Loche in quella classifica, 
la designazione del campione 
assoluto della categoria ». 

Tornando al match di gio¬ 
vedì prossimo al Palasport 
genovese, saranno quattro gli 
incontri di contorno ad Ar- 
cari Arocha: il peto massimo 
spezzino Giorgio Bambini af¬ 
fronterà il negro francese Ex- 
pedit Mounlcho, per dare con¬ 
ferma della ritrovata vitalità 
di cui ha fornito dimostrazio¬ 
ne negli ultimi combattimen¬ 
ti a Bologna e a Palermo. Il 
medio massimo di Sesta Le¬ 
vante Aldo Traverserò, una 
autentica promessa della ca¬ 
tegoria: otto incontri e otto 
vittorie tutte prima del li¬ 
mite, xxrrà opposto al negro 
francese Francois Tahi. Il su¬ 
perleggero De Luca combat¬ 
terà infine contro Paolo Ba- 
ghni, e il leggero Gerardo E- 
sposito se la vedrà con Paolo 
Russo. 

La serata, raccomandano di 
ricordare gli organizzatori 
che hanno anche fissato prez¬ 
zi sufficientemente popolari, 
non verrà teletrasmessa. 

Stefano Porci» 
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Spiccioli di vacanza per i calciatori in attesa della imminente ripresa 


/ < 

« ( » * * i ' 

Il «ragno nero» e «0' Rei» hanno definitivamente chiuso con le arene internazionali 

Jascin, poi Pel è, il calcio 
ha perso due grandi stelle 


Due campioni completamente diversi - Fantasia e freddezza - / 
Anche in Italia si corre il rischio di fare della « monocultura » 
andare a tutte le discipline, soprattutto a quelle più povere 


n Brasile lo sport è calcio, in URSS invece lo sport è sport 
che oltretutto è entrata in crisi - I soldi dello Stato devono 
- Puntare allo sport di massa e non allo sportivo spettatore 


Mesi fa Jascin, domenica 
scorsa Pelè: in quest’anno il 
calcio ha perso due dei suoi 
grandi protagonisti, il « ragno 
nero » e « il re »; il più gran¬ 
de attaccante e il più grande 
difensore di questo periodo, 
due personaggi che nobilita¬ 
vano uno sport che troppo 
spesso ha bisogno di esse¬ 
re nobilitato. Due calciatori 
estremamente differenti non 
solo perchè svolgevano due 
ruoli opposti — uno cercava 
di fare più gol che poteva e 
l'altro cercava di subirne me¬ 
no che poteva —, ma perchè 
erano completamente diversi: 
Pelè fantasioso, pieno di in¬ 
ventiva e di estro; Jascin 
freddo, indifferente, impassi¬ 
bile. Due modi radicalmente 
diversi di concepire uno stes¬ 
so sport. E due modi egual¬ 
mente positivi. 

E’ facile collocare questa 
differenza su un piano razzia¬ 
le: Pelè aveva la fantasiosa 
imprevedibilità dei negri, Ja¬ 
scin la fredda calma dei nor¬ 
dici. Un dato costante: nel 
Brasile un portiere di ecce¬ 
zione è rarissimo in mezzo 
ad un proliferare di grandis¬ 
simi attaccanti (Didi prima di 
Pelè e prima di Didi il picco¬ 
lo grandissimo Leonidas), co¬ 
sì come nell’URSS è rarissi¬ 
mo il contrario: si trovano 
con facilità dei grandi difen¬ 
sori, non si trovano attaccan¬ 
ti di eguale valore. 

Un dato razziale, certo, che 
però si riflette sui diversi mo¬ 
di di concepire il calcio: la 


razionale metodicità sovietica 
da una parte, l’effervescente 
inventiva brasiliana dall’altra. 
E nel calcio i risultati ottenu¬ 
ti dal Brasile sono senz'altro 
assai superiori a quelli ottenu¬ 
ti dall’URSS. Ma non è solo 
un dato razziale: è un modo 
di concepire lo sport, di collo¬ 
carlo nel quadro della socie¬ 
tà. Se si considerano le cose 
sotto questo profilo il quadro 
cambia totalmente: la superio¬ 
rità brasiliana resta limitata 
al calcio. Una Olimpiade a 
due, tra Brasile e URSS — 
cioè im confronto tra le due 
nazioni in ogni sport — non 
avrebbe storia: la superiorità 
sovietica sarebbe schiaccian¬ 
te — addirittura monotona — 
praticamente in tutte le disci¬ 
pline sportive che non siano il 
calcio. 

■ In altri termini, là dove la 
inventiva può sostituire la ra¬ 
zionale continuità della pra¬ 
tica sportiva può aversi una 
affermazione che diversamen¬ 
te sarebbe impossibile. E que¬ 
sto è uno degli aspetti che 
rendono il calcio lo sport più 
seguito; imo dei pochissimi 
sport che hanno una diffusio¬ 
ne quasi eguale in ogni conti¬ 
nente. Il guaio comincia 
quando lo spettacolo-calcio di¬ 
venta sostitutivo della pratica 
sportiva; il guaio comincia 
quando il calcio diventa la 
monocultura sportiva di un 
paese. E’ qui che la differen¬ 
za tra Pelè e Jascin finisce 
di essere un dato razziale per 



Marie Berlini a Sandro Mazzola: vacanza agii sgoccioli. 


Dopo lo spostamento dal girone A al girone E 

Il Parma minaccia 
il ritiro della 
squadra dalla «C» 


PARMA, 25 luglio 
La notizia del passaggio 
dal girone A al girone B del¬ 
la serie C della squadra di 
calcio del Parma, ha colto di 
sorpresa i responsabili del so¬ 
dalizio biancrocrociato. Questi 
hanno fatto pervenire alla Le- 


HOCHEY SU PRATO: 
PM.D.A. CAMPIONE 
D'ITALIA 

ROMA, 25 luglio 

La squadra degli Avieri del mi- 
niswro della Difesa Aeronautica si 
è confermata Campione d'Italia di 
hockey su prato. Il campionato 
italiano di serie « A » si è con¬ 
cluso oggi con un ulteriore suc¬ 
cesso della formazione del M.D.A. 
contro il CUS Trieste e del San 
Saba. 

Ecco 1 risultati: Hockey Club Ro- 
ma-CUS Trieste 3-1; MD.A.-CUS 
Padova 1-0; CUS Torino-Tennls Bu¬ 
scagliene 0-0. 

Classifica: M.D A. punti 32; Ho¬ 
ckey Club Roma 30; Amsicora 22; 
Ferrini 16; CUS Torino 16; Vigili 
urbani Roma e Tennis Buscaglie¬ 
ne 15; CUS Padova 13; CUS Trie¬ 
ste 11; San Saba 10. 


ga semìprofessionisti una ri¬ 
serva scritta nella quale elen¬ 
cano i motivi di ripulsa alla 
decisione assunta. Anche i ti¬ 
fosi non hanno gradito l’as¬ 
segnazione della propria squa¬ 
dra al secondo girone. La no¬ 
tizia ha difatti provocato un 
coro di proteste e numerosi 
gruppi di sostenitori, che og¬ 
gi hanno percorso la città in 
corteo con cartelli contrari al¬ 
la Lega, minacciando di mar¬ 
ciare su Firenze. 

Il Consiglio direttivo della 
società, convocato per doma¬ 
ni in seduta straordinaria, ri¬ 
schia di entrare in crisi. 

Tutti i dirigenti hanno in¬ 
fatti annunciato la loro inten¬ 
zione di dimettersi in segno 
di protesta. 

I dirigenti del Parma, nel 
documento inviato alla Lega, 
hanno fatto presente il disa¬ 
gio al quale la squadra andrà 
incontro per le numerose e di¬ 
sagevoli trasferte (alcune del¬ 
le quali In Sardegna e nell’I¬ 
talia centrale) nonché le 
preoccupazioni di ordine fi¬ 
nanziario che potranno riper¬ 
cuotersi sugli incassi con la 
cessazione di incontri con le 
squadre tradizionalmente ri¬ 
vali. Telegrammi di solidarie¬ 
tà sono stati inviati al Parma 
da squadre comprese nel gi¬ 
rone A. 


diventare un dato sociale: per 
cui Pelè è uno e i suoi spetta¬ 
tori possono essere 150.000; 
Jascin è uno ma non ha mai 
avuto 150.000 spettatori per il 
buon motivo che il sovietico 
pratica di persona lo sport, 
mentre il brasiliano lo guar¬ 
da praticare. 

Un discorso che vale per 
lo sport italiano: quando si è 
concluso il campionato di cal¬ 
cio e se ne sono tirate le som¬ 
me, ci si è trovati di fronte 
ad un bilancio sconcertante, 
composto da elementi ognuno 
dei quali era in conflitto con 
l’altro: era diminuito il nu¬ 
mero degli spettatori però 
erano aumentati gli incassi, 
ma nonostante l’aumento de¬ 
gli incassi era aumentato an¬ 
che il deficit delle società. 
Un consuntivo da manicomio, 
a prima vista, dato che ognu¬ 
no di questi tre elementi sem¬ 
bra in contrasto con gli altri 
due. 

Ma nel calcio italiano la 
pazzia è razionale, le cose che 
sembrano fuori da ogni nor¬ 
ma, in realtà rispondono rigo¬ 
rosamente ad una legge, ad 
una logica. Che poi questa 
logica conduca ad un disfaci¬ 
mento dell’edificio è un altro 
discorso che si inquadra an- 
ch’esso, tuttavia, in una logi¬ 
ca. Insomma, l’assurdo appa¬ 
rente dei tre elementi in con¬ 
traddizione si può spiegare 
facilmente: gli incassi aumen¬ 
tano nonostante la flessione 
del numero degli spettatori 
semplicemente perchè i prez¬ 
zi dei biglietti di ingresso ai 
campi sportivi continuano a 
salire in misura tale da com¬ 
pensare la flessione del nu¬ 
mero di chi paga. 

Naturalmente qui si entra in 
una spirale: l’aumento del 
prezzo dei biglietti riduce il 
numero di coloro che sono 
in grado di affrontare la spe¬ 
sa; ma diminuendo il nume¬ 
ro degli spettatori, le società 
aumentano il prezzo del bi¬ 
glietto per non trovarsi di 
fronte ad una contrazione de¬ 
gli incassi — che già coprono 
solo una piccola parte delle 
spese — ed aumentando 11 
prezzo dei biglietti tornano a 
diminuire quelli che possono 
pagarlo e cosi via. 

L’altro elemento è dato dal 
fatto che nonostante l’aumen¬ 
to degli incassi i deficit non 
diminuiscono, ma anzi .ten¬ 
dono ad aumentare. Questo, 
però, non è un dato sorpren¬ 
dente: il calcio professionisti¬ 
co è sempre vissuto al di fuo¬ 
ri del rigore dei bilanci, del 
dare e avere, perchè quello 
che rende non è compreso 
nelle voci dei libri mastri: po¬ 
polarità, pubblicità, prestigio 
sociale riguardano un'ammini¬ 
strazione del tutto differente 
da quella della squadra di 
calcio. Quindi raumento o la 
diminuzione del deficit delle 
società calcistiche non ha 
niente a che vedere con le 
condizioni delle casse sociali. 
Un bravo presidente smette 
di investire i suoi quattrini 
solo quando il finanziamento 
non è più remunerativo non 
ai fini del bilancio della squa¬ 
dra, ma ai fini dei suoi inte¬ 
ressi privati. 

Alla radice di questo appa¬ 
rente controsenso si ritrova¬ 
no due componenti sociali ed 
una di costume: la mancanza 
di attività sportive a dirette » 
ed il prevalere di quelle « ri¬ 
flesse» — lo sportivo spetta¬ 
tore in luogo dello sportivo 
attore — non deriva da una 
scarsa predisposizione dell'i¬ 
taliano alle pratiche sportive, 
ma dalla scarsa possibilità di 
esplicare l'eventuale predispo¬ 
sizione: se si pensa che i ra¬ 
gazzi dei corsi di nuoto a Ge¬ 
nova si devono allenare in do¬ 
dici in una corsia e che quel¬ 
li che vogliono giocare a ten¬ 
nis a Milano possono avere i 
campi per non più di due ore 
la settimana, è facile compren¬ 
dere come lo sportivo seduto 
prevalga su quello in azione. 
E questo è un primo dato so¬ 
ciale. 

Il secondo è lo sfruttamen¬ 
to di questa realtà a fini che 
con Io sport non hanno nul¬ 
la a che vedere: è chiaro che 
se lo spettatore prevale sullo 
sportivo e quindi decine di 
migliaia di persone assistono 
al calcio anziché praticarlo, 
riuscire ad essere il profeta di 
questa folla e del mondo — 
economico e politico — che 
vi gravita attorno, è estrema- 
mente fruttuoso. Ma perchè 
la miniera continui a fruttare 
bisogna che la situazione ri¬ 
manga quale è. E questo è il 
secondo dato sociale, che inte¬ 
gra il primo. 

Il dato di costume, rispetto 
a questi, è magnale: riguar¬ 
da la popolarità di questo 
sport a confronto con tutti 
gli altri: abbastanza spettaco¬ 
lare, abbastanza comprensìbi¬ 
le da chiunque, ma soprat¬ 
tutto meglio organizzato di 
qualsiasi altro: continuità nei 
suoi programmi — mentre 
negli altri sport sono spesso 
saltuari —; scadenze fisse di 
esibizione nelle stesse locali¬ 
tà; il fatto di non esaurirsi 
in una prova, ma al termine 
di una serie di prove che pos¬ 
sono tenere in piedi l’interes¬ 
se per molti mesi; una serie 
di componenti che permetto¬ 
no di capire come questo 
sport abbia ottenuto un suc¬ 
cesso di pubblico superiore 
ad ogni altro (non a caso, in 
altri paesi, gli sport che han¬ 
no un pubblico maggiore so¬ 
no quelli che rispondono alle 
stesse caratteristiche: il rug¬ 
by in Francia e Sud-Africa, 11 


baseball negli Stati Uniti). 

Un insieme di elementi che 
spiega la popolarità di questo 
sport, ma che cl riporta al 
discorso iniziale: che esiste 
Jascin ed esiste Pelè, esiste il 
prodotto — come Jascin — di 
uno sport di massa ed esiste 
il prodotto — come Pelè — di 
una selezione razziale. Lo 
sport italiano non si colloca 
in nessuna di queste posizio¬ 
ni: l'inesistenza di una politi¬ 
ca sociale dello sport impedi¬ 
sce che dal numero emerga 
la qualità e d’altra parte le 
caratteristiche fisiche degli 
italiani non consentono — se 
non occasionalmente — l’ap¬ 
parire di elementi di ecce¬ 
zione. 

Il calcio, quindi, che tra 
tutti gli sport è runico che 
abbia navigato nell’opulenza, 
ha finito per diventare la no¬ 
stra monocultura, l’elemento 
sostitutivo delle attività ago¬ 


nistiche. Ma ora comincia ad 
andare in malora anche lui: 
diminuiscono gli spettatori e 
si profila 11 pericolo che di¬ 
minuiscano anche coloro che 

10 praticano: perchè mancano 
le attrezzature sportive per la 
attività dilettantistica e, d’al¬ 
tra parte, le società riducono 

11 numero dei dipendenti per 
cercare di uscire dal mare di 
debiti In cui navigano. 

Ma questo, intendiamoci, po¬ 
trebbe essere l’elemento posi¬ 
tivo della faccenda, quello che 
— mentre pencoliamo dalla 
parte di Pelè — potrebbe spin¬ 
gerci dalla parte di Jascin: a 
ridurre il calcio, cioè, solo ad 
una delle componenti dell’at¬ 
tività sportiva più generaliz¬ 
zata. Non è semplice: in un 
recente dibattito, di cui si è 
già parlato su queste colonne, 
i dirigenti del calcio italiano 
hanno chiesto che il governo 
li aiuti ad uscire dalla crisi 


dando allo sport ima parte 
maggiore dei soldi che dallo 
sport ricava. Sul principio 
siamo d’accordo: pensiamo 
anche noi che occorrono fi¬ 
nanziamenti assai maggiori di 
quelli finora dedicati allo 
sport. Ma una cosa è certa: 
che l’unico a non dover avere 
assolutamente nulla è lo sport 
professionistico, l’industria del 
calcio: se lo hanno mandato 
in malora, adesso lo curino, 
ma non pretendano di rice¬ 
vere aiuti per le loro manovre. 
Gli investimenti sono oppor¬ 
tuni, ma per arrivare allo 
sport di massa, allo sport at¬ 
tivo, non per ingrandire gli 
stadi e aumentare l’ingaggio 
di Herrera. 

Insomma, per andare verso 
Jascin nonostante tutta l’am- 
mirazìone che si può avere 
per Pelè. 

kim 



Gigi Riva « insabbiato » sulla spiaggia di Grado. 


L'«arrlyato» Tarcisio Burgnich e lo «sfortunato» Eugenio Fascettl si confessano 

«Se le società sono in difficoltà , 
discutano con il nostro sindacato» 

I calciatori sono tanti, i fortunati pochi - Il problema dell’avvenire - Il difficile e fra poco impossibile mestiere dell’allenato¬ 
re - Il problema della pensione - Basta con il mercato del Gallia - Rivedere tutta l’impostazione dell’organizzazione calcistica 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 25 luglio 

Tarcisio Burgnich ed Eu¬ 
genio Fa&cetti; due giocato¬ 
ri in vacanza, due calciato¬ 
ri che iniziarono insieme la 
loro avventura calcìstica. Il 
primo è ancora il terzino ti¬ 
tolare della nazionale azzur¬ 
ra: il secondo, dopo quattor¬ 
dici anni di « servizio calcisti¬ 
co», da questa stagione lavo¬ 
ra come impiegato presso una 
industria di Latina e, nelle 
ore libere, gioca ed allena 
una squadra, la Fulgor, che 
ha vinto il campionato dilet¬ 
tanti di prima categoria. 

I due hanno m comune so¬ 
lo il ricordo di aver giocato 
un campionato nella stessa 
società, la Juventus (1960-’61) 
dalla quale furono subito di¬ 
rottati in altre società: Bur¬ 
gnich al Palermo, Pascetti al 
Messina. Le loro carriere so¬ 
no state però diametralmente 
opposte: il terzino, con i colo¬ 
ri dell’Inter, dopo aver parte¬ 
cipato alla conquista di uno 
scudetto con la Juventus (’60- 
’61) ha vinto quattro titoli ita¬ 
liani, due Coppe dei campio¬ 
ni e due Coppe del mondo 
per club, un Campionato d’Eu¬ 
ropa per nazioni. La mezzala 
— che al momento del suo 
passaggio dal Pisa (’55-56) al 
Bologna fece molto scalpo¬ 
re — dopo aver vinto uno 
scudetto con la Juventus (’60- 
r 61) ha peregrinato in nume¬ 
rose società (Messina, Lazio, 
Savona, Lecco, Viareggio) co¬ 
noscendo di persona tutte 
quelle difficoltà in cui si tro¬ 
vano la stragrande maggio¬ 
ranza dei giocatori: difficoltà 
che oggi vengono alla luce a 
seguito della richiesta di fal¬ 
limento del Potenza da parte 
del giocatore Brambilla. 

In un breve incontro ai due 
abbiamo posto le stesse do¬ 
mande, che riguardano i pro¬ 
blemi più salienti di questo 
fallimentare mondo del cal¬ 


cio. Ne è venuta fuori una 
radiografia abbastanza interes¬ 
sante. Eccola. ’ - 

DOMANDA: Nel campionato 
scorso il fatto più clamoroso 
è stato la minaccia di sciope¬ 
ro dei calciatori, per i noti 
problemi normativi. Adesso, 
a distanza di quasi tre mesi, 
qual è il vostro giudizio? 

BURGNICH: Il sindacato, 
grazie alla compattezza dimo¬ 
strata dai giocatori, si è fat¬ 
to avanti ed ha minacciato lo 
sciopero. Il sindacato dei cal¬ 
ciatori ora è in grado di mo¬ 


bilitare tutti i tesserati pro¬ 
fessionisti, ma per raggiunge¬ 
re gli obiettivi più concreti 
come l’assistenza, la pensione 
e il riconoscimento giuridico, 
ed evitare la proclamazione 
di un nuovo sciopero, occorre¬ 
rà trovare quel dialogo indi¬ 
spensabile con la Lega e i 
presidenti di società. Tutti 
sbandierano che i deficit del¬ 
le società (che messi insieme 
ammontano a oltre trentacin- 
que miliardi, n.d.r.J sono do¬ 
vuti ai pesanti emolumenti, 
che vengono corrisposti ai gio- 



Tarcisi* Burgnich al mani can la sua figliala 


catorl. Io sostengo che ciò è 
vero solo in parte. L’Inter, ad 
esempio, ha incassato un mi¬ 
liardo e mezzo. Da questa ci¬ 
fra vanno tolte le tasse, che 
incidono nel 40 per cento, ma 
non credo che il resto sia sta¬ 
to distribuito ai giocatori. Se 
le società si trovano in diffi¬ 
coltà, perchè non discuterne 
con i diretti interessati, con 
i giocatori? 

FASCETT1: - Personalmente 
sono convinto che il sindaca¬ 
to calciatori avrà un avveni¬ 
re positivo. La ragione di ciò 
è legata al fatto che finalmen¬ 
te i calciatori sanno a chi ri¬ 
volgersi in caso di controver¬ 
sie. Giocavo nel Lecco e alla 
vigilia del campionato di se¬ 
rie B, mi infortunai. Rimasi 
! fermo per sei mesi. Il Savo- 
j na mi aveva ceduto in com- 
! proprietà con diritto di riscat¬ 
to. Stando alla clausola avrei 
dovuto giocare come minimo 
venti partite. A causa dell'in¬ 
fortunio, mi limitai a disputa¬ 
re le ultime gare di De Mar¬ 
tino, e i dirigenti intesero de- 
trarmi il 40 per cento degli 
emolumenti. Mi rivolsi all’av¬ 
vocato Campana e dopo un an¬ 
no, grazie all’interessamento 
del sindacato (ricordo che si 
giunse addirittura alta minac¬ 
cia di sciopero) riuscii ad ave¬ 
re quanto mi spettava. Sulla 
base della mia esperienza, ri¬ 
tengo che la maggioranza dei 
giocatori devono ancora rice¬ 
vere molti soldi dalle società 
in cui hanno giocato. Il tutto 
accade perchè le società ti 
fanno firmare un contratto 
che va in Lega per una certa 
• cifra e te ne promettono un'al- 
I tra sottobanco. Per evitare ca- 
| si come quello di Brambil¬ 
la, le società dovrebbero de¬ 
nunciare la cifra reale e i gio¬ 
catori dovrebbero essere pa¬ 
gati dalla Lega, quando le so¬ 
cietà si trovano in difficoltà 
finanziarie. 

D.: Qual è il problema più 
grave della vita di un calcia¬ 


tore? 

BURGNICH: L’avvenire. Io 
faccio parte di quel ristretto 
numero di giocatori fortuna¬ 
ti, ma nonostante ciò da tem¬ 
po mi sono posto il proble¬ 
ma dell’avvenire. Contempo¬ 
raneamente mi pongo anche 
un altro quesito: mi doman¬ 
do coso faranno tutti gli al¬ 
tri giocatori che pur rima¬ 
nendo tanti anni (la media è 
15-16 anni) nel nostro giro rie¬ 
scono a guadagnare solo quel 
tanto per vivere. Per l’avveni¬ 
re avevo pensato anche a fa¬ 
re l’allenatore ma mi sto ac¬ 
corgendo che diventa sempre 
più difficile poiché il nume¬ 
ro degli allenatori ex calciato¬ 
ri. aumenta a vista d’occhio. 

1 FASCETTE La brevità della 
; carriera c l’avvenire. Nono- 
i stante certi giornali parlino di 
calciatori ricchi ritengo che 
pochi siano riusciti a trame 
dei grossi vantaggi economi¬ 
ci. Si parte in cento e se va 
bene uno arrivare a guada¬ 
gnare qualche lira. Gli altri 
cosa fanno? Il lavoro del cal¬ 
ciatore è spesso legato anche 
alla fortuna. Dal Bologna 
(erano i tempi dei Maschio, 
Vukas, Pilmark) passai alla 
Juventus. Ero sulla cresta del¬ 
l’onda ma a Torino trovai un 
trio insuperabile: Boniperti, 
Charles, Sivori. L’anno dopo 
insieme a Burgnich e a Vavas- 
sori finimmo in squadre sici¬ 
liane. Poi se ti capila un in¬ 
cidente — cosa questa all’ordi¬ 
ne del giorno nel nostro me¬ 
stiere — set fottuto: dietro di 
te ce ne sono altri dieci pron¬ 
ti a sostituirti. Ed è appun¬ 
to per tutte queste ragioni 
che la vita di un calciatore 
è fra le più difficili. Poi arri¬ 
vi a 32-33 anni, dopo che i 
giornali ti hanno dedicato ti¬ 
toli a tutta pagina, e non 
sei più nessuno. Che fare? 
Uno inizia a 14-15 anni ad an¬ 
dare sul campo e non può cer¬ 
tamente imparare un mestie¬ 
re. Io fortunatamente ho tro- 


A colloquio con Fianco Rigo siri team scottante dei reingaggi 

«Abbiamo una dignità da difendere» 

il caso Tumburus è un campanello d’allarme - I quattrini bisogna prenderli intanto che si è sulla 
cresta dell’onda - L’arrivo di Landini rafforza il Bologna e non sembra destinato a creare alcun problema 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 25 luglio 

E se per i retngaggì al Bo¬ 
logna stringono veramente i 
cordoni della borsa, lei come 
la mette'* 

« Ecco — risponde Franco 
Rizzo — il problema non me 
lo pongo e sa perchè? Perchè 
l’ho già valutato in tutti i 
suoi aspetti e ho potuto veri¬ 
ficare che certe buone ragio¬ 
ni le ho da far valere. Lo 
sanno pure al Bologna, ricor¬ 
dando le modalità del contrat¬ 
to che ho firmato nella pas¬ 
sata stagione: economicamen- 
le ho sottoscritto l’estate 
scorsa un contratto che è ri¬ 
sultato complessivamente in¬ 
feriore a quello che avevo a 
Firenze. Io per cose del gene¬ 
re non ho mal piantato "gra¬ 
ne”, quindi sono tranquillo e 
quando mi chiameranno dirò 
la mia. C’è poi da fare una 
valutazione di principio Sia¬ 
mo professionisti, quando pe¬ 


rò un calciatore non viene più 
considerato di moda è subito 
liquidato senza mezze misu¬ 
re. I casi di Janich e di altri 
mi sembrano indicativi. Per¬ 
ciò non c’è da scandalizzarsi 
se uno, sia pure entro limiti 
contenuti, avanza determinate 
richieste fin che è sulla cre¬ 
sta dell’onda. Se poi al Bolo¬ 
gna parlano di decurtare su¬ 
gli ingaggi, al limite posso an¬ 
che accettarlo, ma mi devo¬ 
no riconoscere materialmente 
altre... cose. Mi spiego?». 

Anche lei mette avanti la 
storia delle tasse che vorreb¬ 
be pagate dalla società ! 

« Io ho parlato di altre co¬ 
se... ». • ' 

A proposito di trattamento 
dei giocatori, ora voi vi siete 
dati una organizzazione con la 
associazione, diciamo, di ca¬ 
tegoria. Proprio adesso essa 
si trova alle prese con una 
situazione esplosiva e di crisi- 
calciatori disoccupati, proble¬ 
mi finanziari irrisolti, ecc. ' 


t Quali sono le questioni da ri¬ 
solvere con immediatezza dal 
rostro ir sindacato 

« Bisogna creare le premes¬ 
se perchè certi ’’casi’’ non si 
ripetano più. Mi riferisco a 
quanto è capitato a Tumbu¬ 
rus, un giocatore che ha mili¬ 
tato in serie A. in nazionale 
e al quale è stato riservato un 
trattamento umanamente in¬ 
credibile. Anche noi calciato¬ 
ri, se permettete, abbiamo 
una dignità. Poi c’è la questio¬ 
ne dell’assistenza che merita 
una trattazione particolare ». 

Per lei quest’anno si pre- 
‘ senta anche un problema tec¬ 
nico 

• E chi l’ha detto? ». 

Con l’arrivo di Landini può 
verificarsi che per certe par¬ 
tite lei sia costretto a lascia¬ 
re il posto ad un autentico 
centrocampista. 

« Premesso che decisioni del 
genere spetteranno all’allena¬ 
tore, io sono abbastanza tran¬ 
quillo, convinto di mantenere 


con continuità un posto e di 
potermi adattare eventual¬ 
mente a un determinato gio¬ 
co. Francamente non ho 
preoccupazioni anche perchè 
la squadra, salvo l’innesto di 
Landini, è la stessa delia pas¬ 
sata stagione». 

Sulla stagione scorsa, non 
ritiene di dover essere un po’ 
autocritico? Ci si aspettava 
qualcosa in più da lei, un 
qualcosa che è maturato sol¬ 
tanto nell’ultima parte del 
campionato 

« Non sono d’accordo - su 
questo rilievo. C’era all’inizio 
un problema di ambientamen¬ 
to, c’era la distribuzione di 
ruoli in una prima linea Im¬ 
postata in avanti sulla coppia 
Savoldi-Pace con compiti par¬ 
ticolari per me. Col passare 
del tempo mi pare si sia 
trovata la contromisura ade¬ 
guata. Le mie caratteristiche 
mi impongono un certo gioco, 
cioè partire da lontano per 
poi arrivare alla conclusione 


rapidamente. Insomma. anche 
a centrocampo penso di aver 
detto la mia; di qui ha ori¬ 
gine la mia sicurezza ». 

E sul Bologna come com¬ 
plesso che trova da dire? 

« Tutto sta a vedere come 
si parte. E’ indispensabile tro¬ 
vare Immediatamente concen¬ 
trazione e determinazione per¬ 
chè se azzecchiamo airinizio 
qualche buon risultato potre¬ 
mo cavar fuori una stagione 
niente male. Tecnicamente si 
è visto che ci possiamo espri¬ 
mere ad un buon livello poi 
abbiamo un Landinl in più, 
un elemento che giudico buo¬ 
no. Insomma, si dovrebbe ve¬ 
dere un Bologna abbastanza 
gagliardo ». 

Ma prima c’è da impostare 
il difficile <r dialogo » sugli in¬ 
gaggi■ 

Franco Vannini 


rato molta comprensione da 
parte del presidente del Sa¬ 
vona il quale mi ha offerto un 
posto di lavoro a Latina, do¬ 
ve mi sono stabilito con mo¬ 
glie e figli. Ma tutti gli altri, 
quelli che non hanno o non 
avranno la mia fortuna che 
fine faranno? 

D.: Il mercato del « Gallia » 
è stato fiacco, gli affari sono 
stati pochissimi. Quali i mo¬ 
tivi? 

BURGNICH: E’ presto det¬ 
to. Le ragioni per cui non ci 
sono state spese folli sono 
dovute al pauroso deficit in 
cui versano le società appar¬ 
tenenti alla Lega professioni¬ 
sti e a quella semiprofessio¬ 
nisti. A prescindere dal fat¬ 
to che il «mercato» del Gal¬ 
lia non mi piace, credo che 
sia giunto il momento di met¬ 
tersi intorno ad un tavolo ed 
affrontare il problema dalla 
base. Noi calciatori lo chie¬ 
diamo da anni. Nel luglio del 
’67 proprio in occasione di 
una tavola rotonda indetta 
dal vostro giornale ed alla 
quale parteciparono tanti gio¬ 
catori, numerosi tecnici ed un 
avvocato, dicemmo che la ca¬ 
tegoria era già matura per 
avere un'impostazione diver¬ 
sa. Recentemente gli stessi 
Campana, Rivera e Mazzola, 
hanno dichiarato che i gioca¬ 
tori sono disposti a guadagna¬ 
re meno, ma alla sola condi¬ 
zione che i calciatori siano 
riconosciuti dei « prestatori 
d'opera», che possano avva¬ 
lersi di un’assistenza medica 
al pari di tutti i lavoratori e 
poter avere una pensione. 
Quando si parla di pensione 
è chiaro che intendiamo dire 
questo: che a fine carriera 
un calciatore possa prosegui¬ 
re i versamenti « volontari » 
fino al raggiungimento del¬ 
l’età pensionabile prevista dal¬ 
lo Stato. Se i calciatori saran¬ 
no trattati da veri professio¬ 
nisti (e lo dovrebbero poiché 
giuridicamente non è ammis¬ 
sìbile che una S.p.A. possa 
avere dei dipendenti che non 
sono riconosciuti dei « presta¬ 
tori d'opera », n.dx.) nel giro 
di pochi anni si potrebbe 
uscire dall’attuale crisi econo¬ 
mica. 

PASCETTI: Gli avvenimenti 
del « Gallia » li ho seguiti at¬ 
traverso i giornali, ma per 
evitare il fallimento totale 
delle società calcistiche occor¬ 
rono due cose indispensabili- 
riconoscere giuridicamente la 
veste del calciatore e organiz¬ 
zare le società in modo di¬ 
verso. Inoltre occorre deci¬ 
dere se certe società posso¬ 
no o meno partecipare ai ra¬ 
ri campionati. Mi riferisco m 
particolare a quelle squadre, 
di serie B.CcD che per man¬ 
canza di spettatori — visto 
che presidenti mecenati non 
ne esistono — non sono in 
grado di tenere il passo con 
le altre squadre appartenen¬ 
ti a città più fortunate, dorè 
i giocatori guadagnano il po¬ 
co per vivere. Un giocatore 
di serie C, per regolamento, 
non può guadagnare più di 
100 mila lire al mese. Se e 
sposato ed ha dei figli come 
può vivere? E se gli si amma¬ 
la un familiare visto che non 
gode di alcuna assistenza, chi 
paga le spese? Quindi occor¬ 
re rivedere tutta l'impostazio¬ 
ne dell’organizzazione calcisti¬ 
ca. Solo cosi eviteremo di il¬ 
ludere centinaia di migliaia 
di giovani che a 30 anni non 
sanno più fare niente al dt 
fuori chi tirare calci ad un 
pallone. 

Loris Ciullini 
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I grossi nodi al pettine del football italiano 


Approvato airunanimìtà dall'assemblea nazionale 


«Bisogna ridimensionare Proge tto della FIdC per 


tutto nel nostro calcio» 


i poteri alle Regioni 


Secondo Beppe Bonetto 9 generai manager del Torino , il disavanzo delle società po- Sottolineata con forza la necessità di difendere l’ambiente e d’indicare le vere cause della rarefazione della 
trà diventare un autentico disastro se non ci sarà una precisa inversione di tendenza f auna ‘ Netta opposizione al disegno di legge del CNR • Insostituibile funzione delle zone di ripopolamento 


TORINO, 25 luglio 

Corso Vittorio Emanuele: 
nel vecchio palazzo della To- 
rmo-bene dove ha sede il so¬ 
dalizio granata c’è aria di 
smobilitazione. Tra qualche 
giorno tutti in ferie e poi 
di nuovo il campionato, la 
Coppa e tutto il resto. 

Intervista con Beppe Bo¬ 
netto, generai manager del 
Torino, e « pezzo da novan¬ 
ta » al « Gallia » durante la 
compra e vendita. 

Aria condizionata e asetti¬ 
ca. Beppe Bonetto, che una 
volta era il fratello del famo¬ 
so arbitro internazionale, ora 
vive di luce propria. E’ l’ar¬ 
bitro ormai ad essere il fra¬ 
tello del famoso « manager ». 
Bonetto (il manager) è imo 
dei pochi del mondo del cal¬ 
cio che riesce a spartire il 
tifo e la scienza del foot-ball. 
E* l'unico nel mondo del cal¬ 
cio, tra 1 pochi « dottori », 
che si è laureato con una 
tesi sull'amministrazione del¬ 
le società di calcio, molti an¬ 
ni prima che queste diven¬ 
tassero società per azioni. 

In breve: ha le carte in 
regola per parlare del calcio 
in modo serio. Non ci atten¬ 
diamo la verità, tutta la ve¬ 
rità, nient'altro che la verità, 
ma quanto meno l’opinione di 
imo che c’è dentro sino al 
collo, nel bene e nel male. 

Abbiamo detto all’ inizio 
« pezzo da novanta » perchè 
al « Gallia » il « mammasan¬ 
tissima» è senza dubbio al¬ 
cuno Italo Allodi. E' lui che 
ha ereditato da Gipo Viani 
questo titolo e Allodi è il 
primo ad ammettere che il 
«Gallia» fu un'invenzione di 
Viani e del principe Lanza 
di Trabia (il presidente del 
Palermo che si tolse la vita). 
In quel tempo, negli anni '50, 
anche Pasquale (sì proprio 
lui, quello del fallimento sviz¬ 
zero) e Mazza erano di ca¬ 
sa, poi molti uomini hanno 
avuto il cambio e alla ri¬ 
balta, con Allodi, si sono af¬ 
facciati i Bonetto, gli Arrica 
(Cagliari), i Passalacqua (Mi- 
]an), i Manni (Inter), i Fa¬ 
rina (Vicenza), i Colantuoni 
(Sampdoria). Questi i nomi 
più importanti e in più due 
mediatori di un certo livello: 
Romeo Anconetani e Walter 
Crociani. 

Da più parti si è urlato che 
il «Gallia» è uno scandalo 
e lo stesso Campana, a no¬ 
me dei giocatori, ha detto che 
quello del 1971 è l’ultimo 
« Gallia ». 

Cosa dice Bonetto? 

« Per me va benissimo se 
verranno utilizzati i locali del¬ 
la Lega. Sono anch’io dell’av¬ 
viso che non sempre il cli¬ 
ma del Gallia è edificante, 
ma essenzialmente perchè è 
un locale pubblico e chiun¬ 
que può venire a ficcare il 


naso, compresi i non "ad¬ 
detti ai lavori"». 

Chiediamo a Bonetto se si 
riferisce essenzialmente ai 
mediatori, ma il generai ma¬ 
nager granata crede che la 
piaga dei mediatori sia la 
meno grave. 

« Durante il mercato, che 
voi definite delle vacche, ar¬ 
rivano vecchi allenatori, vec¬ 
chi giocatori, vecchi personag¬ 
gi che dovrebbero avere il 
buon gusto di sparire, e so¬ 
no questi che creano i di¬ 
versivi. I mediatori se non 
ci fossero bisognerebbe inven¬ 
tarli. I sensali finché ci sarà 
il mondo esisteranno sempre. 
Da millenni vivono e prospe¬ 
rano e non si annullano con 
un paio di norme. Forse spa¬ 
riscono dai mercati generali 
ortofrutticoli? Servono a sge¬ 
lare situazioni immobili, ad 
avvicinare le parti, e poi al¬ 
cuni, come Crociani e Anco¬ 
netani, hanno uffici organiz- 
zatissimi, con migliaia di sche¬ 
de e se godono del diritto di 
cittadinanza al "Gallia" vuol 
dire che non hanno mai fre¬ 
gato nessuno». 

Crediamo Bonetto sincero 
sul piano pratico. Forse è ve¬ 
ro che quelli che contano 
stanno sulle dita di una ma¬ 
no, ma cosa fanno certi me¬ 


diatori al « Gallia » è scan¬ 
daloso e non si salvano nem¬ 
meno i sacerdoti, che dai lo¬ 
ro lontani oratori si portano 
dietro i « gioielli » del paese 
per farli vedere a quelli che 
contano. 

Torniamo a Campana che 
in difesa dei giocatori non 
vuole più il « Gallia ». 

Dice Bonetto: « Le stesse 
cose che avvengono al "Gal- 
lia” avverranno in Lega, per¬ 
chè il problema non pub es¬ 
sere quello del locale dove 
avviene il mercato. Campana 
dice che è assurdo il vincolo 
e può darsi che abbia ragio¬ 
ne, ma se non ci fosse il 
vincolo chi è quel presiden¬ 
te che si mette a spendere 
soldi per il vivaio se poi non 
è sicuro di disporne. Nessu¬ 
no investe per niente. Ogni 
anno per i vivai giovanili si 
spendono in Italia almeno 3 
miliardi di lire. Sono circa 
300 gli allenatori impiegati in 
questo settore e lo stipen¬ 
dio totale oscilla attorno ai 
700 milioni di lire. Un gio¬ 
vane costa, lontano da casa, 
almeno due milioni di lire 
all’anno e fuori sede sono al¬ 
meno 500: un altro miliardo 
di lire ». 

Per Beppe Bonetto il pro¬ 
blema dei giocatori non sta 



Il presidente granata Pianelli, a destra, a colloquio con Rocco. 


Il pallone elastico ha cent'anni 


Richiamo per turisti 
in cerca di folklore 

Nelle Langlie ed in Liguria lo si gioca anche nei cor¬ 
tili e sulle piazze - I nuovi «astri» Bertola e Berruti 


SERVIZIO 

ALBA. 25 luglio 

Il pallone elastico ha cen¬ 
t'anni. Questo vecchio ma 
pur sempre giovanissimo 
sport, che si gioca d'estate 
nelle Langhe ed in Liguria, 
quest'anno viene celebrato in 
mille modi: con feste e lu¬ 
minarie, premi artìstici c let¬ 
terari, commemorazioni uf¬ 
ficiali, musica in piazza c j 
consegne di medaglie e di- 1 
plomi ai più vecchi e com¬ 
battivi sodalizi. 

Il pallone elastico oltre che 
sport c anche spettacolo tu¬ 
ristico, richiamo irresistibile 
per villeggianti che pur non 
conoscendo le regole del gio¬ 
co. ne sono attraili dallo 
straordinario folklore. Un fol¬ 
klore che sa di pane fatto 
m casa, perche ripropone tut¬ 
ta la tematica dello sport 
spettacolo popolare. 

Il pallone elastico è nato 
come sagra, come riempiti¬ 
vo dei giorni di festa, co¬ 
me la processione, la parti¬ 
ta alle carte, il mezzo litro, 
il grappino, la partita alle 
bocce, l'incanto della focac¬ 
cia. il « cinema »> alla sera, 
o il ballo a palchetto con la 
musica che suona le vecchie 
polke e mazurke. 

Gustarlo, vuol dire ritro¬ 
vare la gioia di un diverti¬ 
mento purissima c senza in¬ 
fingimenti, un relax autenti¬ 
co. specie per chi non è ti¬ 
foso (perchè, qui sta il con¬ 
trasto; c'è furore nel pallo¬ 
ne che oltretutlo c un gioco 
u satanico» perchè permette 
le scommesse e sono scom¬ 
messe da incontri di pugila¬ 
to al Madison di New York). 
E chi c in vacanza, va alla 
ricerca di queste emozioni, 
di queste genuinità, come i 
cibi ed i vini di fattorie. Va 
una volta, e andrà una se¬ 
conda volta. 

Per questo il pallone è di¬ 
ventato uno sport turistico, 
per questo gli sferisteri, spe¬ 
cie in Liguria (che vanta a 
proposito una tradizione pa¬ 
ri a quella del Piemonte, si 
può dire anzi che tra queste 


due regioni non esistano, in 
proposito, contrasti di sorta; 
nessuna linea di demarcazio¬ 
ne: luna si fonde nell’altra) 
si moltiplicano di anno in 
anno; sorgono anche nei pae¬ 
si più piccoli. Nascono « per 
volontà » popolare, c dove 
non ce ne sono si continua 
a giocare sulla piazza, nei 
cortili delle trattorie. Natu¬ 


rinolo • Milano 

La Calligaris 
senza rivali 

MILANO, 25 luglio 

Novella Calligaris. primatista eu¬ 
ropea dei 400. 800 e 1500 metri 
stile libero, ha vinto oggi nella 
piscina « Bonacossa » di via Me¬ 
cenate a Milano, la Rara del 100 
metn stile libero in f3"2 e quel¬ 
la detti! 800 metri stile Ubero in 
10’12”3. 

Ij» Calligaris, che ha dimostra¬ 
to di essere in buona forma, si è 
agevolmente imposta su tutte le 
altre concorrenti, nessuna delle 
quali e stata in grado di impe¬ 
gnarla a fondo 1 j» prova della 
nuotatrice aznira e stata seguita, 
fra gli altri, dal suo allenatore 
Gianni Cross, primatista dei 100 
metri rana. 

Nella mattinata si era svolta '.a 
finale dell » Interclub B » maschile, 
la gara è stata tinta dai nuota 
tori della « R N. Milano » che si 
sono imposti con tre punti di 
vantaggio sugli atleti della « R N. 
Torino »; al terzo posto si è clas¬ 
sificata la « R N. Bologna ». 


Baseball: il Milano 
in finale nella C.d.C. 

MADRID, 25 luglio 

Nella semifinale della Coppa del 
Campioni, il Milano ha battuto la 
squadra madrilena del R*>o Val 
locano per 7 5. qualificandosi quin¬ 
di per la finale. 


Talmente il gioco ne risente; 
non è quello robusto, sangui¬ 
gno a lunga gittata degli 
sferisteri, ma è corto, breve, 
rapido, scattante, nervoso, che 
diverte ed entusiasma egual¬ 
mente. 

Oggi il pallone elastico è 
ancora, nelle sue linee essen¬ 
ziali. quello di tanti anni fa, 
di sempre: quello che veni¬ 
va giocalo dalle quadriglie 
capitanate dai mostri sacri 
come Filippa, come Fuseri, 
come La ferrerò, come Mag¬ 
giorino, Panizzi e. più recen¬ 
temente, da Balestiz e dal più 
grande di tutti. Augusto 
Manzo (che rappresenta la 
leggenda stessa di questo 
sport e che ispirò grandi scrit¬ 
tori come De Amicis, Pavese, 
Fcnogho. ecc.). 

I nuovi « mostri », c cioè 
Bertola e Berruti, giocano 
ancora sul metro dei loro 
predecessori. C'è da dire pe¬ 
rò che questi giovani e gio¬ 
vanissimi (Berruti è ancora 
un ragazzo e Bertola è solo 
da poco che non lo è più: 
come smise i pantaloni cor¬ 
ti aveva preso a vincere i ti¬ 
toli di campione d'Italia... 
ed a ricevere ingaggi favo¬ 
losi. tanto che fu sopranno¬ 
minato il « golden boy del 
pallone »i hanno portato una 
freschezza e una spavalderia 
che vengono trasmesse im- 
mrdiutùmente allo spettatore. 

Certo anche loro sanno 
combattere, soffrire, si alle¬ 
nano meticolosamente (forse 
giocano troppo e tra coppe 
c tornei sono sempre sul ti¬ 
ro, per cui arrivano a fine 
stagione stremati, anche se 
carichi di trofei e d'altro), 
ma c la loro capacità di im¬ 
provvisazione, la loro fantasia 
che li distingue dai «vecchi». 

E' proprio la loro esube¬ 
ranza ed inventiva che ha ri¬ 
portato questo vecchio sport 
non solo ai fastigi di un tem¬ 
po, ma che lo ha saputo tra¬ 
sformare in un autentico 
sport per turisti che svagati 
o meno, interessati o no, non 
sanno resistere al suo fascino. 

Francesco Loti» 


in quel termini e non crede 
nemmeno che i giocatori se¬ 
guano Campana senza fiata¬ 
re. « Forse — dice Bonetto — 

10 sono messo fuori fase dal¬ 
l’atteggiamento dei giocatori 
del Torino, ma la categoria 
mi sembra estremamente a- 
sindacale ». 

Quali sono le paure dei 
giocatori? 

« Essenzialmente — dice Bo¬ 
netto — quella di rompersi 
uno stinco e di chiudere sen¬ 
za il conto in banca. Ma io 
sono dell’avviso che anche le 
società sono in parte respon¬ 
sabili se questi ragazzi alla 
fine della carriera non vedo¬ 
no altra strada che quella 
dell’allenatore. Quando gioca¬ 
no nessuno si cura di loro, 
per cui dopo la partita d’ad¬ 
dio hanno il terrore di af¬ 
frontare la vita come tutti gli 
altri. Il loro attaccamento, 
morboso quasi, ai soldi, è de¬ 
terminato proprio da questa 
paura. 

«Adesso — prosegue Bonet¬ 
to — abbiamo la superprodu¬ 
zione di allenatori e con la 
superproduzione la crisi. 
Guardate l’elenco degli alle¬ 
natori a spasso e quanti so¬ 
no i nomi di ex giocatori 
famosi ». 

Per Bonetto esiste una si¬ 
tuazione di crisi latente e non 
si capisce come mai i tanti 
segnali d’allarme non abbia¬ 
no ancora chiamato tutti at¬ 
torno a un tavolo: dirigenti, 
sportivi e politici. 

Perchè il mercato del « Gal- 
lia » è stato stracco? 

«Tre sono i motivi princi¬ 
pali. In primo luogo la si¬ 
tuazione economica generale. 
Essenzialmente i nostri pre¬ 
sidenti sono tutti inseriti nel 
settore edile (un modo come 
un altro, diciamo noi, per di¬ 
ventare importanti e avere 
appalti importanti) e nessuno 
ha voluto scoprirsi oltre il 
necessario. In secondo luogo 
i vivai giovanili stanno dan¬ 
do i primi frutti. Terzo ed ul¬ 
timo motivo, l’eliminazione 
del torneo "De Martino” ha 
gettato sul mercato 300 gio¬ 
catori ». 

Ha influito il fatto che la 
Juventus abbia più venduto 
che acquistato, finendo la 
campagna con oltre 200 mi¬ 
lioni di attivo? 

«Anche la Juventus con il 
suo atteggiamento ha blocca¬ 
to le altre, se Allodi fosse 
sceso in campo con un mez¬ 
zo miliardo da spendere, l’In- 
ter ci stava dietro, ma cosi, 
quelli che hanno venduto ti¬ 
po Varese, Sampdoria e Fog¬ 
gia, non hanno comprato (ne 
sa qualcosa Heriberto Herre- 
ra) e cosi i soldi de’. Milan 
non hanno dato il via alla 
corsa ». 

Come si presenta il futuro 
del calcio Italiano? 

Bonetto alza gli occhi al 
cielo. Ha lo sguardo dolce di 
un chierichetto. Non si af¬ 
fida certo al tifo o alle spe¬ 
ranze per dissipare le nubi 
che gravano sul cielo calcisti¬ 
co. 

« Grosso modo — risponde 
Bonetto — sono 35 miliar¬ 
di di deficit generale che 
rappresentano circa 3 miliar¬ 
di di interessi passivi annua¬ 
li. A questi tre miliardi biso¬ 
gna aggiungerne uno e mezzo 
per via di quel famoso mutuo 
di 12 miliardi e si arriva a 
circa 5 miliardi l’anno. Sic¬ 
come questa cifra non salta 
fuori dagli attivi di gestione, 
la logica ci induce a pensare 
a un ulteriore aggravamen¬ 
to del disavanzo con conse¬ 
guenze che nessuno può an¬ 
cora immaginare ». 

Cosa si può fare per dare 

11 via a un’Inversione di ten¬ 
denza? 

« Bisogna ridimensionare 
tutto e i giocatori devono es¬ 
sere i primi a comprendere 
che il periodo delle vacche 
grasse è finito. Certi stipen¬ 
di da capogiro non sono più 
ammissibili ». 

E se provassimo con l’in¬ 
gaggio di giocatori stranieri? 

« Peggio che andar di not¬ 
te. I mercati che contano: 
quello inglese, quello tedesco 
e il sud americano non so¬ 
no più in liquidazione come 
un tempo. Anche loro han¬ 
no alzato i prezzi e rischie¬ 
remmo di esportare dai 3 
ai 5 miliardi che non riusci¬ 
remmo ad ammortizzare in 
pochi anni. II problema in¬ 
fatti. e quest'anno ne abbia¬ 
mo avuto la prova, non è il 
pubblico, ma il costo del foot¬ 
ball. Se a uno straniero ven¬ 
gono corrisposti 50 milioni di 
ingaggio, l’anno dopo 50 mi¬ 
lioni di lire li vuole anche 
Cereser ». 

Cosa rimane? La pubblici¬ 
tà? 

« Nel calcio la pubblicità è 
da respingere. La gente ama 
fare il tifo per una squa¬ 
dra e non per la marca di 
un'auto o di un frigorifero. 
Noi poi. a Torino, abbiamo ' 
un'amara esperienza. Quan¬ 
do ci siamo abbinati al Tal- 
mone (cioccolato» siamo fini¬ 
ti in B. Molti sostengono che 
è la pubblicità a tenere in 
piedi il ciclismo. A parte che 
dal punto di vista spettaco¬ 
lare è più difficile da segui¬ 
re e quindi manca il pubbli¬ 
co pagante ma non esiste 
nemmeno la prova contraria, 
per cui sono propenso a pen¬ 
sare che forse la pubblicità 
invece di aiutare il ciclismo 
l'ha danneggiato. Alla palla- 
canestro. per esempio, la pub¬ 
blicità ha già fatto salire gli 
stipendi che per certi atleti 
oramai si avvicinano a quelli 
del calcio ». 

Cosa si deve fare allora? 

« Ho sentito parlare di so¬ 
cietà che si potrebbero quo¬ 
tare per il calcio e poi la 
!>ega dovrebbe decidere per la 
pubblicità. Una stessa squa¬ 
dra con più Insegne e una 


insegna pubblicitaria con più 
squadre ». 

Stiamo per chiudere. Bo¬ 
netto ha sentito la « voce del 
padrone ». Nell’altro ufficio 
Pianelli non riesce a telefo¬ 
nare con Montecarlo. Bonet¬ 
to: « O i dirigenti si decidono 
a essere meno generosi o è il 
caos ». 

Pianelli, come chiamato da 
un tavplino a tre gambe, ar¬ 
riva in tempo per dire la sua. 
Prima parla di cose serie. 
Della sua azienda (è una suc¬ 
cursale) In Sardegna, vicino 
a Carbonia, In sciopero da 
alcune settimane per via dei 
« maoisti ». Il presidente Pia¬ 
nelli almeno così la racconta. 
Parla di delegati e di ore re¬ 
tribuite e per portare ac¬ 
qua al mulino un signore 
(con una maglia marinara) 
dice: «Ma quelli dovrebbe¬ 
ro solo andare al pascolo! ». 

SI avverte subito che non è 
uno studioso e tanto meno 
uno storico, ma essenzialmen¬ 
te si dimostra Indelicato. Lo 
informano (sottovoce) che 
Gustavo Giagnoni è sardo, 
nato ad Olbia nel 1932. L’uo¬ 
mo vestito alla marinara «ab¬ 
bandona ». 

Tentiamo di riportare il di¬ 
scorso sul calcio, sul meno 
serio cioè, ma anche il cal¬ 
cio scotta. Pianelli, e la sua 
voce è quella di un procla¬ 
ma: «Quest’anno i giocatori 
riceveranno ingaggi in con¬ 
fronto allo scorso anno infe¬ 
riori di almeno il 15 per cen¬ 
to. Ho fatto fare i conti a 
Bonetto degli incassi dell’ul¬ 
tima stagione. Prendere o la¬ 
sciare ». 

Noi, personalmente, lascia¬ 
mo... che si arrangino. 

Nello Paci 


ROMA, 25 luglio 

Un progetto di legge-qua¬ 
dro, che trasferisce alle Re¬ 
gioni tutti i poteri in mate¬ 
ria venatoria, è stato appro¬ 
vato dall’assemblea naziona¬ 
le della Feclercaccia svoltasi 
ieri al Palazzo delle Federa¬ 
zioni. Indipendentemente da¬ 
gli sviluppi che il progetto 
avrà allorché seguirà il suo 
iter parlamentare, esso co¬ 
stituisce un importante atto 
della politica venatoria della 
FIdC, che con questa scelta 
si è realisticamente schierata 
su posizioni aderenti alle pres¬ 
santi esigenze del momento. 

Il lavoro, soprattutto prepa¬ 
ratorio, di quest’atto non de¬ 
v'essere stato facile per le 
forze innovatrici, largamente e 
tenacemente operanti in seno 
alla Federcaccia. un organi¬ 
smo che per l'origine e la va¬ 
rietà dette sue componenti è 
stato spesso caratterizzato, 
per quanto riguarda soprat¬ 
tutto il suo vertice, da un ov- 
portunistico immobilismo. Ma 
proprio per questo, per l’aver 
saputo trovare uno sbocco 
unitario alle pressioni da tem¬ 
po esistenti, per aver infine 
approvato con voto unanime 
il documento, l’operato della 
assemblea romana acquista 
particolare rilievo. 

Il proqetto di legge, com¬ 
posto di 18 articoli, appare 
caratterizzante in modo spe¬ 
cifico laddove tratta dei « ter¬ 
reni vincolati per la prote¬ 
zione e produzione della sel¬ 
vaggina », cioè all'art. 11, il 
quale recita: « Allo scopo di 
conservare la fauna e l’am¬ 
biente naturale, il paesaggio 
ed l particolari equilibri bio¬ 
logici, di difendere ed incre¬ 
mentare la produzione della 
selvaggina, la razionalizzazio¬ 


ne dell'esercizio venatorio e 
la sua regolamentazione, le 
Regioni provvedono alia co¬ 
stituzione di oasi dì prote¬ 
zione, zone di ripopolamento 
e cattura, zone di caccia con¬ 
trollata, zone di addestramen¬ 
to cani e con altri istituti e 
con particolari concessioni, 
sottoposte al pubblico control¬ 
lo, disciplinate da appositi re¬ 
golamenti. Gli enti pubblici 
proprietari di terreni, ove 
non ostino problemi di rilie¬ 
vo, sono tenuti a concederli 
per gli istituti di cui sopra 
e per l’esercizio della cac¬ 
cia ». 

Come è facile rilevare, que¬ 
sto articolo dà piena facol¬ 
tà alle Regioni — oltreché 
di creare idonei strumenti 
per la difesa e l’incremento 
della selvaggina e per un ra¬ 
zionale esercizio venatorio — 
di abolire le riserve private, 
sostituendole proficuamente 
con istituti a carattere pub¬ 
blico. 

Altro articolo di notevole 
interesse è quello contrasse¬ 
gnato dal numero 3. dove si 
stabilisce che la licenza di 
caccia venga « rilasciata dalle 
autorità regionali o dagli or¬ 
gani da esse delegati . dietro 
pagamento delle tasse di con¬ 
cessione regionale che devono 
essere utilizzate per l’attività 
venatoria ». Ciò non esclude, 
naturalmente, che le licenze, 
come è precisato nello stesso 
articolo, abbiano « validità 
per l’intero territorio nazio¬ 
nale ». 

Gli articoli portano i se¬ 
guenti titoli: 1 Potestà regio¬ 
nali; 2 Esercizio di caccia; 

4 Selvaggina e sue proprietà 
(ciò che deve considerarsi 
selvaggina oggetto di caccia); 

5 Selvaggina stanziale protet¬ 


ta; (I Animali nocivi; 7 Inclu¬ 
sione ed esclusione dall’elen¬ 
co della selvaggina stanziale 
protetta e dagli animali no¬ 
civi, cattura dei passeri e de¬ 
gli storni per esigenze agri¬ 
cole; 8 Selvaggina per la qua¬ 
le vi è divieto generale; 9 
Periodi consentiti di caccia e 
uccellagione; 10 Periodi ecce¬ 
zionali di caccia ad alcune 
specie; 12 Zona delle Alpi ad 
esercizio venatorio nella stes¬ 
sa; 13 Laboratorio di zoolo¬ 
gia applicata alla caccia; 14 
Associazioni nazionali venato¬ 
rie; 15 Sanzioni; 16 Oblazio¬ 
ni; 17 Tasse per il porto di 
armi, per licenza di caccia, 
per appostamenti fissi, per 
concessioni regionali; 18 Con¬ 
tributi da proventi delle con¬ 
travvenzioni. Vi sono poi po¬ 
che righe di norme transito, 
rie e finali le quali stabili¬ 
scono: « Tutte le competenze 
amministrative in materia di 
caccia passano alle Regioni. 
Tutte le norme attualmente 
in vigore si intendono abro¬ 
gate nel territorio regionale 
dal giorno in cui esse siano 
in contrasto con le leggi e- 
manate dalla Regione stessa ». 

Il progetto è stato appro¬ 
vato all’unanimità dopo una 
proposta dell’on. Mazzoni, 
riassunta in un o.d g. presen¬ 
tato dal vice presidente na¬ 
zionale Luigi Ronconi, con lo 
impegno che il Consiglio na¬ 
zionale direttivo della FIdC 
accetterà variazioni non so¬ 
stanziali al progetto stesso 
suggerite eventualmente dalle 
organizzazioni periferiche fe¬ 
derali entro il termine mas¬ 
simo di 30' giorni. 

L’assemblea si era aperta 
con una relazione del presi¬ 
dente on. Caiati, il quale, do¬ 


Tecnico e sport alla base delle affascinanti attività subacquee 

Nello spazio sottomarino 
come in un mondo lunare 

Necessità di un addestramento completo per poter praticare uno 
sport che interessa a fondo e completamente Vorganismo umano 


L’Italia è un Paese circon¬ 
dato da ben tre mari, per cui 
sarebbe logico pensare che 
gli sports dell'acqua, princi¬ 
palmente nuoto e attività su¬ 
bacquee, siano molto diffusi 
e praticati. 

Purtroppo non è così. So¬ 
prattutto le attività subac¬ 
quee, pur avendo trovato in 
questi ultimi tempi una di¬ 
screta diffusione, sono anco¬ 
ra ben lontane dall’essere se¬ 
guite e conosciute come me¬ 
riterebbero. 

Diciamo subito che, andan¬ 
do sott'acqua, si possono fa¬ 
re molte cose sia di carat¬ 
tere strettamente sportivo, 
che tecnico e scientifico. 

1 II mondo sottomarino si a- 
pre al neofita in tutta la sua 
interezza, in tutta la sua com¬ 
plessa e antichissima vita ani¬ 
male e vegetale, non appena 
questi, messa ima maschera 
sul volto che gii consenta tuia 
visione normale come in su- 
perfice, entra in contatto con 
una dimensione che lo tra¬ 
sporta immediatamente e let¬ 
teralmente in un altro pia¬ 
neta. 

Come dire la luna in casa. 
Gli astronauti di Apollo 15 
vanno su, su, e basta inve¬ 
ce una piccola maschera di 
gomma con un pezzo di ve¬ 
tro davanti agli occhi per ve¬ 
dere, se non capire subito, 
uno spazio e un infinito che 
ci proiettano oltre i normali 
limiti terrestri che comune¬ 
mente conosciamo. 

La base delle varie attività 
subacquee. sperimentazione 
medica, biologica, archeologi¬ 
ca, esplorazione sottomarina, 
fotografia, cinematografia, at¬ 
tività lavorativa vera e pro¬ 
pria, è la pratica essenzial¬ 
mente sportiva, che consen¬ 
te al subacqueo di raggiun¬ 
gere quell'esperienza, quelle 
cognizioni, quella sicurezza, 
necessarie ad operare sott’ 
acqua come se si fosse in 
terraferma. 

L'attività subacquea è infat¬ 
ti essenzialmente e fondamen¬ 
talmente una pratica sportiva, 
che non solo interessa l'appa¬ 
rato somatico in senso stret¬ 
to. ma anche e soprattutto il 
sistema psichico neurovegeta¬ 
tivo. 

Chi va sott’acqua si muove 
in condizioni di sut>gravità 
all’incirca come gli astronau¬ 
ti, l’apparato muscolare e le 
varip funzioni organiche pro¬ 
ducono quindi uno sforzo 
maggiore, contrariamente a 
quanto erroneamente si po¬ 
trebbe credere. Essendo ri¬ 
dotto il coefficente della for¬ 
za di gravità, minimo comu¬ 
ne denominatore delle leggi 
della natura, le leggi fisiche 
che regolano le nostre funzio¬ 
ni sono alterate. E’ necessario 
allora un particolare allena¬ 
mento, non solo per supe¬ 
rare la fatica, ma per trova¬ 
re un nuovo equilibrio orga¬ 
nico a condizioni di lavoro 
tanto diverse: non a caso gli 
astronauti, e per contro gli 
oceanaufi. sono sottoposti ad 
anni di training e a innume- 
revoli prove ed esami' clini¬ 
ci. Ma l'allenamento fisico 
non basta. Bisogna raggiunge¬ 
re l’autocontroHo assoluto. 1’ 
equilibrio psichico, e la quie¬ 
ta neurovegetativa a qualsia* 



Un barracuda, l'aggressivo squalo dai mari tropicali, fotografato dai 
« sub » del Karkaradon Club di Sesto San Giovanni durante una spe¬ 
dizione nel Mar Rosso. 


si tipo di stress. In un atti¬ 
mo, cultura, tecnica, cognizio¬ 
ni tecnologiche, programma¬ 
zione scientifica, sensazione e 
percezione dell’ambiente, au¬ 
tocontrollo, devono raggiunge¬ 
re una sintesi assoluta e defi¬ 
nitiva che si traduce, nell’ 
idrospazio o nello spazio a- 
strale che sia, nella decisio¬ 
ne a fare questa o quella 
cosa, a premere questo o quel 
bottone, dalla quale decisio¬ 
ne dipende la sopravvivenza 
propria e degli altri. 

Nessun altro sport interes¬ 
sa così a fondo e così com¬ 
pletamente l'organismo in 
foto, non per niente gli a- 
stronauti hanno un’età che 
varia dai 35 ai 40 anni, il 
periodo in cui l’uomo rag¬ 
giunge la maturità di giudi¬ 
zio, di valutazione e di ana¬ 
lisi. e dove lo sforzo bruto 
è sostituito dallo sforzo vis¬ 
suto e interpretato. 

Lo sport subacqueo si di¬ 
vide in due grandi settori, 
entrambi validi e affascinan¬ 
ti. la pesca sportiva, attività 
subacquea in apnea, e la tec¬ 
nica subacquea, attività sub¬ 
acquea con autorespiratori. 

Entrambi hanno problemi e 
difficoltà, che ora esaminere¬ 
mo brevemente, ed entrambi 
richiedono una specifica cul¬ 
tura e preparazione. 

Pesca sportiva subacquea in 
apnea significa andare sott’ac¬ 
qua solo con l'ausilio dei pro¬ 
pri polmoni, senza l’aiuto di 
apparecchi che consentono la 
respirazione subacquea, e cer¬ 
care il pesce nel suo habitat 
particolare, fiocinarlo, e ri¬ 
portarlo in superfice. 

Detto così sembra anche fa¬ 
cile. Ma in realtà non lo è 
affatto. Innanzi tutto l’apnea 
richiede un lungo allenamen¬ 
to in piscina, per abituarsi 
a trattenere il fiato sempre 
piti a lungo, per vincere psi¬ 
cologicamente la claustrofo¬ 
bla e il senso di oppressio¬ 
ne dato dalla massa d'acqua 
che opprime il torace, per a- 
bituarsi a compensare l'au¬ 
mento di pressione sulle o- 
recchle man mano che al cer¬ 


ca una profondità maggiore. 

La manovra di compensa¬ 
zione è molto importante, 
perchè altrimenti si va in¬ 
contro quanto meno alla rot¬ 
tura del timpano e ad altri 
inconvenienti all’orecchio me¬ 
dio ed interno. 

Perdurando lo stato di ap¬ 
nea, gradatamente si riduce 
la percentuale di ossigeno in¬ 
camerata nei polmoni, ed au¬ 
menta quella di anidride car¬ 
bonica che deve essere eli¬ 
minata, ad un certo punto, 
detto punto critico, interrom¬ 
pendo l’apnea. Ora. se l’atle¬ 
ta non ha un perfetto auto¬ 
controllo delle sue reazioni 
organiche, può non accorger¬ 
si di aver raggiunto il punto 
critico con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili. Oltre a 
tutto questo discorso squisi¬ 
tamente fisiologico e biologi¬ 
co, si aggiunge il fatto che 
raggiunta la quota stabilita, 
bisogna cercare il pesce, e 
poi anche prenderlo. 

E qui si apre ii vasto ca¬ 
pitolo sui vari tipi di pesce, 
il loro habitat più congenia¬ 
le, il modo e le tecniche di 
pesca, i fucili da adoperare 
secondo le condizioni e le ne¬ 
cessità. la fatica che si deve 
fare, e il coraggio che biso¬ 
gna avere per entrare nelle 
tane stanare delle bestie di 
10 o pili chili e trascinarle 
in superfice. 

Nelle gare si delimita uno 
specchio d’acqua stabilito, e 
si concedono dalle 6 alle 8 
ore di pesca. Alla fine si pe¬ 
sano i carnieri e si attribui¬ 
sce per ogni preda un parti¬ 
colare punteggio. Non basta 
quindi essere dei forti apnei- 
sti, ma è necessario conosce¬ 
re a fondo flora e fauna de¬ 
gli ambienti ove si va a pe¬ 
scare, oltre che le varie tec¬ 
niche di pesca. Un’altra at¬ 
tività sportiva ■ che rientra 
nell’apnea, è l’apnea pura, re¬ 
cord di durata o record di 
profondità. Attualmente il re¬ 
cord di durata è di 15’, ot¬ 
tenuto In piscina con parti¬ 
colari accorgimenti, e quel¬ 
lo di profondità di 76 metri, 


appartenente a un atleta fran¬ 
cese. 

L’attività subacquea con au¬ 
torespiratori è altrettanto 
complessa, e implica l’uso di 
autorespiratori ad aria e ad 
ossigeno. 

Ci sono tutta una serie di 
esercizi per apprendere il 
buon uso degli autorespira¬ 
tori, esercizi che sono la ba¬ 
se dei programmi di varie ga¬ 
re di tecnica subacquea. Que¬ 
ste gare tendono a mettere 
in risalto l’autocontrollo del 
subacqueo, la sua acquatici¬ 
tà in senso lato, come si di¬ 
ce in gergo, la sua adattabi¬ 
lità a permanere in immer¬ 
sione, le sue doti di orienta¬ 
mento, di prontezza di ri¬ 
flessi, di precisione. Con 1* 
autorespiratore ad aria si 
possono raggiungere notevoli 
profondità, 60-90 metri. Biso¬ 
gna tener conto però nella 
risalita della liberazione di 
azoto, un gas che dà accu¬ 
mulo, e che richiede tempo 
ad essere smaltito, per cui 
può dare origine a stati em- 
bolici con conseguenti gros¬ 
si disturbi organiri (dolori 
articolari, paresi, etc.). Ulti¬ 
mamente sono state messe a 
punto speciali miscele gasso¬ 
se a base di elio, ossigeno, 
idrogeno, che consentono, me¬ 
diante l’uso di particolari ca¬ 
mere iperbariche. l’attività la¬ 
vorativa a 150-200 metri di 
profondità. 

Attualmente in un simula¬ 
tore di pressione si è rag¬ 
giunta la profondità di 457 
metri, (laboratorio fisiologico 
della Royal navy di Alversto- 
ke). mentre il record di pro¬ 
fondità in mare con autore¬ 
spiratore m miscela è di 214 
metri con l’ausilio della ca¬ 
mera iperbarica. e 171 metri 
e corpo libero. Come si vede, 
l’idrospazio non è da meno 
del sider-spazio, anzi, si può 
affermare che dal nunto di 
vista dell’uomo è più sempli¬ 
ce andare sulla luna che non 
in fondo al mare. 

Resterebbe ancora qualche 
cosa da dire sull’autorespi¬ 
ratore ad ossigeno, un autore¬ 
spiratore squisitamente spor¬ 
tivo come concezione e co¬ 
me uso, e col quale il subac¬ 
queo si trasforma veramente 
in un uomo rana, acouistan- 
do sott’acqua duttilità, pla¬ 
sticità e scioltezza. Basti di¬ 
re, che oltre le tre atmosfe¬ 
re di pressione, l’ossigeno, 
componente fondamentale del 
nostro vivere quotidiano, di¬ 
venta molto tossirò e quindi 
enormemente pericoloso. Que¬ 
sto aggrava i rischi d»l suo 
uso. ma esalta l’abilità e il 
controllo di chi lo adopera e 
lo sa adooerare. Per contro 
l’ossigeno iperbarico è un va¬ 
lido aiuto in molte malattie 
dell’apparato respiratorio e 
cardiocircolatorio. 

Di questi e molti altri pro¬ 
blemi del mondo subacqueo 
riparleremo in qualche altro 
articolo, tanto, il mare è 
grande e antico, e può an¬ 
cora per qualche tempo a- 
spettare gli sportivi del 2000, 
inquinamento permettendo, s* 
intende. 

Francesco Zuanazzi 


po aver rilevato che oggi la 
caccia è continuamente mes¬ 
sa sotto accusa da campa- 
gne « protezionistiche » che le 
attribuiscono responsabilità 
nella distruzione dell’ambien¬ 
te naturale c della fauna che 
vanno invece ricercate soprat¬ 
tutto negli inquinamenti del 
suolo, delle acque e dell’at¬ 
mosfera, ha tracciato alcune 
linee programmatiche che si 
possono così sintetizzare: e- 
ducazione venatoria; creazio¬ 
ne di efficienti zone pilota 
per la produzione e la tutela 
della selvaggina: ricerca di 
antidoti agli inquinamenti, svi¬ 
luppo delle attività sportive 
attraverso i vari campionati, 
potenziamento della stampa 
federale. 

Per quanto concerne le zo¬ 
ne pilota, Caiati ha messo 
l'accento sulla « piena adesio¬ 
ne del CONI » a queste ini¬ 
ziative per te quali ha deciso 
di fornire uno stanziamento 
straordinario di 25 milioni, 
che dovrebbe presto essere 
raddoppiato. Caiati ha anche 
fatto notare che spesso si 
rivela assurdo insistere nel- 
l’operare ripopolamenti indi- 
scriminati negativi sotto il 
profilo biologico c che rap¬ 
presentano soltanto sperperi 
di pubblico denaro. 

Il presidente ha poi riba¬ 
dito la netta opposizione del¬ 
la Federcaccia al progetto di 
legge del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche con il qua¬ 
le « si vorrebbe annullare il 
concetto della selvaggina qua¬ 
le res nullius a vantaggio di 
altre formule superate nel 
tempo e nella concezione mo¬ 
derna ». A proposito di leg¬ 
gi contro la caccia ha inol¬ 
tre ricordato le combattute 
fasi della battaglia sull’uc¬ 
cellagione, evidenziando la 
parte sostenuta dai rappre¬ 
sentanti delta Federcaccia. 
Caiati ha sostenuto che per 
superare queste difficoltà oc¬ 
corre t’impegno di tutte le 
forze politiche che hanno a 
cuore gli interessi della gran¬ 
de massa dei cacciatori. 

Alla relazione hanno fatto 
seguito numerosi interventi. 
Il rappresentante regionale 
dell’Emilia - Romagna Adelmi 
ha ribadito la necessità di 
combattere energicamente il 
progetto del CNR. e ha propo¬ 
sto un convegno nazionale su¬ 
gli inquinamenti. Adelmi ha 
poi messo in evidenza l'im¬ 
portanza dei ripopolamenti di 
selvaggina naturale attraver¬ 
so la diffusione delle zone di 
ripopolamento e cattura, che 
in Emilia hanno fornito nel 
solo 1971 ben 27.000 lepri e 
2000 starne, oltre all’irradia¬ 
mento che, dato il criterio 
ispiratore di dette zone, ha 
fornito indubbiamente alme¬ 
no altrettanti capi al terreno 
libero. 

Morelli di Bologna ha an¬ 
ch’egli trattato nella parte ini- 
ziale del suo intervento il 
problema degli inquinamenti, 
sollecitando la FIdC a farsi 
promotrice di una forte cani- 
paqna che la qualifichi c che 
chiarisca gli equivoci inge¬ 
nerati nell'opinione pubblica 
dalle campagne protezionisti¬ 
che a senso unico. Morelli 
ha poi dimostrato, con preci¬ 
sa argomentazione tecnica, che 
le zone di ripopolamento me¬ 
die e « piccole » sono quelle 
che danno i migliori risul¬ 
tati. soprattutto per l'irra¬ 
diamento, sostenendo che oc¬ 
corre puntare su quest’ultima 
forma di ripopolamento più 
che sulle catture ed i « lan¬ 
ci ». che servono solo a fare 
vistosi carnieri all'apertura. 
Ha infine riferito le esperien¬ 
ze spesso negative fatte a 
Bologna con selvgggina di 
importazione, manifestando la 
opinione che per ottenere 
risultati sicuri e durevoli si 
deve puntare sullo sviluppo 
della selvaggina naturale au¬ 
toctona. 

Latini di Firenze ha insisti¬ 
lo sulla difesa dell'habitat so¬ 
stenendo che la FIdC quando 
parla di inquinamento deve 
uscire dal generico, indican¬ 
do le responsabilità precise c 
facendo concrete proposte per 
una efficace difesa dell’am¬ 
biente. Ha invitato anch’egli 
gli organi direttivi federali ad 
opporsi energicamente al pro¬ 
getto del CNR e ha solleci¬ 
tato una sempre maggiore 
collaborazione tra Federcaccia 
e CPC per la realizzazione del¬ 
le zone di ripopolamento. La¬ 
tini ha presentato un odg sot¬ 
toscritto da Bertoli. Mane¬ 
schi. Del Frate nel quale sono 
riassunti i temi del suo inter¬ 
vento ( difesa dell'ambiente, 
incremento della selvaggina 
tramite le zone dì ripopola¬ 
mento e opposizione al pro¬ 
getto del CNR). L'odg c stato 
surcessiramentc approvato dal- 
l’assemblea 

Sugli stessi argomenti di 
difesa dell'habitat contro gli 
inquinamenti è intervenuto pu¬ 
re il rappresentante dt Ferra¬ 
ra Colombanì. che ha illu¬ 
strato con dati di fatto la 
dannosità per la selvaggina 
di certi anticrittogamici usati 
nei frutteti Questi anticritto- 
gamici fulminano gli uccelli 
addirittura quando sorvolano 
le zone avvelenate. 

Di particolare rilievo, infine, 
l'intervento dell'avv. Bertoli 
d: Im Spezia, che ha dimo 
strato come il progetto del 
CNR abbia un marcato con¬ 
tenuto di classe poiché, se do¬ 
vesse essere trasformato in 
legge, solo una « élite » di pri¬ 
vilegiati, in grado di sborsare 
notevoli cifre, potrebbe eser¬ 
citare con profitto la caccia. 
Inoltre, con una dotta espo¬ 
sizione, ha sostenuto che il 
progetto è anticostituzionale, 
perchè non tiene conto delle 
funzioni attribuite dalla Co¬ 
stituzione alla proprietà pri¬ 
vata. 

Giuseppe Cervello 
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Nel trionfo di De Adamich I Imola: bravo Marko ma 


tenacia e 
mestiere 

Lo svedese Ron Peterson, coéquipier dell’ita¬ 
liano, conferma la sua felicissima stagione 
L’Alfa Romeo coglie la grossa soddisfazione 
a Watkins Glen di battere la Porsche, già 
in possesso del campionato mondiale marche 


a Mi 


chi «sorprende» è Pace 

L'austrìaco ha brillantemente vìnto nell'«europeo» 2000 cc • L'argentino si è invece Imposto nella F.2 
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SERVIZIO 

WATKIN CLEN (New York), 

24 luglio 

Trionfo dell'Alfa Romeo e 
dì Andrea De Adamich, in 
coppia con lo svedese Ron 
Peterson, nell'ultima prova 
del campionato mondiale 
marche, già vinto con lar¬ 
go anticipo dalla Porsche, per 
il terzo anno consecutivo. Un 
successo di ottimo auspicio 
per la prossima stagione, 
ima grossa soddisfazione per 
le Alfa Romeo che hanno in¬ 
seguito tenacemente ima vit¬ 
toria tanto prestigiosa per 
tutta la stagione. 

L’Alfa Romeo ha negato 
così alla Porsche la soddi¬ 
sfazione di concludere con 
un successo il campionato 
mondiale marche, già da tem¬ 
po conquistato dalla casa te¬ 
desca. La T 33-3 pilotata dal¬ 
l'italiano Andrea De Adamich 
e dallo svedese Ronnie Pe¬ 
terson ha sbaragliato il cam¬ 
po nella « Sei ore » automo¬ 
bilistica di Watkins Glen, ul¬ 
tima prova della competizio¬ 
ne iridata per ' costruttori. 


Francorchamps 

Glemser e 
Solar Roig 
a tempo 
di record 

SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, 25 luglio 

Il tedesco Dieter Glemser e 
lo spagnolo Antonio Soler Roig 
su Ford Capri 2940 cc hanno 
vinto la ventiquattro ore di 
Francorchamps, la apiccola Le 
Mans » per vetture turismo, 
stabilendo anche il nuovo re¬ 
cord della corsa, alta media 
di 182,690 chilometri orari. Le 
Alfa Romeo hanno trionfato 
nella categoria fino a 2000 cc 
conquistando i primi tre po¬ 
sti. 

Purtroppo la corsa è stata 
funestata da un grave inci¬ 
dente che è costato la vita al 
belga Raymond Mathay, 40 
anni, padre di tre figli, rima¬ 
sto ucciso sul colpo al volan¬ 
te della sua BMW 2800 cc do¬ 
po essere uscito di strada. 

Glemser e Soler Roig, in 
evidenza fin dai primissimi 
minuti di corsa hanno dispu¬ 
tato una prova maiuscola, 
spuntandola sui tedeschi 
Ileyer e Stikenkanz su Mer¬ 
cedes 6900 cc. mentre il ter¬ 
zo posto assoluto e la vitto¬ 
ria di classe per la categoria 
fino a 2000 cc sono andati a 
Nino Vaccarella che in coppia 
con il belga Jojo Berger ha 
portato al traguardo la sua 
Alfa Romeo GTA M 1965 cc 
a conclusione di una corsa 
nella quale non ha avuto ri¬ 
vali nella sua classe. 

Sparite di scena le grosse 
Chevrolet Camaro, i mostri 
di quasi 7500 di cilindrata, 
nelle prime ore della notte, 
la corsa si era trasformata 
in un duello fra la Ford Ca¬ 
pri dei vincitori, la Merce¬ 
des e le Alfa Romeo 

Durante la notte erano sta¬ 
ti costretti al ritiro numerosi 
italiani con le Alfa Romeo, 
come Pizzinato, Colzani e ta¬ 
rimi, Vimercali e De Tommasi, 
con la Fiat 128. e Picchi Zec¬ 
cali su Alfa. 

Alla ventunesima ora di cor¬ 
sa, Glemser e Soler Roig era¬ 
no sempre nettamente al co¬ 
mando, ma i giri di vantag¬ 
gio sui tedeschi della Merce¬ 
des erano scesi a quattro. A 
dodici giri, poco distanti l’uno 
dall'altro. Faceta e Vaccarel¬ 
la. A quattordici giri Tous- 
saint e Bertinchamps. 

Sul traguardo, allo scadere 
della ventiquattresima ora di 
corsa, la Ford Capri di Glem¬ 
ser e Soler Roig aveva co¬ 
perto 311 giri del circuito di 
Francorchamps. pari a 4385 
chilometri, alla media record 
di 182,690 chilometri orari. 
Nelle ventiquattro ore la Ford 
Capri ha coperto ben 113 chi¬ 
lometri più del record prece¬ 
dente appartenente ai france¬ 
si Chasseuil e Ballolena con 
4272 chilometri alla media di 
178.006 chilometri orari. 

Nell'ultima ora di corsa 
Ileyer e Stikenkanz sono riti- 
’ sciti a ridurre il distacco, por¬ 
tandolo a soli tre giri, ma 
senza impensierire la Capri. 

r. w. 

CLASSIFICA 

1, Dieter Glemser (RFT) e 
Soler Roig (Spagna) su Ford 
Capri 2940 cc, 311 girl (4385 
km alla media record di 182 
e 690 km/h); 2. C. Heyer e 
C. Stikenkanz (RFT) sn Mer¬ 
cedes, 308 giri; 3, Nino Vac¬ 
carella (Italia) e J. Berger 
(Belgio) su Alfa Romeo GTA 
M 1965 cc, 289 giri (vinc itori 
della classe Ano a 2000 cc); 
4. P. Toussaint e Bertin¬ 
champs (Belgio) sa Alfa Ro¬ 
meo GTA M 1965 cc, 289 gi¬ 
ri; 5. Tolne Hexemans (Olan¬ 
da) e C. Facetti (Italia) su 
Alfa Romeo GTA M 1965 cc, 
289 giri; 6. A. Peltier e Fe¬ 
dro (Belgio) sa BMW 1800 


Ha inflitto un distacco di due 
giri alla Porsche 917 affidata 
allo svizzero Jo Siffert e al¬ 
l’olandese Gijs Van Lennep 
e di venti a quella degli in¬ 
glesi Bell e Attwood. Una 
affermazione schiacciante che 
ha consentito alla casa mi¬ 
lanese di ottenere la terza 
vittoria su imdici prove mon¬ 
diali del calendario, confer¬ 
mando cosi il suo secondo po¬ 
sto nella classifica iridata al¬ 
le spalle della stessa Porsche. 

L’Alfa Romeo ha avuto 
quindi la meglio sulla Fer¬ 
rari. terminata in terza posi¬ 
zione nel campionato. Con¬ 
tro le due Pofsche della scu¬ 
deria di John Wyer, le Fer¬ 
rari ufficiali 512 M e il pro¬ 
totipo 312 P degli equipaggi 
Donohue-Hobbs e di Andret- 
ti-Ickx, le Alfa Romeo erano 
tre al via, affidate a Peterson- 
De Adamich, Elford-Galli e 
Stommlen-Pescarolo. 

La sfortuna si è accanita 
sui grandi, oggi a Watkins 
Glen, e l’Alfa Romeo ne ha 
approfittato. Ma nulla si de¬ 
ve togliere al successo di An¬ 
drea De Adamich e Ron Pe¬ 
terson che si sono sudati 
questa vittoria, dopo una 
corsa che è stata nelle ultime 
due ore e mezzo un vero in¬ 
ferno, con una pioggia tor¬ 
renziale che ha costretto i 
piloti, in certi momenti, a 
procedere a non più di tren¬ 
ta chilometri orari. 

La prima delle più illustri 
vittime della malasorte è stata 
la Ferrari 512 di Mario An- 
dretti e Jacky Ickx, comple¬ 
tamente revisionata, e attesis¬ 
sima alla prova. Ha guidato 
anche per alcuni giri, poi 
noie meccaniche l’hanno co¬ 
stretta ad abbandonare. L’al¬ 
tra Ferrari 512 affidata al più 
forte pilota americano del mo¬ 
mento, Mark Donohue, ha 
subito identica sorte dopo 
aver guidato subito alla par¬ 
tenza (aveva conquistato la 
posizione di testa col miglior 
tempo in prova). Una biella 
ha tradito Donohue che sem¬ 
brava il più autorevole pre¬ 
tendente al successo. 

E torniamo ai vincitori. De 
Adamich e Peterson hanno 
assunto il comando delle ope¬ 
razioni poco dopo la metà 
gara, mentre le Porsche 917 
K, finito il pericolo Ferrari, 
pensavano di aver via libera 
ancora ima volta. La Porsche 
di Jo Siffert e dell’olandese 
Gijs Van Lennup, che ha con¬ 
quistato il secondo posto, da¬ 
vanti all’altra vettura della 
casa di Stoccarda, quella af¬ 
fidata agli inglesi Derek Bell 
e Richard Attwood, ha dovu¬ 
to compiere diverse soste ai 
box, come la consorella, men¬ 
tre De Adamich e Peterson 
filavano tranquilli verso la 
vittoria col motore che can¬ 
tava a meraviglia anche in 
quelle terribili condizioni at¬ 
mosferiche. A dispetto della 
pioggia, oltre cinquantamila 
persone hanno assistito alla 
corsa, facendo un tifo d’in¬ 
ferno per l’Alfa che le stava 
« suonando » alla Porsche. 

Peterson e De Adamich han¬ 
no coperto nelle sei ore 279 
giri del circuito di Watkins 
Glen, lo stesso sul quale si 
corre il gran premio degli 
Stati Uniti di formula uno, 
alla media di 181,400 chilo¬ 
metri orari. Per l’Alfa è la 
terza vittoria di questa sta¬ 
gione che avrebbe potuto da¬ 
re ben altre soddisfazioni al¬ 
le case italiane se lo strapo¬ 
tere della Porsche e della 
malasorte non avessero reso 
assai ardua ogni corsa. 

La Porsche, con oggi, ha 
chiuso ufficialmente, e per 
l’Alfa si apre un orizzonte 
magnifico. La casa tedesca 
ha annunciato che non pre¬ 
parerà un motore per la pros¬ 
sima stagione quando dai cin¬ 
que litri dell'attuale formu¬ 
la sì passerà ai tre litri- La 
piccola Alfa rientra nella ca¬ 
tegoria. Si aprirà un perio¬ 
do Alfa, dopo le tre vittorie 
consecutive negli ultimi tre 
anni dei bolidi della Porsche 
in spesso furiosi duelli con 
la Ferrari? E’ un interroga¬ 
tivo appassionante che si pre¬ 
senta già come uno dei mo¬ 
tivi più interessanti della pros¬ 
sima stagione. 

Un’ultima parola per ri¬ 
tornare sulla prova veramen¬ 
te sfortunata di Donohue con 
la Ferrari 512. L’americano 
era al comando con un mar¬ 
gine molto confortevole quan¬ 
do è stato costretto al riti¬ 
ro, poco prima dello scade¬ 
re della seconda ora di corsa. 
E le Porsche non erano an¬ 
cora entrate nella fase sfor¬ 
tunata, con le continue so¬ 
ste ai box. Senza dubbio si 
tratta di un dato molto in¬ 
teressante. Bisogna comun¬ 
que dare atto alla Porsche del 
fatto che un po’ di stanchez¬ 
za anche nella messa a pun¬ 
to delle macchine è forse giu¬ 
stificabile, nell’ultima prova 
del campionato mondiale, do 
po aver già virtualmente vin¬ 
to il titolo da un pezzo. 

Nella classifica finale, do¬ 
po i primi tre di cui abbia¬ 
mo detto, al quarto posto 
una Ferrari 512 privata, 
quella di Alain Decadenet e 
di Lothar Motschenbacher, 
mentre il quinto posto è an¬ 
dato alla Chevrolet Corvette 
pilotata dagli americani John 
Greenwood e Bob Johnson. 

I. O. 









WATKINS GLEN — L'Alfa Romao n. 30 di Da Adamleh-Peterson (In alto) concluda la sua gara vit¬ 
toriosa. Qui sopra i vincitori festeggiano a champagne il loro successo. 


SERVIZIO 

IMOLA, 25 luqito 

1 protagonisti delle corse 
automobilistiche imolesi so¬ 
no stati indubbiamente Hel¬ 
mut Marko e i suoi pili stret¬ 
ti collaboratori, cioè ì mec¬ 
canici. Ieri nelle prove per 
la «Coppa Europa Marche» il 
pilota austriaco aveva avuto 
un serio incidente che causa¬ 
va parecchi danni alla sua 
« Lola T. 212 ». Pareva che 
oggi non potesse prendere il 
via, ma in nottata sono arri¬ 
vati i pezzi di ricambio e i 
meccanici gli hanno rimesso 
a posto il bolide. 

Pertanto oggi Marko ha po¬ 
tuto prendere il via, vincen¬ 
do tutte e due le prove dei 
prototipi 2000. Nella prima è 
stato « infastidito » per 8 gi¬ 
ri da un Merzario in gran 
vena, poi l’alfiere Abarth 
è stato costretto al riliro e 
per il pilota austriaco è sta¬ 
to quindi un giochetto da ra- 
razzi vincere nettamente. 

Jabouille ha conquistato un 
secondo posto, dopo che per 
alcuni giri nella seconda ga¬ 
ra aveva tentato di avvicinar¬ 
si all’imprendibile Marko. 
Mario Casoni ha ottenuto un 
buon piazzamento a confer¬ 
ma di una corsa regolare. 

Nelle due prove della for¬ 
mula 2 si sono avuti due vin¬ 
citori: Cevert e Pace, ma nel¬ 
la classifica finale (compilata 
sommando i migliori tempi 
delle due prove) il primo po¬ 
sto è di Carlos Pace. Sfortu¬ 
nato è stato Wilson Fittipal- 
di al quale nella seconda pro¬ 
va è « saltato » il motore a 
due giri dalla fine mentre si 
trovava al secondo posto. Si 
sono rivelati bravissimi Sal¬ 
vati e Fontanesi. 

Sono 18 le vetture che nel¬ 
la prima manche della gara 
dei prototipi 2000 prendono 
il via. E come logica impone 
Merzario e Marko vanno in 
testa. Ci si appresta a vive¬ 
re un vibrante duello fra i 
due favoritissimi. Per oltre 
sette giri la situazione non 
si modifica. Poi all'improvvi¬ 
so nel giro successivo Mer¬ 
zario sul rettifilo davanti al¬ 
le tribune alza un braccio. 
Segno evidente che qualcosa 
non va. Al nono passaggio 


infatti l’Abarth di Merzario 
abbandona perchè è bruciata 
la guarnizione del motore. 

In testa resta solo e netta¬ 
mente l’austriaco Marko. Die¬ 
tro il battistrada l’anziano 
Bonnier e Jabouille i quali si 
danno un gran daffare per il 
secondo posto. Al diciottesi¬ 
mo giro ancora una vittima 
illustre: Bonnier alza il brac¬ 
cio dimostrando di accusare 
noie tecniche ma continua la 
corsa a un ritmo piuttosto 
blando. La gara a questo pun¬ 
to praticamente non dice più 
nulla. Sempre più solo Mar¬ 
ko in testa e Jabouille è ora 
tranquillamente secondo; si 
fa sotto l’ottimo Casoni che 
sulla « Lola T. 212 » sì piaz¬ 
za terzo. Si arriva così alla 
fine della prima prova che 
ha offerto solo nella parte 
iniziale qualche emozione, 


perciò anche i tempi risul¬ 
tano modesti. Chiaro tuttavia 
il successo di Marko il qua¬ 
le è riuscito a doppiare tut¬ 
ti i concorrenti ad eccezio¬ 
ne di Jabouille e Casoni. 

Il programma della gior¬ 
nata automobilistica imolese 
riserva poi la prima manche 
del «Gran Premio Shell» for¬ 
mula 2. Sono in ventidue alla 
partenza con al primo posto 
la sorprendente « Tecno » di 
Francisci, che nelle prove ha 
stabilito il miglior tempo. In 
testa si portano rapidamen¬ 
te Carlos Pace, Wilson Fitti- 
paldi e Quester. All’undicesi¬ 
mo giro quel sornione di Ce¬ 
vert all’improvviso si porta 
avanti seguito da Quester e 
Emmerson Fittipaldi. Pace è 
soltanto quarto, poiché nella 
curva della Rivazza ha avuto 
ima spaventosa sbandata ed è 








Centrata in Svezia un’altra clamorosa «doppietta» 


Francois Cavert vincitore dalla prima mancha. 


Motonautica: V prova campionato * offshore* 


Agostini anche nelle «500» ?^ e,li P ri ™ oa 
Parlotti secondo nelle «50» - 1 


Il centauro pluriridato di Lovere 
ancora una volta senza avversari 


CLASSIFICHE 


SERVIZIO 

VAERNAMO, 25 luglio 

In terra di Svezia Giacomo 
Agostini ha ripreso la sua 
marcia trionfale a suon di dop¬ 
piette, bissando nelle 500 cc 
il successo di ieri nelle 350 cc. 

In sella alla sua MV Agu¬ 
sta, il centauro lombardo ha 
deliziata nuovamente i tifosi 
accorsi per vederlo in azione 
nel Tourist Trophy di Svezia, 
prima occasione toro offerta 
di ospitare una gara valida, 
per il campionato mondiale 
centauri, da dieci anni a que¬ 
sta parte. 

Agostini, che ha ormai con¬ 
quistato il titolo iridato 1971 
per le 500 cc. portando a no¬ 
ve i suoi titoli mondiali, e si 
appresta a battere tutti i re¬ 
cord conquistando anche quel¬ 
lo delle 350 cc, ha disputato 
una corsa in tutta tranquillità 
lasciando ad oltre mezzo mi¬ 
nuto tutti gli altri concorren¬ 
ti, il primo dei quali è stato, 
alle spalle dell’italiano, il neo- 
zelandese Keith Turner. Ter¬ 
zo l’irlandese Tommy Robb. 

Il centauro italiano ha co¬ 
perto i 40 giri del circuito pa¬ 
ri a 260 chilometri, in un’ora 
25’14”63 alla media generale 
di 113,125 chilometri orari, do¬ 
po aver stabilito anche il re¬ 
cord del giro in 2'02"95 ad ol¬ 
tre 118 chilometri orari di 
media 

Turner. su Suzuki, c finito 
a trentuno secondi, c Robb su 
Sccley. come il quarto, e il 
quinto, c finito a trentasei se¬ 
condi dal vincitore. 

Nella classifica del campio¬ 
nato del mondo. Agostini, già 
laureatosi campione, c salito 
a 105 punti. 

Tradito ieri nelle 125. lo spa¬ 
gnolo Angelo Nielo si c rifatto 
brillantemente nella sua cate¬ 
goria preferita, la classe 50 
cc. riuscendo a piegare dopo 
una lolla accesissima la resi¬ 
stenza dclPitaliano Gilberto 
Parlotti. 

La Derbi del campione spa¬ 
gnolo ha avuto la meglio sul¬ 
la macchina della stessa casa 
affidata all'italiano. Dopo una 
lotta, protrattasi in modo in¬ 
candescente per tutti i quin¬ 
dici gin del circuito di An- 
derstorp, lungo poco più di 
quattro chilometri, lo spagno¬ 
lo l’ha spuntata per soli quin¬ 
dici centesimi di secondo, col 
tempo di 31’25”61 alla media 
di 115,067 chilometri orari. 
Staccato più nettamente, per 
il terzo posto, l’olandese Jan 
De Vries in sella ad una 
Kreìdler, mentre Barry Shee- 
ne, l'inglese che ieri aveva vin¬ 
to le 125 approfittando del 
guasto meccanico di Nieto, 


ha ottenuto il quarto posto, 
anche egli in sella ad una 
Kreidler. 

Nella 250 cc, assente il do¬ 
minatore della categoria, l’in¬ 
glese Phil Read che si è frat¬ 
turato recentemente una cla¬ 
vicola, la vittoria è andata al¬ 
l’inglese Rodney Gould, un al¬ 
tro specialista delle 250 cc in 
sella alla formidabile Yama¬ 
ha. Gould ha dovuto vedersela 
con il connazionale Paul 
Smart, il quale ha conquista¬ 
to la seconda piazza davanti a 
due finlandesi, Jamo Saari- 
nen e Toiro Laensivouri. 

r. v. 


Classe 500 cc.: 

1. GIACOMO AGOSTINI, 
MV Agusta (Italia) 1.25T4"63 
alla media di km. 113,125; 2. 
Keith Turner, Suzuuki (Nuo¬ 
va Zelanda) 1.25’45”49; 3. 

Tommy Robb, Seeley (Irlan¬ 
da) 1.25730”14; 4. Uff Nilsson, 
Seeley (Svezia) a un giro; 5. 
Kaarlo Koivunieni, Seeley 
(Finlandia) a un giro; 6. Mor¬ 
gan Raadberg, Crescent (Sve¬ 
zia) a un giro. 

Classe 250 cc.: 

1. RODNEY GOULD, Yama¬ 
ha (G.B.) in 58-23”18 alla me¬ 
dia di km. 128,001; 2. Paul 
Smart, Yamaha (G.B.) 58’56”4; 
3. Jamo Saarinen, Yamaha 


j (Finlandia) 59’49”62; 4. Toivo 
Laenivuori, Yamaha (Finlan¬ 
dia) 59’51”58; 5. Frank Parris, 
Yamaha (G.B.) 59’54”; 6. BU- 
lie Nelson, Yamaha (G.B.) 
1.05’60”; 7. John Dodds, Ya¬ 
maha (Australia) 1.00D7”82; 8. 
Boerje Jansson, Yamasaki 
(Svezia) 1.00’12”74. 

Classe 50 cc.: 

1. ANGEL NIETO (Spagna) 
Derbi in 317Ì5”61 alla media di 
km. 115,067; 2. GUberto Par¬ 
lotti (Italia) Derbi 3r25”76; 3. 
Jan De Vries (Olanda) Kreid¬ 
ler 31’46”10; 4. Barry Sheene 
(G.B.) Kreidler 31’57”80; 5. 
Herman Meyer (Olanda) Ja- 
matbj 32732”28: 6. J. Bruins 
(Olanda) Kreidler 32*32”57. 


SCI D'ACQUA: 
RINVIATE LE PROVE 
POLA-CERVIA 

CERVIA, 25 luglio 
Anche oggi le condizioni avver¬ 
se del mare hanno impedito Io svol¬ 
gimento del tentativi di primato 
della traversata da Fola a Cervia 
su sci d’acqua. Due atleti. Batti¬ 
sta Galliani e Antonio Marassi (Ita¬ 
lo Galliani e Harry Luther aveva¬ 
no dato forfait) erano partiti re¬ 
golarmente da Cervia per raggiun¬ 
gere Pela da dove poi dovevano 
ritornare trainati dai rispettivi sca¬ 
fi. Lo stato del mare, abbastanza 
buono inizialmente, è però pro¬ 
gressivamente peggiorato tanto da 
sconsigliare i concorrenti a pro¬ 
seguire la prova. Se tutto sarà 
regolare i due proveranno doma¬ 
ni partendo alle 6,30; per questo 
motivo si sono trattenuti a Pola. 


Pallanuoto: mentre la Pro Becco continua a non perdere incontri... 

Lotta a tre per il 2° posto 

Striminzito risultato del Sori col « fanalino » Bogliasco 


GENOVA, 25 luglio 

Tutto regolare, e acque cal¬ 
me, nelle piscine dove ieri 
sera si è giocata la quarta 
giornata di ritorno del cam¬ 
pionato di pallanuoto di se¬ 
rie « A ». 

I « sette » ospiti hanno do¬ 
vuto tornarsene a casa a ma¬ 
ni vuote: nessuno, infatti, ha 
saputo conquistare neppure 
un risultato parziale. Pertan¬ 
to possiamo archiviare que¬ 
sta quarta di campionato co¬ 
me una giornata monotona, 
scialba, senza un motivo va¬ 
lido da sottolineare in mo¬ 
do particolare. 

Forse soltanto il «derby» 
ligure Sori-Bogliasco si può 
segnalare come la partita che 
ha dato maggiori spunti ago¬ 
nistici. Il Sori infatti, sotto¬ 
valutando con spavalda suf¬ 
ficienza i] « fanalino di co¬ 
da», ha rischiato grosso: sol¬ 
tanto a poco meno di due mi¬ 
nuti dal termine della parti¬ 
ta, ha potuto ricavare uno 
striminzito 4 a 3. 

Del Bogliasco, non possia¬ 
mo sottolineare altro che un 
commovente agonismo, non 
sostenuto purtroppo dalle ne¬ 
cessarie capacità tecniche in¬ 
dispensabili per compiere 
quella rimonta utile per non 
perdere terreno dall’altra pe¬ 


ricolante Lazio e sperare di 
rimanere ancora nella massi¬ 
ma serie. 

Del Sori poco da dire: ieri 
sera davvero irriconoscibile, 
non sembrava il « sette » che 
attualmente occupa il secon¬ 
do posto in classifica. 

A Receo solita «passeggia¬ 
ta » . dei campioni d’Iialia. 
Anche la Lazio ha domito 
inchinarsi alla costante pres¬ 
sione esercitata dalla Pro 
Recco, cedendo per 8 a 2. 

Anche contro i laziali, la 
« performance » dei recchesi 
è stata brillante, pure se si 
denotano frequenti pause di 
gioco che, giustamente, si 
concedono gli atleti che ve¬ 
stono i colorì bianco-celesti. 
Notati i frequenti avvicenda¬ 
menti che Eraldo Pizzo, qua¬ 
le allenatore, dispone duran¬ 
te i quattro tempi della par¬ 
tita. Pertanto, seduti sulla 
panchina ai bordi della pisci¬ 
na, si possono notare i sena¬ 
tori, Pizzo, Cevasco e Lavo¬ 
ratori, osservare i giovani 
che, con successo, si stanno 
inserendo nel magnifico com¬ 
plesso recchese. 

Alla Lazio, per il vistoso 
punteggio subito, si può con¬ 
cedere l’attenuante delle as¬ 
senze di Guerrini e Formico¬ 
lìi; assenze, però, bilanciate, 
come abbiamo detto prima, 
dalle pause che i recchesi vo¬ 


lutamente si concedono. 

A Torino, waterpolo ad al¬ 
to livello tecnico: il «sette» 
della Fiat trascinato magni¬ 
ficamente da Aversa e dal più 
giovane dei Marsili, con un 
perentorio 12 a 8 ha ridimen¬ 
sionato le velleità dei parte¬ 
nopei della Rari-Nantes. 

Ora i piemontesi, con que¬ 
sta franca vittoria, si porta¬ 
no al secondo posto in clas¬ 
sifica, un posto del tutto me¬ 
ritato anche se in coabitazio¬ 
ne con il Sori e la stessa Ra¬ 
ri Nantes Napoli. 

II campionato ci potrà pro¬ 
porre ora un nuovo tema: chi 
dei tre « sette » riuscirà a 
piazzarsi dietro quello di 
Recco? 

In effetti ciascuna delle tre 
compagini possiede, almeno 
sulla carta, le stesse possibi¬ 
lità di successo. Con una ma¬ 
gnifica prova del nerviese 
Castagnola, che sabato sera 
sembra essere ritornato nella 
smagliante forma di tre an¬ 
ni fa, il «sette» di Nervi ha 
potuto avere ragione di una 
tenace Florentia per 8 a 5, 
malgrado la superlativa esibi¬ 
zione di Gianni De Magistris; 
il toscano, infatti, na siglato 
quattro delle cinque* reti mes¬ 
se a segno dai fiorentini. 

Stentato successo della Ca¬ 
nottieri Napoli contro un mo¬ 
desto Civitavecchia. I napole¬ 


tani hanno rischiato grosso 
contro la compagine laziale: 
c’è voluto il guizzo vincente 
del rientrante Vivace che, sul 
3 a 3, con una magnifica 
rete ha siglato il successo dei 
partenopei per 4 a 3. 

Sabato prossimo avremo, 
sotto l’ombra del Vesuvio, il 
match clou Rari Nantes Na- 
poli-Pro Recco; forse, nella 
piscina Scandone, si decide¬ 
rà se la Pro Recco potrà rag¬ 
giungere il record che ancora 
le manca: quello di finire il 
campionato a punteggio pieno. 

E’ una partita sulla quale, 
giustamente, sono puntati gli 
occhi dei tecnici e degli ap¬ 
passionati dello sport della 
pallanuoto. Un incontro tutto 
da vedere, dove si preannun¬ 
cia un afflusso di pubblico 
mai visto alla Scandone. 

RISULTATI: FIAT-Rari Nanfe» 
Napoli 12-8; Canottieri NapoU-Q- 
tìU vecchi» 44; Nervi-Fiorenti» S-5; 
Recco-Lazio 8-2; Sori-Bofliaaco 4-3. 

CLASSIFICA: Recco ponti 28; Ra¬ 
ri Nantes Napoli, Sori, FIAT 17; 
Canottieri Napoli 11; Fiorenti» e 
Nervi 18; Lazio e Civitavecchia 7; 
Bogliaaco 4. 

Prossimo turno: Bogliasco- 
Canottieri Napoli; Florentia- 
Sori; Civitavecchia-Nervi; La* 
zio-Fiat; R. N. Napoli-Pro 
Recco. 


S. MARGHERITA LIGURE, 

25 luglio 

Il milanese Ronny Bonel- 
li ha vinto la seconda edizio¬ 
ne della S. Margherita Li¬ 
gure - Monaco - S. Margherita 
valevole, quale quinta prova 
di campionato italiano Off¬ 
shore , alla guida del Lady 
Nara, azionato da due moto¬ 
ri Mercruise, da 490HP, nel 
tempo di 3hl’54”9, a coprire 
le 180 miglia, pari a km. 
333,360, alla media di nodi 
58,288, pari a km. 109,951. 

Tempo e mare ottimi. So¬ 
no le dieci, quando dieci sca¬ 
fi prendono il largo, subito 
dopo Portofino. Dopo 50’ di 
gara si ritira il tedesco Trost, 
per acqua nei motori. Alla 
girata della boa di Montecar¬ 
lo, alle ore 11,34’ e 15”. pri¬ 
mo è Giorgio Mondadori, se¬ 
guito a 8” da Bonomi, a 
4'30” da Bonelli; seguono Ca¬ 
stoldi, Mancini, Valentini. 

Ouest’ultimo, dopo aver 
sbagliato rotta, ha dovuto 
cambiare anche un’elica, che 
gli ha fatto perdere tempo 
prezioso. Sulla scia del vinci¬ 
tore Bonelli. si sono piazza¬ 
ti, al secondo posto, Bonomi 
in 3fi5’03”9; al terzo posto 
Giorgio Mondadori, in 3hl0’ 
e 10”. quarto Valentini, in 
3h59’23”; quinto Castoldi in 
4h08’53”, sesto Mancini, in 
4h32’48”; settimo Borussi, in 
4h56’10”: ottavo Mambretti, in 
5h00'02”. 

Il club motonautico fRiri 
Piaggio) di S. Margherita con 
in testa l’avvocato Marchetti 
e Gigi Pigoli, hanno fatto il 
loro meglio affinchè questa 
manifestazione riuscisse bene. 
Ci auguriamo che la terza 
edizione sia ancora migliore. 

CLASSIFICA 

Dopo la quinta prova del 
Campionato nazionale è la se¬ 
guente: 

1. Valentini, con punti 21; 
2. Balestrieri e Bonelli pun¬ 
ti 18; 4. Bonomi, punti 16; 
5. Canelli. pumi 9. 


br. bogl. 


AUTOMOBILISMO: 

A LUALDI (FERRARI) 
LA COPPA TEODORI 

ASCOII PICENO, 25 luglio 
La corsa automobilistica in sa¬ 
lita « Ascoli Colle S. Marco ■ gara 
nazionale valevole per l'aggiudica¬ 
zione della Coppa Paolino Teodo¬ 
ri, ha un vincitore ma non ha 
nn nuovo record. A primeggia¬ 
re in questa edizione è stato 
Edoardo Gabardi Lualdi che sul¬ 
la sua Ferrari 213 ha battuto per 
tre secondi e due decimi il vin¬ 
citore della passata edizione RJc- 
cardone su Alia Romeo 33/3. 

Classifica generale (dei 10 mi¬ 
gliori tempi); 1. EDOARDO GA- 
BARDI LUALDI (Ferrari 212) in 
5’15”8, media km. 113,996; 2. Ric- 
cardone (Alfa Romeo 33/3) 5’19”; 
3. Scola (Chevron B 19) 4. 

Bitter (Abarth 2000) 5*24”4; 5. Ne- 
sti (AMS 1000) .V27"8; 6. Cernili 
(AMS 1000 ) 5*nn**3; 7. Bardelli (Al¬ 
fa Romeo P 33) 5’41”3; 8. 


stato un miracolo per gli al¬ 
tri concorrenti l’essere pas¬ 
sati indenni sìa a destra che 
a sinistra. 

L’atteso Francisci è attar¬ 
dato e evidentemente non rie¬ 
sce a tenere l’andatura del 
suoi più quotati antagonisti. 
Tredicesimo passaggio: anco¬ 
ra Cevert al comando, segui¬ 
to a una trentina di metri 
da Quester, poi Emerson Fit- 
tipaldl e Wilson Fittipaldi. 
Il battistrada rosicchia gra¬ 
dualmente metri su metri 
agli avversari; a dieci giri 
dalla fine il Irancese è sem¬ 
pre in testa, mentre la Lo¬ 
tus di Emerson Fittipaldi 
rientra nei boxes per noie 
meccaniche: sparisce così 

dalla scena uno dei favoriti. 

La situazione si modifiche¬ 
rà soltanto per il secondo po¬ 
sto poiché dopo alcuni ten¬ 
tativi, Wilson Fittipaldi rie¬ 
sce a passare Quester, il qua¬ 
le però recupera; a un giro 
dalla fine tutto è da decide¬ 
re per il secondo posto, ma 
proprio negli ultimissimi chi¬ 
lometri Quester è attardato 
alla curva della Rivazza, per 
cui Fittipaldi si piazza al po¬ 
sto d’onore, mentre Cevert 
vince con autorevole sicurez¬ 
za. Per Salvati un’errata se¬ 
gnalazione del direttore di 
corsa gli costa il sesto posto 
ma la giuria prowederà suc¬ 
cessivamente a ridargli la po¬ 
sizione che aveva ottenuto in 
gara fino a un giro della con¬ 
clusione. 

Nella seconda manche del 
protopiti 2000 non parte Mer¬ 
zario il quale ha la macchi¬ 
na fuori uso. Ancora Marko 
la fa da protagonista. I temi 
tecnici della prima prova si 
ripetono anche in questa. Il 
solito Marko è in testa e Ja¬ 
bouille è al posto d’onore a 
2 ” e mezzo; al terzo posto 
c’è Burton e quarto è Ca¬ 
soni. A tredici giri dalla fine 
Jabouille ha una impennata. 
Nei passaggi precedenti ave¬ 
va guadagnato alcuni metri 
sul battistrada, ora lo svan¬ 
taggio è ridotto a poco piii 
di 1”. Però Marko a questo 
punto si riscatena e per Ja¬ 
bouille non c’è più niente da 
fare. 

Alla seconda prova della 
« formula 2 » Pace si è por¬ 
tato prontamente in testa se¬ 
guito da Wilson Fittipaldi, da 
Quester e dal francese Cevert 
(vincitore della prima serie) 
che però perdeva terreno e 
al decimo giro doveva rien¬ 
trare ai box per noie mec¬ 
caniche. Man mano che passa¬ 
vano i giri Pace restava sem¬ 
pre più solo in testa e si ag¬ 
giudicava la gara; Wilson Fit¬ 
tipaldi a pochi chilometri dal 
traguardo doveva accusare 
noie alla sua macchina per 
cui pregiudicava la possibili¬ 
tà di ottenere nella classifica 
finale il primo posto. 

f. V. 

CLASSIFICHE 

Classi!ica finale della « Cop¬ 
pa Europa-Marche » per pro¬ 
dotti 2000: 

1. Marko Helmut su Lola 
T 212 che ha coperto comples¬ 
sivi 56 giri pari a km. 281,008 
in ore 1JI1’31"2/I0, media km. 
184,227; 2. Jabouille Jan Pier¬ 
re su Abarth In ore 1.32’04” c 
9/10; 3. Casoni Mario su Lo¬ 
la T 212 in ore 1-33’21”; 4. 
Swart su Chevron in ore 
1.32*25”4/10; 5. Burton su Che¬ 
vron in ore 1.32’53”8/10; 6. 
Moretti su Lola; 7. Zadra su 
Lola. 

Nella prima e nella secon¬ 
da manche la vittoria è an¬ 
data in entrambe le occasio¬ 
ni a Marko davanti a Jabouil¬ 
le e a Casoni. 

CLASSIFICA GENERALE 
DEL GRAN PREMIO 
DI FORMULA 2 

1. Pace Carlos (March) che 
percorre i 56 giri complessi¬ 
vi pari a km. 281.008 in Ih 
30’57”6, media km. 185,142; 2. 
Salvati Giovanni (idem) Ih 
33722”8; 3. Perrot (idem) Ih 
4. Fittipaldi Wilson 
su March Ih287ì5”7: 5. Poto- 
cki su Lotus Ih 31’30”4; 6. 
Quester; 7. Fontanesi. 

La prima prova era stata 
vinta dal francese Cereri (su 
Tecno) in 45721” davanti a Fit¬ 
tipaldi Wilson, terzo Quester, 
quarto Pace. Nella seconda 
prova vittoria di Carlos Face 
su March in 45*26”! davanti 
a Fontanesi. terzo Ruesch, 
quarto Nogbes. 


MOTOCICLISMO: 

A ISLARDI 
LA GARESSIO 
S. BERNARDO 

GARESSIO, 25 luglio 

Paolo Islardi. su Mot obi, ha 
vinto la prima edizione delia cor¬ 
sa di velocità in salita Garessio- 
Colle di S. Bernardo, valida per 
li campionato italiano della mon 
lagna e per il Trofeo Esso. Il 
portacolori del M.C. Sanremo ha 
ottenuto il secondo posto nella 
classe 175 cc. e il primo nella 
classe 250 oc. percorrendo i chi¬ 
lometri 6,200 del percorso in 472l”l 

Ottanta concorrenti hanno pre 
so parte alla manifestazione mo 
tdistica di G&ressio, organizzata 
dal Motoclub « La Garessina ». Cir¬ 
ca 16.000 gli spettatori presenti. 

Ecco i risultati; Classe 50 cc : 
1. Pierpaolo Bianchi (su Guaz- 
zoni) 5’0I”6. media km. 60,800; 2. 
Giugliano (su Malanca) 5’02'”1; 
3. Maspes (su Guasconi) 5’13’”2. 

125 cc.: 1. Furiando (su Aermac- 
chl) 4’31”8. media km. 80,640; 2. 
Bellanova (su Aermacchi) ■T33 ,, *7; 
3. Ricchetti (su Aermacchi) ATHT’S. 

175 cc.-. 1. Rica (Motobi) 4’2T'*2, 
media km. 82,368; 2. Islardi (Mo¬ 
tobi) 4'30’”8; 3. Passani 

250 cc.; I. Islardi (Motobi) 4’21’T, 
media km. 95,339; 3. Vescovo (Aer- 
macchi) 4-3l’"3; 3. Paganini (Aer¬ 
macchi) 4’22”6. 

Stdecars; 1 . D’Alt oè-Ieva (BMW) 
4’32"\ media km. 80,580; 2. Re- 
velll-Bruschi (BMW) 3. No- 

scngo-Rosanl (Gilcra) 5’01”’4. 
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Testa di serie n. 1 al torneo marchigiano 

Il militare Panatta 
«atteso» ad Ancona 


L’uopen» femminile di 
Venezia si preannuncio 
come i Campionati in • 
ternazìonali italiani 





Adriano Panatta • il suo rovescio. 


Nella prima premondiale di Novi Ligure 


Battagliti fa da lepre 
Brentegani fa centro 


SERVIZIO 

NOVI LIGURE, 25 luglio 

Enzo Brentegani del Velo 
Club Ponton di Verona si è 
aggiudicato di forza la prima 
prova indicativa premondiale 
dilettanti battendo allo sprint 
il compagno di fuga Germano 
Zangrandi. Brentegani è un 
veneto nato a Peschiera del 
Garda Zi anni fa. E’ stato 
per tre anni azzurro della pi¬ 
sta, partecipando alle prove 
dell’inseguimento individuale. 
Quest’anno ha impostato la 
sua attività esclusivamente 
come stradista aggiudicandosi 
due successi ed oggi la sua 
più importante affermazione 
che lo pone candidato alla 
maglia azzurra. 

Al secondo posto, battuto di 
un soffio, il bravo Zangrandi 
della Fiat di Torino. E’ un 
ragazzo ben dotato fisicamen¬ 
te che va molto forte sul pas¬ 
so e si difende agevolmente 
anche in salita. Oggi è sta¬ 
to l’iniziatore dell'episodio 
che doveva decidere le sorti 
della competizione. Un cenno 
particolare spetta al venten¬ 
ne Battaglin, un veneto del 
Veloce Club Vicenza Campa¬ 
gnolo, allievo di Imerio Mas- 
signan, che è stato l’eroe del¬ 
la giornata. Il ragazzo, che 
si è sempre mantenuto nelle 
prime posizioni, ha rotto gli 
indugi nel corso della setti¬ 
ma tornata e con una vio¬ 
lenta progressione ha fatto il 
vuoto, riuscendo in breve a 
guadagnare 40" sul gruppo 
che comprendeva tutti i mi¬ 
gliori, capeggiati dal tricolo¬ 
re Parecchini, Moser, Ricco- 
mi, Giaccone, Ghisellini e 
Borgognoni. 

Nel successivo giro Batta¬ 
glin portava il vantaggio ad 
oltre 1’ riuscendo a mante¬ 
nersi in quota anche nel cor¬ 
so del penultimo giro incal¬ 
zato però da vicino da Bren¬ 
tegani e Zangrandi i quali 
si erano portati decisamente 
in caccia. Battaglin veniva 
raggiunto e superato quando 
mancavano solamente 10 chi¬ 
lometri al traguardo vedendo 
così sfumare in extremis il 
sogno di ima clamorosa vit¬ 
toria. 

Il caldo, torrido e soffocan¬ 
te, ha mietuto molte vittime 
illustri e fra queste ricordia¬ 
mo Dominoni, Moretti, Osler, 
Galluzzi, Zamagni e Landini 
Mauro costretti al ritiro com¬ 
pletamente stremati. La gara, 
valida per l’assegnazione del¬ 
la decima coppa Giuseppe 
Romita, è stata egregiamente 
organizzata dalla società ci¬ 
clistica Novese Fausto Cop¬ 
pi di Novi Ligure e, grazie 
all’esperta regia di Calissano, 
Montecucco, Adorno e Ger- 
vasoni, tutto è filato sui bina¬ 
ri della piti perfetta regola¬ 
rità. 

Il ria è stato dato ai 99 di¬ 
lettanti dal presidente Rodo- 
ni. La cronaca spicciola del¬ 
la corsa ha messo in eviden¬ 
za il tricolore Parecchini, 


CICLISMO: 

ALLA RIVA 
IL TITOLO 
LOMBARDO 
SU STRADA 

LODIVECCHtO, 25 lugl.o 

Angela Riva ha conquistato og- 
p a Lodivecchto U titolo di cam¬ 
pionessa lombarda femminile su 
itrada. La portacolori della Baby 
rcrraneo è andata in fuga al ter- 
nine del tento degli otto giri In 
programma in compagnia della Se- 
fantini, che poi ha ceduto. La Ri¬ 
sa ha portato a termine con suc- 
pesso la sua fuga solitaria, pre¬ 
ndendo airarrivo di 35” la Bro- 
redant. Il groppo, regolalo allo 
sprint dalla Tartagni, si è clas¬ 
sificato con un ritardo di 3’15". 

La gara ha visto alla partenza 
28 «incorrenti: mancava la cam¬ 
pionessa d’Italia Giuditta Leti¬ 
cali. 

Ordine d'arrivo: I. RIVA AN¬ 
GELA (Baby Terraneo» km. m in 
1 ora e 32‘. media km. 35.193; 2. 
Brovedant Gianna (Baby T.» a 
35”; 3. Tartagni Morena «Baby T.» 
a 3*15”; I. Crossar! Maria (Baby 
T.>: 5. Michelctti Raffaella (Baby 
T.>; 6. Viroli; 7, Pcccheninl, 


promotore di un tentativo al 
secondo dei dieci giri in pro¬ 
gramma. Parecchini trascina¬ 
va all’offensiva una dozzina 
di corridori che precedevano 
di ima manciata di secondi 
il gruppo sgranato in lunga 
fila. Nei giri successivi il plo¬ 
tone di testa si rinforzava fi¬ 
no ad arrivare a 26 unità. Si 
provava a rompere la compat¬ 
tezza del gruppo Fratini nel 
quarto giro, sostituito poi nel¬ 
la bisogna da Tirabassi, ma 
i migliori, che si marcavano 
strettamente, non permetteva¬ 
no alcun tentativo consistente. 

Alla settima tornata lo 
«show» di Battaglini, che re¬ 
sisteva solitario al comando 
sino a un tiro di schioppo 
dal traguardo, quindi la pro¬ 
gressione di Zangrandi e Bren¬ 
tegani, la sparata del raven¬ 
nate Flamini, per agganciar¬ 
si al tandem di testa, lo 
sprint vittorioso di Brentega¬ 
ni, e la volata di Borgognoni 
per l’aggiudicazione del quar¬ 
to posto. 


Dopo la gara, controllo an¬ 
tidoping per i primi tre clas¬ 
sificati, per Bergamo, Rossi 
e Balduzzi, effettuato dal dot¬ 
tor Fregosi, di Genova. 

r. s. 

Ordine d’arrivo: 

1 . BRENTEGANI ENZO . 
(V.C. Ponton, Verona), km. j 
180 in 4h.24 , 47", media km. 
40,768; 2. Zangrandi Germano 
(C.S. Fiat, Torino); 3. Fiumi- , 
ni Gianpaolo (Xihertas Pira, I 
Ravenna), a 5"; 4. Borgogno--! 
ni Luciano (V.C. Varese) a ! 
50"; 5. Parise Elio (S.C. Lai- 
, natese); 6. Balduzzi Franco 
| (C.S. Fiat, Torino); 7. Di Lo¬ 
renzo Gianni (G.S. Passerini, 
Piacenza); 8. Kiccomi Walter 
I (Monsummanese CIMO); 9. 

I Rossi Tullio (G.S. Cosmo 5, 
Ccparano); 10. Parecchini Al- 
S do (IAG Gazzoldo); 11. Ghi- 
: sellini Salvatore (Libertas Pi- 
• ra, Ravenna); 12. Giaccone 
1 Mario (Pedale Ravennate); 13. 
Bergamo Emanuele (Mobilex- 
port, Bottegone). 


Ciclismo-allievi 


A Veronesi la XXV 
Modena - Pa vullo 


DAL CORRISPONDENTE ; 

PAVULLO. 25 luglio * 

Nel giro di otto giorni le 
strade del Frignano sono sta¬ 
te teatro di due importanti 
manifestazioni ciclistiche or¬ 
ganizzate in modo perfetto 
dall'Unione Sportiva Pavulle- 
se Olimpia. Dopo il Criterium 
degli Assi, che aveva portato 
per la prima volta sull’Appen- 
nino modenese i migliori pro¬ 
fessionisti a gareggiare in cir¬ 
cuito, è stato oggi il turno 
dei giovani della categoria al¬ 
lievi, impegnati sul duro per¬ 
corso della 25* Modena-Pavul- 
lo. 

Si tratta di una classica del 
ciclismo giovanile, che ha ri¬ 
velato in passato corridori co¬ 
me Venturelli, Manf redini, 
Barozzi. Tonini, Baldini. Ca¬ 
valcanti, e che in questa edi¬ 
zione ha visto imporsi di for¬ 
za, alla rispettabile media di 
quasi 39 orari, il promettente 
Maurizio Veronesi, non nuovo 
a queste imprese. Con il vin¬ 
citore si sono messi in evi¬ 
denza anche Frani. Benedet¬ 
ti, Del Corso. Zanni, Budri, 
Leonardi, lotti. Benandint, 
veri animatori della corsa. 

I corridori, partiti dalla pe¬ 
riferia di Modena, avevano 
davanti a loro 83 chilometri 
di strade, gran parte delle qua¬ 
li in salita. li tratto pianeg¬ 
giante veniva percorso ad an¬ 
datura sostenutissima. Diver¬ 
si tentativi dì evasione veni¬ 
vano subito sventati dai mi¬ 
gliori. In vista delle prime a- 
sperità Veronesi, Frani, Dei 
Corso, Benedetti. lotti, si por¬ 
tavano decisamente in testa, 
e sullo slancio del traguardo 
volante in Ca’ di Sola, vinto 
da Veronesi, i cinque pren¬ 
devano il largo ed in perfet¬ 
to accordo riuscivano a di¬ 
stanziare gli immediati inse¬ 
guitori. 

A Casona il vantaggio del 
drappello di testa era di un 
primo. Lungo la salita per il 
bivio Puianello -Coseogno, sot¬ 
to la continua azione di Ve¬ 
ronesi, che si aggiudicava an¬ 
che il gran premio della mon¬ 
tagna, gli altri perdevano con¬ 
tatto, mentre si facevano sot¬ 
to Benandini, Leonardi e Zan¬ 
ni. Quest’ultimo appariva il 
più efficace nell’inseguimento 
e negli ultimi chilometri riu¬ 
sciva ad avvicinarsi al batti¬ 
strada, il quale, tuttavia, re 
sisteva all’incalzante azione 
di Zanni, presentandosi al tra¬ 
guardo di Pavullo con un mar¬ 
gine di dieci secondi, piii che 
sufficiente per cogliere il me¬ 
ritato successo. 


ORDINE D’ARRIVO; 

1 . Maurizio Veronesi (G.S. 
Lupatontino» che ha percor¬ 
so km. ai in due ore e otto 
primi, alla media di km. 
.18,906; 2. M. Zanni (G.S. Gio- 
fiì Sassuolo) a 10”; 3. P. Be¬ 
nandini (G.S. Fiumicinese For¬ 
lì» a 50”; 4. M. Leonardi (U. 
S. Baggiovara» a 1’; 5. P. 
Manfredini (Società Ciclistica 
Centese» a l'50”; 6. M. Frani * 
(Fiumicinese) a 1*59”: 7. L. ; 
Budri (CEMAB Modena) a ' 
2’5”; 8. L. Prìncipe (Velo Club ! 
Reggio) a 2’12”; 9. R. Del Cor¬ 
so (U.S. Azzanese); 10. M. 
Rossi (Velosport Isolana); 11. 
C. Pirelli (Linx Parma) a 3’8”; 
12. M. Toninello (Pianorese) 
a 3*20”; 13. F. Marozzi (Peda¬ 
le Mirandolese); 14. P- Ricci 
(Fiumicinese) a 4*40”; 15. G. 
Bozzolan (Azzanese). 

Luca Dalora 


Motociclismo-regolarità 

Dominano 
le FF.OO. 
a Camerino 

CAMERINO, 25 luglio 

Il gruppo sportivo Fiamme oro 
di Milano ha fatto la pane del 
leone nel Hill ima prova del cam¬ 
pionato italiano mo*ocicIisti«j di 
regolarità aggiudicandosi quattro 
titoli tricolori su sette. Gli altri 
titoli vino andati due al Moto 
Club Bergamo ed il settimo a 
quello d: Co^ta Volpino 

la gara si e svolta sull'inedito 
tracciato dell'alto maceratese, con 
partenza e arrivo a Camerino. 

Nel gruppo A telasse fino a 50 
c.c.) Pietro Poiini su CMK. del 
Moto Club Bcrbamo, si è laurea¬ 
to campione d'Italia mentre nel 
gruppo B, classe da 50 a 100 c c.. 
il titolo italiano è stato vinto 
da Bruno Ferrari, del groppo spor¬ 
tivo Fiamme Oro di Milano su 
KTM. li groppo sportivo Fiamme 
Oro. inoltre, con Arnaldo Fario- 
li su KTM nel gruppo C. classe 
100 a 125 c c. r nel gruppo D. 
nella classe 125 a 1 75 c c. con Au¬ 
gusto Tatocrhi su KTM. ha con¬ 
quistato altri titoli italiani men¬ 
tre nei gruppo K. classe oltre 
175 c c . il tricolore e andato a 
Cario Rinaldi su Ossa del Moto 
Club Costa Volpino 
Gli altri titoli rispettivamente 
a squadre per moto clubs e a 
squadre per concorrenti sono sta¬ 
ti avsegnati ni Moto Club Berga¬ 
mo e alla squadra del groppo 
sportivo Fiamme Oro di Milano 


L'ora del tennis, è un’ora 
lunga, adesso che il calcio c 
in vacanza. Lo è, d’altronde, 
come quella dell'atletica leg¬ 
gera e del nuoto. Gli avveni¬ 
menti si accavallano ed è 
perfino difficile tener loro die¬ 
tro in maniera organica e 
coerente. Vediamo un po' di 
riuscirci. Il tennis femminile, 
innanzitutto. Queste ceneren¬ 
tole della racchetta meritano 
di essere in primo piano; for¬ 
se tale condizione rara e pri¬ 
vilegiata, sarà utile all’evolu¬ 
zione dello sport femminile, 
spingerà gli addetti al lavori 
a considerarlo, se non alla 
stregua, almeno a una dimen¬ 
sione più simile a quella ma¬ 
schile. Abbiamo detto giorni 
fa della Coppa Annie Sot- 
sbault, sorta di Davis per mi¬ 
norenni. Vi torniamo per illu¬ 
strare il prosieguo di quella 
manifestazione. La semifinale 
di zona disputata a Bogliasco 
ci aveva consentito la qualifi¬ 
cazione per la fase finale di 
Le Touquet fFrancia). Matta- 
trice della squadra azzurra fu 
Rosalba Vido. Mattatrice allo¬ 
ra (per la qualificazione) e 
mattatrice ora (per l’elimina¬ 
zione). In effetti la bruna ra¬ 
gazza sanremese, nel match 
contro le fanciullette francesi 
è incappata in una di quelle 
disastrose giornate che talvol¬ 
ta l'affliggono. Opposta alla 
transalpina Fuchs è stata tra¬ 
volta nel primo set (0-6). riu¬ 
scendo appena nel secondo ad 
arginare la foga dell’avversa¬ 
ria (7-0). Nulla da fare nep¬ 
pure per l’Albini, stordita dal 
gioco aggressivo della Guédy 
(0-6, 6-4, 1-6) e per il doppio 
Vido - Bianchi letteralmente 
stroncato sul ritmo che pure 
è una delle armi migliori di 
Rosalba. E’ finita 0-3, insom¬ 
ma. Nè può consolarci la con¬ 
quista del quinto posto, a spe¬ 
se della Jugoslavia, al termi¬ 
ne di un match scintillante 
con le azzurre in cattedra. O- 
biettivamente, tuttavia, non si 
può non riconoscere alle due 
finaliste della Soisbault. Fran¬ 
cia e Cecoslovacchia, una sta¬ 
tura superiore. A proposito 
delle ceche è da precisare che 
hanno presentato una Kozu- 
lehova splendida, davvero de¬ 
gna della grande scuola del 
suo Paese. La boema, tra l’al¬ 
tro. figura iscritta al « Bonfi- 
glio»; avremo quindi il pia¬ 
cere di vederla giocare sui 
campi del Tennis Club mila¬ 
nese in settembre. 

Due parole ancora sulle ra¬ 
gazze. E’ iì per prendere il 
via, a Venezia, il « Ford Capri 
Open » (da oggi al primo ago¬ 
sto), prova valida per il « Vir¬ 
ginia Slims Circuit ». ovvero 
per il campionato del mondo. 
Il tabellone è quanto di più 
raro si possa immaginare: 
qualcosa come i Campionati 
Internazionali d’Italia. Forse, 
perfino vicino al cast di Wim- 
bledon. Eccovi l’elenco delle 
teste di serie: numero 1 Billie 
Jean King: 2 Franqoise Durr; 
3 Roscmarie Casals: 4 Helga 
Niessen; 5 Julie Heldman; 6 
Judy Tegart-Dallon: 7 Helen 
Gourlay: S Gail Chanfrcau. 
Mancheranno solo Evonne 
Goolagong, Margie Court. Ann 
llaydon-Jones. Winnie Show e 
Virginia Wade. Ma ci saranno, 
altresì. Ned Trumati. Lea Pe¬ 
ricoli, la peruviana Bonicelli, 
Daniela Porzio. Maria Nasuel- 
li. Lucia Bassi. Helga Buding. 
Quindi davvero un torneo 
mondiale per la gioia degli ap¬ 
passionati. Ci sarebbe da di¬ 
scutere sui prezzi (che saran¬ 
no inaccessibili i: possiamo, 
tuttavia, anticipare ai lettori 
che il torneo avrà almeno due 
riprese televisive. 

Ed ora agli uomini. E' tem¬ 
po di « De Galea », la Davis 
per tennisti inferiori ai ven- 
l’anni. L’Italia è andata a 
sbattere in un girone di ac¬ 
ciaio: Ungheria. Gran Breta¬ 
gna e Austria Forte di Baraz- 
zutti. Savoldelh. Bonaiti e Ber¬ 
tolucci. la squadra azzurra ha 
passeggiato contro gli austria¬ 
ci. L’Ungheria invece si è mo¬ 
strata assai più difficile da 
masticare In effetti il Taroczi 
matador di Corrado al torneo 
per juniores di Wimbledon ha 
letteralmente distrutto Berto¬ 
lucci e. m coppia con l'altra 
speranza magiara Benyik. la 
coppia Saroldelli-Barazzutti. 
In venta sui campi di Kesz- 
thely sì sono risti solo.due au¬ 
tentici mini-campioni, il sud¬ 
detto Taroczi e l'inglese Bli¬ 
ster .Votlram d sedicenne fi¬ 
glio del grande Tony. Baraz- 
zutti. difatti, r stato abbon¬ 
dantemente al disotto dello 
standard-Parigi 

E Panatta"* Chiederete voi. 
Panatta sta facendo il servi¬ 
zio militare e. pare, hanno ti¬ 
rato i freni. Cosicché la naia, 
almeno per un paio dei Li me¬ 
si (lunghi) è quasi uguale per 
tutti. Ci sara, infatti, qualcuno 
che protesterà che. per colpa 
della naja. il Panalta è fuori 
condizione. Si tranquillizzino 
costoro. Panatta sarà sempre 
fuori condizione, se i suddetti 
pensano che possa rincere 
Wimbledon o, perlomeno Bru¬ 
xelles o Amburgo. E si conso¬ 
lino: lo potranno vedere all'o¬ 
pera — come numero 1 — sui 
campi del tennis club Ancona 
alle prese con Rodriguez (Ci¬ 
le). McDonald (Australia). 
Drossart (Belgio) c Pictran- 
geli. Castigliano. Grotta, Di 
Domenico c Lombardi. E chis¬ 
sà che non riesca a vincere. 

Remo MusumecI 
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Le sportive cecoslovacche presentate ai Saloni d'autunno 

Sono arrivate in Italia le prime cento 
Skoda nella versione «110 R coupé» 

Il prezzo è stato fissato in 1.185.000 lire - Le prestazioni della vettura * Abitacolo molto curato - La strumen¬ 
tazione comprende anche il contagiri 


A! deposito doganale che la Motorest ha allestito a Bo¬ 
logna, è arrivato il primo lotto di Skoda «110 R coupé», 
la vettura cecoslovacca che tanto successo ha riscosso 
ai saloni d’autunno dello scorso anno. 

I primi cento esemplari della « 110 R coupé » saranno 
subito consegnati ai concessionari Skoda in Italia, ai 
quali sono già pervenute molte richieste da parte di utenti 
italiani, attratti non soltanto dalle caratteristiche tecni¬ 
che, dalla abitabilità e dalle prestazioni della nuova Sko¬ 
da « 110 R coupé», ma anche dal prezzo, che si prevedeva 
piuttosto contenuto. Infatti è stato stabilito che per il 
mercato italiano sarà di 1.185.000 lire, IGE compresa. 

La linea della Skoda « 110 R coupé » si Ispira a motivi 
stilistici classici; in particolare la coda del tipo « fast- 
back » contribuisce a dare slancio a tutto il corpo vettura 
e nel contempo offre il necessario spazio in senso verti¬ 
cale anche ai passeggeri 

La Skoda « 110 R coupé » è equipaggiata con un motore 
posteriore a quattro cilindri in linea, raffreddato ad ac¬ 
qua e inclinato a 30* verso il lato destro. La cilindrata 
è di 1107 ec. (alesaggio e corsa inni. 72xGH) e il rap¬ 
porto di compressione è di 9,5:1. Alimentato da due 
carburatori Jkov, questo propulsore sviluppa una potenza 
di 63 CV (SAE) a 5.250 gin/minuto. 

La trasmissione alle ruote posteriori si effettua me¬ 
diante una frizione monodisco a secco e un cambio a 4 
marce sincronizzante e retromarcia, con leva a « cloche ». 
I freni con doppio circuito idraulico di comando, sono 
a disco anteriormente e a tamburo posteriormente; la 
velocità massima è di 150 chilometri l’ora e il consumo 
— secondo le norme DIN — di 8,5 litri per 100 chilometri. 

Molto curato l’arredamento deH’abitacolo, mentre la 
plancia, rifinita in legno, presenta una strumentazione 
molto ricca corredata anche del contagiri. 

Nella foto a fianco: le Skoda « 110 R coupé » allineate al deposito. 
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L'utilitaria straniera più venduta in Italia 

*■ l - * » 

Nessun problema di carico 
con la NSU « Prinz 4 L» 



Dopo una lunga attesa 

Sono in vendita 
le «Tornado 650» 


Una prova di questa moto della Benelli 
ne conferma le eccellenti caratteristiche 






seconda solo alla « Fiat 500 » — l'utilitaria 
a 767 cc. Secondo le statistiche più recenti 


La NSU « Prinz 4 » e « 4 L » continua ad essere — 
più venduta in Italia nella classe di cilindrata sino 
si hanno, infatti, circa diecimila vetture immatricolate nel primo trimestre dell'anno. Le ragioni 
del successo di questa vetturetta sono note, ma ce n'è una che passa spesso inosservata: quella 
della capaciti di carico. La NSU e Prinz 4L», infatti, è in grado di sopportare fino a 4 quintali 
e mezzo di carico (fra viaggiatori e bagaglio) senza per questo perdere le sue caratteristiche di 
vettura brillante ed efficiente. Certo, se sulla « Prinz 4 L » si vuole trasportare una barca non si 
può pretendere di cacciarla nel bagagliaio, cosa che d'altra parte non è possibile fare con nessuna 
automobile, ma un semplice portapacchi — come dimostra la fotografìa — è più che sufficiente 
■ risolvere il problema. 


Abbiamo potuto finalmen¬ 
te provare una delle moto 
pesanti italiane più attese 
di questi ultimi anni. Stia¬ 
mo parlando della « Torna 
do 650 » che, dopo fugaci 
apparizioni ai vari motosa- 
Ioni, è stata solo ora con¬ 
segnata dalla Benelli di Pe¬ 
saro ai propri concessiona¬ 
ri. . • 

La prima impressione che 
si ha vedendola è quella 
dell’estrema compattezza del 
gruppo motore-telaio che 
non lascia nessuno spazio 
vuoto. Esaminandola più at¬ 
tentamente si nota poi l’al¬ 
to grado di rifinitura e la 
ricerca del particolare, del¬ 
l’accessorio piii elegante e 
di maggior effetto, si co¬ 
mincia con la vernice me¬ 
tallizzala usata per il serba 
toio c i parafanghi che la 
rendono molto attraente e 
non la fanno certamente 
passare inosservata, si pas¬ 
sa alle guaine dei vari co¬ 
mandi a filo che sono te¬ 
nute in giusto assetto da 
opportuni sostegni guarniti 
di gomma, si finisce ai tam¬ 
poni sistemati strategica¬ 
mente, al fine di evitare 
possibili vibrazioni. 

In sella alla « Tornado 
650 » bastano due colpi al 
pedale di avviamento con lo 
starter completamente ab¬ 
bassato e il motore è in 
moto. Il rombo è piuttosto 
ovattato grazie anche all’ot¬ 


Un servizio RAI, ACI, Stradale 

Un orecchio alla radio 
per viaggi tranquilli 


E* necessario unificare le norme nei Paesi europei 

Troppe disparità di valutazione 
nei limiti dei tassi di alcoolemia 


Il ministero dellTnternu, 
in collaborazione con l’ACl 
e con la Radio-televisione 
italiana, ha istituito sin dal¬ 
lo scorso anno un servizio 
per la diffusione agli auto¬ 
mobilisti di notizie aggior 
nate sull’andamento del 
traffico e sulle situazioni di 
emergenza della circolazio 
ne. Il servizio, iniziato dap¬ 
prima in via sperimentale, 
ha come compito la tempe¬ 
stiva divulgazione delle no¬ 
tizie raccolte e selezionate 
dai reparti della polizia 
stradale e comunicate alla 
RAI per il tramite dell’ACI: 
t relativi comunicati vengo¬ 
no poi trasmessi dalla RAI 
attraverso i notiziari del 
Giornale radio di entrambi 
i programmi. Il primo espe¬ 
rimento al riguardo fu ef¬ 
fettuato durante i mesi esti¬ 
vi dello scorso anno; furono 
segnalati in particolare ì 
piii rilevanti ingorghi del 
traffico e comunicati gli iti¬ 
nerari sostitutivi a disposi¬ 
zione degli automobilisti. 

Il servizio ebbe notevole 
successo e fu pertanto stu¬ 
diata la possibilità di at¬ 
tuarlo con carattere conti¬ 
nuativo. 

L’istituzionalizzazione del¬ 
la diffusione delle radio- 
notizie per gli automobilisti, 
attuata nei primi giorni di 
dicembre dello scorso anno, 
rivelò la propria utilità con 
la segnalazione dei banchi 
di nebbia — che per tutto 
l’inverno hanno intralciato 
la circolazione nelle regioni 
settentrionali, creando pen¬ 
coli gravissimi specie nel 
traffico autostradale — e 
con i consigli per far fron¬ 


te alle conseguenze delle 
grandi nevicate di marzo. 
Per poter valutare l'utilità 
del servizio, bisogna sapere 
che in quei giorni oltre ven¬ 
ti milioni di automobilisti 
erano m marcia sulle stra¬ 
de italiane. 

Nei mesi di maggio e giu¬ 
gno si è registrata una di¬ 
minuzione ili notizie e in¬ 
formazioni di emergenza da¬ 
to il prevalente bel tempo 
e la normale «durevolezza 
del traffico. 

La prima h ondata » del 
traffico estivo si e registra 
ta tra sabato 26 giugno e 
martedì 29. In vista dei 
grande * esodo » estivo, so 
prattutto nel periodo di Fer¬ 
ragosto. oltre aH’intensifica- 
zione di tutti i servizi di 
sicurezza e di prevenzione, 
la polizia stradale e l’ACI. 
d'intesa con la RAI, hanno 
deciso dì continuare a tra¬ 
smettere nei Giornali radio 
di entrambi i programmi le 
informazioni utili per gii au¬ 
tomobilisti. Ascoltarle può 
significare minori disagi e 
migliori vacanze. 

# Un'unita addetta alla ripara¬ 
zione dei veicoli dell’esercito ci¬ 
nese a Pechino A riuscita a met¬ 
tere a punto un'innovazione che 
trasforma radicalmente un mo¬ 
tore a scoppio rendendolo mol¬ 
to piu eflictente lai ha .inniin- 
c-.r.to Radio Pechino - senza 
fornire particolari tecnici — pre¬ 
cisando che questa innovazione 
consente un notevole risparmio 
, di carburante, aumenta la dura¬ 
ta dei motore e permette un 
avviamento senza problemi, sia 
con una temperatura di 30 pru¬ 
di sotto 7ero sia nell'aria rare¬ 
fatta dei « tetto del mondo ». 


Aumenta in 
Italia II parco 
nautico 


il imito nautico dipor- 
li'ticu aumrnta annualmen¬ 
te. in Italia, di oltre il J5 
per cento. Tale percentua¬ 
le r «ostante dal biennio 
1S67-M. In base a sta¬ 
tistiche intrmarionali. la 
consistenza del |iarro — 
escludendo le pircole im¬ 
barcazioni di uso balnea¬ 
re. rhr non neeessitano di 
approdi, e considerando so¬ 
lo Ir unità maggiori sia a 
motore che a vela — è pa¬ 
ri nel nostro Parse a circa 
130.000 unità, di cui 19.000 
del tipo •cabinato»- 

Nell'ambito europeo Sve¬ 
zia. Gran Bretagna e Kian- 
cia mantengono comunque 
la propria posizione di 
preminenza, rispettivamen¬ 
te con cifre intorno alle 
400.000, 300.000 e 250.000 

unità dlportistiche tra 
grandi panfili, grossi mo¬ 
toscafi r cabinati a vela n 
a motore. Notevole lo svi¬ 
luppo dei « cabinati », che 
in Svrzia hanno raggiunto 
oltre un terzo del totale. 

Per quanto concerne le 
nazioni rxtrarurnprr. gli 
Stati Uniti sono decisa¬ 
mente in testa per parco 
nautico ed approdi turisti¬ 
ci Crirra «000|. Negli USA 
si calcola che si spendo¬ 
no annualmente 2.100 mi¬ 
liardi di lirr per aequLstn 
di imbarcazioni r di ma¬ 
teriale nautico, nonché per 
tutto ciò che va connesso 
all’attività nautica. 




timo lavoro svolto dalle 
marmitte di scarico. 

Tiriamo la frizione, inne¬ 
stiamo la prima e partia¬ 
mo; ci accorgiamo subito 
della eccezionale manegge¬ 
volezza e familiarità dei co¬ 
mandi e degli strumenti. 

Il cambio è sempre ra¬ 
pido e pronto e i giri sono 
subito li, pieni e rotondi, 
senza buchi nella carbura¬ 
zione; le marce entrano una 
dopo l’altra in rapida suc¬ 
cessione permettendo pre¬ 
stazioni di tutto riguardo, 
rispettivamente di 53 km. 
l’ora in prima, 96 in secon¬ 
da, 134 in terza, 156 in quar¬ 
ta e 178 in quinta, a un re¬ 
gime massimo di 7.40o giri 
al minuto. 

Piii si prende confidenza 
col mezzo, piti ci si accorge 
della facilità di guida della 
« Tornado 650 »; la stabilità 
è pressoché assoluta e sia 
in curva che in frenata an¬ 
che dopo violente sollecita¬ 
zioni, non si nota alcun di¬ 
fetto, né allo sterzo né alle 
sospensioni anche se i fre¬ 
ni. essendo nuovi, tendono 
a bloccare soprattutto alle 
basse velocità. 

Per concludere si tratta 
di una moto di tutto rispet¬ 
to che può ben figurare an¬ 
che davanti alle « sorelle » 
di maggior cilindrata italia¬ 
ne e straniere. II prezzo è 
di 825.000 lire f f. 

E.C. 


L’emanazione di una logge unitaria europea che preveda 
il controllo del tasso di alcool nel sangue (in Italia non 
esiste), stabilendo un lìmite massimo tollerabile e che 
abbia valore agli effetti del coni rollo di chi guida un auto¬ 
mezzo. è stata auspicata da pili parti. Recentemente st 
è unito al coro anche il direttore deliTstituto italiano del 
brandy. 

L’ingestione di bevande alcooliche. in limite superiore 
alle capacità individuali dt tolleranza, è solo una tra le 
cause di incidenti stradali — ha sostenuto il dottor Luigi 
f* 3 » 50 — n è appare ancora chiaro sino a qual punto l’alcool 
sia responsabile degli inridenti stradali. Le opmtoni dei 
legislatori dei vari Paesi europei, in merito alla fissa¬ 
zione di un tasso lpgale mimmo di alcoolemia, sono poi 
tuttaltro che concordi dato che l’arco delle tolleranze va¬ 
ria dallo 0,3 all’1,5 per mille; uno scarto notevole che 
dimostra quanto sia soggettivo lo stabilire sino a quale 
punto l’alcool sia sopportato 

Il limite dello 0.3 per nulle e considerato unanimemen¬ 
te eccessivo se si tiene conto che basta, per certi sog¬ 
getti, l’ingestione di due piccoli bicchieri di vino a provò 
care un tasso aleoolemieo superiore allo 0,5 per mille. 
Va inoltre considerato che l’indice di tollerabilità negli 
individui è estremamente vano tanto che. in molti casi, 
anche con «asso dclii o dell’1.2 per mille non si nota 
praticamente nessuna influenza nei riflessi. 

Se prendiamo in esame questo problema cerne e stato 
affrontato dalla magistratura tedesca, vediamo che il li¬ 
mite di tollerabilità varia dallo 0,8 all’io per mille. Os¬ 
serviamo in un rapida carenata quali sono i limiti in 
alcune nazioni europee. 

BELGIO: il tasso è fissato nello 0.8 per mille. 

. FRANCIA: 03 per mille. Da notare che negli ultimi 
dieci anni i consumi delle bevande alcooliche in questo 
Paese hanno subito una diminuzione per quanto riguarda 
il vino, mentre sono aumentati quelli della birra (33-'o) 
e dei superalc oolici (12 t o). 

GERMANIA FEDERALE: il tasso è fissato nell’1.3 per 
mille. Anche in questo Paese il consumo delle bevande 
superalcooliche è aumentato notevolmente ( 41 %) e ner 
i distillati di vino (26" ri. ^ 

OLANDA: il tasso non è fissato per legge, ma la giuri¬ 
sprudenza Io indica nell’13 per mille. 

INGHILTERRA: fi tasso c fissato nello 0.8 per mille. 
Una curiosità: nel primo anno, dopo lintroduzione di 
queste norme in Inghilterra gli incidenti stradali sono 
diminuiti del 9' r, poi ripresero a .sabre. 

AUSTRIA: 0,8 per nulle. 

BULGARIA e CECOSLOVACCHIA: 0 3 per nulle 

DANIMARCA e FINLANDIA: 0.73 per Siile 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci vwvwvw 
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Nuovi particolari sugli avvenimenti di Khartum 


Scatenata la repressione 


Truppe partite dal Canale 
appoggiarono il contro-colpo 

Mezze ammissioni di Numeiri - Continuano le notizie contrastanti sulla sorte di En-Nur e Hama - 
dallah: già fucilati, o sul punto di esserlo? - Isterici appelli alla repressione anticomunista 


Ondata di 
arresti in 
Portogallo 

Il regime tenta di bloccare il moltipli¬ 
carsi delle lotte - Numerosi detenuti so- 


il CAIRO, 25 luglio 
Il Presidente sudanese Nu- 
meiri ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa a Khartum, 
durante la quale ha annuncia¬ 
to che un altro ufficiale coin¬ 
volto nel fallito colpo di Sta¬ 
to del maggiore E1 Atta, il 
maggiore Hamadallah, è sta¬ 
to fucilato; Numeiri ha affer¬ 
mato nello stesso tempo che 
« la banda dei comunisti » è 
stata « distrutta al 90 per 
cento ». 

A proposito del colonnello 
En-Nur, che doveva dirigere il 
Consiglio della rivoluzione li¬ 
scilo dal colpo di Stato, Nu¬ 
meiri ha dichiarato di non co¬ 
noscere ancora la senten¬ 
za del tribunale, contraria¬ 
mente a quanto l’agenzia 
Afe«, poco prima, aveva 
annunciato e cioè che sia 
i En-Nur, sia Hamadallah era¬ 
no stati condannati a morte. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Numeiri ha detto che, ver¬ 
so le due del mattino di oggi, 
En-Nur ha chiesto di chiama¬ 
re come testimone il capo dei 
servizi medici delle "forze ar¬ 
mate; questi si è recato a te¬ 
stimoniare — ha detto Numei- 
n — e successivamente il tri¬ 
bunale ha pronunciato il ver¬ 
detto. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa, il generale Numeiri ha di¬ 
chiarato di avere respinto lo 
appello alla clemenza per En- 
Nur ed Hamadallah ti quali si 
trovavano entrambi sull’aereo 
di linea inglese diretto a Khar¬ 
tum e costretto dalle autorità 
libiche ad atterrare a Ben- 
gasi, dove i due erano stati 
fatti scendere) rivoltogli dal 
governo inglese. 

Il Presidente sudanese ha 
quindi affermato: « La Re¬ 
pubblica Araba Unita ci ha 
aiutati a ritirare alcune delle 
nostre unità installate sul Ca¬ 
nale di Suez affinchè potes¬ 
sero essere paracadutate su 
Khartum e ci potessero aiu¬ 
tare a riprendere il potere ». 

Numeiri ha aggiunto che 
Libia ed Egitto haxmo dato 
« pratico aiuto ed appoggio » 
al suo governo per rovescia¬ 
re i militari ribelli. Il capo 
dello Stato sudanese ha però 
tenuto a precisare che la 
riuscita del contro-colpo di 
Stato è merito esclusivo del¬ 
le truppe « fedeli » di stan¬ 
za a Khartum, che hanno 
<( preceduto » nell'azione le 
unità che avevano lasciato il 
Canale di Suez per rientrare 
in Sudan. 

Numeiri ha inoltre accusa¬ 
to Tirali di aver appoggiato i 
cospiratori affermando che 
ciò sarebbe comprovato da 
alcuni documenti rinvenuti 
dalle autorità sudanesi dopo 
il fallito colpo di Stato del 
maggiore E1 Atta. « I docu¬ 
menti provano — ha detto Nu- 
tneiri — la responsabilità del 
partito socialista del Baath 
attualmente al governo in 
Irak ». In imo dei documenti 
si parlerebbe dell’arrivo di 
un aereo carico di « materia¬ 
le » da Bagdad. L'aereo pe¬ 
rò non è mai giunto a Khar¬ 
tum e lo stesso Numeiri ha 
confermato di non sapere di 
che « materiale » si trattasse. 

Numeiri ha raccontato poi 
all’agenzia egiziana MEN co¬ 
me i suoi uomini riuscirono 
a rovesciare la situazione. I 
ribelli disarmarono i reparti 
che ritenevano fedeli a Nu¬ 
meiri. Ma la terza divisione 
corazzata e altri reparti riu¬ 
scirono « a tìngere » — egli 
ha detto — di essere favore¬ 
voli ai ribelli fino a quando 
venne il momento buono per 
agire, e riebbero le loro ar¬ 
mi. Quando il momento ven¬ 
ne, ima volta i ribelli « rilas¬ 
satisi», la terza divisione co¬ 
razzata e gli altri reparti cir¬ 
condarono il palazzo presi¬ 
denziale, il quartier generale 
degli ufficiali insorti e altri 
punti strategici. 

« In cinque minuti ero per 
strada e dopo due ore ave¬ 
vamo già schiacciato i ribelli 
c i loro capi», ha detto il 
Presidente. 

Numeiri ha dato atto al 
ministro della Difesa sudane¬ 
se Khaled Hassan Abbas, che 
era fuori del Paese quando 
avvenne il colpo di Stato, di 
aver avuto un ruolo molto 
importante nel suo ritorno al 
potere. Abbas voleva addirit¬ 
tura marciare su Khartum 
con le forze schierate sul Ca¬ 
nale di Suez, a fianco degli 
egiziani. <r ma grazie a Dio 
le forze sudancst in Sudan 
si sono mosse iti tempo do¬ 
po un appello lanciato loro da 
Abbas attrarerso la radio li¬ 
bica », ha detto Numeiri. 

Nuovi particolari sulla spie¬ 
tata « caccia al comunista » 
scatenata in Sudan sono sta¬ 
ti fomiti alla stampa dal mi¬ 
nistro di Stato Mohammed 
Idris. il quale ha annuncia¬ 
to che le persone arrestate 
a per comuniSmo » fino ad og¬ 
gi sono mille, ma che altri 
« diecimila o ventimila » co¬ 
munisti saranno messi m pri¬ 
gione nei prossimi giorni. 
« Tutti i comunisti saranno 
arrestati ». ha gridato il mi¬ 
nistro. « Il partito comunista 
sarà soppresso' Non ri sa¬ 
ranno più partiti comunisti 
nel Sudan. 1 Il popolo ha det¬ 
to ” no ” a questo qrupjKi di 
traditori! ». 

Egli ha quindi ribadito l'ac¬ 
cusa (com’è noto, senza pro¬ 
ve) secondo cui ispiratore 
del colpo di Stato contro Nu¬ 
meiri sarebbe stato il segre¬ 
tario del PC Abdel Khaled 
Mahgiub. 

A Khartum, dove e ancora 
in vigore il coprifuoco dal 
tramonto all’alba, proseguono 
le retate di persone sospet¬ 
tate. Sporadici colpi d’arma 
da fuoco sono echeggiati ieri 
nelle strade della capitale su¬ 
danese durante le operazioni 
di rastrellamento dei « ribel¬ 
li ». Attorno al palazzo pre¬ 
sidenziale, sulla cui tacciata 
sono ben visibili le tracce di 
alcuni colpi di cannone spa¬ 


llo stati torturati dalla polizia politica 


rati durante l’azione che ha 
riportato al potere Numeiri, 
vi sono diversi carri armati. 

Il bilancio delle vittime dei 
drammatici avvenimenti dei 
giorni scorsi è ancora con¬ 
troverso. Secondo Idris, t 
morti sarebbero una trenti¬ 
na, ma vi sono notizie non 
confermate che parlano di più 
di cento morti. A questi si 
debbono poi aggiungere le vit¬ 
time dei plotoni di esecu¬ 
zione. 

L’ambasciatore e il perso¬ 
nale dell’ambasciata dell’Irak 
nel Sudan hanno lasciato sta¬ 
narne Kliartum per rientrare 
a Bagdad in seguito alla rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche tra i due Paesi. 

Una decisione in tale senso 
era stata annunciata ieri dal 
governo sudanese, che l’ave¬ 
va motivata con « l’atteggiu- 
mento ostile dell'Irak verso il 


governo sudanese ». L’Irak 
era stato l’unico Paese arabo 
a riconoscere il regime, du¬ 
rato solo 72 ore, istaurato 
a Khartum dagli autori del 
colpo di Stato contro Nu- 
tneiri. 

★ 

BAGDAD, 25 luqlio 
L’Irak ha smentito le accu¬ 
se di intervento negli affari 
interni del Sudan. In un co¬ 
municato ufficiale diffuso ie¬ 
ri sera da Radio Bagdad si 
afferma inoltre che la respon¬ 
sabilità della rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra l’Irak 
ed il Sudan ricade comple¬ 
tamente sul governo di Khar¬ 
tum. 

★ 

BEIRUT, 25 luglio 
« Per opporsi con successo 
agli intrighi delle forze impe¬ 


rialiste e della reazione nel 
mondo arabo, è necessario 
rafforzare la coesione del 
Fronte nazionale in ciascun 
Paese arabo, riunire gli sfor¬ 
zi nel campo politico e mili¬ 
tare, imboccare la via della 
liberazione e delle trasforma¬ 
zioni progressiste », ha dichia¬ 
rato in una intervista al gior¬ 
nale libanese Al-Akhbar il 
primo segretario del CC del 
PC irakeno, Azziz Moham¬ 
med. 

Egli ha sottolineato che lo 
scopo degli Stati imperialisti 
e della reazione araba è di 
infliggere un colpo al movi¬ 
mento rivoluzionario e di li¬ 
berazione nazionale nel mon¬ 
do arabo e di indebolire i le¬ 
gami che uniscono i popoli 
arabi all’Unione Sovietica e 
agli altri Paesi socialisti. 


LISBONA, 25 luglio 

Una nuova ondata repres¬ 
siva è stata scatenata in que¬ 
ste settimane in Portogallo. 
Vasti settori dell’opposizione 
al regime di Caetano sono sta¬ 
ti colpiti dall’azione della po¬ 
lizia politica, la famigerata 
PIDE-DGS. La cortina di si¬ 
lenzio — che solitamente na¬ 
sconde gli arresti, sia singoli 
che in massa — questa vol¬ 
ta è stata rotta dalle stesse 
autorità governative che han¬ 
no annunciato all’inizio del 
mese la vasta operazione po¬ 
liziesca, destinata — secondo 
il comunicato di Lisbona — 
a colpire TARA, l’organizza¬ 
zione eh? si è assunta la re¬ 
sponsabilità di importanti a- 
zioni armate contro l’appa¬ 
rato militare del regime e con¬ 
tro la recente riunione della 
NATO a Lisbona. 

Fino a questo momento, 
come segnalano gli ambienti 
dell’opposizione, gli arresti 
non sono meno di trenta. Fra 
le persone rinchiuse in car¬ 
cere figurano note personali¬ 
tà del movimento sindacale e 
delle forze politiche antifasci- 


Incidenti 
razziali 
in Georgia 

COLUMBUS (Georgia), 25 luglio 
Violenti incidenti razziali 
hanno avuto luogo la notte 
scorsa nella città di Colum¬ 
bus, in Georgia. Reparti di 
polizia e della guardia nazio¬ 
nale hanno brutalmente aggre¬ 
dito un corteo di manifestan¬ 
ti che richiedevano la riassun¬ 
zione al lavoro di sette agenti 
di polizia negri, i quali erano 
stati licenziati per aver par¬ 
tecipato ad un movimento per 
la parità dei negri. 

Cinque manifestanti e un a- 
gente sono rimasti feriti, ne¬ 
gli scontri tra polizia e dimo¬ 
stranti avvenuti davanti al 
quartier generale della polizia. 
Quindici persone sono state 
arrestate. 


bte, fra cui: Augusto Lindol- 
fo, militante del partito co¬ 
munista che ha già trascorso 
sei anni nelle prigioni di Sa- 
lazar e che, rilasciato nel 
’68, aveva immediatamente ri¬ 
preso la lotta contro il re¬ 
gime; Alvaro Monteiro, già 
candidato della lista unitaria 
di sinistra (CDE) nelle de¬ 
lezioni » del 1969, processato 
nel ’70 ed in libertà sotto 
cauzione; Diego Velez, diri¬ 
gente sindacale dei braccian¬ 
ti, liberato di recente dopo 
aver trascorso più di dodici 
anni in carcere; Manuel Cu- 
stodio, sottufficiale della ma¬ 
rina militare, già processato 
ed assolto lo scorso anno; Da¬ 
niel Cabrìta, ex presidente del 
sindacato dei bancari per la 
liberazione del quale hanno 
manifestato di recente nel 
centro di Lisbona oltre mille 
e cinquecento lavoratori del 
settore; Manuel Candeias, o- 
peraio, membro della direzio¬ 
ne del sindacato dei metal¬ 
lurgici, sciolto di recente. 

Tra gli altri arrestati figu¬ 
rano molti operai delle fab¬ 
briche della zona industria¬ 
le di Lisbona, lavoratori di 
aziende dove negli ultimi tem¬ 
pi sono state condotte im¬ 
portanti lotte, studenti, im¬ 
piegati e marinai. Sulle loro 
condizioni in carcere circola¬ 
no notizie allarmanti; in par¬ 
ticolare il compagno Augu¬ 
sto Lindolfo.è stato ricovera¬ 
to in stato di coma all’ospe¬ 
dale di Santa Maria per le 
torture che ha subito ad o- 
pera degli agenti della PIDE- 
DGS. Analogo trattamento è 
stato subito da molti altri 
degli arrestati. 

Le accuse che sono state 
loro mosse, cioè quelle di 
« terrorismo » e di essere mi¬ 
litanti dell’ARA, vengono con¬ 
siderate negli ambienti del¬ 
l’opposizione antifascista co¬ 
me una grossolana montatu¬ 
ra; in realtà si tratta del 
tentativo di colpire l’attuale 
fase delle lotte delle forze de¬ 
mocratiche, colpendo indiscri¬ 
minatamente queste forze con 
accuse che comportano du¬ 
rissime pene, nell’intento di 
spezzare un movimento in 
sviluppo. La lotta della clas¬ 
se operaia portoghese sta co¬ 
noscendo inlatti una nuova 
ed importante fase in questi 
mesi, che hanno visto scio¬ 
peri e manifestazioni di la¬ 
voratori. Contemporaneamen¬ 
te si è intensificata l'azione 
all’interno dei sindacati fa¬ 
scisti, dove la direzione del¬ 
l’organizzazione viene strappa¬ 
ta — in un numero crescente 
di categorie — agli esponenti 
del regime. 

Il lavoro unitario delle di¬ 
verse forze dell’opposizione 
democratica ha subito un no¬ 
tevole impulso, a partire dal¬ 
l’importante manifestazione 
svoltasi ad Oporto il primo 
maggio, con la partecipazio¬ 
ne di ventimila persone. 



KHARTUM — Il gen. Numeiri (a sinistra, sorridente) riceve il vice-presidento egiziano Hussein Shafei, 
che si congratula con lui per il successo del contro-colpo di Stato. 


Sisco porterebbe a Tel Aviv la conferma per i « Phantom » 


Aerei USA ceduti a Israele 

Sadat chiede agli Stati Uniti di «definire la loro posizione» entro il 15 agosto - Cia¬ 
rlile « feddayin » uccisi dagli israeliani a Gaza - Rinviata la visita di Hussein al Cairo 


IL CAIRO, 25 luglio 

11 Presidente egiziano Sa¬ 
dat ha fissato al 15 agosto il 
termine ultimo entro il quale 
gli Stati Uniti dovranno « de- 
i finire la loro posizione» per 
quanto concerne la crisi nel 
Medio Oriente. Il Presidente 
Sadat, che parlava al con¬ 
gresso dell’Unione socialista 
araba, dopo la sua elezione 
alla carica di segretario del¬ 
l’Unione, ha aggiunto: « Gli 
Stati Uniti dovranno dirci 
chiaramente da che parte 
stanno ». 

Il diplomatico egiziano in¬ 
caricato di curare gli interes¬ 
si della RAU negli Stati Uni¬ 
ti, Ashraf GhorbaI, ha avuto 
ieri a Washington un collo¬ 
quio di due ore con Joseph 
Sisco, assistente segretario di 
Stato per gli affari medio¬ 
orientali. Lo annuncia oggi 
il quotidiano cairota « Al 
Ahram ». aggiungendo che i 
due diplomatici hanno avuto 
imo scambio di vedute sugli 
ultimi sviluppi della crisi in 
Medio Oriente e sulla visita 
che Sisco. compirà nei pros¬ 
simi giorni m Israele, e poi 
al Cairo. 

La stampa di Tel Aviv si 
occupa oggi ampiamente del- 
Timmmente arrivo di SLsco 
nella capitale israeliana. Se¬ 
condo il quotidiano « Jedioth 
Achronoth ». Sisco. oltre ad 
informarli sui contatti con 
l'Egitto. }>orterebbe ai diri¬ 
genti israeliani la risposta dei 
governo Nixon circa la ripre¬ 
sa delle forniture di aerei 
Phantom La risposta, secon¬ 
do il giornale, sarebbe posi¬ 
tiva Anche perche, secondo 
quanto riferisce il settima¬ 
nale cairota « Et Yus.se/ ». 
Washington sarebbe preoccu¬ 
pata per il fatto che Israele 
avrebbe chiesto carn armati 
cd altre armi alla Germania 
occidentale. Israele avrebbe 
inoltre chiesto a Bonn mag¬ 
giori aiuti finanziari. Secon¬ 
do fi settimanale egiziano gli 
israeliani riceverebbero ogni 
anno da Bonn aum per 45 mi¬ 
lioni di dollari. 

La posizione israeliana cir¬ 
ca una soluzione della cns; 
medio-orientale, almeno fino¬ 
ra. non sembra comunque 
mutata: il governo di Tei 
Aviv continua a respingere 
ostinatamente la richiesta e- 
giziana per un ritiro di Israe¬ 
le dai territori arabi occu¬ 
pati. Tale posizione sarà pro¬ 
babilmente ribadita mercole¬ 
dì prossimo dal Premier Goì- 
da Meir alla Knesset i Parla¬ 
mento). 

Il ministro della Difesa egi¬ 
ziano Mohammed Sadek ha 
dichiarato oggi che l’Egitto 
ha il sistema di difesa aerea 
piti moderno del mondo, es¬ 
sendo il suo spazio aereo pro¬ 
tetto da una « rete difensiva 
potentissima cd efficace del 
tipo piu moderno ». Sadek 


non ha fornito altri partico¬ 
lari, ma secondo le agenzie 
occidentali che riportano la 
notizia, la RAU avrebbe in tal 
modo ammesso pubblicamen¬ 
te l’esistenza in questa sua 
rete difensiva dei nuovissimi 
missili terra - aria sovietici 
SAM-3, e dei missili ultramo¬ 
derni del tipo SAM-6. 

Sadek ha anche rivelato, 
parlando di fronte al comi¬ 
tato militare e a quello poli¬ 
tico dell’Unione socialista ara- 
! ba. che la RAU ha settecento 
militari appositamente adde¬ 
strati per l’impiego di mate¬ 
riale elettronico. 

Cinque guerriglieri arabi 
sono stati uccisi stamane in 
un violento scontro con una 
pattuglia israeliana. Lo scon¬ 
tro è avvenuto nei corridoi 
di una scuola femminile di 
Gaza dove i guerriglieri, pro¬ 


babilmente fuggiti dalla Gior¬ 
dania per salvarsi dalla fe¬ 
roce repressione delle trup¬ 
pe di Hussein, si erano na¬ 
scosti. 

Secondo le autorità israe¬ 
liane i cinque feddayin ucci¬ 
si facevano parte del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina. 

* 

BEIRUT, 25 luglio 
Il generale Jean Noujaim, 
comandante in capo dell’eser- 
cito libanese, rimasto ferito 
in un incidente di elicottero, 
è morto nell’ospedale milita¬ 
re di Beirut. Anche il pilota 
dell’elicottero colonnello Fuad 
Harb è morto a seguito del¬ 
l’incidente. 

* 

AMMAN, 25 luglio 
Re Hussein di Giordania è 


partito stamane per una vi¬ 
sita di due giorni nell’Ara¬ 
bia Saudita. Hussein avrà col¬ 
loqui con re Feisal sui recen¬ 
ti sviluppi nel Medio Oriente 
e sulla situazione dei guerri¬ 
glieri palestinesi in Giordania. 

Originariamente Hussein a- 
vrebbe dovuto effettuare un 
giro di insite in Arabia Sau¬ 
dita, Egitto, Iran e nel Gol¬ 
fo Persico. Egli ha rimiate 
ad ottobre il viagigo in Iran 
e negli emirati del Golfo Per¬ 
sico. Quanto alla visita al 
Cairo, che avrebbe dovuto 
cominciare ieri, è stata rin¬ 
viata su richiesta del Presi¬ 
dente Sadat, il quale aveva ri¬ 
levato che essa avrebbe coin¬ 
ciso con l’anniversario della 
rivoluzione egiziana e quindi 
i ministri sarebbero stati 
troppo occupati in tale occa¬ 
sione. 


Spaventato dallo sviluppo 
delle lotte, il fascismo porto¬ 
ghese tenta di assestare un 
colpo alle varie componenti 
dell’opposizione, già sottopo¬ 
ste nel 1970 ad arresti e con¬ 
danne. L’anno scorso, infat¬ 
ti, ben 165 persone sono sta¬ 
te arrestate, mentre i tribu¬ 
nali speciali hanno emesso 
cinquantadue sentenze di con¬ 
danna a lunghe pene deten¬ 
tive. Decine e decine di op¬ 
positori del regime stanno 
scontando dure condanne. Si 
possono ricordare Pires Jor- 
ge HO anni), José Magro (16 
anni). Dias Lourenco (11 an¬ 
ni), Blanqui Teixeira « 10 an¬ 
ni), per i quali la pena de¬ 
tentiva che stanno ora scon¬ 
tando st aggiunge ad altri 
lunghi periodi di detenzione 
già scontati nel corso della 
loro milizia contro il regime. 


Sempre più dura la repressione delle truppe inglesi contro / cattolici 

COLLERA A LONDONDERRY DOPO 
L’UCCISIONE DI UN BAMBINO 

Nuovi scontri nelle strade - La retata poliziesca contro EIRA è stata un colossale fiasco 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 Lguo 
Li collera dei cattolici di 
Ixmdonderry e tornata oggi a 
esplodere contro eh aggrava¬ 
ti soprusi delle truppe ingle¬ 
si. Un bambino di 9 anni era 
morto ieri sera durante uno 
dei soliti « caroselli » desìi au¬ 
tomezzi militari che pattuglia 
j no notte e giorno il quartiere 
i di Bogside. La giovanissima 
I vittima, Hugh Harkin, si tro¬ 
vava sul marciapiede quando 
veniva investiga da un gros¬ 
so camion lanciato a piena 
velocita. I due soldati a bor¬ 
do tentavano di darsi alla fu¬ 
ga ma la folla accorsa sul luo¬ 
go rielTmcirìcnte li prendeva 
a sassate. Il veicolo era dato 
alle fiamme. Anche due auto- 
bhndo Saracen che comple¬ 
tavano il convoglio rimaneva¬ 
no colpite. Gruppi di giovani 
.saltavano sui mezzi corazzati, 
strappavano via le antenne ra¬ 
dio e tentavano di mettere 
fuori uso le mitragliere e di 
scardinare il portello della tor¬ 
retta di comando. Successiva¬ 
mente altre due camionette 
erano circondate e si sottrae- 
vano dall’assallo con difficol¬ 
ta. Tre poliziotti, sopraggmn- 
ti per « accertare le cause » 


dell'accaduto, rischiavano di 
venir linciati e dovevano ri¬ 
fugiarsi m una casa vicina. 

Solo Tmtervento di alcuni 
membri del comitato di vigi¬ 
lanza democratica riusciva a 
salvarli. I.a loro auto subiva 
gravi danni. I tumulti si e- 
siendevano ;n un batter d’oc¬ 
chio a tutto il quartiere. Si 
rinnovava la lotta fra la po 
polazione e i militari. 

I reparti che attualmente 
presidiano il ghetto hanno in¬ 
staurato da un paio di setti¬ 
mane una tattica piu aggres¬ 
siva. 

Non a caso si deve ancora 
tina volta registrare una «mor¬ 
te accidentale» come conse¬ 
guenza della continua perlu¬ 
strazione per le vie dei ghet¬ 
ti cattolici Già Tanno scorso 
un bambino di sei anni era 
rimasto stritolato da un car¬ 
ro armato in un vicolo del 
quartiere di New Lodge a Bel¬ 
fast. 

Nelle zone cattoliche gli 
scontri e le sparatorie sono 
riprese nelle ultime tre notti 
in risposta all’appesantito in¬ 
tervento militare. La razzia di 
massa compiuta alle 4,30 del 
mattino dt venerdì scorso con 
un imponente dispiego di for¬ 
ze e stata tanto brutale quan¬ 


to inutile. Una popolazione in¬ 
tera è stata colta nel sonno e 
gettata giti dal letto: uomini, 
donne, vecchi e bambini co¬ 
stretti ad assistere m piedi 
alle lunghe perquisizioni do¬ 
miciliari. 48 persone veniva¬ 
no fermate ma solo per 4 di 
queste cerano indizi suffi¬ 
cienti a portarle davanti al 
giudice. Quest'ultimo non e 
comunque riuscito a tramuta¬ 
re il fermo m arresto. 

Nei loro confronti non si è 
trovata prova alcuna. L’IRA 
rimane piu che mai inaffer¬ 
rabile. La gigantesca rete po¬ 
liziesca e stata gettata sul 
vuoto. Gli stessi giornali in¬ 
glesi scrivono che si è tratta¬ 
to di mi fiasco colossale per 
le forze di sicurezza. 

I servizi di controspionag¬ 
gio militare avrebbero agito 
su informazioni vecchie di due 
anni. L’IRA, dal canto suo, af¬ 
ferma di aver saputo preven¬ 
tivamente della progettata 
battuta eseguita dai reparti 
militari britannici. II fallimen¬ 
to dell'operazione è clamoro¬ 
so tanto più che, seguendo 
troppo precipitosamente l’Im¬ 
beccata dei portavoce ufficiali 
dell’esercito, alcuni giornali 
londinesi avevano ieri imba- 
stilo la teoria del «complot¬ 


to ». parlando di « finanzia¬ 
menti e armi straniere per la 
campagna terroristica del- 
TIRA ». La speculazione non 
e riuscita. Quel che resta è in¬ 
vece la provocazione. Le trup¬ 
pe «e la violenta dichiarazio¬ 
ne del ministro degli Esteri 
imilese Maudhng) contribui¬ 
scono ad innalzare la spirale 
della violenza in questo mim- 
Victnam domestico dell'In- 
ghillerra. 

I poteri costituiti si giustifi¬ 
cano dicendo che un'azione 
più decisa contro la guerri¬ 
glia delTIRA è necessaria per 
evitare il pericolo che le or¬ 
ganizzazioni estremiste prote¬ 
stanti «come i gruppi clan¬ 
destini della UVFi scendano 
a loro volta in campo. Ma, 
in effetti, gli squadristi del¬ 
la cosiddetta forza volontaria 
dellDlster sono sempre stati 
in azione, armati di tutto pun¬ 
to. ampiamente finanziati 
dall’industria locale, pronti a 
sfruttare la tecnica terroristi¬ 
ca addossandone la responsa¬ 
bilità all'IRA per galvanizzare 
la comunità protestante con¬ 
tro i cattolici. 

La situazione, quindi, è de¬ 
stinata a peggiorare ancora. 

Antonio Bronda 
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Le rivelazioni di parte governativa sul sabotaggio d.c. 


posto all’espropriazione etl ai 
\ inculi, ed un altro futuro ili 
piena libertà (li alienazione, che 
correbbe significare il ricosti¬ 
tuirai della possibilità di spe¬ 
culazione sulle aree ». Al cen¬ 
tro della discussione nel gii- 
cerno e nella maggioranza, co¬ 
me ii cede, è ancora una col¬ 
ta il famoso articolo 35, clic 
riguarda il regime dei suoli. Il 
socialdemocratico Orlandi, capo 
gruppo del PSDI, ha chiesto 
che il gocerno, « di fronte al 
dispiegarsi di manne re dilato¬ 
rie, se non ecersice », doereli- 
be porre la fidueia sugli arti¬ 
coli più qualificanti della leg¬ 
ge per la casa e di quella tri¬ 
butaria. 

INGRAO 

I.’onorecole Pietro ingrao del¬ 
la Direzione del 1*01 ha parlalo 
oggi a Ferrara nel corso di una 
grande inanifeslazione popolare 
scollasi nell’ambito del festical 
provinciale dell’ Unità. « 1,’uttnc- 
co contro le riforme — ba «letto 
Ingrao — non mira soltanto ad 
ottenere dal PS1 un qualsiasi 
cedimento. Tale attacco liu un 
ohiettico più preciso e pericolo¬ 
so: impedire la costruzione di 
un potere democratico, che sia 
capace di Incidere nelle struttu¬ 
re della società e di avviare un 
nuoco tipo di siiluppo. Per que¬ 
sta ragione l’attacco del gruppo 
dirigente democristiano tende a 
» sellorializzarc » ogni riforma, 
a ritardarla, a frantumarne e a 
snaturarne i contenuti (cedi 
i|tiello elle ac c iene per la legge 
sulla casa) e i metodi di inter- 
cento. 

In tale modo si inira ad umi¬ 
liare il PSI, a togliergli ogni 
credibilità dinnanzi alle masse, 
a presentarlo come una forza 
subalterna integrata nel u siste¬ 
ma » incapace di costruire una 
al tematica insieme con le altre 
forze di sinistra. La posta in gio¬ 
co perciò non riguarda — ha 
proseguito Ingrao — solo la sor¬ 
te di questo o quelTarticolo di 
una singola legge, ma tutta la 
prospettica della strategia delle 
riforme. 

Più che mai bisogna respin¬ 
gere i ricatti del gruppo diri¬ 
gente democristiano e presenta¬ 
re le riforme «li struttura non 
come una « aggiunta » ma come 
una necessità per elee are la cita 
di tutto il Paese. 

E’ singolare — ha detto an¬ 
cora ingrao — che i nostri go- 
cernanti i quali piangono ogni 
giorno sulle sorti della no-tra 
economia e attaccano le lotte 
operaie, non Irocino una parola 


per denunciare lu distruzione di 
ricchezza e di lacoro umano qua- 
lificatu che si compie in queste 
settimane con la inesca al ma¬ 
cero di quantità enormi di frut¬ 
ta c. addirittura, con l'estirpa¬ 
zione di frutteti elle sono il ri¬ 
sultato di una straordiuuria ope¬ 
ra di trasformazione compiuta 
da braccianti c contadini. I u si- 
stenta clic distrugge queste ric¬ 
chezze e contemporaneamente fa 
pagare saluti i prodotti agrìcoli 
ai consumatori, dà la pro\u delle 
contraddizioni assurde a cui 
giunge. 

Perciò — ha conclu-o Ingrao 
— le lotte clic tendono n sal¬ 
dare le rivendicazioni operaie, 
contadine e popolari nH’ohirtti- 
\o di un nuovo meccanismo di 
sviluppo, sono lu molla fonda¬ 
mentale del progresso, la vera 
via per rinnovare lo Stato e 
il Paese. 

Gli operai della Alontedison c 
i braccianti ferraresi, elle stanno 
operando in questi giorni per 
collegare le loro rivendicazioni 
salariali e normative allo svi¬ 
luppo dell'occupazione c alle tra¬ 
sformazioni agrarie, «-olio i pro- 
tngonisli essenziali «li una rispo¬ 
sta politica, «"he per vincere «leve 
sempre più allargarsi e «"olloeare 
ogni singola c specifica lolla in 
un disegno generale di cambia¬ 
mento del Paese. 

GALLUZZI 

Il compagno Galluz/i, parlan¬ 
do sul .Uoutcluco di Spoleto, al 
festival della stampa comuni¬ 
sta. lui inizialo denunciando il 
tentativo, di una parte della 1)0, 
«li spostare a destra Tasse poli¬ 
tico «lei Pnese. Aon si tratta — 
ba dello — solo di una linea di 
svuotamento «Ielle riforme, co¬ 
me la legge sulla casa clic la 
DC vuole affossare o peggiora¬ 
re nei suoi punti più «inalili- 
cunti. ma di una linea che ten¬ 
de ad isolare il PSI. a colpire 
la sua politica, a screditare ì 
suoi «lirigenti per riaffermare 
Tegemouia «Iella DC sul gover¬ 
no c nel Paese. 

Quello a cui il parlilo della 
DC mira, sotto la spinta illuso¬ 
ria «li recuperare il terreno per¬ 
duto alle elezioni del 13 giugno, 
è. in sostanza, di imporre un 
arretramento a tutta la situazio¬ 
ne ilei Paese. L'appoggio «lei 
MSI alle manovre «Iella DC con¬ 
tro le riforme, e l'incontro tele¬ 
visivo Ira Amlreolti e Abiurante, 
confermano l'esistenza, in alcuni 
settori «Iella l)C «li un ilbegno 
reazionario clic non esclmle una 
intesa u una collalmra/ione Ira 
I)C e il MSI. E' un disegno pe¬ 


ricoloso, elle rischia di provoca¬ 
re una lacerazione profonda nel 
tessuto demoeralico del Paese, e 
pericoloso anche per la DC, che 
finirebbe per perdere ogni ere- 
«libilìtà democratica e vedrebbe 
seriamente comprnmessi i lega¬ 
mi con le masse lavoratrici e gli 
strati popolnri cattolici. 

Contro «|UC'la linea hanno 
pre-o posizione le sinistre catto¬ 
liche e anche esponenti della 
DC elio hanno riaffermato la 
volizione ilemoeralica e antifa¬ 
scista del loro partilo. Ma «pie. 
ste affermazioni, seppure impor¬ 
tanti, non sono sufficienti. Oc- 
«•orre battersi «»ggi contro il ten¬ 
tativo «li affossare le riforme clic 
apre le condizioni per imprime¬ 
re al Paese lina svolta reazio¬ 
naria. 

K’ in «|uesti giurili clic si mi¬ 
sura lu forza e la compattezza 
dello schieramento di sinistra, 
la stiu eapueità di respingere 
Tal tacco, mantenendo intatta la 
sostanza innovatrice della legge, 
sulla casa e facendo fallire le 
manovro «Ielle «leslre, interna r«l 
esterna alla DC, elle mirano a 
spostare a destra la direzione 
politica «lei Pae-e. Ci souo le 
condizioni, oggi, per spingere 
avanti la situa/ione del Pae-e. 

K—e si trovano nello svilup¬ 
po «lei movimento «Ielle masse 
lavoratrici che ba avuto in que¬ 
sti giorni, nella lotta dei lirae- 
cimili, la stia punta più avan¬ 
zata. uelTunità dello schieramen¬ 
to di sinistra, nella sua rapa¬ 
cità di proporre non solo «Ielle 
linee generali ma «Ielle misure 
concrete per affrontare i pro¬ 
blemi reali del Paese. 

FANFANI 

Il presidente del Senato, 
Faufani, che sta compiendo un 
viaggio in Calabria, ba parlato 
a Roviano (Cosenza) nel cor¬ 
so di una cerimonia per l'inaii- 
gurazione del monumento ai ca¬ 
duti sul lavoro. Egli ha ricor¬ 
dato, in «piesta occasione, «li es¬ 
sere stato il proponente dcll'ar» 
tieido inni della Costituzione 
( risultato «li una intesa tra i 
vari gruppi di costituenti), che 
suona : « L’Italia è una Repub¬ 
blica democratica, fondata sul 
lavimi ». Faufani ha detto poi: 
u Tutti sentiamo ogni giorno di- 
squidre intorno ai problemi del 
ringiovanimento della nostra 
Costituzione. Non sono tra gli 
agitatori di simili problemi; ri¬ 
tengo elle ancora prevalga il 
problema di approfondire il si¬ 
gnificato e realizzare tutti i det# 
lami rbe la Costituzione contie* 
ne ». 


II commento della « Pravda » al viaggio di Nixon in Cina 


xandrov — rivelerà evidente¬ 
mente ed in maniera piu com¬ 
pleta le reali intenzioni di 
Pechino e di Washington: il 
nostro partito e il nostro go¬ 
verno prenderanno in con¬ 
siderazione tutte le even¬ 
tuali conseguenze dei contat¬ 
ti cino-americani. Va da sè. 
quindi, che tutti i calcoli 
di approfittare dei contatti 
fra Pechino e Washington per 
esercitare una pressione sul- 
l’URSS e sugli Stali della 
comunità socialista, sono 
soltanto una conseguenza 
delta perdita del senso del¬ 
la realta ». 

« Il nostro partilo e il no¬ 
stro Stato — contìnua la 
Pravda — si battono per la 
normalizzazione dei rapporti 
fra l’URSS e la RPC. per il 
ristabilimento dell'amicizia 
fra i popoli sovietico e cine¬ 
se. che corrisponderebbe, og¬ 
gi. agli interessi vitali dei 
due Paesi, del socialismo 
mondiale, del rafforzamen¬ 
to della lotta contro Tini- 
periulismo. Al tempo stesso 
l’URSS conduce una lotta 
coerente contro la piattafor¬ 
ma antileninisla delta dire¬ 
zione cinese, contro le azio¬ 
ni scissionistiche miranti a 
dividere il fronte antimpe¬ 
rialista. Ut comunità sociali¬ 
sta. il monmento comunista ed 
operaio e respinge la poli¬ 
tica sciovinista da grande po¬ 
tenza di Pechino e le ca¬ 
lunniose invenzioni della Ci¬ 
na a proposito della poli¬ 
tica del PCUS e dello Sta¬ 
to sovietico 

Dopo aver rilevato che la 
URSS applica contantemente 
il principio della coesisten¬ 
za pacifica. la Pravda fa no¬ 
tare ciie i sovietici sono 
« pronti » a sviluppare i rap¬ 
porti con gli USA <v ritenendo 
che ciò risponda agli inte¬ 
ressi dei imitali soi ietico ed 
americano, cosi come a quel¬ 
li della pace universale». 
Nello stesso tempo -- e detto 
nella Pravda -- TURSS in¬ 
terverrà sempre « on spirito 
fermo contro gli atti di ag¬ 
gressione degli USA. contro 
la politica della forza. « In¬ 
sieme al fronte rivoluziona¬ 
rio e antimperialista. l'URSS 
contili!:*™ a condurre azioni, 
m lista di dare scotio agli 
aggressori e di lontrobattere 
le loro mene pericolose: la 
URSS - - prosegue la Prar- 
da — in stretta collabora¬ 
zione con i Paesi socialisti 
fratelli, applica, in modo con¬ 
seguente. la linea leninista 
della politica estera per raf¬ 
forzare la pace e la sicurez¬ 
za. la libertà e Tnidipendrn- 
za dei pofX)h. te posizio¬ 
ni del socialismo mondiale ». 

« La conferma eloquente è 
fornita dal sostegno e dall’aiu¬ 
to multiforme, dato in modo 
conseguente dal nostro Paese 
e dagli altri Stati socialisti, 
all’eroicti popolo del Vietnam, 
ai patrioti del Laos e della 
Cambogia, ai popoli dell'O¬ 
riente arabo e a tutti i popoli 
nella loro giusta lotta di li¬ 
berazione. Nell'Unione Sovie¬ 
tica si ritiene che le note pro¬ 
poste avanzate dal governo 
della RDV. dal GRP. dal Fron¬ 
te unito nazionale di Cambo 
gta, dal Fronte patriottico del 
Laos, costituiscono la base 
costruttiva e realista per la 
regolamentazione dei proble¬ 
mi dell'Indocina: i! p«tpolo 
sovietico sostiene fermamen¬ 


te e conseguentemente queste 
proposte ». 

D«ipo aver rilevato che la 
dichiarazione di Nixon sul 
viaggio in Cina « è presentata 
con insistenza dagli ambienti 
vicini al governo USA come 
l’espressione della linea paci¬ 
fista di Washington » il gior¬ 
nale sovietico prosegue notan¬ 
do che « tra le parole e gli atti 
degli ambienti dirigenti degli 
USA c’e un grande margine 
perchè in realtà gli americani 
continuano a condurre la loro 
guerra di aggressione in In¬ 
docina. appoggiano gli estre¬ 
misti israeliani, creano ostaco¬ 
li alla distensione in Europa. 
Non è quindi casuale che i 
contatti con Pechino siano 
considerati, da jiarte di nume¬ 
rose personalità degli USA. 
come la continuazione di que¬ 
sta linea anticomunisla rea¬ 
zionaria ». 

lai Pravda nota poi che « nel¬ 
la stessa Cina ci si astiene da 
ogni commento ufficiale sulla 
prossima visita del Presidente 
USA » e che inoltre nella RPC 
« le affermazioni antimperiali- 
ste. le chiassose assicurazioni 
circa l’appoggio alla lotta an¬ 
timperialista dei popoli, con¬ 
tinuano a jmrole mentre va 
avanti la politica di antisorie- 
tismo. di scissione delle for¬ 
ze antimperialiste e rivoluzio¬ 
narie ». 

II giornale ricorda quindi 
« i negoziati confidenziali ci¬ 
no-americani » e gli echi su¬ 
scitati nel mondo, e non man¬ 
ca di far rilevare che Pechino 
nel passato ha fatto appello 
« alla lotta intransigente e 
senza compromesso contro 
l'imperialismo USA e al rore- 
sciamento del governo Ni¬ 
xon » e che gli USA. contem¬ 
poraneamente. « boicottavano 
m modo /xiìese la RPC e ap¬ 
poggiarono il regime di Ciang 
Kai sceic » 

Riferendosi alle dichiarazio¬ 
ni che si registrano in tutto 
il mondo « spesso in contra¬ 
sto tra loro ». la Prarda scri¬ 
ve che alcuni giudizi hanno 
in comune 1 fatto di esprime¬ 
re « la soddisfazione per la 
eventuale normalizzazione dei 
rapporti tra RPC ed USA ». 
ma i motivi della soddisfazio¬ 
ne « voz70 assai differenti ». 

« Sono stati dati onidizi — 
scrive il giornale — secondo 
i quali il riconoscimento da 
parte di Washington dell'est 
sterna della RPC sarebbe il 
sintomo di una apertura verso 
il realismo nella politica della 
amministrazione americana. 
Si fa notare inoltre che rin¬ 
vilo rivolto a Nixon testimo¬ 
nia apparentemente del desi¬ 
derio della direzione cinese dt 
occupare una particolare po¬ 
sizione nell'arena internazio¬ 
nale ameinandosi ad alcuni 
paesi capitalistici e in parti¬ 
colare agli USA ». 

« Gli ambienti anticomuni¬ 
sti reazionari — prosegue la 
Prarda — basano sui contat¬ 
ti Ctna-USA i loro progetti di 
minacciare l'unità delle for¬ 
ze antimperialiste ed indebo¬ 
lire le posizioni del sociali¬ 
smo mondiale ». * La stampa 
progressista, dal canto suo. 
sottolinea invece che » popoli 
del mondo vorrebbero che » 
contatti Cina-USA favorissero 
la distensione internazionale e 
il consolidamento della pace ». 

Dopo queste precisazioni e 
dopo aver rilevato le diffe¬ 
renze tra i commenti della 
stampa di tutto il mondo, la 


Pravda toma ad insistere sul 
fatto che « tutte le forze pro¬ 
gressiste. amanti della pace, 
seguono con un’attenzione for¬ 
te e vigilante le manovre di 
determinati ambienti che met¬ 
terebbero volentieri a profitto 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti "ino-americani per nuo¬ 
cere agli interessi del socia¬ 
lismo. del movimento inter¬ 
nazionale comunista operaio, 
dei popoli in lotta contro la 
aggressione imperialista ». 

« Noi — scrive la Pravda — 
partiamo dal principio che le 
decisioni politiche degli Stati 
devono tendere non a compli¬ 
care la situazione internazio¬ 
nale. ma alla distensione. Non 
ci sono dubbi che gli interessi 
duraturi dei popoli della RPC 
e degli USA, come gli interessi 
di tutti i popoli del mondo, 
esigono decisioni che favori¬ 
scano il rafforzamento della 
pace e della sicurezza e non 
delle collusioni nella politica 
diretta contro altri Stati, poi? 
che. come mostra l’esperien¬ 
za storica, in fin dei conti 
queste collusioni si ritorcono 
contro i loro iniziatori. L’U¬ 
nione Sovietica è come in 
precedenza disposta a coope¬ 
rare attivamente con tutti gli 
stati. compresa la RPC c gli 
USA in nome del rafforza¬ 
mento della pace universale, 
in nome della libertà, dell'in¬ 
dipendenza. del progresso e 
della prosperità di tutti t po¬ 
poli ». 


Migliorati 
i rapporti 
Ira Argentina 
e Cile 

SALTA (Argentina), 25 luglio 

I Presidenti delJ’Argentma 
e del Cile, Lanusse e Allende. 
a conclusione del loro in¬ 
contro a Salta, hanno firmato 
ieri una dichiarazione con¬ 
giunta. i cui aspetti essen¬ 
ziali sono i seguenti: ratifica 
dell'accordo sui meccanismi 
dell'arbitrato per quanto ri¬ 
guarda la sovranità sul Ca¬ 
nale di Beagl (nell’estremo 
sud del continente) e que¬ 
stioni connesse; espressione 
di mutuo interesse nell'act»* 
lenire il processo di integra¬ 
zione tra i due Paesi; incre¬ 
mento del commercio bilate¬ 
rale: impegno a risolvere il 
problema giuridico dei lavo¬ 
ratori cileni nella Patagonia 
argentina; coincidenza sui 
principi di non intervento ed 
autodeterminazione; definizio¬ 
ne sul carattere delle Nazioni 
Unite come il foro più indi¬ 
cato per il dibattito e la solu¬ 
zione dei problemi intemazio¬ 
nali; ratifica della sovranità 
marittima fino ad un limite 
di 200 miglia dalle acque ter¬ 
ritoriali ma con libertà di 
navigazione e sorvolo. 


A un mese dalla morte 
del compagno e amico 

LUIGI HAUS 

la famiglia MEDA lo ricorda. 
Milano, 26 luglio 1971. 



















